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   iMPRLMATUR.

Si videbitur Reverendìffimo Parri Sacri Palatîi

Apostolicì Magistro .

   

  

  

   

Franczſcus Antonius Marcucci ab I. C.

Epzfiſi Montis Alti; Viqqſg.

 

Fr, Thomas Auguflinus Riccbinius Ord. Trad.

Sac, Tal. Apofiol‘ici Magiſier .
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GIORNATA PRIMA:
Da Ponte Sant’Angz'oz'o .: S. Pietro

in Vaticano .
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' :} ſſſi- Sſcndo ſoh'ti li_Forasticri , che da qualunque.
parte del Mondo vcnghino a Roma , di po:—
tarfi a viſitarc il magnifico, : sì nomato Tem—

ſſ pio del Principe d- gli Apostoli S.Pietro, pel:
- . il che da qucsta parte parmi neceſſanîo, 'che

principìatc il voſh‘o viaggio , incam-inandovi per il ponte
Elio fabbricato da Elio Adriano lmperadorc , che ora fi
dice di S. Angelo. Nc'l ſuo ingrcſſo (0110 due Statue dc"
SS.?ietro, e Paolo ragguardevoli per il lavoro, eſſcnda
la prima di Lorenzetto Fiorentino, -e la feconda di Paolo
Romano . E’stato qucsto ponte da Clemente IX. con dife—
gno dcl Cav. Bernini, abbellito ,con balaujtrc dipictxc , e

.A 3 cane-
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5 GIORNATA
cancellate di ferro, ponendoci ſopra dieci Statue d’An-
gffili , che tengono nelle mani alcuni ſh-omenti della Paſ-

fiouc del Redentore , ſcolpiti in fino marmo da’ſcgucn-

ti Proſcſſori . ]] primo colla Colonna da Antonio Raggi , il
ſccondo con Volto Santo da Coſmo Fancelli , il terzo con i

Chiodi da Girolamo Lucenti , il quarto colla Croce da Er-

cole Ferrata , il quinto con la Lancia da Domenico Guidi,

il ſcsto con i flagelli da Lazzaro Morelli ,» iI ſcttimo con la

Tonica iaconſutilcſſ, e l’ottavo con la Corona di ſpiuc da.

Paolo Naldînî, il nono col titolo della Croce è del Cav.Ber.

nini , c- il! decimo- con la ſponga da Antonio Giorgetti . A
man ſinistra nel Tevere vedrete i vel‘ligj dcll’ antichiflimo-
Ponte Trionfale , e Vaticano.

I'm faccia del Ponte ſcoraeretc il Castcllo S.Angiolo , of
fia Mole d’Adriano, il cui ' aſchio di mafficcia fabbrica, fu
fatto ad‘ imitazione del Maufolco d’Augusto , ,che gli stava
dicontm dall’ altra riva: Servi al detto Elio Adriano ,e

ad al'tri'pcr ſepoltura ; e poi a Beliſario , a’ Greci, ed a’Go-
ti in dchrst tcmpi per fortezza, la qual poi cadde nelle
mani di— Narſetc.mandato dall’ Imperadore in aiuto de’Ro—
mani" ; Con l'c occaſioni di queste Guerre reilò privo della
Statue, che l’ amavano,- rotte, :: gettate da’difcnſori di

eſſo {opra iGoti ,. quali al fine impadronitiſencz l'o fortifi-
caronoſſ... Scrive P’roc0pio ; che il primo circuito cflri’uſcco
di quella fabbrica era di forma quadrata dimarmiſi di Paro,
:: con ſomma diligenza , :: maestrfa fatto , e che nel mei”-
zo di quello giro- era poi'anchc un edifizio tondo altiffimo ,
e così ampio , che non ſi giungeva con un tirar di faffo da
un- canto— all’ altro, e fu di opera Dſiorica .. Dal tempo
di S. Gregorio Magno- in quà- fu chiamato Caffe] S.. Angelo
dall’apparizi'oue di un. Angelo— ſopra ìl' medcſimo per ſegno
del ccſſamcnto- della Pestc, che in quel, tempo affligeva.
Ròma .… E’ stato nominato il Castcllo , e Torre di Cre (ccn-
zio Nomentano :; Il primo- tra'P'ontcficiſi , che lo fortificaſ-
fe fu Bonifacio IX. , e ſcbbene molti. hanno di tempo in
tempo' ſcguitato , nondimeno Nicolò V. Alcſſandro VI- ,
Pio IV. , Urbano VIII. , Clcmcntc X., Innoc. XI. Ponte-
_ “ _ fici, 
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«fici ,_ vi fecero var)“ riſarcimcntì con nuovi Baloardi ,” Foflî,

Tcrrapieni, ed ogni forte d’Armi; e munizioni. Sono

degne da oſſcrvarfi la Loggia ornata di stucchi da Raffaele

da Monte Lupo , e le pitture colorita da Girolamo Siccio—

lante da Sermoneta, lc lstoric nella Sala , e in altre stan-

ze da Picrin dcl Vago , Giulio Romano , ed altri ; il pa-

vimento fatto di bclliflìmc ictrc nulla gran Sala fu ordina-

to da Clemente XI., e da lcmcntc XIZ. la vaga Cappella

con diiſiegno dcl Galilei; Benedetto XIV. vi ha fatto ag-

giungere un nuovo Archivio , e poner ibpra [' ultimo Tor-

rione dcl Maſchio un Angelo di metallo modellato da Mon-

sù Glos, (: gettato dal Giardoni , in luogo di quello di

marmo alto ſei braccia (colpito dal ſuddctto Raffaele da

Monte Lupo , traſportato in cima allo ſcaloue di dcttafor—

ſſ tezza ; Oſſcrvate ancora [’ Armeria , e la Camera , ove ſì

conſcrva il Teſoro Pontificio, e nella ſommità la piccola.

Cappella dedicata a S. Michele Arcangelo detto inter nube: .*

Paſſato il Castello vedrete a man dritta certi archi al

detto uniti , (: fono dcl corridore fabbricato da Papa Alcſ- . «Î

{andro VI. dal Palazzo Pontificio fino al Castello per com- ‘

modità dc’Pontcfici , Urbano VI]]. l’ha‘ fatto coprire con

tetto. ristorarc in. molti luoghi, ſcpararc dalle cafe per

maggior ficurezza .
A maho manca fra lo Spedale di S. Spirito , c il Borgo

vecchio , fu la Porta Aurelia dell’ antica Città , fecondo

alcuni detta Trionfale . Oſſcrvate nella piccola Piazza il

fonte copioſiffimo d’ acqua fatto da PaoloAV. con dîſcgno

di Carlo Madama .
Entrate 3 dirittura nel Borgo nuovo, che prima ſi di— .

ceva strada Alcſſandrina da Alcſſaudro VI. , che l’ addriz—

zò , dove nel mezzo a man dritta vedrete la Chìcſa di San.-
ta Maria Traſp‘outina de’Padri Carmelitani Archìtctcatz

dal Paparelli , e dal Maſcherini, e la facciata da Giovanni

Peruzzi - Entrando in Chicſa nella prima Cappella aman.

delira della Compagnia dc’Bombai-dicri il quadro di S.Bar—
bara ſu colorito dal Cavalier d’Arpino , c le altre pitture

da Ccſarc Roſſctti , nella ſeſſtonda il 8. Canuto è di Monsù
A 4. Da.-  



8 G I O R NCA T A
Daniellò Fiammingo , c le pitture a fi-eſco di Aleſſandro
Franceſi ,- Nella terza la Concczzione di M- V- è di Ciro-lamò Muziani ; Lc pitture neliaquarta [ono di BernardinoGagliardi ; Nella quinta il 8. Alberto, e le altre pitture
fono di Antonio Pomaraucio , nella Cappella ſcguentc las. Maria Maddalena de Pazzi , e gI’Angioli della Coppolafono di Gio: Domenico Perugini . L’Altar Maggiore Ar-chitettura dal Cavalier Carlo Fontana , armato di prezioſìmarmi vi ſi venera l’immagine deila B. V. Maria portatada detti PP. da Terra Santa quando vi furono (cacciati da’
Saraceni , gli Angioli , e i Santi dell’Ordine furono ſcol-
piti da Leonardo Reti; il quadro di S. Andrea Corſini nell’Altare della Crociata fu colorito da Gio: Paolo Melchiorri ,e le altre picture da Biagio Puccini,- Il 8. Angiolo Canne-litaim , e le pitture nella contigua lc colori Gio. Battista
Ricci da Novara : La 8. Tcrîſa nciid ſcgucntc , è di Gia-
cinto Calandmcci , i SS. Apo‘èoli Pietro , e Paolo , e le al-
trc pitture [ono dcl mcntoſſſſato Ricſii , il S. Antonio Abate
è dckl’Albcrti, ed i} 5. Michel:— è del Procaccini ,- Si con.-
{crvano iu qucsta Chicſa due: colonne , alte quali vi furo—
no flagellati i Ss. Apoiſiîoli Pietro, e Paolo , icorpi de’Ss.Ba-
filide , «: Tripodio , e la Tcsta— di 5. Balìlio Magno, ed al:-
tre Reliqſiiz .

Accanto a detta Chicſa vi è un nuovo Oratorio per
inſegn-z-ìre ai Putti Ll Domina criffiana , e il quadro dell'
Alture è di Luigi Garzi .

(Di era il {cpol-cro di Sſiipicmc al parere di alcuni. Di-
comr—u a:! cſſa era il Tribunale con le Carceri di Borgo,
che fu unito d-a Clement; I'X. : quullo del Governatore .

- ni quì potrete: andare al Borgo-Pio , ove è la Chicſa
di San Michele Arcangelo il- ('i cui quadro fu colorito da
Gio: dc Vecchi , c Gio: Bartilta della Marca dipinte quel-
lo della B. V. E’ mffim-a quivi la porta , nominata di'Ca-
flcl 8. Angiolo . itomando per i'! vostro viaggio , e più
altre nel mezzo della Piazza vi è un fonte fatto fare per
ordine di Paolo V. da Carlo Modcmo , alla finiiira , è laChick di 5, Giacomo detto Scofl‘ucavalli Per la n‘adiztmàî
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di un miracolo ſcguico di diverſc Reliquie quì laſciatc da
alcuni Cavalli , che l'imperatrice Sant‘ Elena voleva col-
locarla nella Vaticana Baiilicuffi. fono una pietra nella qua-
le Abramo poſe il ſuo figliuolo per ſacriflcarlo a Dio, e
nell’altra fu posto Gcsu Crilin, quando fu prcſcmato al
Tempio . La Circonciſionc dipinta nel quadro a man de-
ſfra è diſcgno ch Ricci da Novara , che dìſcgnò ancora
la Cena di Nostro Signore , nell’Altar Maaſſinrc il Taber-i
nacoio fu dipinto dal Violi , la Naſcita di Î/Îaria Vergine è
del ſudctto Novara , c le pitture a ſreſco fono dcll’Ambro—
gini ; accanto alla detta Chieſa v’ è l’Oratorio di S. Seba—
stiano, c Compagnia ch SS. Sacramento, il quadro del
Santo Martire lo dipinſe il Cavalier Paolo Guidocti , c la.
volta , Veſpaſiano Strada .

Uſccudo di Chicſa a man dcſh-a vedrete il Palazzo del
Card.Campcggio architettato da Bramante, in oggi del Con-
te Giraud . Alla ſinistrz quello dc’Mandruzziſſ, poi poſſedu-
to dal Card. Pallotta, oggi ferve— per abitazione" alli Padri
Pcnitcnzieri della Baſilica Vaticana . Dall’altra parte il Pa-
lazzo dei Spinali Gcnovcſi detto già del Gard. Bibiena, nel
quale morironp a tempo di Sisto IV. Carlotta Regina di Ci—
pro , e a tempo di Leone X. Raffaele d’Urbino, poi il Card-
Castaldi vi fo…xdò [’ Oſpizio deali Eretici ; che vengono al
grembo deila fanta Romana CÈicſa . '

Più oltre troverete a man delira Ia Chicla di S.Maria
della Purità dc’Caudararii dc’ Signori Cardinali , ed il Pa-
lazzo del già Cud. Rusticucci ora del Marcheſc‘ Accomm-
boni' , che dà il nome alla Pi-zzza anteriore . _

Siete & riffa dell’ammirabîlc ; @ l'outuoſa Baſilica del
Principe degli Apostoli riedificata con maggior pompa , cd
ampiezza, dove già [’ creſſe l’Imperador Uostantino Magno",
con cento colonne , cioè nella Valle \ſ aricanaſi, così apticſh‘
_mcnte detta , o dalDio del Vagito puerilc, ſccoudo Varro-
ne , o da Vaticmi , che ivi iì facevano , ſccon‘ſiio Gellio .ſſ'

Oſſervate la valtiſſima Piazza , e f 10.1eumìPortici fat.-
ti in forma circolare ſostcnuti i.i giro da qiuccr’ors'îni di co-
lſſonnc di travertina-m numero di zw- tccmbxmdo con una

Bix-  
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B4lauffra adorna di 136. Statue di vari Santi , eFoudatorî
di Religioni; (Ueda fabbrica fu ordinata dalla magnani-ſi
mità di Aleſſandro VII., e compiuta da Clemente XI.
Pontefici con Architettura del Cav. Bernini .

 

fol pezzo alto palmi n;. e mezzo ſcuza iI Picdestallo ;
fatto già condurre dall’Egitto :. Roma _da Caligola [mpe—
ratore, che lo inalzò nel ſuò Circo Vaticano ; ſi denomi-
nò poi anche di Nerone . Sisto Vſi. [a toLſc dall’antico ſuo
fito , ove vcdevaſi eretto preſſo la Sagrcstia di detta Bafi-
Iica , dando la cura di traſportarlo, ed jnalzarlo al Cav. Do-
inenìco Fontana , 'avcndovi impiegato 44- Argani, 14,0. Ca-
valli , e 800. U0mini . ]] Piedcstallo è alto palmi 37. com-
posto di due grandiſſxmì pezzi di Granito ſostenuto da ba—
{amento di marmo bianco ,- .ſopra la gran. cornice negl’ an—
goli vi ſon quattro Leoni di metallo ," chc ſcmbrono ſostc-
nere l’ObeliſCQ; fu la cima del quale ſi veggono i Monti ,
e la Stella imìgne di Sisto, :- {opra la Stella una Croce di
bronzo dorata alta palmi m., e larga 8. e vi riuchiuſc un
pezzo di Legno della Santiffima Croce , e chi ]a ſaluter‘a
con un Pater nastcſi'r , cd ur? Ave Maria acquistcrà dieci anni,
ed altrettante quarantcne d’ Indulgcnza .

Innocenzo XIII. vi fece aggiungere 1’ ornamenti di
metallo , balautìſſre di marmo , e Îclciar vagamente la Piaz—
za . Mixalte le due _bclliſfimc Fontane con Conchc di Graf

' mto 
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nito di un ſol pezzo , quell’a destra fatta erigzrc da Pao—
lo V. con invenzione“ di—Carlo Maderno , e [’ altraa fini-
stra da Clemente X. con diſcgno di Carlo Fontana .

Ncll’ entrare in quella Baſilica oſſervarctc la magnifica
facciata fatta fare da Paolo V. , e l’ ampiezza dcllc ſcale ,
di Cul l’ Imperador Carlo Magno ſali li ſcaliai con le gi-
nocchia bagiandoli ad uno ad uno . Le due flame dc’SSPie-
tro , e Paolo a i lati della medcſima furono ordinate da-
Pio Il. 2 Miao Ficſole (cultore .

, Qlello Tempio fu principiato l’anno 13-09. da Giulio II-
il quale a 15. d’Aprile vi gettò la prima Pietra , nè fu diſc-
gnatore , e Architetto ſiu al :;]4- Bramante Lazzari cla Ca.-
stel Durante ,. c proſeguita la fabbrica da Raffaele Sanzio-
d’Urbiuo , Giuliano da Sangallo , Fra Giocondo (ìa-Verona,
Baldaſſarrc Peruzzi, ed Antonio da Sangallo ; Dopo la mor- _
te di Raffaele ſeguita il :Szo- PaoloIlI. nel 1546. ne diede
la cura ; Michcl’Angiolo Buonarroti Fiorentino , il quale ‘ſi
fece rifare quello Tempio tutto di Pietra con nuovo modcl- ? ; %.
lo , e nobile incrollatura di travertini al di fuori, ed al di « ** .,
dentro con ornamenti bclliffimi , ſucceffe al Buonarroti nel '
1 564.- Giacomo. Barozzi. da Vignola, quale durò fino al 1 573. :
dopo fu eletto Giacomo della Porta Romano, 'e durò fino ; ,
al 1604. Pontcficato di Clemente VII]. , fotto co‘stom nou— 1'
s’avanzò la fabbrica oltre leCappelle Grcgorlaua,c (ſilcmcn—
tina, ma Paolo V. nel 1606 con diſcgno di Carlo Maderno
fece demolire la parte: vecchia fino alla Porta , e Vi aggiunſc
lc ſci Cappelle , il Portico , c la facciata con la Loggia della-
Bcncdiziane . ' .

Prima d'entrare nel Portico , oſſcrvate fotto la Loggia 35 _.
il Baſſorilievo in Marmo con Nostro Signore,chc dà le Chia— l -" .
vi a S. Pietro è opera di Ambrogio Malviciui Milaneſc , ‘] ‘ " ſ

Avanzandovi nel Portico— ſudctto fatto ornare: da Clc-f ‘ ! \ ’
mente X.. dall’Algardi' con Stucchi dorati, 6 Colonne nobi- "
]iffimc- ,. ed' il Pavimento di- finiſſimi Marmi ſotto- la Porta;
Principale di-Metallo— lavorata con varie libri:: da Antonio
Filaletc , : Simone Donatello per ordine di Eugenio IV.- .
vedrete il Baſſorilicvo col SalVatorc , quando diſſc a S. Pìſſſicg ; ‘

' tro '
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tro Paſee Ow: mm: {colpito dal Cav. Bernini ; cd incontro
]a Navicella di Moſaico fatica belliſſima di Giotto Pittore
Fiorentino fatto. l’anno 1549. A mano dcstra vi 'e la Statua.
Equcstrc di Coilantino in ammirazione della Santa Croce
opera inſignc dcl ſudctto Cav…Bcrnini , ed alla ſinjstra vi è
l‘ altra di Carlo Magna del Cornacchîni . '

Entrate in quello Tempio il quale con la ſua Vastità
occupa il ſito , ìn cuigià furono i due Tempi di Marte , e
di Appello , e parte del Circo di Caio , e Nerone . Con—
ſidcrate la magnifica Volta , il Pavimcn to , la quantità del-
Le Cblonne grandi , e piccole che fono per gl'Altari, la Va—
ghczza dc’Dcpoſici , la bellezza delle Statue in Metallo, e
Marmo , i Baffirilievi . c iStucchi , :” Quadri , e le Pitture
ed i Moſaici ‘che l’adornano, il tutto fatto dai più Celebri,
e {celti Profeſſori . Eſſcndo questa lunga della Porta fino
alla Tribuna palmi 840. , e 641. larga nèlla Croce traverſa-
lc , c palmi us. d’AItezza , che: reca gran maraviglia a’ri—-
guardami, e brevemente ſarò per darvi nqtizia con qualche
ordine: delle coſc più ſingolari , cominciando per la Nave
Maggiore . '

Oſſcrvate i Stucchi meſſi 30m nella Valta , e l’A-rmc
di Paolo V. fatta in Moſaico , "fono lavori di Mareello Pro—
venzalc; Lc- Statue ſopra gli archi delle Cappelle {Ono dell’
Ambrogini, Rugicm , Rolli, Morelli, Prancelii , Bolgi,’
Prcllinora , Chivizzano, ed altri . Per ordine d’ innocen—
20 X. con diſcgno dcl Cav, Bernini, Nicolò Salè {colpi in
Marmo li 56. Medaglioni coll’ Effigic dc’Ss. Pontefici , ed
altri ornati nci Pilastri laterali . Agoiìmo Coruacchini in—
ventò , e lavorò afficmc con Gio: Franccſco Moderati .
Gio: Battîsta de Roffi, e Pranccfco Lironi ! Putti , Che (0°flcngono le Tazze dell’ Acha Santa; La ”Pietra che è rac—
clu'uſa nel Pilastro [e mente , quella ove S. Si'lvcllro diviſe i
Corpi de’SS. Apoffoi Pietro , e Paolo . Ed incontro Vi è
l"altra , detta da’ Gentili pietra fi-elemrz , in cui furono uc-
mſi, :: tormentati vari SantìſiMattiri, e le due pietre nc—
g—rc rorondc lc ponevano ai piedi dc’SS. Martiri ,. quando
pendevano dall’aula.- ' P '

, cr 
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Per la rbtezîzonc di S.Pietro Apoflola’ cffcndo stata
ſſ liberata la ittù di Roma dalla pcrſccuzìone del Re Atilla,

,ſiſſ in tempo di San Leone I. , il quale ordinò che dalla statua
: di Giove Capitolino in metallo, ſi gcttafl'c quella del S Apo-
‘rstolo , avendola Paolo V. fatta collocare ncl Pilastro ſc-
uguentc , alla pubblica venerazione: , cſſcndo ìllustre per mol.-
xii miracoli , crciò ciaſcuno vi ſottomcttc il C: MT [uo pic-
de baciando 05 Di detta stizma dxffùſamcnteſiéî/Mrla Maffèo
Vegio ,_îl Fatma , il Mazfra , Luigi (,anmn’îu' , ed altri .'

V1 conclurretc all’ 'ltar Maggiore." ( nel quale il ſolo
Pontefice vi può Celeb arc , e gli altri con [uo Breve ſpc-
ciale per cia'ſcu-na volta . ) E’ quello composto di quattro
graffe", e tortuoſe Colonne , che ſosteugono un grandiffi-

ino Baldacchino ornato con divcrſi Angioli , Putti , Festo-
‘ n-i , :: Arme di Urbano VllI- quell’opera fu fabbricata co'
txavì dì mctallolevati dalla Rotonda ', :: gettata la machi-

na da Gregorio dc Raffi , c i Putti da Franceſco Fiammin—

go con diſcgno del Cavalier Bernini , che ne fu l’inventore.
Sotto il ſudctto Altare ,, ſccndcte nella Confcffionc z

venerare i Corpi de’ SS. Pietro , e Paolo Apolìoli (nel ſito

isteſſo dove 8. Anacleto vi ercſſe il piccolo Tempio) , or-

  

nata di' vaghi marmi , pietre prczìoſiſc , Colonne d’Alaba- ,

figo, e A_n‘gìoli , c itatuc di Bronzo dorato . Ardono ivi di‘
continuo cento , e più lampade d’argento ſostcnqtc , gia.
cornucopic di rame dorato , che nella ſolcnnità dx S. Plc-

tro s‘ empionſiò dl cera in luogo d’ olio .
Alzando gl’occhi mirate la gran Coppola , che fu ar-

chitettata dal Buonarruoti , e profe uita da Giacomo della
Porta e Domenico Fontana ; cſſcn o questa gran machina
larga palmi zoo. , e 500. alfa dal pavimento alla lanterna,
e 100- dalla lanterna alla cima della Palla , che ha_pal-

mi t;. di diametro , e la Croce ſopra di cſſa è alta palm] 30.»-
c vi li può ſal'irc, : paſſcggiarc con vostro non pocg stu-

porc . ill Cavalier: d‘Arpino diſegnò tutte le Pitture dl dpr-

ta Coppola, } quattro'Evangchfii ncgl’Angoli ſono dxſc-
gnati da Gio: dc Vecchi, e Ccſare Nebbia; i Putti , e al,

tri ornamenti {0110 di Crilloforo Roncalli ; il tutto PWM &
QQ
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Moſaico da Franceſco Zucchi , Ceſare Torelli , PaoloRolî-
fetti , Marcello Provenzale , ed altri . '

Le nicchie .de’Pilastri della Cuppola , vedrete quattroſi
gran statue di marmo 2.2. palmi alte rapprcſcntantî S. Vero-
nica [colpita dal Mochi , S. Elena da Andrea Bolgi , S. An—
drea da Franceſco I—"ìammcngo, S- Longino dal Cav. Bernini,
che fa l’ Inventore di quello ornato con le ringhiere , cd in
quella ſopra 8. Veronica , lì cozalèrva un pezzo della San—
tiffima Croce , la Lancia di ferro che ferì il Costato di No-
flro Signore , ed il Volto Santo ,- Nell’ altra ſoPra S. Elena
ſi conl'chano moltiffime infignì Reliquie .

Sotto il Pi:dc!tallo rli ciaſcuua delle ſudettc quattro
flame vi è un Altare col Quadro rappreſcntante l’ Illoria
delle mcdcſime fatto con ducgno d’Andrea Sacchi, e pollo
a moſaiſio da Fabio Crilloſori Di qui 11 ſceudc nelle Sa-
gre Grotte , e Bafilicha Vecchia , ove fono Altarij, Sepol-
cri dc’Santi , Sommi Pontefici , e Pcrſonaggi coſpicui, ol-tre le Pitture , Scolture , Iſcrizioni , ed altre iuſigni memo-
rie , antiche , che dal Torrlgio , cherano _ed altri coſpi—lcui Autori vengono dirlintamcntſie deſcrittc . —Nelle Nicchia de‘Pilallri di detta Navara vi fono did,vcrſc statue più grandi del naturale {colpite da Eccellcnsti Profeſſori , e fono S.Domenìco di Pietro lc Gros , S.Fran-ccſco di Carlo Monaldi , S. Elia d’Agostino Cornacchiui ,ſſS. Benedetto d’Antonìo Montauti , & Gio: di Dio di l'ilip-z.EIO Valle , S.Giuliana Falconicri di Paolo Campi . S. Pietro:”Olaſco dcl medeſimo , S. Franccſco di Paola dcl Maini ,'S: Filippo Neri dello flcſſo, S. Ignazio di Giuſeppc Ruſco-,…, S. Gaetano dſſel ſudetto Monaldi , S.Brunonc delle Slo—zſc Scultore ,

. Ritornare poi verſo la Porta Santa per proſcguire a in-dxcarvi il giro …della medcſimaſiBaſilica, Nella prima Cappclſſla ]] venera un Immagine del SSxîxo Crocifiſſo ſcolpito in,legno di Pietro Cavallini , la statua della Pietà è di Michel'AngeloBuonarroti [colpita in età giovanile che primastavaall’Altare dcl Coro : Alla deſlra di detta Cappella , vedre—16,‘ una Colonna _, che dicono eſſer del "_I'empio di Salomo—
ne ; 
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: nc , ed un Pilo antico di marmo , che ſervì di Sepolcro ;

Probo Anicio Prefetto Pretorio , ed a Proba ſua moglie ,

ſervito anche di Fonte Batteſimalc in quella Baſilica ; e a

finistra una Cappelletta di S. Nicola di Bari il di cui Qua—

dro è lavorato a moſaico da Fabio Crillofori , Giovanni

Lanfranco colori la volta ,- e la cuppolaſi che fu principia—

ta a diſcgnare da Pietro da Cortona , (: compita da Ciro

Ferri , di cui è anche il San Pietro ſopra la Porta Santa , c

‘ lavorate tutte a moſaico dal ſudetto Cristofori .

. Ìncamiuatevi nel vicino Arco ove l’Urna d’Innocen-

zo XIII. , cd incontro il Depoſito della Regina di Svezia

gettato in metallo da Gio: Giardini per ordine d’Innocen-

' zo XII. , e Clemente Xl. con diſegno di Carlo Fontana , i

a due Putti furono {colpiti da Lorenzo Ottone , : ibaffiri-

( lievi da Gio: Teudon .
Î . Nella feconda Cappella il uadro di S. Scbaſ’ciano è del

Domenichino posto a moſaico ( al Gav. Pietro Paolo Crillo-

fori . Fabio Cſiristofori , e Matteo Piccioni fecero quelli del-

la cupola con diſegno del Cortona ; ed unico con France-

ſCO Van ai colori il rcsto , meffi in moſaico dal Piccolomi—

ni , e dal Manenti,
Il Dcpoſito ſcguente d’ Innocenzo XI]. fatto erigere

dal Card. Pctraè opera di Filippo Valle; quello della Uòn-

teſſa Matilde erettoli da Urbano VIII- con diſegno del Ca—

Valicr Gio; Lorenzo Bernini che (colpì la Tcsta della llama

principale , e terminata nel resto da Luigi ſuo fratello , il

quale lavorò afficmc ccm Andrea Bolgi ,- i due Angioli ſo.

pra l’ urna , e quelli ap rcſſo l’ armi (ono di Matteo Bona—

rclli , il mezzo rilievo e di Stefano Speranza .

Nella ſcgucntc ſi venera il SSrho Sagramcnto . ][ Ca-

valier Bernini diſegnò il Ciborio ornato di lapislazzuli dla-

ſpri ed altre pietre prczioſe , con metalli dorati eſcguito

dal Cav. Giacomo Lucenti. Il quadro della SSrîxa Trinità

è pitrura di Pietro da Cortona , avendo diſegnato ancora ‘

quelle della cuppola postc a moſaico da Guidobaldo Abba-

tini . ][ Depoſito in metallo di Billo [V . è Opera d’Auto-

nio POllajoli . Il Bernini effiggiò il 8. Maurizio nell’Altare
. a man.  



   

   

   

  

  

  

   

 

    

  
  

   

   
  

  
  

 

   

   

  

  

   

  

  

  
    

 

G I O R N A T A ‘a man defixa- ov; fono due; Cologne ch Tcmpîo'di Sz- -'lomone .
'Oſſervate fotto [’ arco ſcguehtè îDepoſiti diGr—eg.XIIL.

archxtettato , c {colpito da Cammillo Ruſconì , e l‘altro diGregorio XlV. {enza verun ornamento .
Il 5. Girolamo ucfl’Altarc incontro ridotto a moſaìcodal Crìstofori con diiègno delDomcnichino, (cſìstcntc inſſSan Girolamo della Carità, ) in luogo di quello del anianì. 'Sicguc la Cappella detta Gregoriana dedicata alla Bca?ta Vergine ( ove npoſa il corpo Ji S. Gregorio Nazianzenoqui traſpor—tato dalla Chicſa delle Monache in Campo Mar-zo? Michc’Anaelo Buonaruoti , ne fece il diſcgno, (: fu,p_ol o in opera a Giacomo della Porta : Girolamo Muzie-ni dîſegnò le pitture della cuppo’la, elèguitc in moſaicada Marcello Provenzale , Ceſſiarc Nebbia , ed altri.
*Il ſudetto Girolamo Muziani principiò il San Bafilionell'Altare ſcgucnte , e Ccſace Nebbia lo perſczziouò : ilsCav. Paolo Baglioni colorì il quadro incontro rappreſeu—tante la Lavanda de’Pìedi del Salvatore agl’Apostolì .Nella crociata vedrete tre: Quadri in tre Akari . Il SanVincislao nel primo è opera d’Angiolo Caroſelli : [1 Mar—tirio dc’SS. Proceſſo, :: Martiniana nel fecondo è di MonsùValentini , il Martirio di S,. Eraſmo nel terzo è opera diNicolò Puffini , poſh' a moſaico dal Cav. Pietro Paolo Cri-stofori , del quale è [’altro colla Navicella di S. Pietro ,fatto con i cartoni di Nicolò Riccioli…" dall’ originale delLanfranchi ncll’Altarc ſcguentc : Andrea Camaſſci dipin-ſc il medcſimo Apostolo , che battezza , nel quadro p'oſſsto{opra la porta incontro ,
II Cav. Giuſcppc d’Arpino *colori il S. Michele Arcan-giolo nel vicino Altare , e polka a moſaico da Gio: Batti-sta Calandra, di cui fono le quattro figure ſotto la cuppo-la dorate da Franceſco Romanelli , Carlo Pellegrini, Gui—dobaldo Abbatini , e Andrea Sacchi ; quelle nc’iòrdini daVentura Lamberti , e Marco Bcncfial , cipreſſc ìn moſai—cc da _Giuſcppc Ottaviani , Proſpero Clori , Domenico

Ggſſonx— ; _Enn'co Vò; ; _Gio; Prancgſco Piani fecero! qgeì-
' C (: '
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le della cuppola" , fecondo il diſegno, direzzmnc , .: car-
toni del ſuddctto Nicolò Ricciolini . _

Apprcſſo è l’Altarc con S.Petronilla ( ove giace \! (uo
Corpo) è Opera del Guercino da Cento mcſſo a moſalcq
dal ſuddctto Cav. Crillofari . ll Dcpoſiìo, che ſieguc ‘”
Clemente X. , e la di lui statua fu lavorata da Ercole Fer-
rata , la Fortezza da Giuſeppe Mazzoli : la Fedeltà da..-
Lazzaro Morelli: Leonardo Reti il baffo rilievo nell’ Ur-
na , ed il rcllante è di Filippo Carcaui , l’Architetto ne fu
Mattia dc Rmſi . _

Nella Tribuna Maggiore ſi conſcrva Ia Catedral dlSan
Pietro di legno racchiulà in altra di metallo ſostcnuta. d'a.
quattro Dottori della Chiefs con ornamenti d’Anglollz
Putti , cd Anne d’Alcſſandro VII. il tutto lavoratq in me- .
tallo da Gio:‘Piſbiuà con diſcgno dcl Cav. Bernini; comq “.*.
pure il Dcpolìto d’ Urbano VlIl. con (lame di marmo, _c ' '
metallo, ; cd incontro parimentc quello di Paolo [II. dl-
'ſegnato da Michel Angelo Buonarroti , e lavorato da È,,
Fr. Guglielmo della Porta . _ « "

AvanzandOvi per l’ altro braccio mirate il Dcpoſito dl
Alcſſandro VIII. la llama di metallo fu gettata da Giuſcp-
pe Berroſi; Le Sculture in marmo ſono d'Angîolo Roffi ,
il diſegno è del Conte Sanmartino . Il Quadro dell’Altare
incontro con S. Pietro , che libera lo Scorpio fu colorito
dal Civoli , e copiato dal Campiglia per comporlo in
moſaico .

Il Baſſorilievo nel ſuſſcgucntc rapprcſcntante l’lstoria
di S. Leone I. contro Attila Re dc’Goti è dell’Algardi :
Clemente XI. Vi ripoſe il Corpo di detto Santo Pontefice; .
I Corpi de’PP. SS. Leone II. III- IV. fl conſsrſſvano nell’ Ì‘ſi-"'
Altare contiguo , ove ſi venera l’ Immagine della Santiſſ—
ma Vergine della Colonna trasferita qui dall’antica Balill-
ca. I quattro Dottori lavorati a moſaico dal Calandra-
duc dc’ quali furono diſegnati dal Cav. Lanfranco fe gli
altri due da Andrea Sacchi negli angoli della Cuppola, e
nella medcſima vi fono cſpreflî i Doni dello Spirito d'an—

3 to ,
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to , e la Gloria della B. Vergine da Nicco lò Ricciolînî dzſſ
cſeguirſi in moſaico . \

Miraſi ſopra la Porta che ſcguc il Depoſito d’Aleſſan-
dro VI]. ultima fatica del celebre Cav-Bcrnini : il Cav.}:ranſi.

ccſco Vanni colori in laVagna il quadro ncll’Altare dirim-
petto con la caduta di Simon Mago ; il quadro di S. Tom-
maſo Apollolo nel primo Altare della Crociata è del Cav-
Pafflgnani ( e vi fi cufiodii‘ce il Corpo di S. Bonifazio IV.)
nel fecondo, ovc (0110 i Corpi de’SS.Simonc . e Giuda
furono cfprcffi da Agolliuo Ciampelli : il terzo Ovè ripoſa
il Corpo di S.Leonc IX.; il quadro con iSS. Marziale, e
Valeria è opera diAntonio Spadariao : Il S. Pietro che li-
bera un indemoniato (opra la porta della Sagrcstia fu eſprcſ—
{o a frcſco da Antonio Romanelli .

Entrate nella Sagrestia già Tempio di S. Maria delle
Fabbri ornata di Qxadri, Pitture di ottimi Profeſſori sì
nelle pareti , che nelle Cappelle: , nella prima a man dcstra
il 3 Clemente cd i laterali furono coloriti dal Cav.Pler Leo-
nc Ghezzi; nella feconda èla Cappella delle Reliquie pari-
mcntc abbellita di maſſrmî , c stucchî :- chuc nella terza il

Wadro di S.Anna dipinta da Gioffiranccſco detto il Fattore
anche di Raffaelle‘;Girolamo Muzìani cſpreſſc nella quarta

l’Orazionc all’Orto : e la flagellazione di N. 8. alla Co-
lonna, e la B. Vergine colorzta in un muro viene dalla
{cuola di Pietro Perugino ; Fra i quadri , che (0110 intor—

no vi è quello de’ Santi Pietro , e Paolo dipinto da Ugo

da Carpi colle dita (enza adoprarvì pennello : La Madda—

lena ‘e del Sermoneta : S. Antonio è del Venusti : la Rc—

ſurxezzione , e l’Aſcenſionc è del Zucchi ; il 8. Gio: Bat—

tista di Taddeo Zuccheri ; Noſlro Signore: . Ch? porge le
Chiavi a San Pietro è del Muziani ; il Salvatore con Au-

geli , la Crociſiffionc di S- Pietro, Decollazione di S. Pao-

lo [0110 di Giotto Fiorentino . E nell’ Archivio ſi custodi-

{cqno vari antichiffimi Codici manoſcrìtti con particolari

mmxaturc . ' '
Ritornando in ,Chicſa per proſcgu‘ire il voſſstro giro“.

Nc: ’ 
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PRIMA. x9
Nell’Altarc , che viene in proſpctto il Cavalier Peligna-
ni vi dipinſc la Crocififlìonc: di San _Pict‘ko , ed ilCa— \
valicr Giuſeppc Naſmi ne fece la copla Per parli : mo-
ſaico . .

Paſſando alla Cappella di San Gregorio (ove ripoſa il
ſuo Corpo) dìſeg nata da Giacomo della Porta per ordine
di Clemente VIll. , il (ìuadro dell’Altare è di Andrea Sac-
chi : Cristoforo , e Pao o Roncalli delle Pomarance fece—
ro le pitture ſupcriori , .cſpreſfe a moſaico da Marcello
Provenzalc , e Paolo Roſſctti: ll ſuddctto Cristoſoro Ron—
calli colori nel quadro dell’Altare lègucnte i Ss. Pietro ,
ed Andrea, che puniſcouo la bugia ’d’ Anania , e Saffi-
ra , ridotto : moſaico da Pietro Adami.

Sotto la volta dell’ arco oſſcrvatei Depoſiti di Leo-
ne Xl. dlſcguato , e lavorato dall’Algardi , eccetto però
la Maestſiì Regia (colpita da Ercole Ferrata, c la Libera—
lità daGiuſcppe Peroni Scolari del ſuddetto Algardi, quel-
lo d’ Innocenzo XI. ideato da Carlo Maratta , : (colpito
da Monsù Stefano Monot Borgognone .

Oſſcrvatc‘la Cappella del Coro , pvc ripoſa il Corpo
di S. Gio: Crîſostomo, che fu cflìgiato nel quadro dell’
Altare rappreſentaute la Concezione : 5- Gios Criſostomm
con S. Franccſco d'ſſAffiſi , e .S. Antonlo da Padova, dipin-
to da Pietro Bianchi , e posto in moſaico dagli allievi del
Cavalier Cristoſari . Sotto la medcſima Cappella fonddc-
,poſitate lc Generi di Clemente ,XI- Marc’Antonio Bolo—
g'ncſc fece le pitture della Cuppolq csteu'orc ; Filippo Coc—
chi le poſc a moſaico , Ciro Ferr1,_ e Carlo Maratta di-
pinſcro i triangoli cſcguiti a meſzuco da Giuſcppe Con-
zi, \; da Giuſcppc Ottaviani ; e Proſpcro Glori quelli
nc’ſordini , che furono goloriti dal .RìCciolini, e Fran-
ccſchini . -

Avanzandovi oſſervatc il Dcpoſito d'Innocenzo VIII.
in metallo lavorato da Antonio Pollaioli ; nell’Altarc l'e—
guente la Prcſentazione dcllà B. Vergine è del Romanel—
li palla a moſaico da,] Crilìofari : Carlo Maratta dilèglìò

B 2 :  
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le pitture della cuppola operate : moſaico dal Conti , Cri- '
stoforì , Pozzo , Cuſſoni , c Clori ſuddctti.

E’ degno d’ ammirazione nel pilastro ſcguente il De-
poſitn di Maria Clementina Regina d’Inghilterra ornato

di marmi , e metalli dorati con Architettura di Filippo
Barigioni; le Scolturc fono opere dell’ infignc Pietro
Bracci Romano; ed il Ritratto della stcſſa Regina in mo-
ſaico è del Cav. Pietro Paolo Criliofori : di cui fono tutti

i lavori a moſaicoi nella Cuppola della contigua Cappella
del Battisterio, il Direttore nc fu N iccolò Riccioli…" con.

i Diſcgui del Cav. Franceſco Treviſani . Architettò la det—

ta Cappella il Cav. Carlo Fontana; e oſſcrvatc in eſſa la
bella tazza di porfido ornata di putti , e ſel'roni di metal-
lo , la quale ſcrvì di Sepolcro agl’Imperadori Adriano , c
Ottone II. e ai lati vi fono due tavolini paritncntc di por-
fido , il Quadro con Noliro Signore , che riceve il Batte-

fimo da S Gio: Battista lo dipimſc il Cavalier Carlo Ma-
ratta , e sì princìpiò a lavorare a moſaico dal Cav. Gio:
Battista Braghi , e lo terminò il ſuddetto Cav-Cristofori;
il Quadro con S. Pietro , che accoglie il Centurione per

batcczzarlo è opera del Caval. PrOCaccini fatto con diſcgdo
del mcdcſimo Maratta , e lavorato a moſaico dal mento-

vato Cristofori : l’altro dcl Miracolo dello Scaturir la Fon—

te per battezzar il detto Centurione fu colorito da Giu-

ſcppe I’aſſcri col diſcgno dcl ſuddctco Maratta , e operato

a-moſaico dallo stcſſo Brughi .
Lc Reliquie , e Corpi dc’Santi, che ſì conſervano

in quella Sacra Baſilica, c le Indulgenzc , che lì acqui-
Jìano acl viſitarla in vari tempi dell’anno , oltre le quo-
tidiane ſono infinite , che per non prolungarmi tralaſcio
il narrarlc , rimettendomi alla confidcrazionc dcl benigno
Lettore .

Ritornando nel Portico trasferitcvi a man ſmistra , fc

volete andare a viſitare il Palazzo Pontificio , offcrvaretc

la nobiltà delle Scale , Cortili , Portici , e Pitture ; falen-

do per la Scala architèttata dal Bernini , entrate ncllPa-
» az- 
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lazzo nuovo fabbricato da Sisto V.,— e godetevi la bellez-
za della Scala Clementina, così chiamata da Clemen-
te VIII , che la fece ornare di fini marmi , e dipingere..»
egregiamente da Cherubino Alberti dalla Cornice in sù »
dalla Cornice in glù da Baldaſſaxſi-rino da Bologna , e dal
fratello dcll’Alberti , chiamato dal Celio Giovanni; ma il
Mare fn dipinto da Paolo Brilli . Oſſervatc la magnificen-
za di tutto l’Appartamento Pontificio , ed inoltre l’Appar-
tamento vecchio dipinto .maraviglioſamentc da Raffaele:
d’Urbino , Giulio Romano , ed altri Pittori iuſiom' : la S:-
la Regia , i Cui (lucchì ſono ſſqpcra belliflima di Bierino dcl,
Vaga ,- c la Ducale con le {uc Pitture ampliata , e nobi-
lita da Alcſſandro Vll. , indi la cappella dì—Sisto IV. di-
pinta dal Buonarroti , c da altri eccellenti Pittori nominati
da Franccſco Albertini nclſiTrattato De mirabilibu: L'rbir.
L’Appartamcnto nuovo (opra il CorridOrc , fatto da Urba—
no VIlI. con le ſue Pitture : le due Gallen: , cioè quel—
la nella loggia , e l’altra ſopra la Libreria , l’Armaria Ur-
bana ; c la famoſa Libraria Vaticana , accrcſciuta con la
celebre Libraria dc'Duchi d’Urbino da Alcſſan- V1]. ,e con
la Libraria della Regina di Svezia , e dell’Elettorc Pala—
tino da Alcflandro Vill. Clemente: Xl. con molti Codici di
Lingue Straxlièrc . Clemente: Xl]. colla (eric dc’Mcdaglio—
ni rariſſrmi , che polſicdeva il Signor Cardinal Alefl'andrc
Albani . In oltre il Pontefice Benedetto XIV. col celebra
Muſeo dcl Cardinal Carpegna dcſcrieto in parte de.] Buo-
narroti , con la gran raccolta de’Codici , e Mano ſcritti-ra-
riffimi della Libraria Otcobouiana , ed altre ,- il Maſſ-rchcſo
Cappoai vi 'labò la fua Libraria celebre di belle Lettere.
e Erudizioni italiane . Vi è stato anche giunto il Muièo

.Sagro di moltiffimi monſiumcnti Cristiani, già poſſcduto
dal Commendator Vettori , che nc ritenne ia prcfidcnza
fino che viſſc .

Uſcendo dalla Libraria proſeguitc.pcr il Corridore:
oggi detto delle Lapide , per eſſc-rc: quin polle in diverſc
c-laffi quantità di Lapide, e Monumenti antichi con baffi
rilievi , nel fine di detto Corridore; fi aſccude per una-ſca-

Bs balli
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la all’ antica Stanza della Cleopatra , che li' stà rîstauran.
do, e di poi ſi paſſa in un Vellibolo di forma Sferica ,
.jncontro l'ingrcſſo del quale fi và all’ antica , e rinno-
mata Scala del celebre Bramante , a dcstra fi vede una
magnifice Loggia dalla quale ſi ſcopre la vecluta dcllamag—
gior parte di Roma , e (otto vi è la bcllxffima Fontana
detta il Vaſccllo ; incontro la detta Loggia vi è l’invito,
che introduce al nuovo Magnifico Portico dcl Muſeo Cle—
mentina, così detto dal nome di Clemente XIV. diS- h-
anticamente chiamato il Cortile delle Statue .

Il lìlddcno Portico , e di forma quadrata , ſcantonata
ncolfangoli , attcſo [’ obbligo del ſito, ( così costruito
daÌſſBuonaL—oti , allor quando vi ſituò le celebri Statue) co—
ſichè prende forma d’ una figura Ottagoua , l’Architettura
del quale è d’Ordinc'Jonico , con Pilastri piani, e num.16.
Colonne: di Granito , cioè num. 8. roſſc , e …nn- s. bian-
che , che furono traſportatc dal Giardino anneſſo alla Li.-

* braria , con ſopraornaco d’una cornice architravata , che
ricorre tanto csteriormcntc , che nell’interno per tutti li
lati del Portico , negl’angoli VI [0110 ricavati num. 4. 52.-
cclli di figura Eſagona con lſſuc aperture nelle Cuppolc ,
coperte diCrillalli per" dare il lume alle Statue , che vi
rellano collocate : (opra lc Colonne vi ſono gl’ archi pia-
ni formati dalla stcſſa Cornîce , e nel mezzo delli uum.4.
Prpſpetti , ed angoli rcstano' contropostî num. 8", Archi ,
ſopra dc’qualî ricorre altre comici : guiſa d’ Attico, con
Pilastriui ; ribattimento delle Colonna, e riquadri di
ſſcornîcì dcstinatc per fituarvi baffi rilievi ; ſopr‘a gl’ archi
vi (ono lì ſuoi Fronteſpizi parte Greci , e parte Latini con
vaſi alludcnti allo Stemma Pontificio {Opra li Vivi delle
Colonne . . 4

Nel proſpctto principale vi ſi Vede lo Stenima Ponteficio
con ]ſcrizionc , cd ornato di Pilastrl , c Frontcſpizio ; :
nch’ altri tre lati r::stano lc fencstrc degl’ Appartamenti,
corriſpondenti in detto Portico , parimentc amate con ſuoi
Pronteſpizj , (: Pilaflri a ribattîmcnto dcl piantato intornof
nelmczzo dcl Cortile vi è stata collocata un’antica , e

ma- 
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magnifica Tazza di Porfido di diametro di palmi zr- Ro-
mani , che da molti anni cſisteva nell’istcſſo Cortile, ed

ora forma Ornamcnto ſopm un zoccolo di Marmo con ſua
Vaſca per ricetta dell’ acqua ivi condotta .

Il ſuddctto Portico, come alpreſcnte li vede , ?: Ar-
chitcttuſſrà cd Invenzione , c del Sig. Michela gelo Simo-
netti Romano , celebre nell’Archiccttura, e"?)roſpcttiva,

come. ancora pEr li ripieghi trovati in ſito obbligato . \
Le Statue , che preſentcmente vi fono, conſistono

ncll’Apollo , il Laoconte , l’Autinoo , una Venere , ed

un Ercole , gli altri ſitî non ſono ancora occupati ; dal—

la parte dcstra del ſuddctto Portico fi va alla Galleria del-
le Statue raccolte per ordine della S- M. di Clemente XIV-
con gran d1ligcnza , da’luoOhi lontani , ed ivi collocate,
a beneficio non meno delle Belle Arti , che: de’Pnrestieti,
fra le quali ſonoammirabili il Giove, il Mclcagro , l’Amaz-
zonc , la Mclpomerc , la Cleopatra il Viſcobulo , il Servo
dc’bagni , una Diana , ;: diverſc altre, con quantità diſi
Busti dfogni genere d’Animali.

Ncſſll’ Intaglio [0110 molti stimabili per la [ua antichi,-
tà li clue Candelabri , liquali dicono eſſcrc quelli dcll’an—ſi
tico Tempio della Pace , coxhc vogliono (: fi uniformano
li più celebri Antiquari , ed altri quattro Candelabri ſimi-
li traſ ortati dal Tempio di Bacco preſſo S. Agncſc fuori-
delle ura , oggi dCtto di Santa Colìaxlza .

Ritornando al Portico incontro l’ ingrcſſo fi paſſa nel-
la Stanza , detta del Torſo , dove prima rcſlava colloca-
to , ed ora è dcſh'nata per ſituarvi la Statua giacente rap-
rcſentantc il Fiume Nilo con {uc figurine chcindicano
a [na eſcreſccnza , e tutta la (cric dcs’l'Animali , che ora

ſi conſcrva nella ſuddctta Galleria, ciall’altro lato (i de-
vc proſcguirc altra ſimile Stanza per ſituarvi l’altra Sta-
t‘tga giacente rapprcſcntantc il Tevere, con molte altre
diverſc Stanze .

Andate poi al Giardino ſccreto , dove fono la Pigna,
e il Pavone di metallo , ‘che stavanò nel cortile di S. Pic-

“0 1 a anticamente nella mole di Adriano Imperadorc .
B 4 VCL  
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Vedrete in ultimo‘il Giardino amcniffimo perla quantità,
e qualità delle Fonti , Boſcaglic, Spallierc , 6 Semplici .

Uſcito dal Giardino ſccndetc nel gran Cortile di Bel-
vedere . La maggior fabbrica fatta nel Palazzo vecchio Va—
ticano fu di Niccolò V. il quale fortificò ancora il Monte
contiguo d’altìſſime mura,- poi fu di Silio IV., ’il quale
edificò il Conclave , la Libraria , e le Stanze pcr‘la Rota,
che furono terminate da Innocenzo VII]. , ch'e edificò an-
che il detto Cortile dchlvederc , e rinnovò magnificamen—
te una parte del Palazzo , e ſOpra al Monte vcrſo i Prati
Vaticani edificò belliffimi Caſamenti; e perchè qucsti form
in luogo alto , ed aperto , e rendono una veduta belliffi-
ma , furono perciò chiamati Belvedere . Da Giulio II. poi
furono uniti con un vaghiffimo Portico , fornito di tre Log-
gie: ,- 1’ una ſopra [‘ altra , che paſſono fu la Vall'éI inter—
pofla; e l’Architettura fu di Bramante . Ma perchè rella-
_Vano (coperti , quello ſopra la Galleria appo’ggiato al Mon-
te fu coperto da Urbano VIII. c l’ altro chiamato il Corri-
dare; da Alcſſ. VII. nel mezzo della detta Valle ferrata, ::
chiamata il Cortile di Belvedere . Giul. Il. fece una bel-
liſſuna Foqtaxia con tazza grande di granito, lavata dalle
Terme (ll TltO .

In qucsto Palazzo composto di più Palazzi ſi contano
venticinque Cortili , e dodcci mila cinquecento ventidue
Stanze ; come ſi vede dal modello di cſſo, che ſì confer-
va nella Galleria . Da Belvedere conducctcvì intorno alla
.Baſilica; oſſcrvandone la parte ellcriorc , ornata di tra—
vcrtiui con diſegno del Vignola cla Pio IV.

Da Belvedere guidatevi verſo la Porta Angelica ( così
nominata dalli due Angeli ſcol'pitx in baffon'l'ievo nella
parte cstcriore) edificata da Pio-IV- , trovarctc lc (Îhieſe'
.di S. Pellegrino (che dava il nome alla Vicina Porta del
Borgo) : di S. Anna dc’Palafcmicx—i ornata con diſeguo di
Vignola , (: dis. Egidio , in cui l’Altarc della B. V. in ar-
chitettata da Antonio Valeri ,- c dipoi alla Madonna delle
Grazie coll’Oſplzio dc’Romitì, ove fi venera una mira—
coloſa Immagine di Maria Vergine "portata da Terra Santa

uil. lî8‘o 
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il rj's6. da Albcnzio Roflì Eremita Fondatore di quello
luoao . —

° Potrete uſcire dalla ſuddetta Porta della Città vcrſo le

mura del Giardino Pontificio , vi condurretc a vederc-la

piccola Chicſa di’ & Gio: Battista dc’Spiuclli , e alla Par-

rocchiale di S. Lazzaro col ſuo Spedale per i chrolì; poi

a quella di S. Croce ful Monte Mario eretta del 1470. dal-
la famiglia Millini , ove ripoſa il Corpo di S. Moderato M.,

cd incontro l’ altra della Madonna Santiſſima del Roſario

eretta dal celebre Gio: Vittorio Roſſi , col nome ocmlto

di Giano Nicio Eritrco , in oggi rinovata, e ritenuta da’

PP. Domenicani . Più avanti è quella di S. Franccſco

d’Afliſi col Monastcro de?? di S. Onofrio . Si oſſcrva 11-le

mezzo del Monte la Villa dc’Duchi Famcſi commune-

mente detta Villa Madama; in oggi del Re delle due Si—

ſicilic , oltre i Viali , Boſchi , : altlſic Delizie . Giulio Ro—

mano vi fece il nobil Palazzo con stucchi, e pitture , ed

altri ellegrini ornamenti; pafi'ata la detta Villa li vede

una hicſa ?… trc: nzivate con alcune antiche figure, che

flimaſi eretta nel luogo ove Collantino viddc in aria la.

Croce , per mezzoédclla quale gli fu romeſſa la Vitto-

'ria contro Maſſcnzioſſ Preſſo la Valle fetta dcll’lnt‘cmo

vi ‘e una Chicſa _ſola' dedicata alla B. V. detta del Pozzo

per cſſervi Vicino un pozzo .
Indi tornarctc nel Qiaxtiere della Guardia Svizzera ,

in cui è la Chicſa dc’Ss. Martino , e Scbastiauo ? paſſan-

do poi dalla parte polterionſi: della Baſilica Vaticana per vc-

dcre la chcha Pontificm , c la picmla Unicſa , c Uſpizio—

di S. Stcſſſmo dcgl’lndiani , o Etioypi ; e lo Spedale dalla

famiglia Pontificia; contigua è la Chicſa di 5. Marca , ri—

tenuta da’ PP. del Riiſicatto d’ Italia : il Quirino della San—

ta nell’Altare Maggiore fu coloritf) dal Baglioni , e lu vol-
ta da Vcſpaſiano Strada , il 5. Giacomo , c la Sant’Orſol-a

fono dcl Lanfranchi; il S. Girolamo è del Muziani; il

"Sant’Antonio è di Domenico Puccini , ed il Crocffiſſo di

Rilievo è dall'Algardi ; a—ppreſſo vi è il Seminario Vati-

cano; «: poco distantc la Chicſa di Sant’Stcfano dcgl’hUM:
. 3 cm
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gherl col ſuo Oſpizîo; paſſando poi alla Chieſ; di S. M
ria in Campo Santo ( così detto per cſſcrvi un ampio C' ?ſſ ſi mìtarìo, in cui l’Imperatricc Sant’Elena vi poſe dell :

.ſſ ſi ‘ Terra Santa COHCÌOtta da GerllſaICanc ) della Conſratermî—, Î" ‘ ta degl’Alemanui; Michcl’AnF'elo da Caravaggio dipinſe-' ’ nell’Altar Maggiore la dcpoſizxone del Signore dalla Cro—
ce , Giacomo d’Haſſc d’Anverſa fece la storie della Beata

\ Vergine ne’quadri laterali , che fu tumulato nel vicino ì
Depofito lavorato da Franccſco Flamingo; ncgl’Altari il
Gemignani colori il Santo Eraſmo; lo Scartcllino quello
dc’Mgggl :.Enrlco Flamengo il & Carlo. Borrqmgo : e ]a
Fuga … Egltto . Ncl vicino Oratorm Luigl Garu vx eſprcſſe'
la Concczzìonc della B- Vergine Maria.

, Paſſando poi dall’alazzo , e Carceri della Sacra Inqui-, fizîonc polle da S. Pio V. vi trasferìrete alla Porta della:
Città già chiamata Polìerula , oggi Porta Fabbrica , perché
fu aperta per ſervîgio della fabbrica di S. Pietro . Fuori di’;
cſſa vi è la Parocchia di S. Michele Arcangelo dctto dell

, Torrione . Poco più oltre è la Chicſa della Madonna dcl-ſi
lc: Fornaci (così denominata, perchè quivi (0110 le For-‘
naci dc’mattoni, ed altri materiali ſimili) fu conccſſo da.
Clemente XI.- ai PP. Riformati del _Riſcatto Spagnoli,
avendola di nuovo fabbricata ; la miracoloſa Immagine di
Maria SS. , che ſi venera nella Cappelletta , fu colorita da
Egidio Alct; e tra. le altre Cappelle oſſcrvatc quella cret—ſi
ta dal Cav. Gia‘ Bernardino Pontici ornata di marmi , e
pitture; il quadro aell‘Altare rapprcſentante la Sac. Fami-
glia fu colorito da Giuſeppe Chiari , nc’latcrali la Fuga in
Egitto è di Pietro Bianchi , e la Natività di Niccolò Ric-
cmlinl; le mezze lunette {ono delCaV. Marco Bcnefial , cd"

- îl cuppolluo di Pietro de Pietri; la SS. Trinità 131 altra
Cappella fu dipinta da Onofrio Abellini , la Statua di S-Gio: '-
Nepomuceno nella contigua fu (colpita dal Maini , c le
altre da Scaramuccìa . .

Tornando per l’altra Porta della Città detta de’ Ca—
vallcgicri pcr cſſere qui vicino 11 loro Quartîcrc’dclla Gun“-
dia Pontificia trovaretc il Palazzo , e Giardino Celi dc'Du- ‘

chi
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- chi d’Acquaſparte ornato di diverſc iſcrizioni , baffirilicvi
' e stucchi; Ed apprcſſo il Palazzo , e Giardino dc’Barbc-
‘ rini, Collocato forſc nel ſito isteſſo dov’erano gli Orti di

' Nerone . Sono in cſſo belliffimc prof ettivc, c fontane;
divcrſi vaſi d’alabastro bianco, e mo ti bacili dimajollca
dipinti da’ (colari di Raffaele , e altri maonifici ornamenti.

Paſſatc oi alla Chicſa di S. MicheÎe Arcangelo Ora-
torio della (Fompagnia dcl Santiffimo Sagramcnto , dove
ripoſa una porzmnc del Corpo di S. Magno Vcſcovo , e
Martire . Salendo con le ginocchia la contigua [cala di 33.
gradini , meditando la Paffione del Signore , ſi acquistano
moltiffime indulgenze : Indi alla Chicſa di S. Lorcnzoſſin
Pzſcibm , ornata dalla famiglia Ccſi di stucchi , <: pitture _. .
con Architettura di Franccſco Maſſari , & donata alliPadri { ,‘î-
dcllc Scole Pic , in cui hanno il loro Noviziato; aven- ‘u .
dovi acerciſiciuto il Convento , c abbellita la facciata con
diſegno del Navona - Nella prima Cappella ;! man delira,
il quadro con S. Anna {u dipinto da Pietro Nelli, i latera-
li , (: volta da Gio: Buttitta Calandrucci, nella feconda
S. Giuſcppe Calaſanzio fu colorito da Domenico Porta , il
uadro dcl Martirio di dan Lorenzo nella ſegucnte è' del
av. Giacinto Brandi , il S. Gin: Battista , e S. Scbastiano Ì \-

nc’ latcrſili fono dcl ſuddecto Nelli, lo Spoſalizio diMaria “
Vergine nel quadro dell’Alta!" Maggior: fu cſprcſſo da Nic-
colò Bercttoni : i quattro laterali rapprclîentanti il Tranſi—
to di S.- Giuſcppc., il Sogno del mcdcſimo , l’Adorazione
dc'Pastori al Prcſcpio , c l’Adorazione dcſſ’Magi , fono opc-
re di MZchel’Augclo Ricciolini .- i du: laterali nclla Cap-
ella della B. _Vcrgizle fono di Enrico Cordicre quelli nci-
; Cappella del Crocifiſſo fono dcl Cav- Troppa , 1a Cap—
pella di S. Niccolò di Bari fu dipinta dal ſnddetto Michcl’
AWQÌÒ Riſiſiiolinî , che fece ancora tutti i quadri {opra il
cornicione con i fatti , e Martiris di S. Lorenzo-
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Da S. Spirito per il Daflc-ucrc .

      

    

  
  

   

    

  

  
   

   

    
   

 

   

   

 

Ncammînatevi in quella Giornata di nuov
‘ per il Ponte Sant’Angelo, : paſſato detto Pon

te tencndovi & man ſinistra vi condurrcte
per vedere la Chieſa , () Oſpcdalc di S.Spi-
rito in Saffia da’Saſſoni, che abitarono in

— in quello luogo . La detta Chicſa fu Archi-
. tettata da Antonio da Sangallo , e la facciata da Ottavia-

no Maſcherini , il quale architettò ancora il Palazzo con.
tiguo abitazione de’ Prclati Commendatar)‘ , le storie dello
Spirito Santo nella Trlbuna furono dipinte da Giacomé
Zucca: la Trasfigurazione nella prima Cappella a mani
deſlra da Giuſeppc Valeriani; la SS. Trinità , c i‘quadrl
laterali nella Cappella ſcgucpte fono di Luigi Agrcsti, ché
dipinſc I’A‘ſſunta , e altre figure'nclla terza, cccettuata li
Circonciſione del Signore colorita da Paris Nogari : la Nul
tività di Maria Vergine , dipinta da Gio: Battista d’AncdÎ
na ,- il quadro , e le' altre pitture nella quarta Cappella foe…
no del mcdeſimo Zucca , che fece l’Illoric {opra la porti

- «lella Chielà . Nel primo Altare a man ſinistra il quadro
colla Beata Vergine , e S. Giovanni Evangelista è opera di
Pierino dcl Vaga , o di Marcello Vcnuffi , di cui ſonol
duc Profeti : la Natività , la Morte , c [a Reſurrezzione
del Salvatore con altre figure fono di Livio Agrcffi: la
Dcpoſizionc del Signore dalla Croce nel terzo è da Pom-
peo dell’Aquila ; e i quattro Evangeliſh' ne’pìlaſh-ì fono
di Andrea Lillio d’Ancona: lu Coronazìouc della B. Ver-
gine con altre pittue nell’ ultimo Altare è di Ccſare Neb-
bia . In Sagrestia I’ Istoria dello Spirito Santo è di Girola-

' mo Sicciolantc , e le pitture (0110 dell’Abbatìnì: Andrea
Palladio architettò il Ciborio nell’Altar Maggiore: . Entra-
te nel Palazzo anneſſo per vedere" la riguaîrdevolc , e co-
pi0fiflìma Libreria Medica, pollavi a pubblico bcncſiîjiî

. ::
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dal fu Mon'ſig. Lanciſi Medico di Clemente XI- , appreſſo
c il grande: Oſpedalc edificato da Innocenzo III. , e ritto-
rato da Sisto IV. , în eſſo oſſervercte la Speziaria : il luo—
go degl’lnfermi , e de’ feriti il ricctto delle Balle dc’Put-
ti, e Putte Projettc, e il Monallcro dcllcſiMon-ſſachc , e

* Zitelle numeroſiffimc: il tutto governato con indicibile *
ſi ſpcſa, e carità . Nel mezzo della Corsìa grcndc dello Spc-
' dale vi è un Altare fatto con penſicrc dcl ſuddetto l’alla-
dio ; nel di cui quadro Carlo Maratta vi colori il B. Giob.

» Paſſatc al uubvo, e Vallo inedalc aggiunto a qucsto eret-
. to con diſeguo del Cav. Ferdinando Fuga,, eoſſérvate s lì la
paricti interne , che vi fono colorita a buon freſco tren-

. ta lstoric dcl Tcstumcnto vecchio , e nuovo da Gregorio
Guglielmi , che fece anche il quadro nella Ca pclla rap-
preſcntante S. Filippo , e S lgnazxo , e quello alla venu-

. ta dcllo Spirito Santo nella maniera del Cav. Brandi . Qui
incontro vedrete il nunvo Oratorio di S. Spirito architet-
tato dal Cav. Pietro Paſſalacqua , che prima [lava adjacen-

_ te al vecchio Oſpcdale - La SS. Nunziata ucll'Altarc fu
dipinta dal Cav. Carlo Marattî , e gli altri quadri da An-
gelo Maſſerotti .

‘ Avanzandovi verſo la porta del Borgo detta di S. Spi-
‘ rito principiata con diſegno del Sangallo , c proſcguita. dal
Buonarroti , e non terminata . E mori della mcdcſima :;
man destra verſo le mura è stato eretto un nuovo , ed
ampio Cimiterio per uſo dello Spedale ſuddctto , ſaliretc
per il monte già detto ventoſo , abbellito di moderne fab-
briche" , e dal Conſcrvatorio di Santa Mari:; dcl Refugio
paſſate alla Ghicſa di Sant’Onofrio ritenuta da’ PP. di S.Gi—
rolamo della Congregazione di Fifa , c fondata da Euge- -
nio [V., fu poi proſcguita dal Cardinal dc Cupi's; l’ lm-
maginc della Beatiſiima Vergine ſopra la porta , e le Illo-
ric di S. Girolamo nel portico furono coloritc dal Dome-
nichino: Le pitture nell'Altar Maggiore dalla cornice in
giù {ono di Baldaſſarre Pcruuri : ,.c della cornice in sù di
Bernardino Penturccchio: quelle nella Cappella ſcgucn—
tc furono coloricc da Giacinto Caldarucci , c il quadro col

' B. Pic-

ſ‘ſſſi * 40m- -:*.-—_.‘,ſſ|ſi<  
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ſi B. Pietro da Pìſa dal Cav. Franceſco Trivilanî . Nella Cap-Î'

pclla opposta la Santiffima Vergine di Loreto e‘: pittura d \
ſi Annibale Carucci , che, da un (uo allievo fece dipingere ]

_ ‘j-ſſ Corohazione , c il rimanente [0110 di Gio: Battista da No—‘
' ' vara : Il quadro di S. Girolamo nell’altra Cappella è Opî-‘ſi

ra di Pietro Leone Ghezzi, e [’ imbarco di S. Paolo fu eſ-
prcſſo da Niccolò Ricciolinì , quello incontro è di Pietro
Nelli : L’ ultima Cappella ‘e di Sant’Onofrio amaca di va-
rie pitture antiche di buona maniera . Oſſervaretc poi i
dcpofiti dcl dotto Gio: Barclaj , e de’ celebri Poeti Torqua- '
to Taſſo , c Aleſſandro Guidi : Le Istorie di Sant’Onofrio

? hcl Claustro del Convento {ono dipinte da Veſpaſiamo Stra-
da , e [' Immagine di Maria Vergine da Leonardo da Vini;
ci . Oſſcrvatc nella vicina Cappelletta. il quadro colla NaJ
{cita di Gesù nel Prcſcpio con altre figurine , fu vagamcu- ,
tc dipinto da Franccſco Baſſano . »,-

Ncl fito più eminente di quello colle vedrete il vago
Giardino del Duca Lanti abbellito di fontane , boſchetti ,
caſini , ed altre: delizie . Giulio Romano architettò il no-
bil Palazzoc, vi colori diverſc Istorîe . Ritornando per la
flrada della Longare drizzata da Giulio II. dalla ſuddettaî
Porta _di S. Spirito fino alla Settîmiana , ch: pensò tirar.
la fino a Ripa . Oſſcrvando l’Oſpcdale de’ Pazzi , che pri-l
ma ‘rìſiedeano alla Piazza Colonna , e la Chicſuola da' F.
SS, Leonardo , c Romualdo Oſpizio de’Pl’. Eremiti Ca-g‘
maldolcnſi di Monte Corona, eſſcndoſſstata rinnovata con }
diſcgno dcl Cav. Lodovico Gregorini : Il quadro dell’Alta“
Maggiore fu colorito da Ercole Orfeo daſiFſimo , incontro è- 9
il Palazzo Salviaci architettato da Bramante in occaſionc. '\
'che il Card. Fernardo Salviati doveva ricevervi Enrico III. ì.
Rè di Francia nel l'uo ritorno da Polonia , in cui li con— *
ſcrvauo statuc , baffirili—evi, ed una quantità di quadri ,
fra quali 11 Ganimede: dcl Tiziano , la Diana del Correo-

?

gio , il Batteſimo , ed il Ratto d’ Elena dcll’Albano oltÎ'ſic î

\

    
   
   

    

  

   

   

   

 

    

 

  

 

  

       

  

  

divcrſi dcl Tintoretto , Mola, Mamtti , Cigoli, Moran—
do, Caracci, Salwar! , Leonardo da Vinci, ed altri con
gm ampzo, <: ben dxſpoſlo Giardino .

Più



 

GÎORNA'TA ;!
' .ſſ Più oltre trovarctc la Chicſa di S. Giuſcppc , d‘c'Pa—
! idri Pii Opcrarj fondata da Manſiguor Carlo Majella con

 

1"
i

‘ zarchitcttura dcl .CaValier Saffi .
Paſſando poi alla Chic ſa , e Monastero delle Terreſia—

-ne di Santa Maria Regina Coeli eretto da Donna Anna
.Colonna Barberini , ne fu Architetto il Cavalier Franccſco
*Contini : Gio: Franccſco Romanelli vi dipinſc ncll’Altar
Maggiore il quadro con la Preſeutazione della B. V., e l’al-

* tro con Santa Tcrcſa ncl ſcgucntc, l’Aſſunzſiione della Ma-
; donna , quello di Sant’Anna [ono di Fabrizio Chiari . Oſ-
} {ervercte il Ciborio vagamentcſi adornato di Lapislazuli ,

statue , ed altre pitture prczioſc , ed il dcpoſito di marmo
negro con busto di metallo di detta Fondatrice . Trasferi-
tcvi nel contiguo vicolo per vedere il Monastero della Vi—
ficazionc , e S. Franceſco di Sales dell’ Ordine Agostinia-
no , il quadro di M. V., e Sant'Eliſabctta dcll’Altar Mag-
giore: ‘e opera di Carlo Ccſi , il Trauſito di S. Giuſcppc è
di Guido Reni ncll’Altar ſinillro , c in quello a deltra il
8. Franccſco di Sales fu lavorato in marmo da Franccſco
Moratti ; Rctroccdendo per la medcſima strada quali in-
contro è l’altro Monastcro di S. Giacomo del ritiro delle:
Convertitc in Scttimiano ( così correttamente detto dal
Monte di Giano nominato anche Gianicolo , che gli ſovra—
sta dovendofi dire Subtm ]anum da Giano per aver ivi abi—
tato , oppure cſſcr stato ivi l'epolto . Nell’Altar Maggiore
Franccſco Romanelli vi dipinſc il 8. Giacomo , c Francc- '
ſco Trappa colori ncgl' altri Altari la Maddalena , e S.Ago-
stino .com la B.Chiara da Montefalco . Sicgue incontro un.
altro Monastcro , :: Canſcrvatorio di Santa Croce della Pc-
nitenza detto volgarmente lc Scalette , il Santiffimo Cro-
ccfiſſo del Maggior Altare fu colorito da Frmccſco Trop-
pa, chc feet: l’ altro con la Santiffimu Annunziata , in uno
de’ minori , c n cll’ altro Ciccio Graziani Napolitano Vi cl-
preſſc Santa Maria Maddalena . Più oltrc vi è la Villa,: Pa-
lazzo .I-‘arneſe già de’ Ghigi in oggi poſſcduto dal Rè di
Napoli dcſcritta in verſi dà Poloſio Palladio , fu eretto il
detto Palazzo con architettura di’ Baldſſaſſar Peruzzi , in cui

Raf—  
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Raffael d’Urbino diſegnò, e dipìnſe con Giulio Romano,“?

Gaudenzio Milancſc Raffaellino dal Colle, ed altri ſuo"

ſcuolari; le Gallerie , cſiCammcre gpu varie Istorie , ell

particolarmente il Convito degli Dei , la Galatea , la Fu—e

cina di Vulcano : Gio: da Udine vi fece i fcstoni , gli ani-

mali , ed altri ornamenti attorno le mcdeſimc . Seballiano

dcl Piombo , detto Baldaſſar Peruzzi , e Annibale Carac-

cì fecero le altre pitture con diſegno dcl luddetto Raffaele.
Alla dcstra è il Palazm già de’ Riar)’ , che fu abitato

già dalla Regina di Svezia, in oggi è del Eccellentiſ-

fima Caſa Corfini , cſſcndo stato tutto rimodernato con.

aggiungervi nuova fabbrica, e facciata con architettura
del Cav. Fuga ; Oſſcrvafi inoltre la nobiltà degli Appar-
tamenti ornati di moltiflìmi quadri originali , mobili , ta-ſiſſ
pczzarìc , <: ſupcllettili ricchiffime , e degna di amxnirazio

nc nella nuova fabbrica aggiunta , ed ornata di pitture da

celebri Pittori , la vastiflìma Libreria copioſa di antichi Co-
dici , e manoſcritti , una bclliffima'raccolta di figure ori-

ginali: mirate ancora la proſpcttiva , amenità del gran
Giardino, caſino , :: fontane , 'chc pniſcc con la. Vill-

fuori della Porta . "

Con pochi paffi uſcircte dalla Lungara per la Porta

chiamata volgarmente Scttignana , cioè Scttimiana , da'

Settimio Severo Imperadore , che quì edificò le fue Terme
con Altare a Giano, fecondo alcuni . Il nomcdel quale

durò (opra detta Porta fino a’ tempi di Alcſſandro VI. che
rilebbricandola , nc levò. Fu detta fecondo altri Porta

fontanile , perchè in un Tempio qui vicino (i faccVa [

fcsta delle fonti ornando di fiori , c gettando ghirlande

nella Piazza , detta anticamente Scttimiana; e gli avanzz

di una vaſca con acque , vcduti quivi dal Biondi , furo—
no facilmente reſidui de’bagui d’Ampclide , o di Priſcil—Ì
liana , registrati da Vittore in quella contrada... .j

Fuori di detta Porta a man dritta comincerete a ſali-j

re il Monte Giannicola . Prcſc quello Monte il nome da,‘

Giano , che quivi a fronte del Campidoglio aveva fabbri-
cata la {ua Città . Fu poi detto fl/Iam Aarau dagli Scritto—

» ri E C-

  

    

  

 

  



GIORNATA“ 3
ci Ecclcſiasticî , e dal Volga correttamente Montorio , dal
colore delle arene , delle quali eſſo Monte abbonda . Pri-
ma di attivare alla cima , vedrete la nuova fabbrica dove
fi lavorava con ſomma facilità îl_ Tabacco , è îſilcontro la.
Chlcſa, e Monastero , della Madonna de’ Martiri , o ſia.’
de’ (ſſette Dolori, dell’Ordine di Sant’Agoffino , chiumaſi
'to col nome: della Fondatrice Ducheſſa di Latera. Il Sal-
vatorc-morto fu colorito dal Ciccngui.1i nell’Altar-Maggio-
rc , e ne’laterali il Saut’Agoftiuo dal Cav. Marattì , «: la
Sautifiîma Annunziata è co iuta da quella di Firenze . Più
oltre oſſerva-rctc il nuovo {carro ove li fa l’Adunaazſi,
degli Arcadi , fu principùto c_òlla generalità di Giovan—
ni V. Re di Portogallo , cox; architettura di Antonio Ca-
nEVari , iu ong”! nstorato cd abbellito per beneficenza di
Clemente XHÎ. fel. m. Sopra alcuni-Molîui fatti erigere per
pubblica commodità da IllfiOCClIZQ Xſ. Vi è la uova Cartie-
ra dcl diſcgno dell'Architetto Carlo Melchiorri .

Giunto alla cima del Monte , offervar—ctc il nobilìflî—
mo Frontiſpx'zio dell’Acqua Paola, architettato da Dome-
nico Fontana , 'e Carlo Madcmo , è fabbricato co’ marmi
del foro di Nerva da Paolo V. ,. il quale fece condurre
quefl’Acqua dal Lago di Bracciano per trenta miglia di
Aquedotto . Detto Frontiſpizio fu‘ poi ornato da Alci'î'an-
dro VI]]. , e ultimamente da Innocenzo XII. col'l’aggiuntz-
di vafflffima Conca di marmo . Fu qucst’Ac ua chiamata.
Augusta da Augusto, che vogliono alcuni Îa couduceſſc
dal Lago Alſictìno . Ma {e è vero ( come il Marliano , ed
altri ſcrivono) ch'e quest’Acqua foſſc quella ricondotta dal
Pontefice Adriano ]. , converrà dire , che fia l’Acqua Sab-
batina del Lago dell’AngniHara . Gregorio [V. nell‘una”.
eſſcndo priva la Città di Molini , fece ristorarc l’qucdot—
to , e ricondurre la detta Acqua per tal’ effetto, come ti-
feriſce Anastaſio Bibliotecario - ſſ

A preſſo al ſudd‘ctto Fonte constituì Aleſſandro VII.
un bel ìffimo Giardinetto di Semplici ,anche pellegrini .
‘dc’quali vi li fa inicmpi determinati [’ ostenſionc per gli
Studioſi delIaſſBottanica ."DLQÈI goderctc il proſpctto dî!-

. , _ a 
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a Città ; _c ful dorſo del Monte un ſiCaſino nobil;- con un
altro vago Giardino de’Spada , Più ſopra vedrete un altro

dclizioſo Caſmo de’ Fameſi , in mi è ,una Galleria dipin-

ta da Filippo Lauri , …con altre pitture di Carlo \Cſîgnani .
Vicino trovarete _una delle Parte": della Città , anticamente
chiamata Aurelia , oggi S. Pancrazio; fuori della quale è
la Chicſa di .detto Santo , offiziata da’ Padri Carmelitani
Scalzi , .che hanno quivi io studio delle lingue - Poco lon-
tano vcdrede il ;curîoſo Caſmo .de] fu Abate_Benedetti ar- _
chitcttato da Plautilla Bricci Pittrice Romana . Apprcſſo è ſſ

la Villa Carlini ; dalla quale ſi va alla Villa Panfili , do-_-

vc vedrete .un Palazzo ornato di baffirilievi, statue , fon-
tane , ,ed _altri lavori fattivi dall’Alga-rdi . '

Riconducctcvi poi alla Città , .e con pochi .paffi giun-

gere alla Chicſa di S.Pietro Montorio , zcnuta'ſſda’leîdri
‘<, ] Or-

i',- 
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Riformati di San Franccſco. Entrando in detta Chieſ;
vedrete a dſſestra una Cappelletta dipinta con la flagella—
zione di N. Siguoſſr: , ed altre figure da Frà, Sebaltiano dcl
Piombo co’ diſcgni di Michel’Aagelo Buoxzarroti- Le due
Cappelle , _chc ſepuono , furono colorita da’ Diſcepoli .dcl
Cc’nturccchio . Nell’altra Càppclla paſſata la pprca di Han-
co , il "quadro con la Com'ſiſirſioue di S, Pgolo è di Gior-
îio Vaſan' . jl qual? fcſice'anchc il djſchzo , ;: modello del-
a ſcpoltura del Gard, del Monte con la Cappella} di Gio—

lio L'I… c le flatuc , _Chc ivi fono Furono Atolpite dg Bar-
tolomeo Ammannato , jl famoſo Quadro dcll’Altgſirc Mag—
giore , che rapprcſcnta la Trgsfig‘urazionc di N. Slgqorc
_ſul Monte Taboſſr , è l' ultima opera che fece Raffaele , c
da Gmlio Romano complica in qualche parte . Paolo 'Gui—
dotti dipinſe nel Coro la caduta di Simon Mago, c la Cro-
ciſiflìone di S. Pietro , le pitture della Cappella contigua,
e il S, Gio;B;1tt_ista , diconſi di Franceſco’Salviau; lc lla-
tue furono ſcolxure di Daniela da Volterra . Il Redento—
re portato al Sepolcro , _nella ſſſegucnte , ſſe le altre: pitture
{0110 del Vander l—ſijammcugo ; uno icolaſiro dcll}aglio,ſi1ico-
lori la Cappella di Sant‘Anna: Franccſco Baratta ſcolpì il
_S:Fra'ng;c1cp , e i due Depoſiti pellſiapprcſſo Cappella ;
dipinte _la yoltſia l’Abbatix—li . Il 8. Franccſco , che riceve
le Stſſjmmatc è di Gio; dc Vecchi _con djſegno di Michel’
Angelo ; ' nell" ultima Cappella jl Depoſitq dcll'Arciveſſſco-
vo di Ragul‘a è opera di Gio: Aqtozu'o Dqfio da ferrara .,
Nell’ atſſìp del Convento la Cappella rotonda , eretta nel
flto dove fu Crociſiſſo _S. Pietro è architettura di Bramante.
e le Iiloric di & annccſco nſic’ Poytici lg djpjnſero Gio: Bat-
;lsta della Marca , e Niccolò Pomarancio. ' ,

Sopra qucsto Colle fu ſgpolto Statio Poeta , ; __ſotto di
eſſo Numa Pompilio II. R_è dc’Romani , il di cui gorpo

' con alcuni ſuoi libri fu gigivi xitrqvato ;;;. anni dopo la
ſua morte _, come ſcriyg _ linio lib. 33, cap. 15. ju questcp
medcfimq Monte priucipìava la Via Aurelia. ‘

Nox} vi farà. diſcaro ſccndcrc a vedere la Chicſa di
Santa Maxià della Scala da' PP. leprmatſii Carmgljt311idi-

»- C 2, , _ ſcèruaſſ-  



36 S E C O N D A :
{cgnata cla Franceſco da Volterra, la Facciata da Ottavio

Maſchcriui : la [lama della B- Vergine ſcolpìta {ulla por-

ta è di Silvio Valloni ; oſſervando le pitture nella prima

Cappella Gherardo lc Not Fiammcngo vi color.! il 8. Gio:

Battista : nella feconda Antivcduto Grammatica Sencſc ,

vi fece il 8. Giacinto. nella terza Giuſcppc Ghezzi vi eſ-

‘preſſe il S, Giuſcppe; la volta , e laterali [ono dcl Cav.

Odazj', c di Antonio David : nella quarti nuovamente

architettata da Giuſeppc Pannini ornata di vaghiffimi mar—

mi, e colonne con stucchi dorati , Franccſco Mancini vi

dipinſe il quadro di Santa Tcrsſa; il bſizſſorilicvo dalla par-

te del Vangelo è di Monsù Sloſe , l’altro dalla parte dell’
Epistola , con i Serafini (opra il cornicione fono Opere dcl

Valle , e gli Angeli dcl Maini . Nell’ Altare Maggiore il

Ciborio , fatto con diſegno dcl Cav. Raiualdì parimcntc

ornato di prezioſiffimi marmi, e metalli con 16. colonnet-

te di diaſpro orientale; il quadro nel coro della Madon—

na, e Gesù , lo colori ll Cav. d’Arpino: nella contigua

della B. Vergine della Scala , nella quale vi ‘e il Dcpofito

di Muzio Santacroce lavorato dall'Algardi; nella ſcgdcnte

Pietro Papaleo vi fece la statua di S. Gio; della Croce , c

le altre (colture ; e Filippo ZuCChctti le pitture, nella.)

proffima Carlo Venczmno' gi elpreſſc il Tranſito dalla Bca—

ta Vergine : il Roncalli dipînſc nell‘ ultima il 8. Simone

dtok , e nell’Oratorio} ſuddctti Padri conſervano un pie-

de di Santa Terrcſa . ſi

Poi andate alla Chieſa di Sant’Egidio,,òVc fono lc

Monache Carmelitane Scalze; la B. Vergine; e 5. Simone

Stok furono coloriti da Andrea Damaſſei , nel quadro

dell’Altar Maggiore, (: ncgl’altri la Santa Terrci'a dal

B. Luca Fiammcngo; !: il dant’ Eligio dal Cav.Roucalli .

Conducctcvi alla proilìma ’an tichiffima Chicſa di San.-

îa Maria in Traſfevere fabbricata: ſopra gl’Albcrghi de’Sol-

dati d’Augusto , che teneva nel Porto di Ravenna, e

perciò fu chiamata quella parte (fitti; dc’Ravcnnaîi , <=,

l‘abcſimaſſ Mcrz'zorz‘a vi ſcaturì una fonte d’ Olio , la quale

corſc per un giorno intiero , quando nacque: il Salvator

“ - ' del

._.- _.. … _ſi _, 
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del Mondo, e perciò ritiene anche il titolo… di Santa Ma-
ria [a Fom- Olc-i ; in memoria di tal Miracolo ercſſe questa
Chieſa S. Calìsto Papa ]- nel 324. ( c dicefi che foſſc una
delle prime) dcdicandola al vero culto di Dio fotto il ti-
tolo della {na 85. Madre , e vi poſe una miracoloſa Imma-
gine della B. Vergine detta della Clemenza da Santa Cc—
cilìa, c da Santa Pranceſca Romana più volte venerata .
Eſſcndo ſtata da diverſi Sommi Poatcficì , e Cardinali ri—
fiorata , cd abbellita dì varj ornamenti . S. Giulio Papa L
lſi’ anno 340. la rinn0vò da’ fondamenti , e S. Gregorio III-
iìel 734. rìstorandola la fece tuttaſſ dipingere , e 30. anni
dopo Adriano I. le angiunſc altre due Navi ai stucchi..
Nel 1203* Innocenzo ÎIL- la rinnovò ,- richiudendola nella
forma preſcntc , conſagrandola a’ 1;. Novembre . I Mo—
ſaici nel coro furono fatti fare da Innocenzo II. , poi or-
nati dì ìtturc dal Cardinal Alcſſandro de Medici, pari-
mcntc i Card. Giulio Antonio Sautocio fece il ſoffitto das.
rato , che attraverſa avanti il coro , e il Card.?ìctro AI-
dobrandini fece quello della nave di "mezzo nobilmentc
ornato , con pitture fattevi dal Domenichino ,- Il fregio
di fogliaan , Cherubini è opera bclliſſzma di Ccſarc Conti
d’Ancona . ‘ . _

In tempo di Gregorio IV. vi riſiedevmo } Canonici
Regolari , Pio V. la dichiarò Collegiata , Bafilica, e Par-
rocchia . Il Santiffimo Crocìfiſſo nella prima Cappella ffi—
n1aſi del Cavallini , la Vergine Maria , e S. Giovanni , {0—

no pitture del Viviani; il .ſſquadro con Santa Pranceſca Ro-
mana nella feconda fu colorito da Giacomo Zoboli , nel-
la terza architettata dal Cav. Filippo- Rzuzzìni , Pietro
Nelli Vi dipinſc Gesù nel Prcſcpio , 8. Federico nella quar-
ta fu copiato dall’ oris’înale di Giacinto Brandi , che fi con.—
ſerva in Sagrcstìa . IÎ San Pietro nella quinta , è di Giu—

ieppe Vaſconio ,- nella ſesta dilègn‘ata dal Domenichino”,
che: vi colori in’ un angolo un putto con fiori , e vi ſi ve-
nera lſi’ Immagine della Beatìffima Vergine traſportata qui
da flrada Cupa . I moſaìci nella Tribuna dcll’Altar Mag-

ſſgîorc , furoxſilq ximodcmari da Pietro Cavaliipi ; Riguar-
' G 3 devo-
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Hcvoli {ona quelli in un pilastro dalla parte manca, con
cert’ anctrc di antichiffimo lavoro ,- le pitture: nel coro 10-
no d'Agollino Ciampclli La nobiliſſima Cappella del Gard-
Altcmps , fatta con diſcgno di Onorio Longhi , nella qua—
le ſi custodiſce la miracoloſa Immagine di Maria Vergine
della Clemenz‘a; Paſquale Cati vi“ colori il Concilio di
Trento , ed altri fatti di Pio IV° Il Ciborio ornato di va—
qlne' pictrc , e metalli fu invenzione dcl Cavſi Girolamo
òdam Antonio Gherardi architettò , c dipiuſe il 8. Giro-
lamo nella Cappella prcſſo Ia Sagrestia ,- nclla {egucntc il
8. Gio; Battilla è di Antonio Carucci , (: le pitture fono
d’Antonio da Pcſaro; quella‘ di S. Ftanccſco è del Cav.
Guidotti ;- la contigua con iSS. Mario, e Calisto è del
Procaccini ; e quella del Batteſimo è pcnſicrc dcl l'udd etto
Cav. Rauzzini; . . _ .

Oltre le- grand’Indulgcnzc ,- che gode quella Bafili-i
ca‘ , vi fi cullodiſcono i Corpi di S Calisto Pz-pa, e Mar-
tire Fondatore di eſſa Baſilzca , di S. Cornelio P., e M. di
S. Gi-ſixlid Papa ,- e Confeflbrc , di S. Qſiuirino Velcovo‘ , e
Martire, c' di & Calopodio Prétc , e Martire: , e nel Cibo-
rio ſopra l’ Altar Maggiore , il Capo di Sant’Apollonia ,
Verg. , e Mar. , un braccio di Sa Pietro" Apostolo , e‘ di
S. Giacomo Minore , di S. Niccolò Vcl'covcr , e. di. S. Va—
lentino" Mar- , di & Giuſh'na & er. , c- Mar. del ſiVclo , :
Capelli della SSd Vergine Maria del Preſepioz, del Sudarioſi,
della Sponga", e della (,tocc di Nostro Signore con altre
inſigni Reliquie collocate in ume d’argento dal Ondina]
Niccolò Ludow'ſio « _ ,

Uſcenſido _dallz detta Chieſa oſſer’vat'c il Portico‘ com
Varie nîcmoric antiche trovate nel Cimiterio di Califfo,
fattovi tabbrical‘c_ da Clemente X]- con diſegno dcl Cav.
.Carlo Fontana ; le qùattro statuc ,— che l’adornano furo-
no (colpite da Gio: Teudon , Michel Maglia; Larenzo
Ottone ,- e Vincenzo l—clici ſſ Poco dittante ſiè l’ OratOrlO di
Santa. Maria della Compagnia del SS. Sagramcnto eretta
Fanno 1554.-

Miraſi nella Piazza la fontana eretta da Adriano 1-3
C H— 



  

  
   
  

    

     

  

  

  

         

  

      

  

   

  

GIORNATA \ m
e rìstorata da diverſi Pontefici, e nel 1693. da Innocen-

zo XlI . , con diſegno del Cav. Fontana , Orazio Torre—

giani Architettò il belliflìmo Palazzo Eſh'vo de’Monaci

Benedettini , di s- Giustina , che hanno in cura la Bafili—

ca di s. Paolo . Nella contigua Chieſà di fan Calisto Papa

vi ‘e il Pozzo , dove fu gettato da’Ge—ntili , e ricevè la:

palma del Martirio , che fu eſprcſſo nel quadro dell’Alta-

re da Giovanni Belinartî Fiorentino ; Il s. Mauro in altro

dal Cav. Pietro Leone Ghezzi, la B. Vergine nell’Altar

Maggiore da Avanzino Nucci , che dipinſe ancora 'il fof-

fitto . Incontro _vi_ è il Conſervatorio dell’Afl'unta , Ia stra-

da a man destra vi" conduce alla Chieſa , e Monastero

delle Monache de’ ss. Coſmo , e Damiano detto dal vol—
go ‘s. Coſimato dell’Ordine di S.Chiara , che gli fu, con-

eeſſo nell’ anno 17.43. fabbricato nel ſito della- Naumachia

di Ceſarc Augusto , 0 di’ Nerone alla quale erano vicini gli

Orti dcl medeſimq. Si venera nell’AltarMaggiore una

miracoloſa Irnmagine della B. Vergine creduta dimane

Angelica ; Le altre“ pitture fono“ di Ceſare Torelli , Fran-

ceſcp da Castcllo , e Gio: Angelo Canini . Nell'Altarc or-
nato di antichiflìmì baſfirilicvi vi fi conſervano iCorpi de'

s's. Martiri Fortunata , e Severa ; e nel Convento un an-

‘fichlffi‘mo. , . e -ben_ diſposto Archivio .-
Paſſando poi alla ſhrada maestra. trovarete la Chieſ;

de’ ss. uaranta Martiri di Sebastc, già ritenuta dalla

Compagna del Gonfalone“ in oggi conceſſa a'PP. Riforma-
t—i Scalzetti di Spagna i quali la rifabbricaro‘no da’ fonda-

menti cor; vaga architettura dedicandola a’ fanti Quaran-
ta , e s. P'aſquale Baylon .- Le pitture , che l'adornano

ſono il Martirio dc" ss. Qparanſſta , e la Santiſſiſſma Conceſiz.

zione furono coloriti da Luigi Tuzi: La ſacra famiglia fu
cſprefl'a dal Pr‘cziacla Spagnolo : Ils. Franceſco , :: ſant’An-

tonio da Giovanni Sorbi : Il fan Pietro d’ Alcantara da.
Monsù Lambert" Il l'an Paſquale da Salvatore N. N. ,- Il
5. Gio: Battìsta da Antonio Sardi : Il Beato Egidio de Pra-

do dazMatteo Panaria ,- che fece ancora le altreſſpitture “,

frcſco della cuppola, : ,volta‘ sù l’Alcare Maggiore. ,
‘ C 4 Tra-   



 

   
40 S E C O N D_ A .‘

Trasferitcvi a vedere la dimora Chieſa , e Convento»
dc’PP. Riformati .di s. Franccſco , donata da’Monaci Bed-
ncdctu‘ni a s- Franccſco , che vi abitò quando fn in Ro..
ma l’ anno 1129. fu rinovata dal Card. Lazzaro Pallavi—

_j'v‘x cini con architettura del Cav.'Mattia de Roſſ . Il devoti)
' ' " Crocifiſſo di rilievo nella prima Cappella , fu- lavorato da >

Frà Diego . Il 3. Giovanni da Capistrano , e tutte le altre
., . itturc nella feconda fono di Domenico MarjaMnratox-i :

,; {a Santiffima V crgìne , e s. Giuſeppc nella terza è di Ste:-
fano Legnami , le altre pitture fono di Giuſcppc Paſſcri :
Il 3. Pietro d’Alcantcra , e s. Paſquale Baylon nella quar—
ta , è di Giuſeppe Chiari . Il 3. Gio: Battista , e s. Loren-
zo furono dipinti ne’pilzstri da Paolo Guidotti , l’ Altar
Maggiore {u diſcgno da Antonio Rinaldi , Operato con vas
rj marmi da Frà Secondo da R oma . La stàtua di s. Fran-
ccſco , è opera del ſuddetto Frà Diego : 1] s Franceſco in
eflaſi nel Coro ?: dcl Cav. d’Arpino , c le altre pitture (o-
no di Gio: Battìsta da Novara : La statua della B. Ludo-

, Vica Albertoni , nella Cappella , in cui ripoſa il (no Cor-
: , po prcſſo la Sagrcstia è opera del Cav. Bernini , la s. Anna
,, fu colorita dal Baciccio , le altre pitture dal Caw Celio : I]

(Ìfista morto in {eno a Maria nella ſeguepte è di Annibal
Carucci … _Ia Saatiffima Nunziata nella contigua è di Fran-
ccſco Salvidti : le altre pitture ſono dcl ſuddctto Giovan
Battista da Novara : La Concezzionc, nell’ultima è di
Martino de Vos ; Ia naffita è di Simone chc , di cui [0-
no le pitture nella volta: L’Aſſunzionc ‘e di Antonio del-
la Cornia . Ali apprcſſo vi è l’ Oratorio per la Compa-è
guia del Terz’Ordinc . Nelli Sagreffia nuovamente oma-
ta di crcdcnzoni di noce lavorata eon grand’îndusttia ,
cd invenzione da Franccſco Bernardino da Peſaro , vi fi
conſcha uu Crocifiſſo, che ſì diCe parlaſſc a S. Franceſco';

. trasferitevi nella stanza , ove abitò, il detto Santo , nell'
Altare vi fi venerano molte reliquie legate in argento ; e
nel quadro fu fatto ritrattare fan “Franceſco mentre Vſiſ—CVZ
dalla Beata Giacomca di Sette Solis . E la pietra dove il
Santq Padre teneva il capo quagſſdo dongiva, . Nel Claustroſſ

' ſſ - " " ' viſo-

  
  

    
  
  

 

   

   

  

  
  

   

  

    

  
  
  

   

  

   

   



  

    

      
  

  
  
  
  

 

  

       

    

  

        

  

   

   

GIO'RNATA ‘ 41
vî'ſono dipinte da Fr‘a Emanuele da Oomo-Vari‘c Istorie
di Santi , e Religioſi- dcll’ Ordine . -

uivi vi condurrctc al bel Tempio , ed al vicino Spe-
dale di Santa Maria dell’Orto delle Univerſità , e Come
pagnic de’ Pizzicaroli , Erbaroli , ed altri Artìsti ornato di
marmi” finì , stucchì— dorati , e pitture, fituato ſo‘rſe ne’
Prati Muzj dati dal Publica a‘Scevol-a in premio del' ſu‘d
valore : altri credettero , che qui foſſcro i Prati (Luini,;
così detti da Vinzio Cincinnato , che in cfl'o avara, quan!
do ebbe avviſo della Dcttatura conferitagli dal Senato-
-Altri poi vogliono, che ambedue qucsti Prati foſſcro vici-
ni . Poco lontano stava il Campo- Albionc , chiamato così
[dalla Selva Albionz , ove ſi ſacri‘ficava il Bue biancho.

. ' Entrando in Chicſa , che fu edificata l’anno r489. con-
arcfiitcttura di Giulio Romano, la facciata da Martinovi ' ',,
Longhi?” e pcrfezzionata nel 1616. dall’Univcrfità dc’Piz- *
lzìCaroÌi ; Ebbe [3 fu; denominazione da un’Immaginc
della Beata Vergine , che stava [opra la porta d’ un Or-v …, ,
tO; la quale il venera nell’Altar' Maggiore , che fu diſc— l ,.
gnam da Giacomo della Porta . Il Caval. Baglioni vi— cſpreſiſ- ' .' ’
(e alcune Istorie di Maria Vergine , Taddeo , e Federico
Zuccheri vi dipî'nſem lo Spoſalizio , la Viſitazionc dclla- _
Beata Vergine , la Naſcita di Gcsù', : i Profeti , ed altre.,
La volta minore a destra fu colorita da Gio: Battista Pa-
rodi , e l’altra a ſiniſh-a da Mario Garzi; L’Aſſumaionc.
della Madonna nella voltaſimaggiore da Giacinto Galan-
druc 1" ,“Che fece ancora la Reſurrczio-nc di Nostro Sign-Oé‘.
n. a Conduzione di Maria Vergine da Gi-uſc-ppe» €
Andrea Orazi . Il's. Franccſco da Mario Garzî— ; Negli OVH‘
ti sù“ le porte, la venuta dello Spirito Santo , e l’ altro- ' I .‘ *
con :. Gioacchino , e fant’Anna fono di Andrea Procac— f :
cini . Il Tranfito di :. Giuſeppc , la Naſcita di Gcsùſiomy
de’ {addetti FratelliOrazj- . Lc Cappella furono dipinte}.-
la prima della Santifflma Nunziata da Taddeo Zuccheri :
:la volta da Tomaſſoſ Cardani , la feconda …da Filippo—
Z__ucchſſcri , la terza i 39. Giacomo , e Bartolomeo-Apostp-
h dal dcttoBaglionì, la quarta con diverſc figure da Nl;-
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4? s E c 0 N D A .
colò da Peſaro , cho: dipiuſc l’altra Cappella incontro’ di
s .Franceſco . La {cguente dal ſuddctt‘o Baglioni; La con-

“*;Î cigua architettura dî; Gabriel—Valvaſm-i. ſl s.| Gio: Battiſſ

 

\! sta lo colori il Carrſſadi , e i laterali l’AbAtcſſRaxmcci ,— l’ul- ,
-_ »", ; tima di fan Scbalhſizno dal mellmvato Baglioni ,

— Nell’ uſcir'c da quella prenderete il cammino vcrſo
Ripa grande , dove… li sbarcano le Merci, che, lì condu—

% ; ’ cano per Marc , e trà il già Ponte Sublicio , c il Ponte R'ot— ;;
’ to a fanta Maria in Cappella” tro'varctc' un' Vago Giardino }

. del Principe di [an Martino. CDI fi facevano da’ Gentili).
nel Tevere i gìuochi detti Peſcatori, ; facilmente vi fu il
loro Pcſcato‘rio , dove li vendono Peſci , fatto dal Cenſo—ſi

. rc M. Fulvio . Vicino è il Co’uſcrvatorioſſ de’ Putti , dove ,
ucſh' fi ammaestrano nella pietà Divina, e in dìvcrſc

Zarri , fotto" il governo de’ Padri delle Scuole Pic , fu eret--
to nel Pontificato d’ Innocenzo XY.- cla Mdnſignor Tomaſ-
‘ſo Odeſcalchi nel 1684 fu accreſciuto difabbriche 'da 111.
pocenzo XII. che Vi unì il Comèrvatorio de’Lettcrati, ed
"ha il [no nome: da una Cappella , che quivi è dedicata all’
Arcangelo s. Michele - Clemente XII. con diſcgno di Cat-
Io Foutana vi aggiunſe un ben inteſo‘Edcfiz‘io chiamatoſ
Caſa di correzione , perchè in cſſo {i corregge con qual‘,
ch'e caffigo la mala vita de’fànciulli oz_io.’ì , e diſcoli , e'.
aggiunſc poi un’altra fabbrica con Chicſa per abitazioneſiſſ
de‘ poveri _Vecchi ,e Invalidi quà. trasfèr‘iti dall’Oſpjzio di."
s. Sisto, Clemente XII. con diſegno 'del Cav. Fuga vi fece—
il nuovo Carcere perle Donne condannate ad cſſa. ‘
” Sotto quella granſſfab‘brica vi è la piccola Chieſa .di
fanta Maria del buon Viaggio così nominata da’ Marìnari .
Offerv‘arete il nuovo Porto di Ripa grande ;" e la vaghiſ—ſſ
fin1afabbrica‘. per 'la Dogana delle Merci , che vengono,
per Mare fatta in'alzare da’ fondamcmi ,da Innocenzo XIL
con afchitettura di Mattia dc Roflì ,-—.c Carlo Fontana . ". .

Poco di qui diſcòsto , giungcretc‘ ad una delle Porte—
della Città di Roma detta Portare ,‘ e Portuenſc , che .con— ,
duce a Porto ,— ove era il Tempio di Portunno ,.fu ricdi—‘i '
freata con nobil diſegno da Innocenzo". X. _, vcdcfli ,ſuori
" ' fai c'ſſd



  
   

    

  

                               

   
  

  

 

G I O R N A T A 4;
di elf: vcrſo il fiume il Caſino de’Maffimî , c la Chieſa di
{anta Maria del Ripoſo , e di fanta Praſſede al Pozzo Pan—
talco , detta da! volgo (anta Paſſcra; Ove fi cullodiſcono
i—Corpi de’ss. Cir0',_ e Giovanni Martiri ,- in qucsti contor-

, ni vi ſOnO alcuni Cimiteri di sſ. Martiri , come kifcriſcom)
‘ varj accreditati Autori . , ſſ , ‘

Retr‘occſideudo pcr‘ proſeguîrc il vostro viaggio paſſeſi"
rete al divotiffimo , e vaghiflìmo Tempio di fama Cecilia
fabbricata nella fila caſ: conceſſa da Llementc ſſVHI- alle-
Monachc Benedettine , fu co‘n‘ſagrata‘da Urbano L', ri-
fatta da’ fondamenti da Paſquale ]. ]" Cardinali Franceſco;
e Troiano" ’d’A‘quavjVa ristor‘akono ed abbellîrono, la, detta
Chieſ; (: Mouastcro' con nuove fabbriche , ed altri orna-
menti", la volta“ è dipinta da Sebastiauo Conca . Lſi’Altak‘
Maggiore , Confeffio‘nc' , e' Pavimento" ‘e ‘ricco’ d’Alabastri ;
Dîaſprî , colonne ,- ed altre pietre orientali :" ll quadro.
colla Beata Vergine fu' colorita“ da Annibaleſi_Caracci ,_ l‘a
statu‘a di (anta Cecilia fu (colpita da Stefano Maderno : nel-
la.—Cappclla ſotterr’ancal quadri con- la, fanta moribonda
del Cav, Vannif, i ss. Valeriano, Tiburzio , Maffimo Mar-
tiri ,- e 1' ss‘. Urbano” , Lucio Pontefici , :: Martiri" s. Ague—

' fc , eſſ s; Caterinaſi fond dcl Cav. Baglioni , _vi‘ ripoſano ì.
Corpi de’detti primì- fei s. Martiri , con altri novecento
collo‘ca‘tivi' dal ſuddctto Pontefice Paſqùalc ]. ,- vi ardono"
da cſrca ottanta‘_ Lampade di argento dorate iu perpetuo
dal Card.- Sfondrato ( che vi" fece tutto il ſuddettooma—
mento ) il di cui Depoſito è nellavnavata' a destka-lavora-
to da Carlonaderno .- Nclla‘ vicina; Cappella vi" ſi coxlſiſerſſ
vano" _in prezioſi vaſi le Reliquie di molti altri Santi , ſiſſcd—
il Vela" della steſſa fanta Cecilia ;‘ tra'Sſeritevî nella {tanza—
del Bagno ove , la Santa‘ ricevè la palma dclMartix-io; i,
quadri con la Decollazione della' zhcdèfima', e la Corona::
zione’ col ſuo‘ Spoſoſſ Valeriana furono col'oritìſi da Guido:
Reni , le altre piume'da PaoldBrilli .'"1 qudri negli—Al-z
tari fondi ss. Pietro , e Paolo , ſant‘Andrca Apo'lſildlo‘ 135.
Maddalena ,— e il Martirio'di ſa‘n‘t’ſiAgatà l'urouo dipinti dal;
fuddcttî Cavèſi—Baglimj; la flagellazione diGcsù- alla-rCO-fſſ

' ſſ ' Offe-

 



 

  

    

   
  
    

 

   

  

   

   
   

   

 

   

 

  

 

    

 

   

     

  

 

   

   

  SECONDA.
lonna, è del Cavalier Vanni s. Benedetto: e :.
furono coloriu da Giuſcppc Ghezzi . .

Uſccndo per la partitella trovarete la Chicſzz di (an.Gio: Battista dc Gcnovcſi coll’anneſſo Spedale per H.Ma-rinarì della Nazione eretto da Mario Cigala Cenoneſc iviſepolto dcl 1481. ]] Signor Marcheſe Ciccaluga con {om-ma diligenza la fece riadornarc e f-‘ornirc di nuova faccia—ta , cd abbellirla di ſtucchi , e pitture , ed eſſcudo juspa-z;
:ronato della [ua Calà vi ha fatto erigere una vaga,e ben intcſa Cappella“ dedicata a fanta Catarinà Adorna,il Cavalier Odazj dîpînſc la Beatiflîma Vergine di Savona,e il fan Giovanni Bartiſta è una copia di Raffaellc diUrbino.

Poco diſìante & il nuſſovo ConſchatOx-Îo di s. Paſquz—

Stefano‘

le, e ſcgultando poi il cammino per toyuare a caſa goden—dovi quello che rcsta di riguardcvole m qucsta parte delTrasteverc con indrizzarvi per la ſh-ada retta alla Chieſadì {anta Maria , a s. Giacomo 1'11 Cappella della Compa-gnia de’VaſchIari , o Barilari eſſcndd‘lì-ata un piccolo Spe-dale fatto da fanta Franceſca Romana , di qui conduce—tevi aqpclla di S.Salvatore a Ponte rotto, fu queflo Pon—ìtc nommato anticamente Palatino forſc‘dal Monte Palati-zno che gli era in faccia ,- fu detto poi Ponte Santa Maria. *,da una miracoloſa Immagine della Beata Vergine che era.nel mezzo di cfl'o , e fu portata da’Monaci di S. Bcnedet-ſ

  
to a S. Cofimato allora loro Chieſ; dove ancor’ oggi ſi Vſ:—nera . L’inondazionc del Tevere nel Pontificato di Cie..mente VIII. l’anno 13-98. ne ruppe idus archi , che ora. 'vi mancano benchè poco prima ſofl'e r‘ìstorato da Giulio [H., .e Gregorio XIII. Andate a S. Benedetto in Pxſcivola forſccosì detta da un’ antica Piſcìna che qui era, 0 ſorſc dalPcſcc che ſì vendeva nella vicina Piazza . Si dice che quì } ‘foſſc l’abitazione di S. Benedetto in {ua giaventù , c five-— 5de l’Immagine della Beata Vergine dove lui orava , e fueffiggiato nel quadro dell’Altar Maggiore mentre ivi vi—cha , non molto lungi è la Pdrrocchia di S. Salvatore‘della Corte dove ne’Secolj de’Gentfli fu una Curia : 6:

forſc

\
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- . G I O R N A T A 4.5
forſe quella , che alcuni Antiquari chiamano il Tribunale
di Aurelio , o fecondo altri della famiglia de Curtibus cſ-
ſendo [tata qucffa in oggi conccſſa a’ PP. Minimi di San.-
Franccſco di Paola . la quale la ritàbbricarouo con dîſcgno
dcl Valvaſorl; Lì veucra nell’Altar Maggiore una divora,
e xnimcolol'a Immagine della Suntiffimu Vurſiîinc detta del-

al Luce,- qu1 giace il Corpo di S. P-igmcſilio Celebratilſi-
mo Martire, c Maeilro di Giuliano Irnpcradnrc Apoitata;

e quelli de’SS. Pollione , Melia: Martiri . Di qui trasfe—
ritevi alla Chieſa di Sant’ Eligio nuovgmeatc eretta dalla

Univcrfit‘a de’Scllari .
Paſſatc poi a quella dc’SS. Criſpino , e Criſplniano

dcll’Univcrſità de’Calzolari detta dal volgo Santa’Bonoſa,
perchè conſervafi il di lei Corpo ſo‘cm' l’Altar Maggiore
con altre Reliquie .

Poco distantc è la Chîcſa di S. Griſogono ritenuta
da’PP. Carmelitani della Congregazione di Lombardia cdi-
ficata da S. Silvestro, rinnovata nel 1613. dal Card. Scipio-

nc Borghcſc cſſcndo quella ornata da 24. autichiffime co—

lozme di granito orientale , due di porfido, e ncll’Altar

Maggiore 4- d’alabastro cotomino . Il Guercino da Cento

   
  
  
  
  

   

  

         

  

  

        

  

   

    

V1 colorì il Santo nel ſoffittoo, !: il Cav. d’Arpìuo la San—

tiffima Vergine . Negl’Alt-ſſlrì ilſſ Cav. Paolo Guidotti vi cli-

pinſc il Santiſſimo Crocifiſſo , S. Catarina , 5- Barbara,
8. Franee’ſiſea Romana , S. Alberto S. Domenico , ed altri

Santi . I SS. Angiolì (ono di Gio: di S. Giovanni , il San

Iranccſco è di \Ìn’ ſcolaro di S. Titi . La 5. MariaMſiadda-
lena de Pazzi è di Giovanni Colli , e Antonio Gherardi:

il Saut'Angiolo Cullode &- di Ludovino Gimignani, e 14 ;
SS. Trinità nella volta è di Giacinto Giminiaui; nella... *

Cappella ove ſi venera la B. Vergine del Carmine ſi custp-

diſcc il Capo di & Griſogono: i Depoſiti della Famiglia
Poli fono pcnſicri dcl Cav. Bernini . Ad vicino èla Cth-
fa di S Agata , che fu Caſa Paterna di S. Grcg- II. Pan.,

e vi ,rlficdono i PP. della Congreg. della Dottrina Cristia—

ma di Avignone * ‘

Scìflîîando jlcammîno oſſcrvatc H muovo Oſpcdſixlî.i
\- ,



  
  
   
    

  

    

  
  

   

   
  

  

  
  

   

   

  
   

  

  
  

 

s E C O N D A , !
di Santa Maria , ’e S. Gallicano Martire eretto 'da Bene-Z'detto XIII. con architettura del Cav. Filippo Rauzziui ,“‘ poi al _Monastero dcllc Monache di SS. Rufina , :: Secon—', da , e a quello di S. Margherita in cui fono Religimè delſ-°, Tgtrz’Ordine di San Frangcſco , rilforato dal Card,. (,aa
flaidi con Architettura di Carlo Fontana . La S. Marghe-,rita nel quadro dell’Altar Maggiore ſu ,coIorlto da Giacin-to Brandi , e gli ovatj laterali dal Cav. Ghezzi, :: la vol-
ta da! Padre Umile Franccſcano; i] & Francel'co è del Ba—
ciccio , c la & Orſola è di Gio.- Paolo Severi ſi. Incontroè lſſ'valtro Mnnastcro di S. Appollonja parimentc Monachedſicl Tcrz’Ordiuc . ' _ . ‘

' [ndi alle Chicſc Parrochiali .di .S. Dorotea ,concei'ſa'}a’PP. Coqventualj . Nell’Altax Maggiore ſi wstodiſcc ilſiſſ _ Corpo di detta Santa , e l’altra di S,ſiGi0: detto della Mal- =
va ſſcouccſſa da Clemente: _XI. a’PP. Ministri dcgl” Infermi.* 'ſi" - ,che l’baxſimo abbellita , cd in fine andate .; vsîderc ilGiardino Farneſe vicino a Ponte Sisto dove probabilmen-- te furono gl’Om‘ ,del Imperador _Geta . Quésto Ponte fu'ſi detto Janiculcnſc , poi rotto; e fu con molta ſpcſa rifat-to da} Siìfo IV. in occaſionc dell’anno Santo ;475.E’tem-[po dl fare xitomo ſiallc _voſtrc abitazioni , ' '

GIORNATA TERZA,
Daſìmda Giulia all’ Iſòla di ,S‘. Bartolomeo .

Vſiſſſiſſ \‘ſſſſjſſ :(.) _Ell’ uſcîrc di caſa jnvîatevi al Ponte Sant’An-Èſiſi gelo {: di là alla Chìcſa di S, Giovanni cell::
4 .. ſié) ſſanneſſo Otpizìo , ,_ed Qſpcdalc dcſifjoxcntimſſ

' B* fabbricata con _dlſpgno di Giacomo della'ſiÎî'Î—ſi gw. Port; _, ;: ornata di vaga facciata da Clemen-
te XII. .con _arChitettura d’A1c_ana’ro Galilei . A dcstraſi
Quando ſi entra, ;il S;;ſſu Vincenzo Fcrrcrjo _chc pſſrcdica ſi ?

_.‘creo‘e dcl Paffiguani . [] S. Filippo Nari , che ora _izmanu
3 Nostro Signore, e alla Beata Vergine , è copia di-Car-

‘ U ’ 10 Ma-
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lo Marattî, Il 8. Girolamo è di Santi Tiri : l’altro 3. Gi-
rolamo è di Ludovico Civoli; Il quadro , ſiche stà dalla
parte opposta , è del ſuddetto Paffignani ; le altre pitture
fono di Stefano Pieri . Nella crdciata della Chieſa, il
Martirio de’ 55- Coſmo , e Damiano, è di Salvador Ro-
ſa . La Narività di Maria Vergine , e i quadri laterali {0-
no di Anafiaſio Fontcboni , c il rcflante è di Agol'ſiiuo
Ciampclli - Ncll’Altar Maggiore , architettato dal Borro-
mini , le figure in marmo , che rappreſencano il Battcſi-
mo di Nollro Signore , {ono di Antònio Raggi ; la statua
della Fede fu ſcolpita ,da Ercole ferrata; c quella dalla
Carità da Domenico Guidi . Dall’ altro fianco della Chie-
ſa _la Cap ella del SS. Crociſiflo fu dipinta tutta dal Lan—
franchi . Rella Cappella ſeguentc, il quadro di S. Maria.
Maddalena è di Braccio Ciarpi , che fu Maestro di Pietro ‘
da Cortona . Il 5. _Francefco nella. terza , c del mcdcfimo;
c le pitture a frcſco ſono di Niccolò Pomarancio; ma quel—
le della volta , che rapprcſentano una Gloria fono di Giu-
{cppc Ghezzi _. Nella quarta il S. Antonio Abate è di Ago-
stino Ciampclli; le pitture a freſco fono di Antonio Tem-
pesta: ilaterali ſon'o di Gio: Angiolo Camini. Nulla qui:]-
ta S. Maria Maddalena de Pazzi è del Corrado fiorenti-
no , con i due laterali. Nell’ ultima il & Scbaſliano, e al—
tre figure (0110 di Gio: Battista Vanni , coxfferVafi nell’Al-
tar Maggiore i Corpi dc’ss. Proto , c Giacinto Martiri .

Trasferitcvi poi alla Chieſa dell’Archiconſratcrnita,
della Pietà , della stc‘ſſa Nazione Fiorentina : indi per la
strada Giulia, drìzzata da Giulio II. , (la quale è quali
la stcſſa ,che dagli antichi era chiamata m'a Refin) trova-
;rcte il Collegio Bandinelli , e il Palazzo dc'Sacchctti.
Scrive Ludovico Cornelio ne’ ſuoi Commentari , Che il
letto del Tevere ſi stendeva in quella parte fino alla Pri:-
gione, cho chiamavaſi Corte Savella ,- ' fondato in alcum
marmi dimostrativi di ciò , ritrovati in detta Corte .

_La Chlcſa di S. Biagio della Pagnotta Tempio di thq
tuno nel quale coloro che avevano patito naufragio , vc-
D'ivano ad apprendere i loro Caſi dipinti: e vi fi 'e trova?
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ſieo ur}. marmo , che faceva menzione di tal’ldolo, c dil
ceva che quello Tempio dall’hnperadore Adriano fu rifarà
ci…. Vicina è la Chieſa delli ss. Faufflno, (: Giuditta del

'o Breſciani, prìncipiata in forma di Palazzo per uſo dc’T'ri-
' bunali di Roma', che qui voleva cougregarc Giulio H. ,e

11 univa coq quei gran muri , fapra i quali (0110 le Chic-
ſc di s. Biagio , e del Suffraggìo : ma Bramantcſſ , che n’era
Architetto , per la morte del Papa , laſciò imperfetta que—
sta fabbrica, che ſcrvì poi ad altri uſi fino al 157y. nel
qual tempo fu data a’Breſci-ſſmi . Apprcſſo trovarete la
:ſuddctta Chicſa del Suffragio , rifatta da’ fondamenti con
diſcgno del Rainalgli. Nclla prìrrla Cappella a dcstra il
quadro coll’ adorazione dc’Magj ] due laterali , e la val-
ta ſono di Gio: Battista Naldîm . Nella feconda Cappella,
il quadro colla B- Vergine , s. Giuſeppe , c 5 Domenico,

' ‘ è di Giuſcppe Ghezzi: l’uno dc’lateralî, dove ſi vede
' ' Abramo è di Girolamo Troppa ; l’ altro con la viſionc di

ſi-Gìacob , è di Giacinto Mcffincſe. Nella terza , la cui li
venera una miracoloſa Immaſ>ìnc della Madonna , i duc

,- quadri laterali (0110 di Gio. CÌìari: le pittura: della volt ‘
? {ono di Niccolò Bercttoni .* Il quadro dell’Altſi-zr Magg'

‘ ſi rc , è opera dcl ſuddetto Ghezzi : idus: laterali , c la val-
ta (ono dcl Cav. Benaſchi Piemoutcſe . Nella Cappella del
Crocefiſſo i due laterali fi céedono dcl Lanfranchi . Nella
{egucutc il quadro di .S- Franceſco, ed altri Santi è copia di
Guido, il 8, Giacinto nell'ultima è di Mousù Daniele
Hammengn : -i laterali , …e la volta {ono di Gio* Battìsta
Pimini Palermitano .

Viciuò è l’Oratorio dcll’Archîcoufratcmità dcl Confa—
Ione , iu cuiparimcnte (ono pitture: inſigui . La Gena da
Nostro Signore con gli Apoltoli , c il Cristo che porta la
Croce [0:10 di Livio Agresti . Gesù condotto ; Caifas con
altre figure è la più bcll’opera di Raffaelino da Reggio .
La Reſurrſiczionc del Salvatore , e le due figure di ſOpra ,
ibno di Marco da Siena . La Coro‘nazione di Spine , e
l—’-Ecce Homo (0110 di Ceſarc Nebbia . La Plagellazionc
9911 le figure di ibpra, fono di Federico Zucchierid la.
-- ro-
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Crocîfiffione , c 11 dcpoſizîonc della Croce: (0:10 di Dank—
le da Volterra. ][ quadro dell’Altare è del ſuddetto Liviſi)
Agrcffi . _ «

Trovarcte poi 11 nuovo Carcere , prìncipîato da Inno—
cenzo X. , c terminato da Aleſſaudro VH.

La Chieſ; di s. I—‘îlippo Neri è nel vicolo incontro la
Parrocchia di s. Niccolò , ]nſpatrouato della Famiglia Iu—
coronati: e più oltre il Colleggio Ghislieri , e la Chicſa
dello Spirito Santo de’Napoletaui , già detta di s. Auria,
il di cui luogo anticamente fi chiamava Caſ. rum Senenſe .
La detta Chicſa è rinnovata con architettura del Cav. Care
lo Fontana vedrete nobile Cappelîc , e buone pitture .

La Chieſa di s. Eligio deali Orefici architettata da
Bramante , ìnſidi all’ altra dis. Catarina de’ Seucſi . dove
fi conſetva un dito della Santa, nel quale riccvè l’Anello
dal ſuo Spoſo Gesù .

Veduta il Palazzo de’Falcouicrì , rinnovato con cc-
ccllentc fimctrìa dal Borromini, viſitatc Ia Chicſà dell’
Archieouſratermtà di (anta Maria dell’Ox-uzionc della Mor-
tc, nuovamente architettata dal Cav. Fuga,- cutrate nel
Palazzo Fameſe dc’Duchi di Parma . -‘riucìpiò queſîo
grand'Edgfizio Paolo III.,- mcutrc: eru. Cardinale con di—
ſeguo di Bramante Lazzari , c di Antonio Sangallo , e nel
{uo Pontificato 10 riduſſe a qucffa maestoſa grandezza co!-
la direzione di Michcl’Augclo Bouarou' , e dal Cad. Aicſ-
ſaudro Nipote di Paolo [II. fu terminata . In cfi'o è famo—
ſa Statua della Dire:- legata al Toro , condotta da Rodi ,
opera di APPOHOHÎO , :: Tauriſco , come racconta Plinio
al Cap- 5-- dc lib. 36. Pu collocata dal Imperadorc M. An—
tonio Pio detto Caracalla nelle ſuc Terme fotto al Mon,
tc Aventino , appreſſo alla Piſcina pubblica e trovata nel
ſuddstto Pontificato, fu posta in detto Palazzo . Nelly
steſſe Terme fuſſritrovnta anche la Statua lodata dell’Er—
COIC , _che hà Ia tcsta , e una gamba fatta di nuovo, Opc"!-
ra di Glicouc Atcuîcnſc . La Ninfa di4Diana , maggiore
del naturale , ch‘.“- hà {opra la vcste una pelle di fim , e
una ghirlanda in mano . .La Donna di piera; Paragon;

D con  
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con tcRa braccio , e un piede moderni}, creduta quella
Veitalî , che portò dal fiume al Tcmpiw'ſi'ſſà‘cqua col crivcl- '
]0 . L’altro Ercole della llcſſa pietra , 'il'quale era [cazz
braccia. L’Atlantc col Globo {ul dorſo Il Bullo dell’

Imperador: Caracalla , ed al…" Bulli lavorati da iuſigni

Artefici . Il Gladiatore a guiſa dl Coloſſo, che Lica: il
piè dritto fflprzx una targa , e dietro ad eſſo il (no (Jc uto-
nc, perchè dietro al piè manco {ono lc ſue velli . Uſix’
altro Gladiatore , che tiene un putto gettato {opra lc {pal-
le , la cui tcſ‘ca , braccia , e gambe; (ono moderne : ed al.-

tri torzi , e t-z-stc puramente ritrovate in dette Terme , co-
me narrſi-ſiu Ulì‘iiſſe‘: Aldrovandi . Nello ſteſſo Palazzo è un

Gabinetto dipìſilto da Annibale Carucci , e una Galleria
di Statue , ed altri prczioſiſſì avanzi dell’antichità , dipin-

ta dal mcclcfixîzo . Vi (ono ancora altre eccellenti pitture
dcl dctto Annibale, del Lanfranchi , dcl Zuccheri , e di Ti-

ziano : c in una nobile Biblioteca alſ…uni Libri con molti

<liſcgni d'i Raflſſacle , Giulio Romano , Bonurrotì , Carac-

ci , Polidoro , ed altri; ed il Muſco dell’erudiîiiììmo Ful-

vio ();—lini . 'A’lgti della. Porta della gran Sala vedrete duc
Schiavi Barberi ſcolpiti :\ perfezione ,- e dentro d' cſſa la

Statua di Alcſſandro Farucſc lavorata da Simone Muſchi—

ni di Carrara,- al-ſi‘uue Statue di Glaclìarori fatte con otti-

ma maniera; c ]: duc Statuſ: famoſe (li Gugllzlmo della

Porta , cnc dovevano ſc-rvirſi: per il Sepolcro di Paolo III.,
Vedrete poi nella Piazza le dui: belliffime Fontane con

due grz… Concha di Granito d’ ineſlimabilc valore .

Rlfflruzu (lO ulla. strada Giulia, offervarete nellaChîc-

{& de’ 53. Gi…umni Evangeliim , e Petronio dc’Bologu-‘cfi

il cuadro clcll’Altar Maggiore , Opéra mirabile dcl Dom:-
lìlCllli‘lO . Avanzzmdovi troverete il ſupcrbiiììmo Fonte, che

{& proſpctto ulla detta strad-ſi; , fatta da Paolo V. con dife-
guo del Maderno. Accanto a quello Fonte era l’inizio

4 dc’p—Oxſi'ch Vecchi trasferiti ull’ſi’ſiſſf‘pizio di 3. Michele aki—
.

pa . Iſi1 0331 una parte dal ſ'ſilſiìdſi-tto luogo ſervc per Con—
{Lrvatorio delle povere Fanciulla dette l: ſſ'ſiîoccolcttc, e

l’altra parte per Colleggìo Apoflolico du’ Sacerdoti , fatto
rifio-

\
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tîstorarc , ed ampliare dal Card. Imperiali .

Dirimpctto è la Chieſa Parrocchiale: di s. Salvatore in.
Onda , governata da’ PP. Conventuali di s. Franccſco. Sc-
guc la Chicſa della SS. Trinità dc’Pcllcgrini , @ Convalc-
(centi, ricca di prczioſe Cappelle , fra le quali l’Altar
Maggiore ?: inſignc per il quadro fattovi da Giulio Reni.
[quattrff- Profeti negli angoli della Cuppola fono di Gio:
Battista da Novara , che dipiuſc ancora tutta la Cappella
della Nunziata . Il quadro con s. Grcſſcrîo , e tutta la Cap-
pella dcl mcdcſimo fu dipinta da Ba daflſſ'ar Croce . Il qua-
dro nella contigua con la B. Vergine, s. Agox‘tìuo , P….-
:. Franceſco è opera del Cav. d’Arpiuo , e le altre pitture
fono del ſuddctto Croce . Il quadro con s. Carlo , s. Filip-
o , ed altre figure nell’ultnna , è di Monsù Guglielmo

‘ orgognonc; e le altre: pitture ſono diGiozsattist-a Fer-
retti allievo di Carlo Maratti . Appreſſo Vi è l’Oz‘pcdalc ,
c l’Oratorio , in cui fi predica ogni Sabbato agli Ebrei .
La detta Chicſa ‘: stata abbellita di vaga facciata architet—
tata da Frauccſco dc Santis Romano . Poco lontana è *la
Parrocchia dc’ss- Vincenzo , cd Anastaſia dc’Cuochî, det—
ta ancora della Nunziata . '

Tornate inoltre al Palazzo Spada Capo diFerroſſ, fat-
to dal Cardinal Girolamo con architettura di Giulio Mc-
riſi da Caravaggio . Vedrete iu eſi‘o, oltre un vago Giar-
dino , Ia Libraria , La Sala . e le Cammcrc ornate di stuc-
chi, e pitture belliffime . Nella Galleria, Didone che ſ:
uccide {ul Rogo è opera del Guercino da Cento ,- c il Rat-
to d’Elcna è di Guido Reni. Le altre pitture in, detto
Palazzo furono diſcgnatc parte da Daniele da Volterra, c
parte da Giulio Piacentino del quale (uno ancora le stu-
tue , (: stucchi del cortile, e della fìicciata . Nella Piazza
anteriore al detto Palazzo offerVarctc una vaga Fontana
fatta dal Borromini ad iznmitazione del Ponte Ghido fuo-
ri di porta Settimiana , di cuiparla il Fabrizio nella [ua
Roma . .

Indi viſi‘ìtaudo la Madonna, della Cerqua nella vicina
Chiefs; de’MaccHari, ritcmzzſſtc poi uclla Piazza Faraciì: .

D 2 V;:-
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Vedrete l-a Chieſa di s. Brigida Svczzeſe , in cui la'

detta Santa abitò , ed ebbe da Nostro Signore alcune vi-
ſioui- Clemente X]. ]a fees ingrandire , c ornare, ag-
giungendovi una vaga facciata .

Paſſatc a & Girolamo della Carità, nell’Alcar Maggio-
re fatto dîmarmi , e metalli , ammirarla: il ſamoſiffimoqua-
dro del Domenichini . Nella Cappella deila Famiglia Spa-
da , diſcgnata dal Borromini, le Scolturc , :: Statue dalla
parte del Vangelo [0110 di Ercole Ferrata , e gli Angeli
genuflcffi-ſono d’Autouio Giorgetti . Nella piccola (Jap—
pclla, vicina alla maggiore , il quadro, c le pitture fono
di Durante Alberti . Dall’ altro lato , il quadro , in cui &
Nostro Signore , che dà le Chiavi a s. Pietro , è opera del
Muziani : e nell’ Oratorio il quadro con la Beata Vergi—
ne , s. Girolamo , e s. Filippo Neri , è fatica del Roma-
nelli . (ſiucfìa Chicſa , che fu abitazione dcl ſuddetto San-
to , è governata da una Congregazione di G;:ntiluomini,
che vi mantengono un Colleggio di Sacerdoti Religiox‘î ,
îfa’quali fu il Venerabile Servo di Dio P.Buouſignorc
Cacciaguerra , che diede principio all’Istituto dell‘Orato-
rio: dopo la cui morte lo iìabilì , e fondò s. Filippo Nc-
ri , che viſl'c in quello luogo 35. anni : e la (un camera
fu ridotta in una divora Cappella , con pitture f:. altri or-
namenti fattivi dai Cavalier Pantera ,

Vicina è la Parrocchiale: di S.:Caîarina della Rota, in.
mi il quadro dell’Alta; Maggiore è del Zuccheri ; c la Fu-
ga di No!}.ro Signore: in Egitto in altra Cappelîa ?: dcl
Mu-ziaui , del quale [0110 altre figure nella Cappella della
Santa. Incontro vedrete la Chieſa di fan Tommaſo dcl
Collegsfio Inghleſc , rifabbricata dal Cardinal di Nortfolch,
e dipizîxa a ſrcſco da Niccolò Pomaran'cio - In cſſa offer-
v-arete il quadro dell’Alcar Maggiore dipinto da Durante
Alberti . Più avanti è la Chic—ſa di fama Maria di Mon-
ferrato della Nazione Aragoncſe , (: Catalana; (: la Par—
rocchiale di 3. Giovanni in Ainos: Segue il Palazzo de’
Ricci , e l’ altro della famiglia d'APſi .

Avanaaudevi alla chiavica detta di 3 Lucia, vcdretle
c
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*le Chleſc di s. Stefano in P(ſſiſi'ſi'nzzla , di 3- Lucia del Con-
falonc : :: l’Oratorio di s. Eliſabctta . Per la (lradamedc-'
fima troverete il Palazzo del già Cardinal Rodrigo Bor-
gia , clue fu Aleſſandro VI. ora della famiglia Sforza Ce-
farini . Sotto quello Palazzo era la Reſidcnza de’ C-ſixrſori
di Nollro Signore trasferita da Innocenzo XII. alla gran
Curia Innocen'zìana di Monte Citorio , dove: pure furono
trasferiti i Notari di var)” Tribunali, che: stavàno nella-
proffima llrada , chiamata Banchi . In detta Strada trove-
rete la Chi'eſa della Purificazione, governata dalla Con-
fraternità. dcgl’Oltramontani. Nel Palazzo , che guarda
vcrſo il Caltcllo Sant’Angiolo ?: il Banco di S.Spirito , e
più avanti la Parrocchiale , e Collcggiata de’ss. Cclſo,
Giuliano rinnovata con diſcgno di Carlo de Dominicis .
(Divi nel ſccolo paſſato ſi vedevano ivefflgj dì un’Ar—
co eretto agl'Impcradori Graziano , Valentiniano , e Tco-
doſio . dalle: eui iſcrizioni appariva , che era (lato l'ultimo
ornamento di un vasto Portico . . _

Inoltratcvi alla vicina Piazza del Ponte Sant'Angio-
lo; luogo dcstìnato alla pubblica gìustizia dal'1488. in
quà , poichè il luogo di quelle era anticamente (ul Mon-
te Tarpco in quella parte: , che lì dice Monte Caprino .
Voltando alla dciìra per la Strada chiamata Panico, in-
drizzatcvi al Monte Giordano , per vedere il Palazzo già
degli Orſini , ora de' Gabrielli dal quale {csndcndo nella
Piazza allargata da Paolo III. Nella parte che: riguardſi.
Banchi , c la Clu'cſola di :. Giuliano , ove riſiede la (30m-
pagnia 'di s. Maria del Soccorſo, che prima stava a S.Tom—
maſo in Parione , oſſervatc la nuova facciata fatta dal Bo—
romini alla Caſa de’ PP. dell’Oratorio , {opra la quale è una
Torre , con un’ immagine della Madre di Dio , termina-
ta coll’ ornamento di un’Orologio da nobile ingegno del
mcntovato Architetto .

A feconda della Caſ: troverete l’Oyatorìo de’ ſu-ddct—
tì Padri dalla cui facciata , architettata in forma d’abbrac—
damento umano , pare ſiatc invitati a contemplare la i'm
vaga invenzione, Oſſervatc , come il mentovato Bom—

D 3 mini,
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miui , per te ndcrc più maciloſo queſto Sagre luogo , com-
ponendo un nuovo ordine di architettura , ha unite le li- "
nce dcl {romeſpizio orbicolato inſieme con quelle del rete
to , che formano una terza ſpccic tanto inuſitata ,- quanto
iuzcgnoſa .

U Entrato nella detta Caſa oſſcrvatè ſopra la Porta del-
. la Sagreliia un Buffo di metallo di Gregorio XV. opera di
" Aleſſandro Algardi . Del medeſimo è la llama di marmo

- nell’Altarc dedicato a S. Filippo , prima {attica di quello
Virtuoſo. Oſſcrvatc anche nella volta un’ornamcnto di
pitture fatto da Pietro da Cortona . Viene abbracciata la
detta Sagrcstia da due Cortili , i ’cui Portici , : Loggic fa-
no ſostcnutc da un ſolo ordine composto , c non da più ,

' come era ſolita di optare l’ architettura; invenzione , che
rende più magnifica la fabbrica . e più ammirabilc la men-
te ch Borromixi, che ne fu l’Autore.

Entrate poi nella Chicſa detta fanta Maria in Valicel-
la , e Chicſa nuova; e vedrete in cſſa la volta , la cup-

' pola , c la tribuna , colorita con molta lode dal ſuddetto
ſi Cortona ; e gli ornamenti c_îi flucchi , e pitture _, _co’quali

—. —,_ è {lata nuovamente abbellita, Nell’Altare Maggiore , ìn
'ſi cui è un ricco Ciborio di metallo dorato, vi dipinſe l’Im-

maginc della Beata Vergine , i quadri laterali Pietro Pao-
lo Rubens . Nella vicina Cappella , dedicata a s. Filippo
Neri , il cui quadro è di Guido Reni , riveritc il Corpo
(le] Santo , e la camera in Cui egli viiſc . Nella contigua
vedrete la Prcſentaziouc della Beata Verſſinc al Tempio,
colorita dal Barocci; di cui è ancora a Viſitazione di
ſant’ Eliſubetta . In altre Cappelle , Michel’Angiolo da….
Caravaggio dipinſc il Cristo portato al Sepolcro: ilMuzia—
ni fccc l’Aſccnzionc del Signore al Cielo; Vincenzo Fiam—
mengo Ia Venuta dello Spirito Santo : il Cav. d’ Arpino
1a (}oronazionc della Beata V erginc Maria , c la Prcſcn- .’
ſitazmuc di Gesù: Carlo Maratti i ss. Carlo Borromeo, e \
Ignazio Lojnla. Oſſervate ancora l’altre Cappelle, :: pit-
ture Earimcnte d’eccellentiffimi Autori .

Lutrztc nella Strada lìUOV’Hlſſ; dova a man finffi-ra è il
PL.
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Palazzo Caucci; e poi per quella degli Orefici , o del Pal-
lqgrino , conducctcvi … campo dl Fiore . Donde fia ori—
ginato ml nome non ſì" concorda fra gli Autori . Altri lo

dcducano da Hora Donna amata da Pompeo , come ſì leg—
ge iu Plutarco; ma pare più veriſimilc , che derivi da una

cerca Donna chiamata Tarrazia , che laſcìò quello Campo
al Popolo Romano , c lilituì iGiuochi Floreali; per lo che
gli Antichi la finſero Dea dc’Fiori , c Flora la chiamaro-
no . In quella Piazza ſi fa mo morire i Rei , che il Santo
Offizio conſegna alla Corte Secolare .

Dove è il Palazzo antìclxiffimo degli Orſinî, oggi de’
Pìì , fi vedono alcuni pochi vcstigi del Teatro , che:"quivi
ſabbricò Pompeo; la cui vaffit‘a capace di ottanta mila....

luoghi, dovca comprendere tutto ciò che dalla Strada ,
oggi detta de’Chiavari , fi Prende fino alla Piazza stcſl‘a . ,
Vcrſo quella guardava la parte ſſpoſìeriorc della Scena ;
poichè l’ ìngrcſſo , c il cavo del ſeatro , dove {lavano gli
Spettatori , era a fronte dell’ Opposto Circo Flammimano .
I gradini,, che in giro prestavauo come di Sedili a’ riguar-
danti , ſcrvivano ancora di gradini al Tempio di Venere:
Vittrice , fabbricato in faccia alla Scena dallo {lcſſo Pom-
peo , per isſuggir la cenſum di aver impiegate tante ric..
cheue in una fabbrica dedicata a’ſoli Spettacoli. Patì
più volte l’incendio quello Teatro , fu riſarcito poi da mol-
ti Imperadori,- llultimo che lo rii’ſorò, fu il Rè Teodorico.

Al fianco del mcdefimo fabbricò il detto Pompeo una

gran Curia , che vcriſimilmentè fu tra il mcntovato Palaz-

zo dc’Pii , la Chicſa di S. Andrea della Valle . Ma perchè
.in eſſa fu ucciſo da’Congiurati Giulio Ceſurc, il Popolo

. dctcstando anche il luogo , dove: fu commcſſo quello Pgſ-

xicidio , la diffruſſe - ‘ - ſſ
Seguite per la Strada dc’Gìupponarì; e. nella Piaz-

zetta che [là nel fine di eſſa, vedrete: la Chieſ; di S. Barbarz

dc’Librari di nuovo fabbricata , : ornata con archiùctturu.
d'i Giuſeppe Paſſcri . Il quadro dcll’Altar Maggiore,—è Ope-
ra di Luigi Garzi; il quale dipiuſr: anche la Cappella. del
Crocifiſſo, @ fece tutte le pitture a ſrcl'co, clic ilſſjvedono

D 4 ' nelle

'!”i—‘v'ſ-{ſi = --—mſſ-1='u-*,s---w-ſi*:— ‘ - 13:57»… W.,. ſi'f-Îîîrg-ſſfiſſſſwſſ, , 



  

 

  

  

  
  

 

  

   
   

   

  

 

   

    

  

  

     

  

   

  
   

    

  
  

 

   

  

   

   

56 T E R Z A .
nelle volte , e nc’lati della Chieſa . La Hama della San-ta nella Facciata esteriore , fu ſcolpita da Ambrogio Pari-
fii . Entrate poi nella Piazza , prende il nome dal Mon-te dalla Pietà, e nel Palazzo—di detto Monte.- oſſcrvaretc
um nobilîffima Cappella di fini marmi , nel cui Altare è
un bafibrihevo iìimatiffimo di Domenico Guidi , con altridue: baffirilievi laterali di Monsù Tcodone, c Monsù lcGros . -

Al lato“ manco , era la Chìcſa di & Tcrcſa , c S.Gio:
della Croce de’PP. Carmelitani Scalzi eretta nel Palazzogià dc’lìa‘rbcrim dove abìtſſò Urbano VIII. ove prcſente-mente vien fabbricata l’aggiunta del nuovo Monte .Rivolgetcvi alla Chieſa di S. Salvatere in Campo , ar-chitettata dal Paparellì; indi alla Piazza , e al nobiliſſimoPalazzo della Famiglia Santacroce:, nel cui cartile (0110molti baffirilìevi antichi,- c negli Appartamenti molte pit—
ture: :\ freico di Gio:Franccſco Grimaldi. Vi vedrete an-cora una bella statua di Apollo; un’altra di Diana ,- due
altre di una Cacdatricc , e di un Gladiatore : è un ritrat—to in marmo dell’Algardi.

Paſſate alla Chicſa di S. Maria in Cacabcris , così det-ta da mm Famiglia Romana , che la fondò: poi a quelladi S. Paolo alla Regola , nuovamente fabbricata da’Padridcl Tcrz’ Ordine di S. Franceſco della Nazione Siciliana.E’ tradizione , che qui abitaſſc S. Paolo la prima volta ,che: venne in Roma . Più avanti troverete la Chieſa diS. Maria in Monticelli , rifabbricata da Clemente X]. incfl'a il quadro dcll’Alcar Magviorc fu dipinto da BaccioCiarpì .- c il Salvatore & moſaico nelIaſſTribuua & antichiſ—fimo , cſſcndo più di 1330. anni , che è stato fatto .Apprcſſo troverete la Chicſa di S. Bartolomeo dc’Vac-—cinaſ], rimodernata , :: abbellita da’ mcdcfimi . Viſitatcpci [a Chieſazdi S.Maria dcl‘Pianto così nomaſita , perchè -vi è uu’ſmn‘mginc della Beata Vergine , che miracoloſa-mcntcſivcrsò dagli occhi lc lagrime . Sul Monte: vicino,dcrto‘dc’chmi, vedrete Ia Chìcſa di S. Tomaſſo, c ilPalazzo ;‘ſiz.ſſ-cfià Famiglia .

In \" ìa-  
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Î Inviatevi alla Piazza Giudea , dove nel fecola paſi' -
ito ſi vedeva un gran rcſiduo (l’antica fabbrica ( della qua—
lle ſòno ancora i vcll—igj appreſſo la ſuddctta Chieſa di
S S. Maria in Cacabcris‘) creduta da Lucio Fanno un porti-
: co eretto dall’ Imperadorc Settimio Severo . Il Serlio ri-
portandone la Pianta nel lib. ;. della {ua architettura , fa
vedere , che quella fabbrica occupava per lunghezza tut-
ta la contrada de’ Gibbonari , e le Cafe dci Santacroce-
]Fu anche creduta da molti il Poru'co dî Ponàpco: ma la
flruttura poco magnifica , che li vede in quei pochi avan-
zi, il fito dove: (ono, fanno conoſccrc non cſſer quello

, ornato di tante colonne , e fabbricato al fianco del Tea-
tro in luogo molto diverſo da qucsto . Fu dunque tal fab-

; brîca più vcriſimilmente il Portico di Gneo Ottavio , che
poi fu detto .dmbulatianu Oc‘îsuiame , come dimostra il

: Donati .
Entrate nel Ghetto degli Ebrei , uſccnd‘o'dal’ medelî-

mo troverete la Chieſa di S. Gregorio , che fu antica Par- .
rocchia , ſopprcſſa , e fatta rinnovare da Benedetto XIII.
vi rilìedc una Confraternita detta la Divina Pietà; paſ-
ſate al Ponte, chiamato prima Fabrizio , oggi Quattro-
Cîlpîz il (111318 congiunge l’Iſola alla Città ficcomc dall’
altra parte: il Ponte Gellio l’ uniſce al Trastcvcrc . I fa-
ſci dchrano tolto da’Campi Tarquini , (: gettati per odio
nel Tevere., ivi arrclfandoſi inſiemc colle arene portarc—
vi dal Fiume , formacono a poco a poco quest’ Hola, CO-
me narra Livio . Fu poi fabbricata a guiſa di Nave in me-
morîa di quella , che da Epîdauro conduſſc a Roma il Ser-
pente creduto Eſcuſapio, al quale i Gentili la dedicaro-
110 , edificandogli un, Tempio , sù le cui rovine: è ogg! liz
Chieſa di S. Bartolomeo , tenuta da’ RcIigîoſi di S. Frag—
ceſeo, Veneratq in detta Chicſa il. Corpo dcll’ApOstOl‘ì

collocato ncll’AItar Maggiore dentro una prezioſa Uma dl
Porfido," acui ſervc di ornamento una cuppola ſostenuta
da quattro colonne: della stcſſa pietra , a giudizio dell’In—
tcndenti aſſai mamviglioſc ;. nella [uu Cappella un qnzidgo
di S. Carlo Borromeo è opera d’Amouìo Garaccì . V1 lì:;, ſi 1  



      

 

  
58 T E R Z A .
no ancora 1" Corpi di S. Paolino Veſcovo di Nola , di S. Al-_
dabcrto , di S. Eſupcranzio , c di S. Teodora Vergine , c
Martire; e con altre Sacre: Reliquie una Spina della Co-
rona di Nostro Signore. Incontro è la Chicſa di S. Gio:
Colabita con l’inedalc governato da’ PP. dettiFatc bene
Fratelli Religioſi di S. Gio: di Dio Libraro , la cui Chieſa

‘ fu architettatſſa di nuova facciata da Luigi Barattonc , é
" dentro tutta ornata di vaghi , e prezioſi marmi con fluc—

ehi dorati , e pitture d’ottimi Profcſſori ; vi furono tro-
vati alcuni Corpi Santi, frà quali quello di 8. Gin: Cola.—
ſibita , e delle Reliquie de’ 58. Martiri Mario , Marta , Au-
difacc , Abacone , Taurino , Ercolano , ed altre . Qlì
era anticamente un altro Tempio di Giove crctto da Caja,
Servilio Duumviro . ‘

Fu detta ancora quell’ Iſola de’ Langucuti , atteſo ili
costumc antico di eſporrc in cſſa dentro al Tempio d’Eſcu-l
lapìo gl’ Infermi , affinchè racquistaſſero [a ſam'tà . Ne’

. "tempi di Onorio Imperadore fu quivi l’ abitazione della.
. Famiglia,Anicia. ’

GIORNATA QſſUA RTA,“
Da 5- Lorenzo in Damaſo al Monte A'vmzino .

 

  

    

    

  

  

  

  

  
  

 

  

    

     

 

   

) Rrincìpìatc il vofiro viaggio dalla Chieſal
C-ollegiata de’ SS. Lorenzo , e Damaſo 05

* Cancellarìa , ristorata , e ornata in var)" tcm-Î
' __ pi da’Pohtcficì , & CardinaliCanccllicrì . Vc—f

‘ FIS… _, ncrate nella Cappella, ove ſi custodiſcc XL
SS. Sacramento adorna di fini marmi , e metalli , archi—
tettata daiCav. Saffi e Gregorini , il quadro rapprcſentan— ;'
te la SS. Trinità fu colorito dal Cav. Caſale , l’altra dicon- î_
‘fl‘o fu ſimilmente ornata d’architettura di Niccolò Salvi,
ll quadro con s- Filippo, c s. Nicola è opera del Cavalier

_zlca, le pitture della volta [0110 del Corrado . La Cap-
‘ . pella
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pella vicino al Ponte: Battcfimalc dedicata a Maria ss. Ad-

: dolorata l' architettò il Cav. Navona , il 3. Carlo di mar—
- mo {opra l’Altare vicino alla Sagreffia , fu (colpito dal
: Maderno . La tavola dell’Altar maggiore ( architettato dal
Bernini) fu dipinta da Federico Zuccheri. Una Gloria
d’Angeli , (opra l’Organo è del Cav. d’Arpino; : l’altra.

" dirimpetto è di Pietro Cortona . Nella Nave di mezzo, la
' facciata incontro all’Altar Màggiorc fu colorito da Gio’
’ de Vecchi : quella dalla parte del Vangelo da Niccolò dcl-'
ſſle Pomarancie: e quella dalla parte opposta', dal detto
‘ Cav. d’Arpìno . I due Santi in tela (opra dcttc duc faccia-
“te , (0110 del Roncalli . La Cappella della Concczziouc fu

' architettata, c colorita dal detto Cortona, il divotiffimo
Crocìfiſſo mediante il quale NostroSignore parlò più Vol-

”te a s. Brigida: fi conſerva in quella Chieſ: i Corpi dî
s. Damaſo Papa , e de’ 55. Faustino , Ipolito , Erculiano,
Amino Martiri , cls. Gio: Colabita Confcſſorc , eil Capo
di 3. Barbara Vcrſiinc , : Martire , ed altre Reliquie . (){-

ſcrvateſancora il epofito d’Annibal Caro Poeta Italiano,
]a testa del quale fu (colpita da Gio: Battìsta Doſio . Qi}
.fu istituita la prima Confraternita da Tercſa Enriquez .

Vedrete il Palazzo della Cancelleria Apollolica archi-
tettato da Bramante , ocome altri vogliono dal Sangallo .
Lo princìpiò il Card. Lodovico Mezzarota Padovano; e: lo
terminò il Card. Raffaella Riario con travertini tolti dal
Coloſeo , c daſiun’antica fabbrica di Ba ni , che era nella

'Villa Peretta ; o come altri ſcrivono , ja un Arco di Gor-

diano . Oſſervarcte ncl Cortile il gran numero delle Co-
Lonnc ; e due ſlatue di grandezza giganteſca , creduta clue

Muſc . Troverete la gran Sala nuovamente ornata dî pit:

ture: , ed altro da Clemente XI. e negli Apparczmicntx
aſſai copioſi di flanzc , vedrete molti ornamenti di plîtu-ſi

rc , fatte da Giòrgio Vaſari, Franccſco Salvini , ed altri

buoni Profeſſori . Serve il, detto Palazzo di abitazione
a’Cardinali Vicecancellieri . .

]uviatcvì poi alla Piazza dc’Pol'larolì, dove crccſilefi
cominciaſſc il Portico fabbricato da Pompeo Magno, pee-

trat.-
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trattenere ìn dclizioſi pa eggi i Cittadini. Era quello
Portico ſostenuto da cento colonne , c circondato conti-
nuamente di Platani , fotto a’quali erano ſparſe varie Fie-
re di marmo , ſcolpitc al naturale, oltre la frequenza .di
Fontane ornatiffimc .

Paſſando a mano dritta la Chiefs Parrocchiale diSan-
ta Maria di Grotta Pinta , ed a ſiuffira quella della Viſita—
zione di Santa Eliſabetta . andarete alla Chieſa di s. An-
drea della Valle dc’PP. Teatini , fabbricata dal Cardinale
Aleſſa-ndro Peretti . Pietro Paolo Olivieri fu il primo Ar-
chitetto di quella Cbieſa , e ſucccffivamcntc Carlo Mader-
no . Il Cav. Carlo Rainaldi architettò la facciata , in. cui
le Statue di s. Gaetano , c di s. Scbaſtìano- ſono (colture
di Domenico Guidi : quelleſidi s. Andrea Apollolo , <: di
3. Andrea d’Avellìno fono di Ercole Ferrata: l’Angelo
dall’uno dc’ lati , c le Statue {opra la porta fono dl Gia—
como Antonio Fan—cclli. Nella prima Cappella : deſìra
quando ſi entra , ornata di prczioſi marmi con diſegno di
Carlo Fontana, il baſſorilievo dell’Altar fu {colpito da
Antonio Raggi ; che fece ancora la Statua del Cardinal
Ginuetti , e quella della Fama coll’arme di talFamiina :
lc Statue delle uattro Virtù , e dell’ altra Fama fimilc ,
furono (colpite 3a AlcſſandmRondonc. La feconda Cap-
pella parimentc nobiliffima , fu architettata da Michel’An-
gelo Bonarrou'ſi; che fece ancora il modello della Pietà , e
le Statue laterali , aettatc in bronzo . Nella terza il qua—
dro cons. Carlo è 31” Bartolomeo de’Creſccnzi . Nell’Al-
tarc della crociata il 3. Andrea d’Avellino è Opera dcl
Cav- Lanfranchi . Nell’ Oratorio contiguo il quadro con
l'Aſſunta fu colorito da Antonio Barbalonga allievo del
Domenichino . Tutta la Tribuna dcll’Altar Maggiore dal
comiche in sù fu dipinta dal detto Domenichino : dal :cornicxonc in giù, i tre quadri grandi nel mezzo ſono dcl j
Cav.?ozza Calabrcſc ; gli altri due laterali (ono dcl Ci—Ènam, e del Saruffi Bologncſe . I quattro angoli della
uppola furono dipinti dal ſuddctto Domenichino,- e tut—

to Il rimanente dal ſuddetto Lanfranchi . Dall’altra parte.
il qua— 
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il quadro nella piccola Cappella della B. Vergine, è lavo-
ro di Aleſſandro Franceſi Napolitano . Nella ſcguente il

, s. Gaetano è del Camaſſci da Bevagna : c l’ornamcnto di
fiori è di Laura Bernaſconi . Apprcſſo vedrete il Depoſito

; dchoute Tieni , architettato da Domenico Guidi , il qua-
le fece anche le ſcolturc . Nell’Altar vicino il 3, Sebastia—

; no è di Giovanni de Vecchi : il piccolo quadro colla Bca—
ſi ta Vergine , ed altre figure , è di Giulio Romano , Nell’

' Altare , che ſegue , il quadro con s. Michele Arcangelo .

e tutte le altre pitture , ſono dcl Cav. Cristoforo Roncal-
li. Nell’ ultimo composto di ſquiſiti marmi , tutte le pit-
ture ſono del Cav. Domenico Paffignani: La Statua di

\ s. Maria. è di Franceſco Mochi : il s. Gio.- Evangelista è di
: Ambrogio Malvicino; il 3. Gio; Battista è di Pietro Ber-
. nino: e la s. Maria Maddalena è di Crilloforo Stati,- il
quale fece ancora la Statua di Monfig- Barberini dalla par.—
te dal Vangelo , dove ‘e il 3. Scbafiiano dipinto dal Palli.-
gnani; e dove appunto era la Cloaca, in cui &; gettato

‘ il Corpo di quello Santo Martire .
‘ Uſcite per la Porta laterale verſo iCeſariui: e nella:
Pcmcia, che avcrete incontro, potrete vedere la nuova
Chieſa del SS. Sudario della Nazione Savoiarda; e nella
di s. Giuliano della Nazione lſiiammcnga . Ritornan o poi,.

verſo i Catinari , nella ſh-ada & mano manca trovcretc‘ la
' Chicſa dc’ss. Coſimo , e Damiano dc’Barbicri: indi il
Gollcggio de’ PP. Barnabiti , che hanno in cura l’anneſſa
Chicſa di s. Carlo . fabbricata dal Card- Gio: Battista Leni
con architettura di Roſato Roſati : ma la facciata è diſc-
gno del Soria . Nell’Altar Maggiore il quadro con s. Car-
lo è di Pietro da Cortona,- la Tribuna è del Lanfranchi .

Il Padre Eterno ncl Luntcrnino della Cuppola fu dipinto
da Gio: Giacomo Scmcnſa Bologncſc , allievo di Guido
Reni; le quattr'ò Virtù ue’pieducci dal Domenichino.
Nelle Cappelle , il Tranſito di Sant’Anna è di Andrea

' Sacchi: il Martirio di s Biagio è di Giacinto Brandi ; e
il quadro nell’Altarc della Nunziata. è dcl iuciclctto Lan-
franchi - Nella Sagrcstia vi (0110 quattro 'bcſii quadri …dal-

(Tav-
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Cav. d’Arpîno . Nel Colleggio dc’ ſuddetti Padri , per In ‘
(ua ampiezza , e vaghezza degno parìmcntc d’ eſſcr vedu—
to , tenaono Icſiloro Conferenze Accademiche i Signori
Infccon i.

Paſſate per la flrada dc’Catinari , c a mano dcſh'a
vedrete la Chieſ: Parrocchiale di s. Maria in Publimh‘; ( co—
sì detta dalla Famiglia Romana dc’Publicoli) Juſpatro-
nato della Famiglia Santacroce , che ha in cſſa Depoſiti
aſſai coſpicui . Portatcvi per la (trade. in Piazza , dove: vc-
drete una vaga Fontana con Delfini , e Statue dimctallo,
invenzione belliffima di Taddeo Landini Fiorentino . Eu-
trare poi nel Palazzo già de’ Patrizi , ora dc’Costaguti , in.
cui (0110 pitture del Lanfranchi , del Guercino , e del Cav.
d’Arpî-‘lo; fra le quali quella aſſai celebre, che eſprìmc
la Verità {coperta dal Tempio . Dì Guà. per un vicoletto
andarctc alla Chicſa , :: Monafl-cro di s. Ambrogio della
Maffima, che fu caſ: paterna di detto Santo , c di Santa
Marcellina ſua Sorella . Nelle Cappelli: di detta Chieſa , il
quadro di 3. Stefano Protomartirc è di Pietro da Cortona:
]a Dcpofizione del Signore dalla Croce è di Franceſco
Romaueìli ; il S. Ambrogio nell’Alta Maggiore: è di Ciro
Ferri . ‘

" Paſ‘atc alla moderna Peſchcrîa , dove troverete l’an—
tichiffimo Tempio di S-Allîtlo, lìtuata nella ſommità del
Circo flaminio , detto dag iEcclcfiaìîici , [u_ſummo Circo;
(: for?: nell’ if‘keſſo Tempio di Bellona , 0 di Mchurio ;
o come altri vogliono , nel Tempio di Giunone , fondati
sù L’antica Iſcrizione, che vi ſi legge : ma da quella , che
apportano il Marliano , ed il Mauro , ciò non ſi può in-
icrirc . Sotto l’Altar Maggiore di detta Chiefs ripoſano i
Corpi dc’ Santi Martiri Getulio , :: Sinforoſa , e di alcuni
loro Figliuoli . Accanto vi è l’Oratorio dc’Peſcevcndoli ,
ornato di buone pitture .

Ui'cito dalla :!C‘ncria , paſſaretc a'] Palazzo giù dc’Sa-
vcllì , oggi dcgii Orſini , edificato nell'antico Teatro di
Marcallo; e poi alla [’l-rada dietro la Chieſa di s. Nicola in
Carcere , contrada anticamente piena di Botteghe , e

chia-
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chiamata l’ArèìIeto , nella quale fi apriva la Porta Flu—
mcntana * e (Ìſſa qucsta parte arrivate 'al Ponte: Rotto .

Quivi oſſcrvate un Tempio amico con colonne ſcan-
ncllatc ma di struttura umile , perchè edificato ne’ tempi"
antecedenti alle magnificenza, e luſſi delle Fabbriche.
Fu prima dedicato alla Fortuna Virile , indi alla Madre di
Dio; ma ora è detto 3. Maria Egizziaca , e poichè fu con-
ccſſn alla Nazione Armena da s. Pio V., vi fi celebra in
rito Armeno per coaccflìonc dello steſſo Pontefice. Nell’
Altar Maggiore , preſſo al quale fi conſcrvano inſiſieni Rc-
liquic , il nadro con la \Santa è Iodatiffima opera tidc—
rico Zucc eri . Clemente XI- ristorò cd abbellì questa
Chicſa , come anche l’ anncſſo Oſpizio , in cui ſi alloggia—
no iPcllcgrinì Armeni Cattolici, che vengono a viſitarci
Luoghi Santi di Roma . '

Più oltre è un Tempio Rotondo , che ſì chiama s. Ste-
fano , Ovvero s. Maria del Scie , perchè fu creduto uivi
il Tempio del Sole : ma vi fu più robabilmcntc quefio di

‘ Vesta . (ſiuì erano gli antichiffimi Ravelli, cioè lo sbarco
di quanto per fiume veniva alla Città . prima che dal Pon-
tc Sublicio foſſc impedito alle Navi di giuuſierc tanto
avanti . Tutta qucsta riva del Fiume ristrctto cÎalI’Ax—gine
fabbricatovi da Tarquinio Priſco , era detta Pulc/Jrum Li:-
m: - In quefio fito‘ è un vago Giardino della Famiglia Cen-
c'i; e fra cſſo , c il dftto Tempio di 5. Stefano sboccava
ncl Tevere la Cloaca Mz'ſiſſzm-aſi quà indrizzata da ſuddctto
Tarquinio . \

Incontro al detto Giardino è la Chìcſa Colleggiata di
Santa Maria in Coiìncdiu , detta altrimente Scuola Greca,
0 dal inibgnarlì ivi la Lettera Greche , () dall’ cſſcrvi stata
vicina una contrada de’Grcci . E’ tradizione aver quivi
avuta cattedra s. Agostino . Vi vedrete un’amico ſaſſo ro-
tondo, che rappi-Èiènta un maſchcronc , cd è appunto
quello , che vien chiuna'to dal volgo la ]}o-ſſ'cſiz della Verità.
O\zxeſi’ì’zmtichifflma Chìcſa ſu fabbricata da s Adriano Pri-
mo L’anno 782… , c da cſſa ſalîrono al Pontificato G-zla-
fio H., e Cel:;iì'ìuo ]II- , <; uc uſcì anche l’Ancipapa Bc.

uc- 
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64 QU A R T A;
nedetto XII. detto XIII. Perchè era ſcpol-ta circa otto
palmi fotto terra, e vi fi ſccndeva per ſettc ſcalini , fu’
votata la Piazza da Clemente X]. I’ anno 1715. , e timeſ.

' . fa al piano della Chìcſa. Lo steſſo Pontefice creſſe nella…;
._ ° detta Piazza una bella Fontana , architettata da Carlo;

' Bizzſſ-ſicchcri , e un vasto Fontanile a ca 0 di eſſa . Il Car-
dinal Annibale Albani nel 17:32. cſſcn o Diacono di que—
sta Diaconia , le rinnovò la facciata con architettura di
Giuſeppc Sardi . Il magnifico Coro d’ inverno fu‘fatto da’
fondamenti dal Canomco Gio: Battista Sabbatini Gaſparrî,
e ne fu Architetto il Cav. Tommaſo Mattei . I quadri 13:
terali di cſſo, :: l’occhio della volta fono pitture dìGiu-
ſeppc Chiari , Il quadro laterale a mano manca dell’in-
°rcſſo è opera di Gio: Battil’ſa Brughi : e l’Immaginc dcl-
fa B- Vergine, che ſi vede nel mezzo di detto quadro ,

.ſi dipinta in muro, vi fu traſportata da una caſa vicina ,
t'“ ‘ dove faceva molti miracoli . Sotto la Tribuna li vede in

“‘Îſ oggi la Confcffioue in forma di piccola Baſillca , dove ri—
. poſava il Corpo di S.Cirilla Figlia di Decio . Eſſendo sta-

“ta per zoo. anni chiuſa , ed ignota; nell‘anno 17x7— fu
riaperta . fornita di doppia ſcala , c abbellita da Gio: Ma-
rio Crcſcimbeni allora Canonico, cd Arciprete di detta‘.
Collcggiata; il quale fece ancora conſagrare l’Altare , c,
10 arricchì di molte Sacre Reliquie = L’Immagine della.
Beat,: Vergine Titolare della Chicſa , è di quelle venute )
dalla Grecia nel tempo delle crſccuzioni delle Sagre Im- ?
magini; la ſua faccia è tanto bella , e perfetta, che iprin- *
cipali Pittori de’nollri tempi hanno giudicato non. cſſerc
opera Umana, ma Divina ; cd è miracoloſiffima - l

Seguite vcrſo la via del Tevere , c trevcrcte la Sala-
ra‘ nel luogo lìeſſo, dove era anticamente : :: dirimpetto
la Chieſa di s. Anna dc’Calzettari . Avanzandovi apprcſ-ſi
ſo alle radlci del Monte Aventino fotto la Chicſa dclPrîo-
rato di,Malta , vedrete i velligj della Spclonca di Cacco
Pallare, ſamoſo per molti latrociuì , : particolarmente 3
per i Buoi rubbati ad Ercole , dal ſiqualc nell’il’rcſſo luo- \
go fu uccii'o; per lo che i Gentili creſſero un. Tempi? ,

cnc
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GIORNATA 55-
chc fi diceva d’ Ercole Vincitore . Qlivi fecondo alcuni ,
erano le Scale Gemmonic , così dette dal gemito dc’ſiou-
dannati, che a dette Scale ſì traevauo; (: poi ſi precipi-
tavano . (Quivi parimente fu l’Altar dcdicatq dal m;:dc-
fimo Ercole a Giove Inventore .

Più avanti era il Tempio di Portunno , non molto
dìstante dal Ponte Sublicio , i _cui veitigj vedrete nel Fiu-
me . Fu quello Ponte fabbricato dal Rè Anco Marzio,
che aggiunſc i'l Trastcvere ‘alla Città; cd è celebre per
l’azione glorioſa di Orazio Coclitc , che lo difcſe da’To-
ſcani . Fu detto anche Emilio , da qualchcduno di tal no..
me , che lo riferiſce con pxù magnificenza , ma pur: di
legno,- poichè era Vietato da ſuperstizioui introdotte il
fabbricarlo di marmi . Dal ſuddctto Ponte fu gettato nel
Tevere l’Imperadore Eliogabalo … In quella contrada ,
chiamata le Saline , terminavano i condotti dcll’Acquzſi,
Appia , portatiyl da Appio Claudio Cenſoxe , e cognomi—
nato il Cieco .

L’Arco , che li vede paſſuta la Marmorata ( così det-
ta da i marmi , che da Carrara. condmti quà. fi sbarcava-
no) ſì chiamava de’ fette Vcſpilloni , in tempo del Ful—
vio , e del _Fauno ,- ed oggi fi dice s. Lazare, per la Cup—ſſ«
palla ivi eretta al detto Santo .

Troverete poi alla fixzistra un Baloardo, fabbricato
da Paolo III. e più avanti alla deffra è la nuow Polverie-
ra , e dietro il Monte Telìaccio , fatto di vaſì rotti dſſi ter-
ra, in qucstſſo luogo da i Vaſari, che anticamente qui ap-
prcſſo lavorano; ovvero di frammenti d’ urne Sepolcralî,
:omc: altri aſſeriſcouo . Sotto questo Monte ſouo state ca-
;ate Grotte ffrcſchîffime per conſervare i Vini ne’bollori
ìell’Effatc . Quaſi dietro eſſo Monte era il Circo chiama—
:o Intimo; cd iLBoſchetto d’llema, dOve i Pontefici dc"
Sourili facevano alcune loro ſuperffiziofe cerimonie .
Preſſo la Porta della Città , detta di s, Paolo , trovarc-

:c una gran Piramide di pietre quadrate, alta palmi mo.,
:larga nel ſuo baſſameuto palmi xgo. , la quale fu {atta
:.comf: indica l’lſcrizionc) in 330. giomì, per ferbjarvi

a
\-
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55 (LU A R T A .

le ceneri di Caio Cestio, qno de’Prcfcttî, che avevano

cura di preparare gli Epull , o Conviti a Giove , ed agli

altri Dei d,.i Gcntih . Nel mafficcio di qucsta fabbrica è

una lìanza a volta alta palmi 19. , c lunga palmi 1.6. or-

nata di belle pitture ſſrapprcl'cntano figure di “Donne , ed

altro ,- ſi '

Fuori di qucfia Porta dopo la fabbrica dclPonte Su.

blicio \iÎurono 1 Navali , ovvero lo sbarco delle Merci con

[’ ornaſixiffimo Porto fabbricato da M. Emilio Lepido . Era

anticamente la detta Porta dove al dprcſcntc è la Sala’ra;

e ſi chiamava Trigemina , perchè a cſſa uſcirouo i tre

Orazj :: combattere co’trè Curiazj . fu chiamata anche

Osticuſc , perchè conduce ad GM:: e chiamaſi di s. Pao-

lo , perchè guida ,alla Bafilica di detto Santo .

Per qucsta Porta furono condotti al martirio i Santi

'Apostoli Pietro , e Paolo , nella prima Chicſuola , Chu

troverete a mano dcstra , o poco lontano , vide s. Paolo

la nobil Matrona Plautilla , 'e le dimandò una benda per

velaxſi gli occhi , con promcſſa di restituirglicla; come in.

effetto la ſircstjtuì alla pia. Gcntildoxma , apparendole dopo

la ſua morte .
Più oltre a man ſinistra vedrete una Cappella fabbri-

cata dove i ſ_uddctn Apostoli fi diviſero l’uno dall‘altro;
profcguendo S. Paolo il viaggio all’ acque Salvia s. Pie—
tro incamminandoſi al Monte Aureo . Troverete & man

delira ſila Vigna , che fu di &. Franceſca Romana,- nEÎ cui

muro citeriore fono dipinti alcuni Miracoli , ſſche ivi ope-

rò la Santa .
Incontro a questa Vigna corre un Fiumicello , chia-

-mato ſida Prudenzio , c da s. Gregorio , Rivo d’Almonc .

E’di ſicurto viaggio , naſccndo (opra la Caffarella , e in-

groſſando per la via Appia nel luogo detto Acquataccio .

dove entra" nel Tevere... Nondimgno è celebre appreſſo gli

Scrittori ,, poichè quando fu portato dalla Frigia a Roma
il Simulacm di Bcſſrecintia , creduta da’chtìli Madre degli

Dei , fu quì lavata da’ſuoi Sacerdoti , e posto poi (opra

xm .Caſſrro ;ixgto da due Vacche , fu condotto nella Città

' con
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GIORNATA 67
con grande allegrczza del Popolo : per Io che fu ſcrbaco
il costumc di portarlo ogu’ anno *con ſolenne pompa ncl‘
mcdcſimo luogo. a farlo lavare; , ‘ ‘

Giungetcal Prato della Baſilica. di s. Paolo ; dove
fquo ſepolti molti Cristìaqì morti nel coataggio dcgl’ an—
m 1656- , (: 1657-Î quali fi raccomandano alle vostre ora—ſi
zioni , fondò quqsta Baſilica Costantino Magqq in un.

‘ “’ N'-

ſſ-ffl/ſſ/ffi;
1 \ _ .m… -
M …E‘ WL“.

F ‘ . [. |I; \\…

Hr '

lìnſſwn: \   
Podere di-Luciuà , Nobiliſſima , e Rcligioflſſima Matra,,
na Romana , nel qual; era anche un Cimìtccio di Marzia-
ri', ovc fu la rima volta ſepoltol’ApostoIQ's- Paolo dz
Timoteo ſuo iſccpolo , ;ſſcndo staſita conſagrata da 3. Si}.
vcstro I, l’anno 324, , rinnovata poi da Tcgdoſio Senio-
;e , e da Onorio Imperadori , c da Eudoſia Figlia di Eu-
dofio , : Moglie di Valentiniano ; ſuſſsguentemeutc risto-
rata, e ornata da’Sommi Pontefici , e particolarmente
da Leone [1]. Stefano VI., Onorio lI]. ," Eugenio IV. ,-
Clemgntc VHI. , Paolo V. , ed altri . Clemente VI. ordi-
nò i moſaici nella facciata pyincipale della Chieſ; lavora-
ti da Pietro Cavallini, Benedetto XIH. Ia ornſiò con li‘
farvi il Portico . aprire nuòve porte , c {pianure la strada.
Pantaleone Castcllì Conſolc Ramano {ccp gettare in Cp-
stantinoyolì con molta ſua ſpcſa lſic tyè poytc di bronzo
antiche 01-11an di baffixilicvi l’anno 1079, in tempo d‘AIclî-
ſandro Il'. vedeſi in detto Portico il Dcpoſitq di'Pìcr Lcoſi»
nc Cittadino Romano , che {a EPadre; di Pietro Antipa ; ,

z ' nn,
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68 Q U A R T A .‘
Entrando in detta Chicſa , la quale èlunga piedi 477.,

e parte (ll granito orientale , 80. delle: quali fono di va-

ghiffimi , (: prczioſlffimi n—armi , chc: ſostengono la navata

maggiore , ove ſi vedono ritrattati molti Pontefici , e co-

lorize: varie Iitoric del Vecchio Tellamento dal luddctto

Cavallini , oſſcrvatc lſſalltichiffiz11o mol‘aico nell’arco gran-

de latte in tempo di s. Leone Magno da Placida Sorella

dcll’lmpcradorc Arcadio [’ anno 440. come leggeſi dalla

ſua il'criziouc , eſſcndo il tutzo fatto riſloſſrſizrc ulumamen-

te da Benedetto XIV. di al'c-endc per due l'caliuatc di mar-

mo all’Altar Maggiore , pollo fra due Navi traverſc con

archi ſostcnuti da dieci Colonne di granito

La Tribuna aſſai grande è ornata di bclhſſimo Mo-

ſaico antico e di un pavimento moderno , composto di

policiffimi marmi. Ha un maestoſo Altare con quattro

grofl‘e colonne di porfido ; e quattro. minori uc stanno ai .

dut: {edili laterali,- e quattro iìmili in ogni Altare; delle

dette navl travcrlè .
Il quadro nèſill’Altare della Txibuna è di LodovicoCi-

voli; lc pitture dc’ quattro ovati {0110 di Ayanzino Nuc-

ci; e i muſaici [0110 di Pietro Cavallini . Alla dcstra dcl

l'addetto Altare , in una Cappella di bclliffimi marmi , ve-

nerate il Crocifiſſſo , che parlo a s- Brigida , opera del ſud-

dctto Cavallini. La ſèatua di qucita Santa, collocata in

nua nicchia pOcO lontana , fu ſcolpita dal Maderno. Dall’

altra parte dalla Tribuna la (Juppclla del SS. Sagramcnto

fu architettata dal l'uddetto Maderno , :: ornata di pitture

:: fſircitLO da Anastſſaſm fiorentino , e lo Spirito Santo golo-

n'to da Giuſcppe Ghezzi; il quadro dell’Altare , ſicon An-

cioli, e'alcuu'c lstoric dcl Tcltamcnto \ſiccchio fono del
o . , . . .
‘Lantranchos ed ha un prcuoſio tabernacolo dx pxetrc fi-

niffime . .
Nelle altre Cappelle, ſra molte inſigni pitture , che:

Vi {ono , l’Pſiſſunzioue della B. Vcrgin‘e fu dipinta daGi-

rolamo Muziani ,- la Lapidazione di S. Stefano da Lavinia

Îontzma; lſiz Convcrfione di S. Paolo da Orazio Gentile-

ſchi istaurrata dal detto quſeppefihezzi , e il & Benedet-

to da, Giovanni dc; Vecchi . So-
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Sono in quella Baſilica fra molte Sagre Reliquie una

"parte de’Corpi de’SS. Pietro, e Paolo Apoſloli; iCorpi
de’ 88. Timoteo , Giuliano , Cclzo , c Banliſſa Martiri , c
di alcuni SS. Innocenti; un Braccio" di S. Anna Madre
della Beata Vergine. e la Catena , con cui fu lcgatoS- Puo-
10 nella prigione . Dil Pontcfic: Eugenio IV. fu data in.
cura a’ Monaci Caſinenſi di S. Giullina, introdottivi l’an—
110 1425,

Inoltrandovi nell’ altro Prato, chiamato il Parco di
S- Paolo; con un miglio di cammino giungeretc al luogo
chiamato le tre Fontane, dove il 5. Apostolo ſostcnnc il
Martirio . Vedrete ivi 1’ antichiffima Chieſa de'SS. Vin-
cenzo “ed Anastaſio Martiri , fabbricata- da Onorio I. circa
gli anni del Signore 537. , (: ristorata dopo l’ incendio da
Adriano I. circa gli anni 773. , come ſcrivc Riccardo Mo-
naco Cluniacenſe , fu poi rifatta da’ fondamenti del Leo-
ne III., e dotata di Città, Terre, Castelli , (: Porte da
Carlo Magno , il cui privilegio ha stampato tra i Veſcovi
Osticnſi il dottiſſimo Abate di qucsto luogo Ferdinando
Ughellio nella ſua Italia Sacra . Innocenzo II. fabbrìcò il
Monastero , riilorò l-ſiz Chieſa , e aſſegnò Poderi, e Vigne
per iMonaci , che vi fece venire da Chiaravalle . Lc pit-
ture dell’Altar grande ſono antichiſſnne , ma di buona ma-
niera : c idodici Apostoli ſu ipilastri di mezzo furono
copiati da’diſegni di Raffaella .. Vi fi cbonſervano lc Reli-
quic di dieci mila, e plù Santi Martiri , oltre quelle dc’

Santi Titolari .
Vedrete appreſſo un altra Chieſa eretta 1ſel ſito dove

fu decàpitato S. Paolo . Il Card. Pictro‘ Aldobrandini 1a fc-
ce ristorarc con diſcgnn di Giacomo della Porta , apren-
dovi anche la Piazza anteriore ; c_volle che una colonna,

all.: quale diccſi che fu legato , e chapitato il S. Apofiolo,
ſi traſportaſſc , c collomſſc innanzi alla prima delle tre
Fonti che vi fi vedono, per indicare: il primo de’ tre Sal-
ti , che fece la Testa reciſa ; come dimollrano gli altri due
Salti le altre due fonti: tutte e tre d’acqua ſoavi-ffimzz , in
tale ‘pccafionc miracoloſanzenteEſcaturitg - Il quadro «:? la

‘ * 3 ro-
. \
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70 Q 'U A R T A . -
Crocîfiffionc di S. Pietro , che in detta Chieſa veclrcte , è
del celebre Guido Reni : c le statue fu la facciata fono di
Niccolò Cordieri , detto il Francioſino .

Paſſate quindi al piccolo Tem io rotondo , chiamato
Santa Maria Scala Creli , perchè cclcgrando quivi un di San
Bernardo per i Defonti , rapito in cstaſi vide una [cala ,
che da terra giungeva al Cielo, per la quale ſalivano mol-
te Anime liberate dal Purgatorio . Nel 1582. il Card. Aleſ-
ſandro Famcſe la rifece da' fondamenti ,- c il Card. Pietro
Aldobrandino la perfezionò con diſcano dcl ſuddctto Por—
ta . Vedeſi quivi il Cimiterio anticÎiiffimo di S. Leone;
dove furono ſepolti dieci mila, e più SS. Martiri , quali
flimasti foſſcro quei Cristiani , che dopo aver lavorato nel-
la fabbrica delle Terme Dioclez ane , furono da qucll’cm-
pio Imperadore fatti morire . Antimmcnte era quivi un’al-
tro Tempio , dedicato a & Gio: Battista : e ivi fu anche
una Villa chiamata Acqua Salvia ; nella quale stcttero riti-
rati molti Santi nelle perſccuzioni , e molti in cflk furono
relegati, martirizzati , e ſepoltix '

Circa un miglio più innanzi potrete vedere l’ anti—
chiffima Chieſa dell’Annunziata , la quale già fu Oſpizio
dc’Pclleorinì , e fu conſagrata l’ anno 1220. E’ della Com-
Pagaia cfd Gonfalone : e ſcrvc per amministrarc «i Sagra-
menu a i Coloni delle circonvicine Tenute .' L’anno 1540.
fu notabilmcnte rinnovata dal già Card. Franceſco Bar-
berini .

Ritornando verſo la Porta , rientrate nella Città ; &
camminando dentro di eſſa lungo le mura , ſalitc da quel—
la parte il Monte Aventino, così. detto da Aventino R'è
d’Alba , quivi ſepolto . Fu aggiunto questo Monte alla Cit-
tà da Anco Marzio: e in cſſo Remo preſe gli auſpicii per
edificarvi la ſua Città , come luogo da lui stimato più for-
te del Palatino , eletto da Romolo ; onde una parte di que-
sto Monte da ciò fu detta Remuria . Vedrete ivi lc Ter-
me dl Antonino Caracalla , chiamate Antoniane , dal vol-
go Anugnane , per ſcrvizio delle quali fu quà condotto
zm ramo dell’Acqua Appia. Fg ig dggte Terme una stan-

za 
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za ccpcrta con una volta ſostenuta da un’ armatura di mc-
tallo ciprio, fatta al cancello con tal'artiſizio , ch'e: Spar-

ziano riferìſce eſſcre îmgoffibile [’ immitarlo . A giudizio
del Serlio , qucsta' fabbnca è meglio inteſa che- le Terme
Diocleziane , ed altre . _ . . ‘ : ‘ _ \ ſi ’

Vicina è l’antichiffima Chieſa di S. Balbina Officìata
,da} Religioſi Pij Oſipcr‘ari , nella quale fiorì Cristofq‘rqPèr-
ſoua Priore di questo' luogo ,- eletto Bibliotecario Vaticano
’anno 1484. Sotto l’Altar Macgior’c di' questa‘ Chìcſa fi
cufiodi‘ſcono- iCorpi‘ dclla‘ ſudſiÎett‘a Santa , di &Quìrino
ſuo Padre, e di altri cinque SS. Martiri . In qucsta COn-
trada fu anticamente il Tempìoſidi Silvano . .

Da una stradclſa dietro alla- detta Chicſa‘ vi condur-
-r'cte zl nella“ di S.- Sabba“ Abate di Capodocia: dove con-

ſervaſi o Scapularq di questo, Skmto‘ ,- miracoloſo nclſanar
molte infermità . Vedeſi quivi un bel Sepolcro antico di
marmo , stim‘ato di Veſpaſiano , e' Tito Imperadori -

Poi alla Chicſaî di & Priſca ,- già abitazione" delle" Sau- ,
tc Aquila; e Priſcillajî- illu‘str‘ata— dalla‘ preſcnza _di S. Pic- . ',

tro Apostolo', che vi c_ònvſſertì alla Fede;” ,- e" vi battezzò
molti Gentili , frà quali la mcdcſima‘ S.- Priſca‘, c il di lei

Padre Conſole Romano , e' vi ſi conſerva- ancor’oggi il

‘vafo, che uſava il Santo nel battezare‘ . Fuſſ qu'eſ’ca‘ Chieſ;

rîstorata più volte da’P'ontcfici‘ , e‘- dal Card. Franc‘gſco' Ma-

ria Caſinì Titolare , che Vi rifece ancora alcune Cappelle.

In questo' contorno p_o‘rſſiono‘ alcuni Antiquari l’anticq

Tempio di Diana ,— e leſi'Î'crme di Decio, il Palazzo dl

Traiano , e, le" Tcrmcf Yaſſriane‘ . Nel Pontificato d’Inno-
cenzo‘ X". vi è stata po’sta' la ſcpultura degli Ebrei , ‘che pri— ſſ

ma“ era verſo la Porta POrteſc- qui: ancora- fu il Vico Pub- @ ;;

blicoſſ ſi ,. ., ,
Seguendo pcr‘ 1’isteſſoMonte, troverete la Chipſa dl

Santa Sabina ſituata (,come vogliono alcuni ) nell’_1stcfl_”o

Tempio di Diana ,- vicina" al quale era- anche jl Tgmplo

di Giunone chinaſi- Sii conſervano in detta Chlcſa 1 Cor-

pi della Santa Titolare , di & Serapîa- ſua M—acstr'a ,— e dial-

tri S&Mam'xi . Ncl- Convento anncſſoabitè S-Domcnlco. __ - . . E ,. l?an—
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Fondatore della Religione Domenicana .

Vi condurrcte poi a Sant’Aleſio, dove fu il Monastc—
ro di & Bonifazio ,- ma prima vi era fiato il Tempio di
Ercole , Freſſo al quale gli Antiquari pongono l’Armilu.
Rro dove o li riponcvano , (: conſcrvavano l’arm'i , ofì
elèrcitavano nelle Armi :" Romani .

Finalmente riconducctcvi verſo il Tevere , e travaj
rete la Chieſa di S.Maria Avcntina del Priorato di Malta;
dove dicono eſſcre Nato il Tempio della Buona Dea: alla
quale ſagriſicavano ſolamcnte le Donne e di quàvcdeſi il'
Tevere , ed il Monte Tellaccio .

GIVORNATA QUINTA;
Dalla Piazza di Monte Giordano per illèſonti

Celio , c Palatino .

Lla Piazza di Monte Giordano farà il princi-
pio di quella Giornata . Quella Piazza vicn
così detta da un tal Giordano della Famiglia
Orſina , che nel Palazzo ivi fituato abitava.

4 ſi Scendendo vcrſo l’Orologio della Chieſa Nuo—
va , avrete a mano dritta il nuovo Palazzo dc’Stampa, c
a mano manca quello de’Camerata . Voltando poi alla ſì-
niſlra incontrarctc la Chieſu di S. Tommaſo in Parione ,
fatta con djſcgno dz Franceſco da Volterra , & contiguo ad
cſſa è il Collegio Nardini .

Portatevi alla Piazza di Pa'ſquino , così detta da un’
antica Statua ivi fituata , e riputata eccellente; (ebbene
per l’ ingiurie del tempo è ridotta ad un Tronco quaſi diſ-
ſormc e chiamaſi dal volgo Paſquino', perchè non .è venu-
to alla nostra notizia il vero nome del 80 getto di cſſa.
Pu ritrovata nel‘Palazzo , che fu già dcgl’ rſini , fabbri-
cato in detta Piazza dal Cardinal Antonio del Monte con
architettura di Antonio da Sangallo , in oggi dell’ Eccel—
lcuziffim‘a Caſa banſobono . ‘ ’

ſſ " ' " Amii 
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uafi dirimpetto è là Chicſa della Natività di Nollro
Signore , e dcll’Archìconſraternità degli Agonlzanti . Vi
fi conſervano inſieme con diVerſe Sacre Reliquie , le Fu—
ſcic del SS. Bambino Gesù .

Conducetevi alla Chieſa di S. Pantaleo dc’Padri delle
Scuole Pic architettata da Antonio de Roſſ .

Più oltre è il Palazzo de’Maffimi, fabbricato con ar-
chitettura di Baldaſſarc da Siena , e ornato da Daniele d'a
Volterra , con pitture , Statue , :: baffirilicvi ſi—ngolari.
In questo Palazzo dell’Anno 1475. fu eſercìtato per la pri---
ma volta‘ il nobile , c maraviglioſo ritrovamento della
Stampa da Corrado Suveynheyn , & Arnoldo Paunartz Te— '
dcſci; c 1" primi libri , che quivi ſi st’ampaſſ-cro, furonoſſ
S. Agostino della Città di Dio , c Lattanzio Flrmiano .

Proſcguite verſo la iìrada della Valle , il cui fito de-r
preſſo fa coxîjgetturare , cſſer quivi stato lo Bagno , ch’ cra—
ncgli Orti ’Agri‘ppa appreſſo lc ſuc Terme , dove Ncro-—
nſic ch ſolito dl celebrar notturni cozwlti , come ſi legge

" ſſ in.
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in Tacito . Quindi portatevi al Palazzo de’Ceſarini , do-

Ve crediſi e-ſſer fiato il Portico di Filippo . Vicino è [’ al-

tro Palazzo del Marcheſe de’CaValieri ; contiguo ad eſſo

la Chieſa di S. Elena de’Crcdcnzieri . Dietro a quella è

l’altra Chieſa delle Monache di S. Amu" unità col Mona-

flero delle medeſime . La Cappella maggiore architettata

dal Cav Rinaldi , le pitture (ono di Micffiel’Angelo Trop-
pa , gli Angeli furono lcolpiti da Paolo Naldiui , e Loren-

zo Ottone , il quadro della B. V. M. , e S Anna fu colori-

to da Bartolomeo Cavarozzi , ed alcune pitture di Picrino‘

del Vaga: L’ altro dicomro cen S. Giuſeppe ,; e S. Bene-

detto , è del Savouanzi , allievo di Guido Reni: La vol-

ta della Chieſa è di Giuſeppe Paſſeri : Trà le Sagre Reli-

quie , che qui ſi custodiſcono ſi venera l’anello di S. Anna.

Segue la piccola Chieſa. di S. Scbastiann de’Merciari . dovc

fono parimente buone pitture , fra le" quali il S. Sebastia—r

no nell’Altar Maggiore ‘e Opera del Cav. d’Arpino .

Paſſando per la Piazza dell’Olmo , così detta da un’Az-

bore di tal nome, che ivi pochi anni fono verdeggiava ,-

vì condurrete alla. Parrocchiale di S. Nicola de’ Ceſarinì ,

tenuta da’PP- ’Somaſchi . Troverete poi incontro il nuovo ?

Colleggio eretto da’ PP.— delle Scuole Pie con ambitettura
di Girolamo de Marchis per ufo delle Scuole ,ſſcfie erano in,
& Pantaleo- Indi al Palazzo della Famiglia Strozzi , la

Chieſa dell’Archiconfraternità delle Stimmatc diS- France. ’

ſco , fabbricata cOn diſegno di Antonio Canavari . Il qua-

dro dcll'Altar Magoiore è opera di Franceſco Trevilani,
quello nella Cap ella de’Santi (ſiuaranta 2: lavoro diciaſſ'
cinto Brandi; e a volta della Chieſa , è di Luigi Garzi,

Non molto" lontano E- il Palazzo de’Spinola , e dirim.
petto quello del fu Card. Gixmaſio , fatto Monastero di Mo-

nache , e Seminario di Studenti , fatto al uale , è la Chie.
{& di S. LUCld detta" delle Botteghe oſcur‘e, ove anticamen-ſſ

te era l’ingceſſo del Circo Flaminio, e il Tempio d’Erco-

le , e delle Muſe‘ſi {opra la porrà di detta Chieſa vi è l’lm-
Lnagine della B. Vergine ſcolpita da Pompeo Perucci ; e
m una Cappella a mano destra vi ò_il Sepolcro del Gard.

Gin.- 



GIORNATA #
Ginnafi . le cui Statue fono di Giuliano Finellirma iPut-
ti di ſopra , e l’altro D-ſi—poſito di Fan-Îlina Ginnaſi fono di
Giacomo Antonio , e Coſimo Fancclll - Andate poi al Mo-
nastcro delle Monache , Zitclle di S. Catarina dc’Funarìſſ
eretto nel mezzo del Circo Flaminio , fatto da quel Flami— _
nio , che fu ucciſo da Annibale prcſſo a lago Trauſimeno.
Principiava il detto Circo in Piazza Morſiſſ’zma alla Chieſa:
e Oſpizio di S Stanislao def Polacchi, c e prima fi dicci
va 8 SaIVatorc in Pcſilſili , e terminava dove è il Palazzo
dc’Mattci . Entrate nella Chicſa anneſſa al detto Mona—

‘ stcro architettata da Giacomo della‘Porta , e vi vedrete
pitture d’Annibale Caracci , di Federico Zuccheri , del Mu-
ziani , e d’altri valenti Autori . Oſſcrvatc poi il detto Pa.-
ſazzo de’Matteifarchitettato dal Madcrnoj, in Cui (ono mol-
te ilatue, c baffirilicvi antichi; e pitture dcll’Albano,
Lanfranchi , Domenichino , e di alcuni allievi delCaracci-

Seguitatc alla Piazza de’Capizucchi, dove è una vas
ga FOntana :‘ poi alla Chieſa di S. Maria in Campitelli , ria-
fabbricata , «: ornata di bclliflima facciata dal Popolo Ro-
mano nel Pontificato d’AIcſſandro VII- per voce fatto in
tempo di peste. Sono in cſſa coſpÎCue due Cappelle ,l’una»
: dcſh‘a dedicata a Sant’Anna il cui quadro fu dipinto da
Luca Giordani; e l’ altra incontro degli Altieri nella qua-
le fu colorita la Naſcita di S Gio: Battista da Gio: Batti-
sta Gaulli detto Bacìccio‘. Rivcrite ncll’Altar Maggiori: un’
immagine della Beata Vergine traſportatevi dalla Clxicſa di
S. Maria in Portico , la Zuale è ſcolpita in profili d’ oro
dentro una rara gemma iZaffiro , che ha un palmo in.
circa di altezza , e mezzo palmo di larghezza, dai lati vi
fono ancora (colpite in due Smeraldi le Tcstc dc’SS. Apo—
fioli Pietro , e Paolo . Vedrete poi il nuovo Convento de’
PP. della Congregazione della Madre di Dio , che hanno
in cura qucsta Chicſa ; e dirimpetto il Palazzo de’ Paluz-
zi Albertoni . Alla ſinistra della Piazzavcdretc uu’angold

dcl Monastcro di Torre di Specchi , fondato da S. Franz
ccſca Romana ; e nella {ua iìrada anteriore dc’ SS. An-
drca ,“ ; Leonardo dg’Scarpinqlli , e della Coxgxpagnizòdi

‘ ſi ſſ S.. K".-  
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S. Orſnla : e a man ſiuìstra paſſaretc fotto uu’Arco ,- vici-
no è la Chieſa di S. Evangelista de’Saponarl .

Andarctc in Piazza Montanara circa la quale antica—
mente fu la Porta Carmcntale è il Foro Olitorio , dOve era
la colonna chiamata Lattaria , perchè (come ſcrive Fella )
vi fi portavano Fanciulli da lattarſi . E qui da un’Ara , ()
Altare di Giunone Preſide 'dc’Matrìmonj , ( perciò cogno-
minata Ju—ga) cominciava la str‘ada Jugaria , che per le: ru-
dici del Campidoglio conducevano al Foro Romano .

A man destru vedrete una parte del Teatro di Marcel-
lo , innanzi al quale fu la Curia Ottavia , col pdrtico pu-
re di quello nome , edificato da Augusto in onore diOc-
tavia ſua Sorella . Sì ſlendcva il detto Portico da S Nico-
la in Carcere fino a S.Maria in Portico ; e fra qucstc duc
Chieſe al tempo di Lucio Fauno ſe nc vedevano i vcltig)’,
avanti la Chiefs. di S. Omobono , ſi vedono nelle Cantine
reliquie della Curia , e Portico di Ottavia; dal qual Por-
tico anche la ſuddctta Chicl'a di s. Omobono prima che.
foſſc conceduta ai Sartori , fi chiamava di S. Salvatore in,
Portico , come ſcrive il Fanucci al lib. 4. cap. 34.

Più oltre ‘e la Chleſa di S Nicola in Carcere, perchè
sti‘maſi edificata nel ſito dell’ antico Caſſrccre di Claudio
Deccmviro , in cui un Vecchio condannato a morir di fa-
me fu mantenuto in vita dalla Figliuola , che lo alimentò
col proprio latte , come riferiſcc Peflo : benchè Plinio {crì-
Ve , cl}: non il Padre , ma la Madre ſoſſe alimentata in tal-
modo dalla Figlia . Per quest’ atto d’amor filiare fu eret-
to un tempio alla Pietà da C. Quinzio, e M. Attilio Com.
ſoli nel luogo, dove fu poi fabbricato da Augusto il Tea-
tro di Marcello - '

Apprcſſo fu Tempio di Giano con, due Porte, che..,
nella guerra ſi aprivano , e nella pace fi ì'cnevano chiuſe :
e ‘da eſſo anche la strada vicina fu chiamatſia Vico Gizmo.

_chuc la Chieſa di S. Galla , già detta di S. Maria in
porllco per 1’ Immagine della B. Vergine téaſportata' alla
Chleſa di S. Maria in Campitelli . Fu edificata, in una par-
te de' Portici di Ottavia , che qamprenſſchanoſiin sè13 due

- enn-



GIORNATA
Tempi di Appollo , c di Giunone: fatti da Metello . In que—

sta Chicſa era la caſa paterna di detta Santa , che fu figliuo-

ſila di Simmaco Uomo Conſolarc , fatto uccidere dal Rò
Teodorico . Pu riedificata dal Duca D. leio Odeſcalchi

Nipote d’ Innocenzo XI. , il quale vi fece un Oſpizio per
i poveri Pcllegriai , Convaleſccuti , ed altri , ch: hanno

ricovero : ed il Duca D. Baldaſſarrc Odcſcalchi lo hà ul—

ſitimameutc accrelciuto di nuove fabbriche .ſſ Più oltre è la

piccola Chicſa di Sant’Auiano dei lavoranti Calzolari .

A man ſinistra vi condurrctc alla Chicſa di & Gio:

Dccollato , dove ‘e la Compagnia della Milèricordia crctta

da principio in S. Biagio della Pagnotta a ilrada Giulia

l’anno 1488. Nel primo Altare a dcstra il quadro con la

Naſcita di S. Gio: Batti'ìa è opera di Giacomo Zucca . Nel

fecondo il S. Tommaſo con altri Apostoli ?: d’ un allievo

del Vaſari. Nel terzo la Viſitazicmc della B- Vergine , ad

altre pitture ("0110 del Roncalli. Nell’Altar Maggiore il

quadro con la Decollazione di San Gio; Battiſìa fix colo-

rito dal ſuddetto Vaſari : c ſ—î'l Santi nell’arco ſuptriore

ſoſino di Giovanni Coſci . Dall’ altra parte il 8. Giovanni

pollo nella caldaja con altre figure è di Battistſiz Naldiuì ,

che fece anche altre pitture di (opra , e i laterali dell’ ul-

timo Altare , come. anche la Gloria di (opra furono dipin-

ti dd Jacomino dal Conte Fiorentino . Entrate: nel conti-

—guo Oratorio parimeutc ornato di bclliſſimc pitture- Nell’

Altare la Dcpofizione di Nolìro Signore dalla Croce , è

delle migliori opere del ſuddetto Jacopino , i SS Andrea,

e.Bdrtolomco, ilaxerali lſſono di Pranccſco Salviuti . L’Iilo-

ric di S- Zaccaria mll’Angiolo , di S. Giovanni che predi-

ca , e dcl Battcſimo di Gesù Grillo fono dcl mcdcſimo Ja-

ccpino . La Prigiouìa del Santo Precurſore fſſcolorita da

Battista Franco Veneziano : la Cena di Erode col Ballo

d’Erodiade da Pirro Ligurio Napolitano : 1-4 Vilitazionc

di Maria Vergine <: la Nalſſcita di S. Gio: Batcilla dal ſud-

dctto Salviati . Appre-ſſo potrete vedere il Cimiterio dc’

Giuiliziati - Poco lontana è la Chieſa di S. Eligio de’ Fer-

rari fabbricata nella stcſſa. _comrada dove fu l‘antico Fori)

Piſcario . ' ' La,

* fiz-ffff'ſiz-ſſſſmîiſiſſz- …  



  
  

   
  
  

 

   

  

 

  
  

 

   
  
  
  

 

  

   

   

  
  

  
  

   

  

78 Q U [ N T A .
La proffima Chieſa di San Giorgio in Velabro , c cor-

rottamentc ne' tempi meno eruditi Ad Vzclm Aurea»: . offi-
ziata da’ PP. Agostiniani ſcalzi , ed ha ritenuto l’ antica
dcnomixazîonc Velabro. In poca distanza dalla detta Chic-
fa ( riffòrata dal Card. Giuſcppc Renato Imperial: dell’ an-
no 1703- ) corre un’acqua chiamata dagli Antichi Jutur-
na , <: da’Modemi ]a Fòntana di S.Giorgio, con la qua-

 

  
   

 

    
le pochi anni fono è ſfata eretta una Cartiera"; ed una…;
Ferriera -

Da qui cominciava l’antico Foro Boario; e perciò
vedrete appreſſo la Chicſa- un’Arco di marmo, dedicato
dai Negozianti di detto Foro all’Imperadorc Settimio Sc—
varo. Quaſi incontro vi è un’altro Arco di quattro pro-
ſpctti, ltimato erroneamente Tempio di Giano Quadri—
fonte: eſſendo uno di quei Giani, o Portici, che erano
in ogni regione fatti per cmnmodo de’ Trafficantî ,

Vedrete alle falde del Palatino l’antichiffima Chìcſz
di S. Anastaſia , fatta edificare da Apollonia Matrona RO-ſi
mana circa l’anno 300. per onorifica ſcpultura ,della San- ſſ
ta . Fu poi rìstorata da molti Sommi Pontefici , c ſſſpccial-mente da Urbano VIII. Il Card. Nugno de Cunha Porto-gheſc , eſſendonc Titolare , ha fatto rifabbricarc , c abbel-
lire la Chieſ: c Sagrcffia . venerate in eſſa _il corpo della
Santa ,con 'la di lei statua ſcolpita _da Ercole Ferrata _. Oſ—
ſcrvatc la Tribuna ricca di marmi , c dcpoſitj della Fami-
glia Febei con Pitture di LazzaroBaldi , e con due belliſ—
fimc colonne dx marmo detto Porta Santa , che _la ſostcn-
Fono . Tra ’la Chieſa , e il principio della ltrada per cui
1 aſcende all’Orto .dell’Achtino , (letto anticamente
Clivio pubblico , vi era il Tempio delli Dci Libera, e
Cerere fatto _da Pollumio Dittatorſſc ſicox; altp' Temp)" pure:
di Cerere , ; di Flora ,. ' ‘

Voltando a lſinfflra «vedrete in una Valle tſſra idue
Monti Palatino , c Aventino , dcſitta anticamente Mania ,
ed ora de’Ccrchj , ,un gran Concava di figura ovale: , che
ſcrve ad uſo di Orti . Quivi era il Circo Maffimo , luogoAbc fu dcstinato dal Rè Tarquinio Priſco, dopo 13 VittO-

ria
!
g
l
:*
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tia avuta contra i Latini , al corſo dc’Cavalli , delle Car-
rette : e il Rf: Tarquinio Superbo lo stabili con. (edili di

\ legno . Giulio Ceſare lo fabbricò con pompa , «: grandez-
‘za rendendolo capace di 2.60. mila Spettatori come ſcrivc
Plinio nel lib. 36. capitolo iz. vi aggiunſe inoltre l’Euri—

po , che altro non era , che una foſſa piena d’Acqua cir-
condantc il vacuo del Circo , dove ne’ ſpcttacoli ſi ucci-
devano Cocodrilli , ed altri Animali acquatici , e ſì facc-
vano combattimenti Navali . Era il Circo diviſo da uu’in-

tramezzo , intnmo al quale correvano le Carretta , e iCa—-

valli: nelle due cstremità erano le Mete , e: nel mezzo
il Tempio del Sole , al quale era dedicatoyc apprcſſo a
îuesto ergevaſi l’ Obeliſco postovi da Augusto ; oggi cfl-
{ ente nella Piazza’dcl Popolo . Poco diltantc fra altre: ila-
tue de’falſi Dei vi era l’ altro Obcllſco coadottavi da Co-

Ranzo , oggi eſistcntc nella Piazza di San Giovanni La-
terano . -

Ofl‘ervarete a finistra nel Monte Palatino gran rcſidui
degli ultimi ſcdili dcl medeſimo Circo, dove li congiun-

geva col Palazzo Imperiale . Proſegueado il camino , dove
:ſiete per voltare alla Chicſa di S. Gregorio , fu la Porta
dell’antica Città di Romolo , chiamata Romanula , laſcia-
te a man ſinistra la detta Chicſa, (: andaſitevenc a quella

dc’SS. Nereo , cd Achillea , dove ripoſano i loro Corpi ,

_fabbri‘caca ( jecondo alcuni) apprcſſo il Tempio d’ lſidc .
Paſſando dipoi alla Chicſa , :: Monastcro di S. Sisto de’

Domenicani , ſituato nella Regione della Piſciaa pubbli-

ca , la quale era. un Bagno, dove il Popolo {ì andava a la-
vare . Ripoſando in detta Chieſa :" Corpi de’ SS. Felice , e

Zeffirino , Antero , Lucio , e Luciano Pontefici , e Mar-

tiri , e de’ SS, Soccro , Partenio , Locio , e Giulio Vcſco-

vi , (: Martiri . '
Uſcirctc dalla Città pcréla porta già detta Capena ,

ed Appia ora di _S. Sebastiano , e con un miglio in circa di
strada retta vi condurretc alla Chieſa di quello Santo . Vc-
drctc in cſſa il luogo , chiamnto dal Boſio , e dal Baronio

.il Cigqicerio di Calisto , dove furono {edotti I 74000. Marti-
. - “'  



8-0 QUINTA.
ri detto commuuemente da noi Catacombe , c Catacombepeuhè è profoſildo, :: cavato Vlcmo alle tombe . In dgtxc

xxl  
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luogo per alcun tempo ſìetteſſo i Corpi dc'SS.P1'ctro , e
Paolo , per 10 che.- dal Bibliotecario vien chiamato Baſilicadagli Apostoli . Ivi lì radunavauo il Pontefice , c i Cardi;-nali a far le loro funzioni nelle graviffime perſecuzioni ,
che pativano di quei tempi . Viſitate fotto Ia Chicſa altriCimiteri , fiati negli flcffi tempi ricovero dc’Crìffiani per-
ſeguitati . Scipione Cardinal Borgheſc rîduſſe qucſko San—tuario nella forma preſente c acciocchè non reſìaſſe privodel culto dovurogli , v’introduſſe i Monaci di S. Bernar-do , Nella prima Cappella a destra quando entrate , framolte infigni Reliquze , che ivi fi cuffodiſcono , venerateil Capo di .S. Califfo Pontefice , e Martire : un Braccio diS. Andrea Apolìolo; un’ altro del & Martire Titolare; edue Frezza , con le quali fu ſacttato una Pietra , fu la qua-le il Nostro Redentore Iaſciò impreſſc l’ Orme de’ ſuoi pic-dî , quando comparve a San Pietro;- c alcune di quelleSpine , con le quali fu coronato nella ſua Paffionc. 'Oſ—

— ſcr- 





 



GIORNATA 3",
ſervatc poi la Cappella, che il Pontefice Clemente XI. hg
rifatta , c ornata di prezioſi marmi in onore di S. Fable;-
no Papa , e Martire ( il Corpo del quale è in quella. Chie—
ſa con architettura del Cav. Fontana , Barigimxi, (: Spec.
chi; fama in detta Chieſa ſepolti i Principi D. Orazio e
D. Carlo Albani l’uno Fratello , e l’ altro Nepote dcl
ſuddctto Pontefice . l’affare alla Cappella di S. Sebastiano
( dove ripoſa il ſuo'CorFo) rifabbricata con diſegno di Gi-
ro Ferri dal Card. Fraucexco Barberini .

Tornando per la mcdeſima Porta fuori della Chicſa,
:: voltando :\ dcflra , più oltre nella via Appia , vedrete il
Sepolcro di Metella , coilrutto di travertiui quadrati lil for-
ma rotonda . Fu Cecilia Metella figliuola di Metello , il
quale: poichè ſoggiogò 1’ [(blu di Creta… detta oggi Can—
dia . fu c'ognomiuato Cretico - Si vedono in quello nobi—
le Edifizio le armi della Famiglia Gaetana , (: lbpra cſſo
una Tella di bue , dalla quale stimafi prendcſſc qucsto luo-
go il moderno nome di capo di Bove . '

Quivi parimcnte vedrete il circo ( come gli Antiqua.-
rj tutti credono ) d’Antonio Caracalla , nel mezzo era un’
Oheliſco rotto, e giacente , che fu poi traſportato, ed
eretta in Piazza Navona da Innocenzo X.

Ritornando per la llrada , che conduce verſo la Por-
ta di S. Sebastiauo , arrivarete ad un un piccolo Tempio

‘ rotondo , fabbricato nel ſito dove Crillo Signor nollro ap—
parve a 3. Pietro , mentre l’Apoflolo fuggiva da Roma' ,
come ſcrivouo Egcſippo , ed altri . Più oltre troverete un’
altro eretto nel fito dove il mcdefimo Signor Nostrp {pari
dagli occhi del Santo, Dirimpctto a quello è la strada Ar-
deatina , la quale sbocca nella Campagna , e attraverſa la
ſlrada , che è da 5. Paolo a s. Scbastiano . Troverete ap,
prcſſo un piano allagato d’acqua minerale , clie chiumaiì
correttamente Acquataccio , che vuol dire , Acqua d'Ac—
cio , da Aci giovinetto amato da Berecintia . Ad cſſo ven-
aono le Pccorc , e altri animali , che [patiſcono di Seab—
gia , o di ſimilc infermità, (: guariſcono ivi lavandoſi .
Oſſcrvarctc per quella streſſzda almſſgi cdifizj distruttſii, chc

cms
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QU 1 N T A _.
erano ſèpOLture di Famiglie 1ſilobili , fpogl'îate elſic’ loro ori
namcnu‘ - '

Ricntrando nella Città perla ſſſuddctta Porta di 3, Se.

ſibastìano , juca-ſinmînatevi per la lìrada Magstra , che vi “,con-

durrì allà Chicſa di s, Gcſareo Diaconia Cardinalizja , vol-

ſitando poi a dcstra , conducgztcvi all’ altra Porte; della Cite

;à qhiamam Latina , dove è la Chicſa dedicata a S-Gio-

vanni Evangelizla , rifabbricata da :. Adriano Primo,- _in-

,di unita del 1144. alla Baſilica di s. Giovanni Lîtcrano ,

{che: del 1686. laſſ coſizpcffe ai Padri Scala: della Mercede .

La Cappelletta contigua alla detta Chìcſa chiamaſi

:. Giovanni … 01m , cd è luogo dove il Santo Apoltolo fu

mcſſo nelBagno d’ Olio bollente , Nel 1658. la fece rifab-

bricarc il CSM. Franchcl'co Paolucci con. architettura del

Borromini; e fu ristorata d:; Clemente XI. , in cſſa c_rc-

defi fiano ripoſti tutti gli lìrumenti dcl Martirio del San-

ſito; e i Capelli e il Sangue , che per la raſuxa gli uſcì

,dal capo . - '

Proſegucndo il cammino verſo la Chicſa di s. Giovan-

ni in Laterano troverete il fiumicdlo detto la Manama ,

Fhe entra in Roma per uu'auuca Porta murata, già de\-

La Gabioſa , perchè per eſſa lì andava ai Gabii Tenia de’

Sabini chiamata oggi Gallicano . Qlesto fiumìccllo ſcaſitu-

xiſcc in un Gallella chiamato Marino; e da alcuni ?: cre-

durò Rivo" dell’ acqua Appia; da altki dell’ acqua Cabra:

Avanzſimdovi di pochi paffi giungerete alla Baſilica di

3. Giovanni in Laterano, cOsì detta“ da Plauzſiio Laterano,

che: quivi ebbe la ſùa abitazione, e fu uno dei Capi del-

la congiura contro Nerone . Collantino donò tale abitazio-

ne al Pontefice s. Silvestxo , indi vì fcſice la Chicſa , ghe

_djcevaſi la Baſiljca di Colìantiſim . (lui} giunto entrarne

prima nel Tempio di s Glovamſii infante fabbricato dal

;deſſtto Impeſimclo‘rc _cou uumcmſc colonne di porfido , C con

.vaſi , lampade , e figure «l’oro , e d’ argento : delle qua—

li riclchcſizze rimasto p_riyo, fu poi cori nuova magnificenza

ornato da Urbanoſſ Vlſl. Vedrete sù le mura di Cſſl) piſſt-

turc di gcljcbſirſixclffimi Auxqri; ſic nel mezzo la prczjoſſiz Cor}-
‘ ca
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ca di paragone , in cui fu dato il Batteflmo al' detto Co-
e; flantîno; e nella Cuppola , che vi ‘e [opra , divcrſi fatti
1 della Beata Vergine dipinti da Andrea Sacchi: L’una dcl-

 

    

  

        

    

  

]: due Cappelle laterali dedicata a S-Gio; Battiſi‘fa , era
prima una Camera del medcfimq Colìantiuo, Lc pitture ,
Che in cſſa vcdrcvc : tono di Giovanni Alberti ; e l:: &a—
tua fu ſcolpita dell celebre Donatella, Si custodiſcono qui-
vi delle Rellquie de’ ss. Apostoli Giacomo, Matteo, e

‘ Taddeo, dc‘ ss, innocenti, <; delle :S, Maria , e Mad:-
dalcna .

Î ' L’- altra Cappella dedigata ;; s, Giovanni Evangelistaſſ
{. fu parîmeute arricchita con parte delle Reliiuie , che ſì
‘, conſcrvano nella Cattedrale di s Giovanni . ] quadri {ono
! dcl Cav. d‘Arpino , e la llama del Santo, è modello di Gio-
’n' Vanni Battista della Porta . "
' Vilìtatc poi l‘Oratorio , :; Chicſaſi di s. Venſſſianzio fabi-

bricata nel 64°. da Giovanni [V, Pontefice con Tribuna,
di Moſaico , e dedicata ai 53. Venanzio , Dounionc , An‘a-
flaſio, Mauro , Astcr—iò , Settimio , Sulpiciano, Lelio,

: Antiochcuo, Pauliano, e Cajano , Martiri, i Corpi da2
quali fece quà traſportar—c dalla Dalmazia , : ripone il del'-
to Pontefice - Eſivvi anche un’ Altare eretto ad una mira—ſi
coloſa Immagine della Beata Vergine dalla Cafe; Ceva , Coq.
architettura del Rinaldi . Nel Portico di quelìa Chieſa, che
in oggi Pate fig ſcparato da cſſa , Auastaſio IV. fece duc
Tribune di Moſalco con due Altafi ; ‘in uno de’qualì ri“—
oſc iCorpi delle ss. Rufina , e Seconda ; c nſſcll’ altro i
orpi de’ssſi. Cipriano, , e Gjustina Manici .

Paſſatc ora nella Bafilîca di S.Giovanni , dove vedree
te la Nave traverſ; noſibilmentc ornata da Clemente VHI,
con mavmi ,(c ſoſſfficto dorato,, e il rcstq della Bafilîca tut;
tſio rinnovato da Innocenzo X con diſegno dcl Borromiſiſſ
ni . Dſſodici statue di finſiiffimoſi manno ſituate per la Nave
maggiore in almirante nicchie , con dodici ovati ſoPra di
pſſc , vi furono postc ultimamente da Clemente XI. , c
{ono opere di Scultorſſi , e Pittoriſſ celebri . Nsllc nicchie ,
ghſſc contengono i dodici APOstOÌÌ; , s. Pietro, , e 5... Paola

:. ' Rx-  
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furono ſcolpitî da Monsù Monet; s. Andrea , e s. Giaco-

mo Maggiore , s. Giovan… , e 5. Matteo dal Cav. Camnaìl.

11/ſi*.ſi*"' -
:.munſſ

 
IO 'Ruſconì : s. Tommaſo , e s. Bartolomeo da Monsù lc

Gres : 5. Giacomo Minore da Angelo de Roffi : s. Filippo

da Giuſcppe Mazzuoli : 3. Simone da Franccſco Moratti;

s. Taddeo da Lorenzo Ottoni . Negli ovatì , che eſprimo—

no dodici Profeti , Iſzia fu dipinto dal Cav. Benedetto

Luti ; Geremia da Sebastiano Conca; Baruch. da France-

ſco Treviſani; Daniele da Andrea Procaccini ,- Oſca da

Giovanni Odazj; Joelc da Luigi Garzi ,- Amos da! Cava-

lier Giuſcppc Naſini; Abdia da Giuſſſeppe Chiari : Giona

da Marco Boufialì; Michèa dal Cav. Pietro Ghezzi; L)

Nahum da Domenico Maria Murudori . Il valoreſi'dclle ſud—

dette statuc aſcendc a {cudi cinque mila per ciaſcheduna ,

che fanno in tutta la ſoznma di feudi ſcſſanta mila.

Rivcritc , (: ammirate l’Altare del SS. Sagramento or-

dinato 'da Clemente VHI. con ricchezza, magnificenza ſm-

golare , ſostenuto da quattro antiche , c g-roſſc colonne: di

metallo, che alcuni credono ſoſſern portate in Roma da

Tito , e Veſpaſiano fra le ſpoglic della Giudea ; ed altri ,

che foſſero fatte da Augusto co’rostrì delle Navi di Cleo-

patra , e collocate da Domiziano nel tempio di Giove Ja-

picoliuo . E’circondato di fiume: , marmi , picture prezio—

1‘c d-‘incſiìznabil valore , è Opera _di Pompeo Tàrgoni . Nel
mu- 



   CWcZuz‘a di S . &lta/vana
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muro ſhp'erîorc dell’Altare vi è la Cena di Noflro Signore
co’i dodici Apostoli' in baſſorilievo d’argento mafficcio la-c
vorata da Curzio Vanni. Vicina vedrete la Cappella del
Coro , con [c_dili di’ noce egregiamente‘iutagliati , fatti::-
dal Contcstabll Filippo Colonna con archxtettura dcl Ral—i
naldi . Il Depoſito della Ducheſſa di Paliano {ua Moglie ,
è lavoro di Giacomo Laurenziani .

Entrando nella pr'offizna Sagreffla—, offervate fra mol-
te cgregic pitture il quadro della SS. Nunziata , è opera;
ffimatiffima di Michel'ſi—ìngiolo Bonàrroti ,- e nell’ Altar di
cjſſa riveritc } Corpi dc'ss. Cyiſanto , e Daria __ Nel Chio-
stro contiguo potrete vedere molti materiali dc’luoìhi-San-
ti di Gcmſolima , con varie iſcrizioni- Ebraiche , (greche ,
e Latine; e particolarmente una colonna del Palazzo di
Pilato . Vi vedrete ancora due belliſſime ſed-ie di» porfido ,
uſate negli antichi Bagni de Romani . , __

Ritornando in Chîcſa , alla destra della Sagrcffia- me-‘
deſima vedrete un piccolo Tabernacolo, dove cou—ſc'rvuſr
una venerabil memoria del- Nuovo Tcstamenîo , cioè : la.
Tavola , ſopra la quale cenò il Nostro Redentore . ſſ

Vedrete poi l’Altare Maggiore ſostenuto da un bcſh'ffi-c
mo Ciborio, fatto (la Urbano V., e ornato da Aleſſm—k
dro VII. in eſſo ſi con—ſcrvano 1c\Testc de’ 53. Apostoli
Pietro , e Paolo , chiuſc in due gran Busti di argentogio-
ÌCHatì; nel petto de’ quali Carlo V. R‘e di Francia aggiun-
ſc un giglio d’oro di gran pcſoſſ con alcuni" diamanti, e
altre gemme . Sotto queflo Altare stà rinchiuſo l’altro por:
fatìle di legno nel quale celebrò sſſ Pietro, dopo di llſilil'
primi Santi Pontefici fino" a S. Silvcstro . Dirimpetto è la
Tribuna di moſai-co fatta dal Turrita , ordinata da Nico-
la IV. Pontefice. Nella ſu-ddetta Tribuna oſſcrvatc tra le-
figurc ſupcriori 1'1 Volto ch SamiffimOSalvatOr: , qtjſiſſſi-lî 3?"
parve miracoloſamcnte nel giorno della Dedicamqnc d1
qucsta Baſilica ; e quante voltſſc'la Chieſa (i è inccn'nata ,
:ſcmprc è rimasto illcſo . . '

Nelle due navate piccole vedrete belliſſimc bappplle ,-
fra lc: quali è quella vicina all’OLÈano, cui la Nàſiivita È’).… &. H
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Signore , e le altre pitture fono di Niccolò da Peſaro . ]]
Valſoldino (colpi gl’Anginli vicini alla detta Cappella,
c l’arma di Clemente VIII. {otto il dctt’Organo, e le

mezze figure: laterali. Il Davide; e l’ Ezechiele con altri

ornamenti, {ono (colture di Ambrogio Malvicinio . Gli

Apolloli nelle parti laterali all’Organo fono dcl Cav-ſid’Ar‘e

pino , Nebbia, Novara ed altri , l’ ilìoric di S. Silvestro ,

(: Collantino, chc fondano la Baſilica del ſuddetto Nova-

ra , il Battcſimo dcl mcdcſimo Imperadorc è del Poma.-

rancîo , la Spedizione al Monte Sorratc è del Nogari , i

quattro Evangelistì (opra [’ arco ſono dcl Ciampclli . Nel-

la prima Cappella della vicina navata , il S.Giovanni Evan-
«clista è opera di Lazzaro Baldi: in quella della Famiglia

Ì'laffimî , fatta con diſcgno di Giacomo della Porta,- il qua-ſſ

dro con Gesù Crociſiſſo ‘e di Girolamo Sicìolante. Dall'

altra parte , il s. Ilario, e le altre pitture , (0110 di Monsù

Guglielmo Borgognone . Nella Cappella della Famializ
Santori , architettata da Onorio Longhi , ſi vede un ro-i

cifiſſo di marmo , {colpito da Stefano Maderno oltre il De-

poſito del celebre Card. Santori di s. Severina , il quale i.-

ſcoltura di Giuliano da Carrara . Lc pitture nella volta

di detta Cappella ſi ffimano di Baccio Ciarpi Maeflro di

Pietro da Cortona . Oſſcrvarete ancora :" vaghi DcPOſitì,
che adernano‘molte parti di questa Bafilica , nel mezzo

della navata grande quello di Martino V. fatto di metallo.
E‘degna di conſidcrazionc la nuova, e vaghiffima

Cappella fatta erigere dalla fan. mem. di Clemente XH-
con architettura d’Alcſſandro Gallilci ornata di prezio‘ſi

marmi , metalli , statuc , baffirilicvì , e' flucchì dorati . Il
quadro dell’Altare con s Andrea Corſini fu dipinto ds] ec-

]ebr: Guido Reni copiato da Agostino Maſucci , e ridete

to a moſaico dal Cav. Cr‘istofam . Il baſſorilicvo {opra il

medcſimo è lavoro d’Agostino Cornacchini ; le statue del-

la lnnocenza e della Peniten‘za fono di Bartolomeo Pin-

cellotti ,. quelle nelle nicchie che rappreſcntano le quattro
Virtù Cardinali , ſopra baſſſirilicvi con alcuni fatti del [ud-

dcſſrtq Sggto fgrflogq [cqlpjtg dz Agostino quaccbizìai la
-' rg. 



_ _GrQRNATA, 87
. Ptir'dcn'zàj e il baſſor‘ili‘evo‘ cla Monsù Adami ; d'aFilippo
Valle l'a Tcinperſianza ,* e baſſorilicvo da Bartolomeo Bena—
°l_ia; ſſda Giuſcppe Ruſconi‘ la Fortezza , e il baſſorilievo da
Îdoſſnsù Anastaſio' . Il Depofito' del Cardinal Nerio, Cor'ſmî
Seniors è opera di Gio: Batti-Pſa Muni , _chc' fece il model-
lo d'ella belliffima ffatua dcl ſuddetto PontcEiCc gettata il:
metallo cla Fraxrccſco Giar'doni , e posta nel Dcpoſrto' in-
contro (opra antica Uma fingolariffima di porfido . Le due.‘
statuc laſſn‘ali rapprcſcntami l’A-bbon‘dmza , e la Magui—ſi‘
ficcnza fin'ono ſcolpitc in marmo da Carlo Maraldi ; la. Pie-
t'a‘ ncl’ ſottcrt‘anco ?: di Autdnio Montauti, i marmi“ furo-
noqo‘perati dal Ccr'roti , rcstſimìo _chiuſa quella Cappella da.
bcl‘liffima Cancellata di ferro— con lavori di metallo dorato
da Pietro e Franceſco Ceci , e i torcicri ſono dello Spinaci .

Uſccndo poi per il vaghiffimo Portico tſſutto’ incroìlato‘
di belliffimi, e ben di‘ſpo‘lli marmi, e Baffirilievi‘ rappre-
ſcnt—anti alcuni fatti di due ss. Giovanni a E vedcſi una an-ſſ
tica fiatu-a di Costan‘tino trasferita qui da Campidoglio -

Paſſatc poi ad oſſervare la magnifica facciata fatta inalaì
zare da'} ſuddctto- Pontefice col diſegno del menco-vato Ga-
lilei composta di travertino adornata con marmi, e la log-
gia della Benedizione di quattro colonne 'di granito roffd
orientale, compiſce la ſommità di detta facciata con undi-
ci gran flatucſidi travertino .* Lo steſſo Pontefice fece allar—
gare la gian Piazza , e fabbricare prgſſo la Canonica il nuo—
vo Colleggiò per Commo'da abitazione dei PP. Frauosſcani
Riformati , detti di San Franccſco’ a Ripa Penitenzieri del-
la ſùddetta‘ Bafilica . ‘

Condmetſſcvi al vicino , : celebre Santuario,, dove Fi:-
' collocato ,da Sisto V. unaſiſcala di ventotto gradini , tutta-
di marmo bianco venato, che chiamati Id. Scala Santa, pcr-ſſ
chè {ali per cſſa più' volte Cristo Signor" Nostro nella (us:…)-
PafliOnc . (Biella Scala Rava nel Palazzo di Pilato , c [a
traſportata-quà da Geruſalemmc .* Costu-mano i‘ Fedeli di
ſalirla colle ginocchia , confidcrando che il Redentore vi
ſ'parſſſe …del ſuo.-Sagratiffimo Sangue: il che appariſce anche;
da cette gkytcllc, Félix: in al.»:iini ſcalinî, che ifecſiîli

, 9 .
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baciano con divozionc più particolare . Si tiene che in (2-
lire la detta Scala fi acquistano indulgenze molto ample,
recitando un Pater noster , ed un d-vcſi \l/Zaria per ogni ſcalì-
no, rammentando Ia Paffione del Signore .

Salita la Scala Santa , fi adora la miracoloſa Immagi-
ne del Nostro Salvator, posta nel Santuario , che avete in-
contro , detta Sam‘h Sanfiomw .

Entrate: poi nclSautuario ſuddetto, in cui fono mol—
tîflìme Reliquie iufigni , fra le quali un’Immagìne intera
del Salvatore alta fette palmi , la quale per la ſua antichi-
tà , (: divozione fu incaſſata in argento da Innocenzo III.,
ed è la stcſſa che [opra vi ho mentov-ata . E’tradizione che
la detta SS. Immagine fia venuta a Roma da (C medeſima
per Mare , dove la gettò s. Germano-Patriarcha di Costan—
tinopoli , per liberarla dall’ cmpi‘ct‘a di Leone Imperadore;
e che foſſe principiata da 3. Luca , vc poi tcrmiuata dagli
Angioh' ; *per 10 che dagli Autori Eccleſiaf‘h'ci chiarnafi non
Manufac’îa; come ſi raccoglie dalle: memorie antiche dell’
Archivio Latcrancnſe , e della ſua antichiſſima Bibliorcca
trasferita al Palazzo Vaticano, vi fono ancora molte altre
Reliquie infigni. In ultimo è venerabile il vicino Tricli-
nio di s. Leone III. , fatto quì collocare dal Pontefice Bc-
ncdctto XIV. Quì apprcſſo fu. la caſa paterna deIP Impe-
rador M. Aurclîd; e quì parimente fu ritrovata la stztua,
equestrc di metallo dorato , che oggi è nel mezzo-del Cam-
pidoglio . *

Avanzandovi nella. Piazza , vedrete il gran Palazzo
fabbricato da Sisto V. per uſo de’ Pontefici con architettu-
ra del Cav- Demenico Fontana, in oggi ſerve di Confer-
vatorio a vaere Zitellc dell’OſpìzioſiApostolico , postevi
da Innocenzo XII. , al lato del Palazzo vi è un ben” inte—
ſo Portico , fotto al quale fi vede la statu-a di metallo dcl
'Rè di- Francia Enrico ]V.

. Nel mezzo della Piazza {addetta vizi? l’Obcl'ì-ſco , il
plù antico , ed il maggiore di quantimai ne faccſſero iRè
d’ Egitto . Fu quei'ìo fatto dal Rè Rameſſc , cd eretto nel—
la Città di Tel); Salvagqrc, fecondo jl computo del‘ Khir-

C e— 



cherîo . L’ Imperad ”rc Costantino 10 conduſſc da Tebe in
Alcſſemdria per Costunzo {uo figliuolo , condottQIo in Rc-

ſi. ma l’ anno del Signore 343. l’ercfi'c: ncl Circo Maffimo,
donde poi lo cavò Sisto V., @ quivi 10' collocò . Il detto
Obeliſco è lungo palmi [44-, eſſcndo Raro ncccſſario ſcc—
mare 4. palmi dell’ antica ſua lunghezza , per ridurlo ad

‘ una ſopportabile quadratura nella baſe , poichè in Quella.
parte cra-molto guasto . Vedrete appreſſo la bella Fonta-
na aggiuntavi da Paolo V.

Siete a vista d’uno dcÎGiardiuî del Principe Gîuffi-
ì niam‘ , in cui ſono molte flame , c baffirilìcvi , che lo reu-
dono aſſai riguardcvſſole . .

Oſſcrveretc l’OſchaIc del Salvatore , con- quartier”
ſfiparati pcr Uomini," e Donne , e [_a contigua Chicſa di.
3. Andrea : e poi anderetſſ: a quella di s. Stefano Rotondo
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molti martiri di Santi ſi Per questa sttſiadà vedictc î coud‘ox‘e '
ti , che fece fabbricar Nerone , jucludendovi parte dell"
Aequa Claudia ſipcr condurla ſul Palatino“ . _

Vicina è l’antichiſſima Chieſa di s- Mafia della Naviſi—
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‘chla così chiamata da una Navicella di‘mz-rmo , polka pc‘l‘
voto innanzi alla Chieſa steſſa , ma dcc chiamarli in Domi-
nica, o in Ciriaco da quella religioſiffima Matrona Romaſia
na , che aVeva in ucsto luogo la Caſa, e il Podere , do—
ve è la Chieſa di s. oi-cnz‘o fuori delle mura . Leone X. ];
Fece rifabbticare con diſegno di Raffaele , e 'W' dipinſeto il_
fregio,! che ha into‘rno, Giulio Romano", e Pierino del
Vaga . In q‘ucflo' luogo per commandamento di s Silìo Pa-
pa fufond dìsti—ibuiti a’ Poveri da s. Loiſienzo ] Teiori di
S.Chieſa . Alcuni vogliono , che qui abitaffero 11” Soldati
Albancſi , ed altri vi pongono l’abitazione de’ Pellegrini
Ìstîtuita da Augusto . ‘ ,

Entrando poi nel celebre Giardino dc’Mattcì , oſſef—ſſ
Va.—
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’ij varate Fra molte statuc , baffikilicvì , urne ;- c ìſcrîzîonî un?
ÌIÌApOÎÌO che ſcortica Marſia; un'Andromeda moderna; un’
,ìAmazzonc antica , un’Autoniuo di forma coloſſca ; trc
ſ‘i Putti che dormono in gruppo; e la Tcsta di M. Tullio Cià
pccrone , aſſai ‘r'igkllardevolc , oltre un’ObcIiſcd.

]noltrandovi', paſſafctc al Tem io di & Tommaſo dctà
to in Formſ! , dalla Forma , overo" bondotto dell’ acqua;..-

‘ Claudia indi alla nobil Caſa , ora Chiefs, de’ ss. Giovan-
ni, e Paolo giù conccduta a’PP. Domenicani , ed ora
‘a’PP. della Miffione per i loro Eſercîzj Spirituali . Iu eſſa
i detti Santi furono naſcdstamentc dccollatî, c ſeppellitî
da Giuliano Apostata; e prcſenìcmſſente vi ripoſano i loro
Corpi con quelli di altri dodici Santi Martiri , e collocati
{otto l’Altar Maggiore , Fu qucsta Chieſa rimodetnata da!
Card. Fabrizio Paolucci , in tpmpo che era Titolare di c-ſſa.
Vi fu il Palazzo di Tullo Offllio terzo" Rè dc_’Romani , i
cux veffigj fi vedevano pochi anni fono fotto il Campani-

\ lc ; e nelle Ortaglic , che al Monastcro foggiacciono : e
incontro al:?alatino vedevaſi una lunga tela di muro , nel-
la quale cranoſi in piedi nove , o dieci archi di groffi tra-
vertinì , ſimflì a quelli dell’Anfiteatro ; ſopra de’quali vo-
liono gli Antiquari fo‘ſſe edificata la Regia del detto Offi-

fio . Ma Pompeo Ugonio crede , che la Reggia di Ostilio
poteſſc cſſcke in ucsto fito ; ma che ,fdſſero quegli archi
più tosto di quale e fabbrica de’Ceſari, che: dc’Rè .

Scendete da qucsto luogo per il Clivo chiania’fo’ di Sean;
rſſo , c ; finisti‘a vedrct: la Chicſa di S, Gregorio , il quale:
a‘ſſunto al Pontcficato la fabbricò nella propria Caſa , e la
dedicò a Sant’ Andrea , e fu di poi dedicata a lui stcfl‘o .—
La ſua nobil facciata adorna diPortîei fu fatta dal Card-
Scipionc Barghcſc con dſcgno di Gio. Battista Soria . Vc—
dcſi in oggi la detta Chicſa per la maggiof parte rimmder—ì
nata , e m meglio forma ridotta“. Sono in effiz aIcunîno‘,
bili Depoſiti; e fra le pitture im quadro aſſai' perfetto
d’Andrea Sacchi .‘ Vi fono ancora molte Sac-Rch‘qm‘c,
particolarmente un Braccio del Santo titolare , e una.)
(};;an di s, P'aſſumleogc . -  
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' .Per la Porta , che è al lato dell’Altar Maggiore , vi,
(Ondurfcte nella Cappella fatta , e dedicata dal Card; Sal-‘ſſ
vie…" a s. Gregorio , il cui quadro è opera d’ Annibale C'a-l
facci; (: quindi alle due piccole Chieſe congiunte, nellal
prima è una bella statua dis. Silvia madre del Santo , (col-
pita dal Francioſinî : nella feconda dedicata all’Apol'tolo
s. Andrea , e ristorata dal ſudetto Card. Borgheſe , il quae
dro dell’ Altare ?: dcl Pomarancio : l’ iſforia nel muro a
mano dcstra fu dipinta dal Domenichino : a quella Chieſa,
ècongiunta la terza, detta l’Oratorio dis. Barbara, in.
cui è da oſſcrvarſi la llama di s. Gregorio abbozzare dal
Buonaroti , e terminata dal Franciofini . Uſcirete nella
Piazza ſpazioſa , fatta aprire dal Card. Salviati , incon-
tro alla quale a’ piè del Palatino fi vedeva prima che foſſe
distrutto da Sisto V. il Settizonio di Severo, del quale craa
no refiati tre piani , ſostcnuti da belliſſimc colonne di gra-
nito . Era quella una fabbrica ad uſo di ſcpolcro; e lì
chiamò Ssttizoaio , perchè era circondato da fette zone ,
o ordini dicolonne , uno (opra l’ altro .

Salirete il Monte Palatino per una str‘adclla , che Pra
in faccia alla Piazza ; e da pertutto troverete ruinc dcl Pa-
lazzo Imperiale, chiamato Maggiore .

L’ origine del nome Palatino , deducendola Fella
dal belare , e dell’ errare delle Greggie ,- e Varrone dai
Pallanti, che vennero con Evandro , il quale diccfi che
abitaſſe quivi prima Ro molo . In quello Colle fu fabbricata. "
da eſſo Romolo la Città di Roma , ecinta di mura ſecou-f-
do la forma quadrata del Monte , e fu detta Roma qua—
drata - Crèſcxuto poi la potenza Romana il luſſo di fabbri-
che,- îl Monte , che era stato ſufficiente ſpazio ad un’ in—
tera Città , riuſcî angusto per l’ abitazione degl' Impera-
dori : onde dopo 12 modellia d’ Augultn , che cmltcntoſ-
fi abitarvì nelſno antico Palazzo ( _1l quale fu notabilmcute
accrcſciuto prima da ”Tiberio, poi da Caligola) Nerone
ìncludendolo tutto nella {ua Caſa Aurea , fece ad cſſa quel-
la moſh'uoſa _estcnzionc, che abbracciava tutto il piano
eſiflentc fra il Palatino , ed il Cello , occupando ancora.

par- 



     
    
  
  

             

    

         

  
  
  

  
   

parte del Monte Eſquilino . In questo medcſimo Conc..-
(olcre gli antichi Temp)" , che vi erano stati nei primi (e-
coli) vi fu trà i più magnifici quello d’ Apollo con Porti-
co , e beraria , fabbricato al lato della ſua Caſa da Augu-
flo ; al quale ivì fu dedicato altro Tempio non meno ma-
gnifico da Livia {ua Moglie . Oggi non li mirano , che lace-
ri avanzi di fabbriche così stupcnde .

Nella cima del Monte a fiuiflra è un altro Giardino
già dei Mattei, 8 della Famiglia Spada ora del Marcheſc
Magnani al lato del quale è la nuova Chìcſa di s. Bonaz-
ventura col Convento dc’Padri Franceſcani, detti della
Riſormclla . Per la medeſima strada a mano dritta èl’Ip-
podromo, o Cavallerizza dcll’Impsradorc , nella quale
ſu ſaettato , e battuto a morte 3. Sebaſh'ano , appunto nel
Luogo dove è la Chicſa dedicata al detto Santo , chiamato
in Pallara , e dedicata anticamente a 3. Maria , s. Zotico ,
:, 5. Andrea . Qu" fu eletto Pontefice: Gelaſio [[ , e qui
appreſſo erano lr: antiche abitazioni dc’Frangipani.

’ SOtto a qucsta strada era la fabbrica del .Salnitro ora
traſportata :: Testaccìo : e dirimpetto fono gl’ OrtiFarnc-
fumi , la Porta dc’quali fu architettata dal Vignola .

Per la (ìrada , che è lungo le mura di questò Giardino
( la quale fu ‘veriſimilmcntx [’ antico vico Sandalario , che
imboccando nell’ Arco di Tito giungeva alla Meta Sudan-
te) riconoſccrete ſul’crto del Monte il luogo, dove fa
l’ antico Lupcrcale , cioè la ſpeloſſnca in cui ritiroffi la Lupa
lattante Romolo , e Remo all? apparire di Fanstolo Pasto-
_re . Appreſſo fu il Fico Ruminalc , fotto del quale furo-
no ritrovati i Bambini dal Pastore ſudctto , chcîpoili dic-
de a nutrire ad Accu Laure'nzia . Incontro al Lupercale fu

'il Vulcanalc , Piazza con Ara dedicato a Vulcano ; e ap-
prcſſo il piccolo Tempio della Concordia , eretto da Ha-
Vio Edile. ‘

_Paſſate la Chìcſu di s. Maria Liberatrìce ristorata dalla
Fglmgiz'a Lami,- e nel Vicino reſiduo di antico edifizio rav—
Vlſflſcte la Curia Offilbia . della quale furono vcrcſimilq
mente.- 1: tre colonne ſcanncllatc , che fono Bpſl'ſilſſſ) ld-ſſ.

hlſié
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Chieſa ſudetta , creduſſte da alcuni del Tempio di Giove
Statore . (lui appreſſo fu ucciſo Galba Imperatore . Allam,
poi verſo s.'—Lor.euzo in Miranda vi fu il Comizio, maca-
viglioſo per la copia delle {latae , ed Ediſizj , chcl‘ ador-
panno la Curia c i roitri Tribunali omaci co’ iroiìri delle
navi tolte da Romani a’— Popoli d’Anzio , da’ quali I'ribu-
pali (i pcrorava al Papola , Nelmezzo del Foro fu il Lago
Curzio , cosi dextoo perchè vi ſoſiſſe la Palude , iu Cui nele-
la guerra di Tazio con Romolo ebbe a rel'tar iommerſq
Muzio Curzio Sabino; () perchè vi follia la Voragiize , nel-
lſſaqualeſi gettò Curſio armato . Che: questa foſſc iaſilaſinzì
ſialla Chieſa dix. Maria Liberatſice , ne fa fede il Curno :.
Cavallo, in maymo di mezzo rillcvo , quivi ritrovato ;
pra murato in Campidoglio nelle {cale del Palazzo dc‘Con—
lcrvatoi-i . Qùi appreſſo Vedrete uu, fonte con, una gran
Tazza digraìlito , chiamato di Marforio , pexchè fu ritro-
vata fotto la statua di Marforio nel cantone tra il Carcere dì
gs. Pietro , e Paolo , e la Chieſa di s. Martina .

In quella Piazza , :: Foro Boario era il Tempio d’ Er-
cole , chiamato da molti Ara Maxima _. atterrato nel Po…
tcficato diSisto IV. , in dettq Tempio Fu ritrovato l’ Erco-
le di Bronzo , che ſiconſcrvava nel Palazzo Senatorio .

Avanzatevi vsrſo la costa dal Palatino , dqve accanto,
alla Curia fu la Bafilica Porzia , fatta da Catone Cenlbriſi
no; i reſidui della quale non è iuvereſimile fiano quelli ,
che oggi ſerVouo ad uſo di Granari . _

‘ Appreſſo ,sù la falda del Monte mcdeſimo, non mol-
to lontano dalla Chieſa di s, Teodorò , fu il Tempio di
Romolo, aqui in memoria di eſſere statQ quivi vicino xi—
trovatò , fvſidedicato un Simulach eli una Lupſia di bronzo
in atto di allattare eſſq‘, e il Fratello Remo , :: dìceſi ſia
10 ileſſo , che ſi conſenvz nel Palazzo de’ Conſervatoci in
Campidoglio} Entrate nella divora Chieſa di s. Teodoro
rifabricata da Nicola V. indi abbellita , "c accreſciuta di
fabbriche da Clemente Xl. , in eſſa gli antichi Pontefici,
er tOgliere la memoria de’ giuochi Lupchàli illituiſiriſi in

@;zorc di Romolo , incroduſſeyo l’ uſq di portayvxſi i Bambi:
* 4 1,14

ſi ..,-.->… .ſi..._...---- - _ -..—_-—. -..—.… 
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niopprqffi da infermità occulte , acciò che 1"; liberino con
lîixxtcrccflìonc di detto Santo , come del continuo lì ſpc-ſi
rnncuta - Contiguo è l’Oratorio dell’- Archiconfratemitì
dcl Sach Cuore diGesù . ui principiòla strada chiamati
Nuova , che per il Velabroîaſſando avanti al Sctlizom'o ,
{\ andava a congiungere con a Via Appia .

Di quà ve ne anderete a vedere la Chìcſa della Madonq
na delle Grazie con la ſua Immagine dipinta da :. Luca ,
figo alla qualcarrîvava l’ antico; Foro Romano . Apprcſſq
è la Chiclà della Madonna della ConſQlazionc , architetta-
ta; da Mdſtiil Longhi in cui (oltre l’ Altar Maggiore , ricca
d; ornamenti di metallo) vi è la belliſſima Ca pelle; della
Cpocgfilſioxp: di N, Signore , dipinta tutta da ”Faddco Zuc-

\ Cher! : e accanto ad cſſa èlo Spedale per i Feriti .

GIORNATA SE STAſſ

Do'! S. Salvatore in Lauro par Campidoglio ,
e par le Carina .        

“LET? EL principio di quella Giornata dopo che
" 'ſſ‘ " - ' avrete vilìtata la theſa dì s-Salvatorc in,

Luro fondata dal Card, Latino Orſino fa—
bricata con diſcgno di Ottaviano Maſcherìno

\ ſſ ., _ gòſſnceduta da Clſixnentc X. alla Nazione Mar—ſi
_chcgiana ; che ha collîtuito acl anneſſa abitazione un Cols
legio. 'Il trſiaſporto della Santa Caſa nell’- Altar Maggiore
fu dipinto da Gio: Peruzzini d’ Ancona . Alla definì il
8. Pietro è d’Impca-ialc Grammatica, S- Lutgacda è d' An-e
gelo Maſcayotti . Dall’ altra parte la Piccàè opera di Giu-
ſcppe Ghezzi . Il s. Carlo Borromeq è di Allefl'audm Vero-
D,.ciſic : c la Natività del Signor: fu il primolavoro inſiguc
di “Pietro da Cortona . Sj couſiſervano in quella Chieſ; i Cor.-
È'de’ss, Martiri Oxſo , Aitina, , e Valerio , ed altre

Fucini: 9 ' ſſ
… 1113,
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I11vx'atcv1 poi per 14 11131111 dc’ Coronuri , dove è la Par-_

rocch1a dc 55 Simone , eGiuda, e per 1 Palazzi de’ Mar-
chcſi del Drago , (: Lancellotti , alla Parrocchia di ;. Suno.
ne Profeta , e al contiguo Palazzo del Duca Acquaſpartc .
Paſſeretc poi per le Chicſe di s. Salvatore111 Pri1n1ccrio,c
d1s. Biagio* 111111 aquclla 111 s Maria della Pace , officia-
ta dai Canonici Lateranenſi dis. Agostino- Fu q'ucsta Chic-
ſa fabbricata da 51110 ]V— , e terminata da Innocenzo VI]].
nel 1110 110vc era 1’ altra piccola Chicſa , detta dis.A11drea.
degl’ Acquarenari,' e da Alcflan. VII.f11 abbellita co1 11-
chitettura di Pietro da Cortona , che la ornò al di fuori con
bc111ſſima Facciata , e Portico ſcmicſſcolarc . (0111211th 113.
Colonne . Dentro la Chicſa vedrete 1 Altar Maggiore: , do-
ve fi conferva la miracoloſa Imagine della B. Vergine di-
pixrta da s. Luca coſpicuo per marnu , 1131116 , e mctzſſlli ,
per la volta dipinta dall’ A1113110 . ]1 baſſorilicm 111 bro1-
zanella prima Capchaè dì Coſìmo Fa11cc111, che .:ce 1111-
cora 19. statua di dama Cat;rina, cd 11v1c1110 Dcpoſito.' 11
& anardino , c 11 Depofito dz111’ altrapartc ſonod’ Ercole
Ferrata; e le due 511111c111111atifl1me , dipinte nella mura-
glia {1111111016 , furono dilegnatc da Raffacl d’ Urbino , 1:
1010111: da Giulio Romano. Nella (ceonda Cappella 11 qua-
dro con 13 Beata Vergine , e s. Anna , fu dipinto da Carlo
Ceſì, e la volta dalSermonctzl* iScpolcri laterali furono
{colpiti da Vince1120 Roffi 1111 F1c1ole , che 1111111111 11111013,
anchc delle statuc du’ 53. Pictro , e Paolo . Nella terza
Cappella 11 3. Giovanni Ev 4110121113e del Cav.d’Arp111o e
il quadro di {opra con la Viſitazionc di s. Eliſabcuae di
Carlo Maratti Nella quarta 11 Battcſimo dcl 51…an è di
Orazio Gentilcſchi; e 11 quadro 111 [opra €011 14 P111'11ca—
2111111: della Beata Vergine , è 111 Baldaſſare I’sruzzi . Dall‘
altro lato , nella feconda Cappella 1.1 Nativitì del Reden-
1011: è del fuddctto 5611110116111 : I1Tra11ſito di Maria Ver-
31111: nel quadro di {opra , edi Gio: Maria Morandi . Nel
1111111121 Cappella 11 quadro con s Ubaldo‘e 111 Lazzaro Bal-
111 , e le pitture 111 {opra (0110 del iuddctto Peruzzi . Offer,
;_utſi’ſſz-ncora la 11011111: Sagrcstia, @ 11C111111110 , in cui 1’1110,
,- ric 
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rîc della vita di Maria Vergine ſanò pitture di Niccolòda
Pcſaro. '

Trasferitcvi alla proffima Chìcſa di 3. Maria dell’Ani-
ma della Nazione Teutonica , ornata di bella facciata con.
Porta di Africano fatta in tempo d’Adriauo VI. Vi (buo ‘
bcfliffimi Altari con itturc di Carlchnezìano , Giacinto
Gimignani , France co Salviati , ed altri eccellenti Autori.
Fra i Dcpofitì ſono coſpicui quelli di Adriano VI- , dcl Du-
,ca di Cleves, c del Cari. An‘drea d’Austrìa . E' Offiziata
da’Cappcllani della Nazione, °ed cvvi anncſſo l’Oſpizio è
l’Oſpcdale .

, ' Anali incontro è l’altra Chiefa- di’ s. Nicola de’ Lorc—
ncfi , con facciata di travertino , nel cui Altar Maggiore
fu dipinto i] s. Veſcovo 'di Mira da Niccolò Lorencſe; il
male dipiuſc ancora la s. Caterina in altro Altare , Corm-

30 Giaquinto colori la Coppola , la volta , e li due mira—
coli dcl ſuddetto Santo cioè la Naſcita , il digiuno , I’clc- ſi
molina, c 1’ elezione all’Arcivcſcono di Mixſia lavorati in. , }"
stucco con ſomma diligenza , e studio da Gio' Groffi Scul—
tore Romano . La medeſima Chieſa , c tuſita rinovatzz con
ariete di diaſpro, stucchi dorati , ed altri ornamenti , ch.»:

ì; rendono aſſaì vaga e macstoſa .
Entrate in Piazza Navona, detta anticamente Ago—

nale , perchè quivi per commodo dì Numa Rè dc’Romzznì
fi celebraſſcro i Giuochi di Giano Agouio , o perchè Aleſ—
ſandro Imperadore vi fabbricaſſc il Circo Agonale , dal chc ' ‘
nci ſccoli paſſati {a denominata Circo d’Aleſſandro . Nel
mezzo di questa (pazioſa Piazza , che ritiene ancora l’aa—
tîca forma del Circo, Innocenzo X. con architettura del
Cay. Bernini fece la maraviglioſa Fontana , in cui s’ alza
sù vali: Conca di marmo un grande ſcoglio , traforato da
quattro arti , d’ onde sboccano copioſiffimc acque:, e (0—
pra que io li vede eretto un Obeliſco alto palmi 74. eon—
dotto dall’Egitto , e ſituato dall’Imperador Caracalla nel
ſuo Circo , non molto lontano dalla Chieſa di s Sebaffia—
no , ora detta la Giostra. Poſano sù i lati dello (coglie;
quattro ſmiſuratc statuc , che rappreſcnt-ſizno i quattroſil'jn.

(} mì
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mi principali del Mondo , cioè il Danubio nell’Euro : ,_

{colpito da Claudio franceſ; ,- ſill Gange nell’Aſia , ſco pi-     
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to da Giacomo Antonio Fancclli : : l’Argcnrſſaro nell’India

Occidentali , {golpico da Antonio Raggi ,- In qucsta Piazza

ſono tutte forte di Negozianti , ma particolarmente vi ri-

fiedono i Librari , Incontro alla ſuddctta Fontana la Chie-

ſa dcdidata a Santa. Agneſ: , rifabbricata con architettura

del Borromini dallo stcſſo Innocenzo X. in forma di Cro-

CC Greca , con colonne: , pitture , c ſcolturc stimatiffimc ,

…' Il mezzo rilicvo dall’Alta; Maggiore fu (colpito da Dom:-

' nico Guidi . La statm di Santa Agncſc tra lc fiamme 'e

opera di ErcoleſſFcrrata; come pure il baſſorilicvo di Sant’

Emercnziana . _L’ aîtro baſſorìlievo con s. Cecilia , fu ſcol.

pito da Antonio Raggi : quello con 5. Alcffio fu lavOſ‘dtO
da Franceico Roſſi : e l’ultima con s. Eustachio fra i Leo-

_ni , fu principiato da Melchiorre Multari": , c terminato dal

ſuddetto Ercole ferrata . Lc picture nella Cuppola fono

Qpcrè _{hmatxſſimz di Ciro Ecrri ; e; quella: ncgl’ angoli da

’ ' ‘ Gio-
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Giovanni Battista Gaulli . ll Principe; Panfili ornò'maggìor-
mente la detta Chicſa goa achcſccre di marmi l’Alta: Mag-
giore , e con fabbricare alla deilſſxa di cſſo una nuova Cap:
pcllz , con la statua di s. Sebastiano’. Procuratc ’poi di
ſcendcrc fotto la Chieſa; per vedere la Cella dcl Lupana—
re, ,dove fu condotta la Santa Vergine per farle yerderſic
la [ma Purità. , - ' '

Ritornando nella Piazza vedrete a quella Chieſa con-
giunto il Palazzo dc’Priqcipi Panfili, fabbricato con ar—
chitettura ch Borromini , copioſo di belle fontane , ilgtuc.
: pitture fra le quali ha il primo luogo la Galleria , di-
pinta da Pietro da Cortona . Incontro al detto Palazzo &
una bclliffima Fontana di fini marmi ( coxdſpondcntc all’
altra , ìn piè dLlla Piazza) le cui ſ‘latuc , cioè quella di
mezzo è opera del Cav, Bernini; e i Tricomi , che getta—
no acqua ,' (0110 di Flaminio Vacca , Taddeo Landini , Sil-
la da Viviù , c Leonardqda Sarzana - Oſſcrvatc inoltre i
Palazzi Îclle Nobili famiglie Lancellotti , e de Cupis; ::
innanzi a quello una gran Conca di marmo , di un ſol cz-
zo , ritrovata apprcſſo s. Lorenzo in Damaſo , dovſie gum—
gcva il Portico 'di Pompeo . ”

Entrate nella Chicſa di s. Giacomo dc’SpagnoIi , [nella
gualc (ono pitture di rinomati Artcſicj , cioè di Pierino
cl Vago , Ccſarc Nebbia , Baldaſſar Croce , Giuliano Pia.

cclntìno , Annibale Carucci , ſranccſco Albani , Domeni-
co Zampieri , ed altri - Il quadro col SS. Crocefiſſo nell’
Altar Maggiore è del Sermoneta , c la Statua di s. Giaco—
mo nel ſuo Altare fu ſmlpita dal Sanſiſovino ,. Tra i Depo-
lìti è aſſai stimabilc quello di Monſig. Montoja apprcſſo la
Porta della ,Sagrcflia , fatto dal Bcrnmi . E’Offiziata que—
la Chieſa da’ Sacerdoti dglla Nazione , che: hà ;ongiunto
.’ Oſpizîo , e l'Oſpedalc .

‘Paſſatc alla gran fabbrica dello Studio Generale detto
la Sapienza . Fu quello eretto per ordine di Leone X.

:on architgttura di MichclſſAngelo Bonarroti ; indi amplia-
:o da djvcrſi Pontefici, (: arricchito da Alcſſaudro VlI.
i’ un; ccpfoſiffimu—Libmria , ghe: già fa ’L‘rbiao : accan—

. G 2. ' ;,
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_ to alla quale d’ordine di Clemente XI. fu posto [’Al-chi--

'— , vio delle Poſizioni della Sacra Rota. Romana , ſottola cu-

ſſ 4 ra del Primo Custosle della Libraria. Lo stcſſo Pontefice

. ſſ'ſſ vi collitui la Stamperia Vaticana ( mancata in Roma fino-

da’tcmpi di Silio V.) \

S’iuſegnano in detto Studio lettere Latine , Greche ,

Ebraiche , Arabiche , Sirìachc , e Caldèc ; Rcttorica , Fi—ſi

loſofia , Mattematica , Medecina , Anatomia , Bottamica ,

Chimiche , Leage , Istoria Ecclcſiaſlica , Teologia , Sacra

Scrittura , ed altre Dottriuc , per le quali vi fono aſſcgua—

tì trentadue Lettori , Evvi ancora l’Accademia Teologica,

nella quale: due volte la. ſettimana ſi diſputa (opra Vicino-

ni Scolaîìichc , Istorichc . Scritturali , ;: Dogmatichc ; ol—

tre gli Atti pubblici, che ſì tengono dodici , e più volte:

1’ anno . Nell’ amſſpio , e ben diſposto Cortile tutto circon—

dato di Portici , vedrete una Chicſa di vaghifflma architet-

tura ideata dal Borromini: e dedicata a s. Ivo .

Uſcircte nella Piazza, dove era la Dogana prima, che

da. Innocenzo XII. foſſc trasferita alla numa fabbrica in.

Piazza di Pietra . Quindi oltre paſſando il Palazzo de'Lau—

ti., e poi quello de’ Nari; amlar‘ctc alla Chicſa, e Mona-

llcro di Santa Chiara , architettati da Franccſco da Volter-

r-J. . Poi inviandovi per la {lradzi , che è al lato della Chic-

ì}! mcclcſima , tx‘Ovcrctc l’ alc… de’ ss. Benedetto , c Scola.-

llica de’ Norcizii; c paſſando ſotto l’Arco della Ciambella,

incontrate la Parrocchiale di S. Maria in Monterone. Vol-

mtc a man ſiniifra verſo il Palazzo già della Caſa d’APcc ,

degli Acczſijoli , ora dc’ Marcſcotti, e vedrete per la strada

avanzi rlclle Terme di l\-1.Ag-ippa, accanto alle quali era-

no gli Orti , e lo Stagno . Vilìtàtr: la vicina Chieſa di San

Giovanni della Pigna, dove è l’Archiconll-aternitu della

l—‘ictà dc’Carccrati : c puffimdo poi iſimzmzî al Palazzo del '

Duca Muti , andate all’altro più magnifico degl’èſilticri,

architettato da Gio: Antonio de Roſſ . Vi vcdiſi'cte li Ap-
partamenti ricchi di l'cgualatc pitture, e flame; fra le

quali ("ono in. gran pregio duc Veneri, una Tetta di Pc-

1ceîmio Nigro , e una. Roma Triozzfmtc di verde antico.
Vi
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""Vi vedrete ancora fra molte prczìoſe ſupelletlli uno (pec—
ch—io d’oro , di gemme,- molu' Arazzi teſſuti con oro; e
due Tavolini di Lapisiamli .

La Cappella del detto Palazzo fu dipinta dal Borgn-
gnone c la Sala. da Carlo Maratti . Evvi ancora una {umo-
ſa Biblioteca , la quale fu di Clemente X. con un vago ,
ed Erudito Studio di Medaglie, Camci, ed altre coſ: ra.-
riſſimc .

' Uſcite poi sù la Piazza dov’è la Chieſa del Gesù , prìn-
cipiata dal Card. Aleſſandro con diſeguo del Vignola , e
terminata dal Card- Odoardo ambedue Farncſi; c quello
-vi aggiunſc l’abitazione per i PP- Profcffi della Compagnia
di Gesù . Oſſcrvate la nobiliſiìnm Facciata di trexvcrtinì; e
nella Chicſa l’Altar Maggior: con quattro bclliffime colon—
ne di giallo antico , e col quadro dellaſiCircouciſione dì
Nostro Signore dipinta dal Muziano . Ammiratc la fon—
tuoſiffima Cappella di Sant’lgnazìo , fatta con diſeguo del
Padre: Pozzi, ricca di colonne di Laplslazuli , Metalli , e
pietre di gran valore , con la Statua dèl Santoſi, Angeli di
argento . Sotto l’Altare venerarete il Corpo del medsſimo
Santo, collocato in una belliflìma Uma d’ argento , e pic-
tre prczioſe . Amtniratc ancora nelle altre Cappelle pittu—
re inſigni dcl Muziano, Zuccheri, Pomarancio, Bafſ:-
no , Romanelli, ed altri eccellenti Artcfici . Ammirati: la
volta della Chieſa , Coppola , e Tribuna, ornate di {luc-
chi.dorati , e pitture di Gio: Battista Gaulli, detto il Ba-
ciccio . Oſſervate fra i Depoſiti quello eretto al Card. Bel-
larmino con architettura di Girolamo Rainaldi, e colle
Statue del Cav. Bernini . E finalmente oſſcrvate lo ſplcn-
dore degli apparati Sagri nella Sagrcffia : e nella Caſa la
Libraria , e le: Camere del Santo Fondatore .

Incaminatcvi vcrſo il Campid‘oqlio , e paſſando il Pu-
]azzo Aſfalli , e Mutl; al lato di quſicllo vedrete la Chieſa
di s. Venanzio dc’Camerìncſi . Inoltratevj a destra ,- sù la
Piazza , ( nella quale è una vaga Fontana fattavi du Aleſ-
[ando VII.) vedrete i Palazzi de’ Ruſpoli , Mafl-Îmi , c
Santacroce ; e nella strada & mano manca {otfio Aracali ìa
?Chicſa della Beata Rita di Caſcia - Ri—  
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Rîportandnvi sù la Piazza, godere il proſpetto deſ

Campidoglio , uno ric’ ſcttc Colli di Roma , il plù rinoma-
to pcgli antichi Trionfi . Il ſuo primo nome fu Saturnmo.
che diccſi ivi abitaſſe , e poi Tarpcjo da Tarpcja Vervinc
ucciſa da’SabiuÎ, ed ivi ſey—olta; fin che Lavanda ivi ar-
quiuio Priſco i fondamenti del Tempio di Giove , dal Cra-
nio di un Capo umano in effi ritrovato prcſè il" nome di
Monte Oapìtolino, : di Campidoglio.

Vi faliretc per uobifc cordonatſſa fatta con“ diſegnr—I
ch—Bonarroti sù le rovine delle fabbriche di cſſo Monte ;
benchè l’antica strada per falirvi riguardzſſc l’ odierno
Campo Vaccino. Oſſcrvatc nel pri'ncxpîo della ſalita duc
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Sfingì lavorati in baſaI'tc ,- e una Statua‘ di' Roma invpòrfi-
do ſcnza capo , il cui panneggiamcnto è mirabile: indi"
nella ſommità delladſalitaſſmcdeſima ,- le due Statue di Ca-
stqrc, c Polluce co’loro cavalli , e a fianchi dk cſſc i Tro—
fcx creduti di Mario, eretti a Domiziano , c' quà traſpor—
tati- dal Castcllo— dell’Acqua Marzi: apprcſſo sſſ Euſcbio .

ſſ ' Lc
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Le due colonne che apprcſſo vedrete , quella a dcstra è la;—
Milliaria , nella cui palla di metallo furono poste lc c_cnc-

ri di Traiano . Nella Pizzaa ornata di Piazza, fatti con

dîſegno del mcdcſimo Bonar‘roti ; e nel mezzo‘ di cſſz
vedrete [a famoſa flatua Equeſh-c di metallo dorato eretta

fecondo alcuni aM. Aurelid Antonino , 0' ſccondo’ altri —a

Lucio Vero : (ebbene molti armo creduta , che foſſe eretta

a Lucio" Settimio Severo", come“- ſcrivc if Fulvio,— forſc dal

Bibliotecario fu-detta di Costantino, perchè Pc‘ava sù' la_-

Pîazza del Palazzo Laterancnſc ; d’onde fu' trasferita qui

nel Campidoolio ,da Paolo HI. [’ anno 1530. , c collocata

[opra un pieàjlstalloſſ architettato dal Bonarroti , e fatto dl

un pezzo di fregio tolto dall'architrabc delle Terme di

Traiano , perchè non li n'ovava marma sì grande’ .- _

_ Nella Piazza medcſimz‘, prima: di giungere alla statuz'
ſuddctta , era fra due Qwrceti l’antica Aulo , aperto da

Romolo per“ ſicurorifugio dc’ScrvÎ , col fine di' accr‘eſccrc

abitatori alla nuova Città' .: Vedrete în proſpctto il Palazzo-
Sanatoria , fondato dz Bonifazio IX. in forma di Rocca sù-

l’ antico Tabularîd , Iuogd‘ dovc_ ſi conſer‘vanoſſ lc Tavole

degli atti Publici . Salir’ctc per la nobile: Scala ,— fotto h.;-
qu’alc è una bclliſſffima Fontana , a cui fanno ornamento duc

flame antiche dcſii‘ Fiumi Tigri, Nilo , ed una- Roma. di Por-

fido .- Entrate nella Sala , che' ſcrve al Senatore , e' ad altri

'Magjstrati di' Tribunale , : parimenti vedrete lc“ statuc di

Gregorio XIII. , e del Rè Carlo Fratello di Luigi: e di IL

dalla Sala lc Carcerî Capitolina- .- > . _ ,
_ Avanti a‘ qlrcsto Palazzo cra- untîc‘a‘m’cnſſ'tc il Tcmpîo di

Vegiovc‘ , così detto" perchè i Gentili- stìmavano qucita lo-

ro Dcità‘ non ſolo atta] a— giovare , ma- ancora & nuocere ,

entrate a dcstn nel Palazzo de’ Conſcr'vatori' , pieno di' (fa-

tuc di marmo , di' metallo ,— antiche ,— e moderne ;» fra IL.»

quali oſſcrſivaretc una Roma ſcdeutc , e: 'qu'attrostatuc Egl-

zic di ſingolar’ lavoro ,- collocate dz Clemente XI- Quivi

pariment'c v‘cdrctc' alcuni fr‘afizſim enti di un Col'oſſo‘ dì Pic-

tra eretto da Nerone innanzi”- aH‘a ſua Caſa Aur‘ca: una Te-

fil ; e una mano e un piede déaltro Colpire di metallo}:
+ C =

" ſſ ' ſi ’ es—ſſfrſſ-Rf-PNM Lr- 
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che era dcll’Imperadorc Comodo ; un Cavallo aſſalito da nn-Leone in atto uffizi maraviglioſo , ed altri nobili avanzi dell’
antichità . Oſſervate ancora le Scale ornate di baffirilievi,e iſcrizìoni: e le flanzc nobilmentc dipinte dal Cav. d’Ar-pino, ed altri t'amoſi Profcſſori, :: le Tavole COUſOl-‘il‘l,
a_osi la nuova , e vaga Galleria ornata d’ una ſinaolar rac-colta di quadri d’eccellcnti Pittori , fatta fare dalſſPouteſi-ce Benedetto XIV.

Entrate poi nell’altro Palazzo opposto . dove ?: collo-cata una grande statua , che chiamaſi di Marforio, ritro-vata , in un lato della Chicſa di S.Martina . Variano leopinioni degli Scrittori in determinare ciò che rappreſentala detta {lama . Di alcuni fu ffimara il Simulacro del Re-- no , cl"… stava forte la statua Equestrc di Domiziano : daaltri il Fiume Nera,- e il Biondo la crede ll Giove Pana-rio . E’più veriſimile però, che rapprcſentaſſe qualcheFiume, e ferviſſc di ornamento a ualchc Fonte, già.che vicino vi fu trovata la bella ”Pazza , che ora ènel mezzo del Campo Vaccino . La denominazione poidi Marforio penſa giudizioſamcnte il Marliana , che deri-vi a Alam"; Foro , dove fu ritrovata . Procurate poi di ve-
dere l‘c stanze, c Galleria ſupcriore di questo Palazzo,che fece ristorarc, :: ornare la fan, mem. di Clemente XII.
e conſidcratc la quantità rariſſima , :: fingolax lavoro delle:Statue , Teste , Bulli , Baffirilicvi , Urne , Vaſi , Lapidiautlchc di Pctlbnaggi illullri , iſcrizzioni ſcpolcrali , e in-tagli , una llanza còn le Serie dc’Filoſofi , Poeti , ed Ora-tori , e un’ altra con le Serie dc’Impcradori ; e loro Per;ibnaggi , con altre memorie dell’Antichità .

Saliretc alla Chieſa di Arnad} . In qucsta cima del Col—le Capitolino {u 1’ antico Tempio di Giove Maffimo , edi—fizio arricchito di tutti gli ornamenti poflîbili dalla Roma—na potenza . Silla lo adornò con prezioſe colonne , che già.ſostcncvano in Grecia il Tempio di Giove Olimpio: madifformato poi da un’incendie fotto l’Imperadorc Vitellio,lo rcffituì magnifico Domiziano con far venire dalla Gre-ciu altre belliffimc colonne ; e con_ ornare più nobil_mcn-
tc ; 
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ce , oltre la Cappella di Giove , anche quelle diGiunonc,

É : di Minerva. , Oggi nello fito con forte migliore: è oc-
'1 cupato dalla ſuddctta hieſa dedicata alla 58. Vergine , la.
E cui Immagine nell’Alta: Maggiore fu dipinta da 3. Luca :
1 e il quadro, che è dietro al Ciborio verſo il Coro fu di-
' pinto da Raffacl d‘Urbino . Allato dello steſſo Altare vi
5 è la Cappella, in cui diceſi che Augullo erigeſſe un'ij-

usto crigeſſc un’Arca con Iſcrizione: Ara Frimogcm'zz‘Dez';
' 5a] che quella Chicſa ebbe il nome di Amarti . Fu poi tal
‘ Cappella mobilitata da Monſig. Centelli Vcſcovo Cavalli-
* ccnſe , che vi aggiunſe una bclliſſima Uma di Porfido , e
vi fece una' Coppola ſosteuutu in giro da colonne con ca-

- pirelli di metallo . Dirimpctto a q'ucsta è l’.;ntica , e de-
L vota Cappella della Famiglia Savelli , dedicata a San Fran-
- ccſco . Oſſcrvaretc i quadri , pelli nella nave dimezzo,
e il vago ſoffitto fattovi dal P0polo Romano‘, dopo la vit-
toria navale contro il Turco ncl Pontificato di s. Pio V.
Oſſervatc ancora per tutta la Chieſa bclliffimi Depoſiti, e
fra le Cappelle ammirate quella dc’Mattcìſi, dipinta in gran
parte dal Muziano. Uſcirctc dalla Porta grande per vede-
re la Scala composta di cento , e piò gradini di marmo ,
tolti dall’antico Tempio di (Quirino appreſſo S.Vitale l’au—
no 1 158. Contiguo è zl Convento de’ Padri Minori Offer—
vmti di S. Franceſco ,_ che anno in cura la detta Chieſa .

Ritornare di nuovo sù l4 Piazza del Campidoglio , c
falite all’ altra ſommita , detta Monte Caprino} e Tarpco._
Qiivi nella parte che riguarda l’Avcntino , fu l’ antica
Rocca di Roma , c la Curia Calabra , donde i Saccrdoxi.
nunziavano al Popolo le Solennità . Apprcfl'o fu la Ca-'
panna di Romolo fatta di puglia , (: coziſcrvaca con gran
cura anche ne’tcmpi , nef quali più fioriva il luſſo delle
Pabrichc - Poco lontano da questa era il Tempio di Giu.-
nonc Moneta , e il luogo dove ſi contava il denaro. Con—-
ſervavaſi in detta Rocca un’Oca d’ argento in memoria di
tal forte di animali , che: dcstarono le guardie Romane.
quando i Galli notturnamcntc tentarono di ſorprenderla . #.

E’incerto in quale delle 'due {ommità dcl Monte,10ſſ.
- ' ‘ nei & 
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nella Tarpea , o nella Capitolina foſſc il Tempio di Giov
Ferctrio fabbricata da Romolo ,- e l’altro Tempio , che:
Giove Custodc dedicò Domiziano; ſcbbenc questo è vere
fimilc , che foſſc appreſſo il Tempio di Giove Maffimo .

Scendete dal Campidoglio , e vi condurretc al Campſſ
oVaccino per una flrada non molto diverſa dall’ antica , (
non che questa , per cſſerſi dalle mine alzato il piano da
Foro, è riuſcita dritta, dove l’antica làlivaa branchi
oblique ſul Monte _

Nel detto’Campo Vaccino a mano‘ delira oſſcrvarcte
tre colonne ſcunnellate , con capitelli , e cornici , rcſidu
del Tempio di Giove Tonante dedicato da Augustn. [
piano , ful quale poſan‘o le dette Colonne , coperte qual
tutte dalle ruine , era la Piazza nella falda del monte
donde ſi vedevano stradc , che rendevano agevole il [ali]
su la cima anche ai carri de’ Trionfi . Di la del Tcmpic
ſudcttofi vede un Portico colonnato , del Tempio dcllL
Fortuna Primigeuia , il quale incendiato ( come indical’i-
ſcrizionc ) in tempo di Maſſcnzio , fu poi rifatto nel tcmpc
dl Costantino . ._ _

Vedrete più ſotto l’Arco di Severo, coperto quaſi :
mezzo“ dalle ruinc ; dal che ſi può [congetturare quanto
più baffo foſſe il piano dell’ antico Poro. Da quest’Arco
anticamente s’ imboccaVa in una flrada . per“ cui li andava
alla Piazza , che‘ era innanzi al Tempio di Giove To-
nante .— . . ‘

Al lato dello stcſſo Arco fu’ la (cuola Xanta , a cui era
proſſimo il Tempio dedicato a Vcſpaſiano; 'e nel piano del
mcdeſimo Foro, pr’eſſo il rcſiduo dcl Portico, che dicemmo
cſſcr Tempio della Fortuna Primi'genia ,- vi fu il Tempio
di Saturno ; dove era anche [’ Errario , che fu ſacchcggia-to da Cetara. Innanzi a quest’ ultimo Tempio (lava il Mil-
Liario Aureo :* nel quale erano deſcritte tutte le stradc Ro-mane : e apprcſſn [’ Oſpedaleſi della Conſolazione fu l’ Ar-co di Tiberio erettOgli per‘ le: ricuperatcinſigne‘ di Varo.-
Da quest’Arco incominciava lal ſalita dcl Clivo Capitolino,
,che portava al primo rielano, di don poi costèggiando il

ZUOD.‘ 
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’ monté', prîucîpîavano i cento gradi della Rupe Tarpca .
' Corriſpondcnte al ſuelctto Arco di Tiberio fu eretto nei
tempi ſcguenti l’ altro Arco ſimile a Severo , dove comi…
cina l’ altra ſalita del Campidoglio .

‘ Al fianco dî,qucst’ Arco vedrete Ia Chîcſa dis. Gîuſep-
pc da’ Falegnami, {ondata (apra [’ antico Càrccre Mamer-
tino . E’ la detta Chieſa ornata ch' bel ſoffitto , e di buone

' pitture , fra le quali ilquadro con la Natività di' Noſh'o Si-
gnore , dipinto da Carlo Marattì , e quello con [’ Aſſun-
zxonc della Beata Vergine colorito da' GiozBattìsta Leonar—
di . Nc] congiunto Oratorio è un bcll’Altarc con quattro co-
lonne di diaſpro ; il cui quadro con _la Beata Vergine , Sarl
Giuſeppe , e s. Gioacchino , èbpcra dcl Cav. Pietro Leo-
ne Ghezzi -

‘Vedrctc ſotto’ quella Chìcſa , dove fu il detto Carcere
Mamertino, Ia Prigione de’ss. Apostoli Pietro , e Paolo :
ed, il miracoloſo Fonte , che ſcaturì alle preghiere de’mcdc—î- '
fimi per battczmre i ss. Proccſſo , Mgrtiniano . Allam di
quello Carcere fitqarono- alcuni le fealc Gemonie, dalle
Inail ſi gcttavanoi Cadaveri de’ Rei per cſporli alla vìstà»
cl Popolo che ſì trattc‘ncva nel Foro Romano .-

ApprcſſO‘ vi è la Chicſa' di s. Martina con bella Facciata
architettata da Pietro da Cortona . Qlivi fu il Segretario
delScnatoJuogo dove li cOnſchavanoScrit'ture appartenen-
ti al medcſimo- , dove li giudicavano da cſſo lcCauſc . Fu
detta questa Chi’eſa , ficcomcl’ altra di San Adriano‘in Tri-
bu: Fari: per“ la vicinanza del Romana", e de’ Fori dì Cefa-
rc, e di Augusto .' Nell’ſiAItarſſ Mag ìore, il quadro con.
:. Luca fu'.m1rabilmcntcſſſſcolorito da affaeled’ſſUrbino ; c
la Statua di Santa Martinggiacentcnellosteſſo Altare , fu.
ſcolpita dz Nicolò Mcnghino . I quadri nelle clue Cappel-
le laterali , ambedue" dedicate a s'- Lazzaro Monaco, e ”Pit-
tore ; fono , quella” a‘ destra' di Lazzaro Baldi ; e qu'ellò‘ :
ſiniſh-a di Ciro Ferri .- Nella Chieſ: ſo’tterranea in im"; ben’
ornata Cappella ſi conſerVa‘ ilCorpO' della Santa Titolare
dentro un ricchrffim’o"Al'tare‘dîmctallo, fatto con maesto-
{a invenzion: di Pietro da Cortona . Le quattro Statuetta?  



108 GIORNATA
di paperino nell’ingreſſo di detta Cappella , (Uno di C0
fimo Fancclli . Il nobiliffimo Altare di bronzo fu gettate
da Giovanni l’iſcina . Iduc baſſirilievi d’alabastro , chei
vedono nel Ciborio diſegnato dallo stcſſo Cortona , [om
del ſudctto Fancelli . Lc pitture a ſinistra , quando li en
tra , ſono del ſudetto Lazzaro Baldi; :: quelle a dcstra d
Guglielmo Corteſe . Le tre Statue nella Cappelletta a fini-
ſh-a fono dcll’Algardi . Anneſlo alla Chicſa è il luogo
dove da Pittori fi tengono le loro virtuoſe Accademie .

Segue. l’antichiffima Chicſa di s. Adriano , ristorata
con architettura di Martin Longhi , (: ornata di Pitture ec-
cellenti . Il quadro, deſ" Altar maggiore fu dipinto daCcſi-
fare Torelli da Sarzana : " quello con s. Carlo nell’ Altare
dalla parte del Vanpelo , è delle migliori opere di Orazic
Borgiani . Nell’ Altare fuſſcguentc il quadro è di Carlo
Veneziano , le altre piſſtlurc fono di un allievo di Carlo Ma-
ratti . Nell’ Altare vicino alla Sagreſtia vi è un quadro
stimatifflmo , ſcCondo alcuni , delGuercino dei Cento , ::
fecondo altri del Savonanzi Bolozneſe .

Proffima vi fu la Baſilica di Paolo Emilio annoverata
fra i più stupendi Ediſizj della Città . Più oltre ſi vede un.
Portico colonnato con la Chicſa di s. Lorenzo in Miranda.
degli Speziali, e fu eretto a Faustiua, ed Antonio Pio
ſuo marito . In detta Chieſa il Martirio di s. Lorenzo [nell‘
Altar Maggiore ?: pittura di Pietroda Cortona ; e la Cappel-
la della Beata Vergine: con due Apofloli , è opera del Do—
menichino . Avanti al {udetto Portico fu il Tempio diPal—
lade : :: apprcflò fu l’ Arco Fabiano eretto a Fabio Cenſorc,
che dopo aver debellata la Savoia, fu chiamato 1’ Allo-
brogc :_ 6 (Hai fu eretta ancora una statua .

'Vicin a quest’Arco era il Putcalè di Libone : e gli
A_nuquarj vogliono , 'che ſì chiamaſſc Puteale da un Pazzo
vicino al Tribunale del Pretqrc, fabbricato dallo steſſo
Libonc . Qui terminava nel Foro la Via Sacra , così detta
fecondo }Îcilo , dalla confc derazionc fatta in quello luego
tra Romolo , e Tazio .

E’iu quello Campo un’ altra Chicſa‘dcdicatu a’ Santi
' Coſ-

ſi ...—._….- —__.4-- ._____,—..._ 
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C'oſmo , cDamiano , la quale era già fotto terra; ma Ur-
bano VIII. la riduſſe al piano prcſcntc , amandola di belle
pitture , di nobil ſoffitto , ed altri ornamenti . Fu eretto
qucsto Tempio a Romolo , e Remo ; e il Pontefice Feli—

ce: IV. 10 dedicò a’ ſudettî . Sono in eſſo Opere di Gio:
Battista Speranza , di Carlo Veneziano , di Gio: Baglio-
ni , di Franceſw Allegrini , e d’ altri buoniDipintori .
Accanto uesta Chicſa nc vedrete un’ altra eretta dallaSan.
mem. di enedcſſtto XIV. per la nuova Compagnia delli…-
via Crucis . ' '

I.
!

|m
-

\\"
-

\\».) '-
' …ſiſiſſſſ

 

Yeggonſi appreſſole Reliquie del Tempio della Pace,
fabbrnſiato da Vcſpaſiano , una delle più "magnifiche fabbri-
CÌ}? d! Roma . In eſſo quell’ Imperadorc ri oſe lc ſpoglie
pm {tunabili del Tempio di Gcruſalemmc istrutta da Ti-
to - Accanto vi è la Chicſa dis. Maria Nova ,‘ che prcſe tal
nome ug' tempi di Leone IV. , il quale la rinnovò da’ {011—
damcînu e ne’ tempi di Paolo V. fu ornata della ſua bella
Faccxaſia dd’Mon-aci Olivetani , che l’hanno 'n cura. Nel
fito dl guelfa Chieſa fu il Vcstibolo della Caſa Aurea dî

Nc—  



1 1—0 G ] O R N A T A ,Nerone - Veneratc in eſſa l’lmmaginc della Beata Vergi—nc dipinta da s. Luca , c traſportata dalla Grecia ,. In tem-po di Onorio HI. eſſeudoſi incendiato il ſudctto Tempio ,,l'olamentc qucsta Sagra Immagine rcstò illcſa - Conſcrvaſiquivi entro nobiliffimo Sepolcro di metalli , e pietre di granvalore , fatto \.011 dlſcgno del Bernini , il Corpo di :. Iran-ccſca Romana , Al lato dell’ Altar Maggiore vedrete il Defpoſito di Greg. X]. che d’Avìgnonc riportò la Sede Ponta“ficia in Roma . Apprcſſo ſi conſcrva una pietra, sù laquale è tradizione , che s’ iugmocchiaſſc :. Pierro , ?? v’im-Rîimcſſc leSante Velìiwia, quando iltemcrario Simoneago portatoin aria dai cmouj , per le preghiere del San- ‘to Apostolo , c di 5. Paolo prccipitcî alla prcſenza di‘ Nero-nc , e di u__umeroſiffimo Popolo, che era concorſo a taleſpcttacolo . Negli Orti di qucflo Monastcro fi vedano gliavanzi di due antichi Echfizj, che alcuni credono eſſcrcfiati duc Temp)" eretti al Sole , e alla Luna,- altrì alla 53--lute , e ad Efculapio; ed altri ad ſfide , eScrapide : mapiù probabilmente furono iTcmpj di Venere , c' di Roma,"fabbricati dall’Imperadorc Adriano . Qxcsti erano quaſi allato della ffrada , detta Summa Sama Via , dove: reſſol’EdicoIa de’Lari abitò uc’ primi tempi Anco Marzno [V.Re de’ Romani ; im pcrocchè la Via Sacra stcndcndoſi perdritto filo innanzi achmpio della Pace , :: inſerendo la,Chicſa ſudcrta di s.Maria Nova , egh" Orti di eſſa ,- sboc-cava nella Piazza , dovcora vedaſi l’Anfiteatro, facendole
nobile pxoſpctto 1'1 Coloſſoſſ di marmo , non di metallo( co—me oſſcrva’il Donati) eretto ivi da Nerone con La_ſua effi-gie . Nella Via Sacra vi fu anCOra la Statua Equcſh'c dimetallo, …al-zata : Clelia Vergine Romana , che fuggì anuoto nel Tevere: da _Porſexma _Rc ,dc’ Toſcani , comenarra Livio al lib. 2.

Oſſcrvate poi l’ Arco di Tito , daolî Serittori Ecclcſia-îffici chiamato Scpſem Lucernarum dal . andclabro , che: LV}li vede intagliato , jnſicmc con ]a Mcnſa, chiamata dagllÈcritton‘ Panem Propoſiiiom}. Appreſſo da quella parte d_el
.ollc Palatino , che stava sù la Via Sacra , fu _il Tcmpàg

1
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di Roma il cui tetto era coperto con tavole di bronzo , tra-
ſppſſrtatc al Tethpio Vaticano da Onorio I. Pontefice . Paſ-
ſaildo innanzi (orto detto Arco , vedrete l’ altro eretto all’
Impèradorc Collantino , in cui (ono belliſſimi rilievi ,‘ e
alcune statuc . Nota il Marliana , che: la parte ſupcriore di
quell' Arco di Traiano . '

Innaum all’ Arco ſudetto li vede un frammento della

delle Mete di Circe per ornamento,c commodo della Piazza
del Anfiteatro : c per la ccpia dcll’ acque , che dalla cima
;ſcendcvemo Pct cſſa bagnandola , ebbe il nome di Sudante .

Avete _111 Villa ,il uobiliffimo Anfiteatro Flavio , chia—
mato il Coloſſco , Più celebre per i trionfi de’ Ss. Martiri .
che per l’occelleaza della fabbrica . Fu eretto da Vcſpaſia-
no, e dedicato a Tito , ed è corrottamente nominato il

 

.Coliſco dal (.;olloll‘co , che gli era avanti . L’ cdcficò quell'
Imperadorc nel luogo , dOve era lo Stagno della Caſ: Au-
rea di Nerone ; innanzi al quale era l’ Atrio con un Portico
tri licata, detto MillidſÎO, ſostcnuto da gran'numcro di
co on‘nc ; c' ſOpra di cſſo trſiipaſſavaſi in piano dalMonte Pa-
latino all’ oppoiìo Monte Elquiliuo .

Entrate in quello ſupcrbo Anfiteatro, e Io vedrete"
nelle commiſſurc forato; "cd oſſcrvando dentro il forame ,
ve ne trovarcte un’ _altro minore , quaſi rotondo , che (er-
viva alpcruo di metallo , il quale congiungeva il traverti-
no l'upcriore con [’ Zafcſſrîore ; come li vede nell’ Arco di
Coltantlzlo ed altrove . Principiò l’ira de’Barb eria gualla-
re una Mole , così ammirabilc , anche per l’avidita di le-
vamc i metalli , che la componevano .' Ilprimo poi , che
nc concedcſſc _i [affi pcſ uſo di fabbriche , fu Teodorico F?

9

Meta Sudantc, che era una fonte fatta ad immitazioncſſ
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dc’Goti , ne’ tempi ſnſſcgucnti Paolo II., il quale attcr-Î-
rando 'quclla parte , che guarda vcrſola Chieſa dc’ Ss.Gio-ſil
vanni , c'Paolo , impiegò i travertiui nella fabbrica del
Palazzo di:. Marco . 'Di poi il Cardinale Raffaele Riario
coi materiali dell’ Anfiteatro medcſmm , fabbricdſiil Palaz—
zo della Cancelleria às. Lorenzo in Damaſo: il Cardinal
Farncſc ( che fu Paolo Ill.) nc collruſſe il (no Palazzo in
Campo di Fiore . In quello Anfiteatro a’tcmpi di Andrea
Fulvio , che viſſc nel 1540. , lì rapprcſentava la Paffionc di
Nostro Signore Gasù Cristo . Dopo l’ anno 1770-11 Pon-
tefice Benedetto XIV. Vi fece erigere al di dentro alcun;
Cappelletta con i miller)” della .’affionc del Signore , cſprcſ-Î
lì in Pitture , e vi ſi frequent . nelle: Pelle , e ne’ Venerdi

' l’eſercizio della Via Crucis . ' '
Avanzandoſi vcrſo 3. Giovanni in Laterano , vi con-

durrctc alla antichiffima Chieſa di s. Clemente tenuta dal
PP…Domcnicani, la quale fu Caſa paterna deLSanto; è.
fama , che vi abbia anchqalloggiato s.Bamaba . Iviè dc-
gno di eſſcr veduto uu Serraglio di marmo , chiaEato anti-
camente Presbiterio , clie lcrviva per le Ca pelle Ponti-
ficie . Siconſermno in detta Chieſai Corpi dis. Clemente
Papa : di s.lgnazio Vcſcovo, c Martire , dcl B. Cirillo A-
pollolo dci Moravi , Schiavoni , cCoemi, e dclB Servo-
lo Paralitico . Clemente XI. , (enza rimovcrc coſa alcuna
{ errante alla Sagra Antichità rifforò , c abbellì la detta
(Blick con farvi il ſorlitto dorato , e vari ornamenti di stuc-
chi , e pitture ; e con aprirvi nuove fincstrc . Vi fu poi fac-
ta anche la facciata ; perfezionato il Portico , che da una.
parte mancava , e rimcſſa in piano la Piazza anteriore: .
Nella navata maggiore le pitture , clic rappreſcx—xtano s- Fla-
via , es. Domitilla , (0110 di Scbaſliano Conca . Q_uellc ,
che eſprimouo il Santo Tit »lare quando fu ſcaturirc acqua
da un {caglio , ſozxo di Antonio Crccoliui . L’ ixìcſſo San-
to coll’ Ancora al collo, è di Giovanni Odazj . Lu trasla-
zione del medcſimo , cla morte di S.Scrvulo , fono di
TommaſoChiari. s. Ignazio Martire: in atto di ricevere il
Mam'rio ?: Opera dcl Pîastrini . Il detto Santo ncll’ Anfitea-

' tro  
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tro ?: del Cav. Pietro Lc-m: anelli . Ncl ſoffitto , H a.Cle—
mente, che dſCCll-ÈL‘ ai14_Gl-.)ri4è ſidi Giuſcch Chjal‘iſſ La
Beata Vergine:; c 9 Schola, fono dcl Raimi , [ono all—
caramelle Cappelle pitture di buoni Autori

Salite a delta: ſſizl Moſixtc Celio , vedrete l’antica,
dìvota Chieſa dc’ ss. Quattro Coronati . distrutta da Enri-
co Î]. Imperadore , c rìstorata da Paſqualc II. Pontefice:
indi ornata di belliffitnaſiTrlbmu dal Card. Millino , c am-
pliata con nuova fabbrica di Pio IV. , il quale vi fccc‘la
:strada drltta dalla Porta della Chieſa ; ;. Giovanni Latera-
no . Chiamami la Chicia di ss. Quattro , perchè vi furono

ſſ trasferiti da 5. Leone IV.i corpi de’thtro ss. Fratelli
\ Martiri: Severo, Sevcriano , Car'pofcro, e Vittorino,
con altri cinque Corpi di Martiri , i_qualitucti ſi venerano
lotto _1’ Altar _Magglorc . YL 10.1qp1tcurc dl Raffacſhqo «ja
Reggxo , di GIO: di s. Glovamn , c del Cav. Baghom‘.
Concordano molti Antiquari , che in quèsta punta del Mon—
tc tbſi'ero le abitazioni dc’Soldati Foratticri . Ora Vi è i!
Monastcro dcllc Monache , _c Zitellc Orfanc .

Più oltre , pafiìto Ia Vlgna del Collcggio Salviatì , ve-
drete a ſiniifra la divociſſimu Chieſ; di S. Maria Imperatri—
cc , chiamata nc’Ritualì anuchi :: Gregorio z'n Martia , dal
dal proffimo Arco del Condono dall’Acqua creduta Marzia,
e dal Campo Marzio, o Marziale , che: era ſu ’] Celio , dc—
dicato :\ Marte: , dOve ſi facevano i Giuochi Equcstriſiquanſi-
do dal Tgvcre veniva inondato il Campo Matzio-înfcriorc-

Di quà portand0vi alla Piazza di 3- Giovanni Latera.
no , e voltando :\ man ſmilh‘a, trovarcte l‘antica Chiefs.
de'Santì Pietro , Marcellino , detta del Auburn: , perchè
qucsta contrada era la più frequentata dell’antica Roma.
In comagrata da Alcſſandro IV nell’anno 1256. , e nel-
Pontificato di Sisto V. fu riitorata dal Card. Picrbcnedettì.
Clemente XI. la riduſſc iu libia , Benedetto XIV. riedifi-
ſſcolla da’fòndamenti col diſcgno dcl Marchcſe Tcodoli ,ora
in proprietà delle Monache Ginnaſii , che vi riſisdouo .

. Proſeguendo a mano dritta tra vaghi Giaydini, trove-
rete la ChÌc-ſa di :. Mattce'iu Mcîlana coll’anncſſo Con-

veu-

 

    
  

               

  

    

   

  

       

  
   



 

  
      

  
  
  

            

  
  

  

  
   

  

     

  

    

«… G \ 0 R N A T A
vento dc’ PP. Agollinìanì . I rcſiduî d’antlca fabbrica .
(hc incontro ad cſſa ſi vedano , fono delle T.:rmc di Fi-
lippo. Ap}.l‘:ſſ0 vedrete la famoſu Villa del 3151 Card Nerli,
{muta nel luogo , dave crcdcſi foſſe la Villa di Gallieno .
Dì quà potrete andare alla Chicſa di s. Martino de’Monti,
edificata da Sìmmaco Papa su le Terme di Traiano , che
ampliò, le proffimc di Tito . La vedrete ristorata, c abbel-
lita con magnificenza dl Colonne , marmi, Pitture, Sta-
tue , e fra gli Altan , che l’ adornano , offcrvarctc quello
.di s. Angelo Carmelitano dipinto da Pietro Testa; e l’altro
di :. Alberto colorito dal celebre Muziano ,- oltre i Paclì di
gran pregio, dìpiſiztì dal t'amoſo Gaſpare Puffini . Vcdrctc
ancora le Grotte ſottcrrſſmcc, :: l’anncſſo Convento de'
Carmelitani , che governano la de tta Chicſa . Poco dillau-
te è una Vigna de’ Canonici dx :, Pietro in Vincoli , nella
quale potrete vedere: le fette Sale .

(Delle, benchè fette comunemente ſi dicono, ſo'no
nove conſcrvc ſli acqua , e l'ervirozm probabilmente alla:
vicine Terme di Tito : o al Giardino; che ivi era di Ne-
rone ; 0 furono il celebre Ninfeo dcll’ſmperadorc M. 'Au-
rclio. Ma poichè fono fatta: con tale artifizio , chc entran-
doſ; da una llanza all’ altra per molte porte , le quali per
ogni banda tra loro corriſpoudono , e mentre ſi [là in una
di cſſc , ſi vedono tutte le altre ſcì ; molu dubitano dell’
opinione: ſuddctta , parcndo , che ſìmîle manifattura per
una coſixſerva d’ acqua foſſc ſupcrflua .

Su quello Colle mcdcſimo trovarcte il Monastcro'dcl-
la Purificazione; indi il nobiliffimo Tempio di 8 Pietro in
Vincoli vicino alle Terme di Tito , o al di lui Palazzo .
In quello Tempio eretto da Eudoſia Augusta , moglie dell’ '
lmpcmdorc Valentiniano ; poi rinomato da Adriano]…
: riſi'lorato da Giulio [I. , che lo conccſſc ai «‘;;anonini Rc-
golarì di s. Salvatore . Vcncratc in eſſo iſagri ſſVizlcoli dell’
Apollolo , indi oſſcrvatc ncgl’Altari il quadro. di s, Agosti-
'no , e l’ altro di s. Margarita dipinti dal Guenſi-gino da Ccn-
to . Oſſcrvatc'î bei Dcpoſiti dci Card. Margotti, c Card.
Aguccſſhjo 3_ opere inſigni dcl Domenichino . Ma ſopxatut—
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Bonarroti .
Vedrete apprcſſo la bella Chieſa di & Franccſco di Pan-

la , fabbricata da’freſiſiti Minimi; e il loro (,onvcnto ac—
creſciuto cd Ornato modernamente : e più al baſſo un Mo-z
nastcro di Monache dcl (addetto ordine . '

Scendendo ”entrate nel Vicolo Secllcrato, c0sì detto
dalla ſccllcragginc îvi'commcſſa da Tullia , con paſſarc ſo-
pra il cadavere di {uo Padre,. Qlivi dove oggi è la Chic—
:"a di s. Pantaleo , anticamente vi fu il Tempio di Tellu-
re . Anderete poi ad una Chicſùola} di s. Andrea chiama-
ta volgarmente in Portogallo della Compagnia dc'chat-
ticri , la quale: crcdeſi fabbricata ncll’ antico ſito , detto ad
Buſia Gallica dalle oſſa de’ Franccſi , quivi accumulate do-
po la {lrage , che: di loro fccc Gammillo . Quivi ancora.
vedrete il bclliſfimo Giardino già del Card. Pio , ora Con—
ſcrvatorio di povere Zitcllc Mcndicagti. Non molto di-
qui lontano , vcrſo la moderna Suburra era il famolo Por-
tico di Livia , fatto da Augurlo. In quello luogo fermano
gli Antiquari il Tigillo Sororìo , che era un legno travcr-ſſ
fato" {opra la strada , pcr purgarc il Rarriſiidio commcſſo da
quell’Orazio, il quale dopo aver Vll'ltl : Curiazj , ucciſc
qui la Sorella. In quello luogo mcdeſimo, dove era un
Giardinetto dclla Chicſa di s. Biaaio, unica in 0° Z alla-_:> gg
vicina Chicſa di :. Pantaleo, del 1565- furono ritrovate
molte llatuc,‘ ed altre core prczioſc , rcgilh‘atc da Lucio
fauno nel ilb- 4. dcllc ſuî antichità , ,le quali furono por.

tate nel Palazzo Eamcſc . ‘
Avanzandovi vedrete la Torre dc’Conti , fabbricata

da Innocenzo lll. Poi v’ indrizzarctc ad un antico muro,
fatto 3 punte di diamanti , rcſiduo della Baſilica del Foro"
di Nerva, detto Trauſitoria con trè {gran colonne: (can.
nellatc , che ivi trovarcte '4 man dcstra . Sorge ſ0pra det-
tc colonne il Campanile della proflîma Chicſa , già di San
Baſilio , ora dell’Annunziata ,_ Mouastero di Monache illi—
tuito da s, Pio V. Vicina è la Chîcſa di S. Marîaſſdcgli An:

H :- geh
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to ammirate la gran machina dcſil Sepolcro di Giulio II.
fimo dall’ eccellente Pittore , e Scultore: Michcl’A.xgcla
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gelì della Compagnia de’ Tcffitori , detta anticamente in
Manila [Marn'rum ; e incontro a quello un’avanzo del bel-

lìffimo Tempio di Pallade , d’ onde qucsto luogo prsſe il
nome di Poro Palladio ; il quale pox corrotto dal volgo ,

ne’ ſccoli ſuſſcgucnti , fu chiamata la Palude , (: finalmen—

te i Pantani; anche perchè vi erano molti Orti , che‘ fu—
rono levati da Gregorio XIII. , c in luogo di cffi vi furo-

no fatte diverſe llradc, che ſì riempirono di Ediſizj in me-

no di due anni Cina il 1785.
Paſſaretc al Monastcro delle Monache dis. Urbano , e

alla Chieſa di s Maria in Campo Carleo . Indi al Colu'crva-

torio di s. Eufemia , e al Monallero delle Monache dello

Spirito Santo; indi alla Chieſa Parrocchiale di s. Lorenzo

detto anticamente in Cliuo Argenmmſii , dove (lavano i Ban-

chieri chiamati Argentarii , e dove proffima fu la Baſilica

Argenteria, e il Vico Sigillario maggiore : e quindi uſcirc-

te nella Piazza detta della Colonna Traiana .

In nella Piazza fu l’ antièo Foro di Traiano , archi-

tettato a celebre Appollodoro ; alla cui villa ( imperce-

chè ſupcrava in magnificenza tutte le altre fabbriche della

Città) rìmaſero stupiti l’Imperadorc Coffanzo , c Ormiſda

ÎRè Perſiano , come riferiſcc Ammiano Marcellino al lib.16.

La stupcnda Colonna, che in mezzo di cſſo ancora dura;

e moi’cra {colpite con fingolarc artifizio lc Imprcſc di Tra- ’

iano nella Guerra Dacica , è alta piedi 218. , e ſì {alc per

di dentro alla ſua ſòmmitù con 157. ſcalini. La crcſſe il

Senato in onore del ſuddetto Ccſare , sù la cima vi collo-

cò in prezio'ſa Uma raccolte le di lui ceneri .
Era qucsto Foro circondato di Portici, ſostenuti dz

numeroſe colonne di marmo , con statuc , ed altri orna

menti di metallo * Nello stcſſo Foro fu la Baſilica , in cui

era la' Statua E ucſh'e di Traiano , pur di metallo . Vi fu
anche il Tcmpxo di Traiano dall’Imperadorc Adriano;_c

La Libreria Ulpia , con le statuc dc’più celebri Lettcmu .

Il detto Adriano, al riferì: di Sparziano, fece brugiare in.
quello Foro le Polizc de’ Debitorì. dcl Fiſco, per renderli
gato al Popolo: ' ” - ſſ ſi .' ' ſſ ,

VC:

 

  

              

  

                  

    



S E s ' T A. 1 [7Vedrete quivi un’ornatìffima Chieſa , detta la Marion.:La di Loreto dc’Fomari , con doppia Cuppola , architct:
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tata da Antonio da Sangallo ; il Lanternino fu diſcg‘natocon bella invenzione da Giacomo del Duca . Ai lati dell’Altar Maggiore , architettato da Onorio Lunghi , (0110 due..Angiofi‘ſcolpiti da Stefano Maderno ; c le altre quattrofla—tuc fono dî eccellenti Scultori . I quadri Laterali furonodipinti dal Cav Ccſari . Nelle Cappelle , l’ Istoria dc’ch-sì è Opera di Federico Zuccheri,- c di Nicolò Pomarancìo.NellaC—uppola la ss. Nunziata , c la prcſentaziouc al Tem-PÎO , fono di Filippo Micheli . Apprcſſo è la Chicfſia di SamBernardo dove è l‘ Archicoufraternita dcl Ss. Nome diMa-- ria , fabbricata con diſcgno di Monsſi Dcrifercz Franccſc ,- e nell’ Altar Maggiore nuovamente: ornato con arch itcttu-' ra di Mauro Fontana in cuiſi-ſi venera 1a divora Imagine del-
Hg Ia  
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- Ia .Bèata Vergine , godendo qucsta Chieſa înnùmerabilî
Indulgcnzc ’.

(luìndì nella strada . che dal Palazzo de’ Colonncſi

?uìda al Corſo , vedrete l’ Oſpizio dc’ PIACamandolcſi , c

Îaloro Ghicſa dcdicſiztaa s. Romualdo. Il quadro dcll’ Al-
tar Maggiore , coni Santi Fondatorìdiqucsta Rcligio.1e,è

opera d’ Andrea Sacchi . Ncgli Altari, il quadro con la.

Beata Vergine -ſſ che và in Egitto , è di Aleſſaudro Turchi

_Vcroacſe; [’ altro incontro è di Franccſco Purdue: Milaucſc-

Entrando nel Corſo , avrctc innanzi il Palazzo della,

Famiglia d’Astc , architettato da Gio: Antonio de Roffi : «:

voltando poi aſiſixiſi‘ìra sù 14 Piazza , vi troverete l’ altro

Palazzo della Gaia Bolognctti . Indi veduta la belliffixna.

Goncadclla vicina Fontana , entrate nélla contigua Chie—

ſuola , ’dove ſi venera iu ornatiſſima Cappelletta una mira-

coloi'a lmmaginc della Madre di Dio ,- dipiuta dal Gagliardi.

Porretc tcyminarc il vostro,.v'ia,ggio alla Chicſa Colle-

giata di S.Marco detta anticamente ad Pallaſinaſ, e in Palla-

tini: , cdlficata da 3. Marco Papa , Succc-ſibrc di s. Silvestro

Fu poi ristorata da Adriano ]. , c da Gregorio IV. e ulti-

mamcàtc è Rata arricchita di nobili pitture , ed un vago
pavimento e le bclliffime colonne , e l’ Altar Maggiore ,

con baluiìrc di marmo Eniffimi , con stucchi , ed altri oma-

menti dal Cardinal uirini . Tga gl’ Altarì , fono da oſ-

ſervarſi quello della Riſurrcz‘ione del Signore , dipinto da

Giacomo Palma: ,l’altro dc’Rc Magi di Carlo Marattì , :

quello di s Micchclc Arcangelo da Franccſco Mola . Negli

altri Altan vedrete opere di Pietro Perugini , 'di Ciro Ferri,

dcl Cav. Gagliardi , ed altri famoſi Profcſſori . Lc Scoltu—.

re del Depofito dcl Card. Bragadiuo , ſono dì] Razzi : c

qxzcilc del Dcpoiìto del Gard.- Baſſadonna , ſono del Carca—

ni Setto l’Alta Maggiore ſi conſcrvanoiCox-pi di 3. Mar-

co Pontefice , e de’ 35… Martiri Abdo L , c Sennen Perſiani ,

e alcune Reliquie di 5. Marco Evangelista - Il Palazzo con.-

tiguo uljſiz detta Chiara, fu stbbrimto’da Paolo ".per abita—

zio…z dc’ Pontefici; «: l’ architettura stimafi cli Bramante .

In cflb abitò Carlo V…. R‘c di Francia, quando fi p‘ortò in

. ‘ ſi RO.-   
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Roma , per andare: alla conquîffa del Refrno di Napoli 1 evi riſiedono in oggi gl: Ambuſciadori del a Repubblica di
Venezia . ’ ſi
' Alcuni avanzi d’ antico Portico , i quali ne’ tempi ana
dati li vedevano appreſſo la ſudctta Chicſa , furono verifi-milmencc dcl Portico fatto da Pola Sorella di M- Agrìpgz «_

  



    

    
  
  
  

                     

  

GlOſiRNATA SEſſTTlMA-
Dalla Piazza di S-ſſlgaflino per i Monti Vzmìnale ,

. : Aurina!!! . ſſ

€ 3 A Chieſa di S. Agoflîno fu edificata con dìſegno dì

": Giacomo da Pietra Santa ., e di Sebastiano Fiorenti-
no nel luogo , dove fu l’antico Busto , fabbrica in cui (i
ardevano de’Gcntilì i Cadaveri degl’lmperadorì.Encran—
do in detta Chieſa , venerate nell’Altar Maggiore‘ , ar-
chitettato ‘dal Bernini una miracoloſa [magma della

e‘ ,, Beata Vergine , traſportaca di Grecia , e creduta picturs

\ di S.Luca . Nella Cappella a destra della crociata oſî'er-
‘ vatel’Altare di S. Agostino dipinto dal Guercino da uen—

to : e dirimpetto l’Alcare dedicato a S. Tomaſſo di Villa-
nova , con la Statua del Santo (mozzata dal Malceſe , e

terminata da Ercole Ferrata . L’aîcra Cappella al lato ,
dedicata a’SS. Agostìno , e Guglielmo , fu colonta dal

Lanfranchi . Nella pxoffima è il Corpo di Santa Monica.,
Madre di S Agoſiino; edirimpetto il ſuperbo Sepolcro

del Cardinal lmperîali ſcolpito da Domenico GUldl. Non

meno riſguardevoli ſono l’altre k;_appgllezd’a-rbedue lc
nante, fra le quali ilquaJro di S.Giovanni da San Fran.

ceſco è opera di Giacinto Brandi , che dipinſe ancora
l’altro della Beata Rita. La Cappella di S.Blena , fu co-‘

lorica da Daniele da Volterra , e in un pilastro dellìNa-

vari di mezzo evvi un Profeta dipinto da Raffaele d’Ur-

bino . Sopra la Porta della Sagrcstia Paolo Poſi Seneſe vì

dìſegnò '.l vago Depoſi-co del cardinal Renato Imperiali.

che fu effiggiaro in moſaicv ìal uav. Criſìoſari . Accanto

alla Porta laterale vedrete il bel depoſito delCardNorìs:

e accanto alla Poua maggiore la Statua della Beata Ver-

gine col Bambino , ſcolpica da Giacomo Sanſovino, e
ſſ * . l’al-
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‘al'km di S. Anna ſcolpita da Andrea Sanſovîno. Con-

giunto alla Chieſa«: ilconvento nuovamente rìſabricaco
conarchitettura di Luigi Vanvitelli . Ed anche conſcr-

:vaſi una copioſa Libraria , raccolta a publico benefizio
da Angelo Rocca Sagrista Pontificio .
Vicina è la chîeſa di S. Appollinare col Colleggìo Ger-

mano , e Ungarìco nuovamente rìſabricati nel loro an‘-
'tico ſito con Architettura del Cav. Fuga , e degno da oſ-
ſervarfl :'l nobil Altar Maggiore tutto ornato di vaghi ,e
prezioſi marmi ſim‘ffimi con Bucchi dorati, facto cmgerc
‘da Bened. XIV. col quadro rappreſentante S Apolìinare‘
colorito da Ercole Graziani Bologneſc :, Miraſi nell’altra
éapelle la statua dì S.Ignazio ſcolpìca in marmo dal Mel-
chiorri , e l’altra di San Franceſco Saverio da Monsù le
Gros; [1 quadro di San Giuſeppe fu dipinto dal Zoboli;
Il & Luigi dal Mazzanti; llSGìo; Nepomuceno-dapla—
cido Costanzi; Il S. Gio nel Battîsterio, e diGaecane
Lupìs*. La pittura ſopra la volta maggiore , e del Pozzi
in qucsta ſi conicrva un Braccio del Santo Titolare , e
de’ SS. MM. Eustachm , ecompagni , ed altreRehquìe.
Venerate poi nel Portico (panmente di belliſſzmi mar-
mi )una miracoloſa imagine della SantìffimaVergine,
che diſpenſa continue grazie .

Dìrìmpetco è il Palazzo del DucaAlcemps,î11 eui vedefi
una Cappella nobilmencc ornata di pitture: , marmi , o
ſuppelletîlì ſagrc dove ſra molte ſacre Heliquie1ſi con-
ſerva ilcorpo di S. Aniceco Papa , e martire. Sono in
detto Palazzo diverſe statue antiche. ſſOſſervate he] Cor-
tile una Flora , e un’Ercolc , una Fauſìina , e un Gladia-
tore di maniera aſſai buona. nella \èala un’Eſculapio ,
.un Mercuno, uſinBacco, e più oltre due Colonnefli

,. Porfido con due teste ſopra. in altra Sa] 3 un rariffimo _
Sepolcro di Marmo Greco , ornato di baffirilicvi;
quattro belle'colonne di giallo amigo ; e finalmente: nel-
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la Gallerga alltrre stacue rapprcſencantî Apollo , Mercurio
Cerere, un anno eun Gladiat ' ſſ ' 'celebriprofeſſ ì. : ore, emolthuadndx

. .}.ìipaſſando ì, n’anZî alla Chieſ: dî S.Agoſìîno , vedrete
1Vl ll Palazm de : Bongiovanni indi per la strada dritta
andarege alla Parrocchiale di San Salvatore delle Copel-ſſ
le , ccìsmlecca dai Barilari, e Copellari , che Mi abita-
vanolanno 3195, Tornando poi ſul cantone , dove è il
Palazzo degll Accoramboni , potrete inviarvi alla piaz-
za , cpgdal \509. chiamati de’ Saponari , ed in cſſa ve-
drece il Palazzo de’ Patrizi. Rivolgetcvî poi alla magni—
fica Facciata di S. Luigi de’Franccſi, architettata dl

 

Gîacomo dellà Porta . !n questa Chieſa offiziata da’Sa-ſi

”cerdoci della Nazione , potrete vedere Depoſici , "e Pit-

ture inſignî; quelle nella Cappella di S. (.‘iolia fono dei

Domenichino ._ Ncll’Altar di 8. Matteo operaròno il La-
va-

. .,...._—_- —ſi..-—-. ._. -_..--… -.. 
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Waller d'Arpîno , ed il Caravaggio. ln quella di 8 Luigi
il quadro con [’effigìe del Santo fu colorito da Plautilla

Briccî Romana, che fece ancora il vago diſegno della
fleſſa Cappella .
Paſſate poial Palazzo de’ PrincipiGiuſlimam, pieno

di bcllîffime pitture, e di [lame , chè paſſano il numero
di 1500. Vedrete nel cortile diverſi baffirilìcvi antichi ;e
due Te‘le credute di Tito, e di Tiberio. A piè della
ſcala una (lama di Eſculapio. Un baſſorilîevo ffimatiffi-
mo , e le [lame di Appello. M. Aurelio , Caligola, Do-
miziano; ed Antinoo . Nella Sala , una bellìffima (lacus
di Roma trionfante , e un’altra di Marcello Conſole ,
oltre la rara Tella d’una Sibilla . Sono nelle Camere fa-
moſi quadri di Tiziano , Albano , Raffaele , Caravaggio.,
Guercino , Parmigianino , Veroneſe,Lar1ſranchì, Pull—
fino, Caraccì , ed altri celebri profeſſori; Un gruppo
di tre Amorinì addormentati in marmo, e 'le Teste di
Aleſſandro Magno dì Paragone , e di Scipione Africana
in marmo Egìzzìo Nella Galleria vedrete due ordmì di,
bronzo. Vi vedrete ancora altre antichità , e p1etre o—
rientali di granvalore , ritrovate fra le ruxnc delle prof—
fime Terme Neronianc.

' Per la ſlrada laterale , paſſando la divora , Chieſa J;"
S.Salvatore detta in Tbermis , perchè fa fabricata nelle
Terme di Nerone , accrelciute da Alcſſandro Severo;-
andarete alla p1azza , che già fa detta de’ Lombardi ,
ora d1ceſ1d1 Madama , pelchè nel Palazzo , ivi fimato
abitò Caterina de Medici Regina di Francia . Il detto
Palazzo, fu già di Guidone dal Caltel L'orrorîo; poi di
Giuliano, eLorenzo de Medici , che lo vendettero ad.
AlfonſinaOrſini loro madre. ln oggièdella Datariaſi.’
Apostolica , che lo comprò dal Gran Duca di Toſcana ,
e viabìta Monfignor Governatore con tutti i Minfflri di
Giustizia, dalla quale fu rifabricato con diſegno di Paolo
— Ma-  
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Marucellî. Nella parte poflerìore di qucsto Palazzo pd
trece vedere alcuni avanzi delle Terme ſudetce . Paſſan
do innanzi trovereteilPalazzo de i Carpegna, o…rnab
d’una vaga Fontana ; indi la Piazza , dove già era 1
Dogana di Terra; e più \oltre la Chieſa Còlleggiata ,"
Parochiale di S. Eustachio , eretta , come molti dicono
da Coſiantino nelle fleſſe Terme di Nerone , ed Aleſſan
dro, eriſabricata di nuovo con alchitettura diCcſat
Crovara , e di Antonio Canevari . Il Signor Card. CO]
finieſſendone Titolare vi fece fare un nobile, e rice;
Altar Maggiore ornato di marmi , e metalli dorati ,
vi collocò i corpi di‘S Eustachio; di S.Te'opisteſuaCou
force , e de’ SS. Agabito , e Teopîstò loro Figliuoli . ’

Di qua inviaxevi alla Chieſa di S.Maria ſopra Minerv
incontro alla quale vedrete il Collegio de’Nobili Eccle
\ſiasticî , ampliato dal Card. Imperiali. Fu fabricata ]
detta Chieſa o appreſſo , o ſopra le mine del Tempiod
Minerva , eretto da Pompeo Magno , dopo le tante ſu
vittorie . Proffimo vi fu il Tempio d’lſide , come dimc
ſh-ano i molti avanzi di antichità Egizie , quivi ritrova
tc ; e la beliiffima Guglia ,che ſopr_a un’Eleſante di mm
mo, la fece drizzare .in questa piazza Aleſſandro Vlî
Entrando in chieſa , nella prima cappella a mano destrſi
vedrete il nuovo Fonte Batteſimalc , ordinato da Bene
detto Xlll. , con diſcgno del Cav. Filippo Rauzini . Neli
la cappella ſeguente il quadro con S. Ludovico, e de
Baciccio: e l’altre pitture ſono del Cav. Celio. La Cap
pena di S Roſ: fu dipinta da. Lazzaro Baldi . Nella con
tiguail S.Pietro Martire è di Ventura Lamberti : le pic
ture laterali di Battista Franco , e le ſuperiori di Girola
mo Muziano . Più oltre , la cappella della SS. Nunziat;
fu dipinta da Ceſare Nebbia; e la flatuà d’lerano V1]
fu ſcoipita da Ambrogio Malvicini( della quale furon.
Architetti Giacomo della Porta , e Carlo Madernoy'

opel 
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’ oper: dîFederîco Barocci : è la-volta dî Cherubino Al—ſi
beni . Nella crociata della Chieſa , il Crocifiſſo è di Giot—
to Fiorentino. La cappella ſſde’Caraffa ſſſu dipinta nel

' baſſoſi da Filippo Lippi, e nell’alto da Raffaellino del
} Garbo: e il quadro con STommaſo d’Aquino ſi crede
' opera del Beato Giovanni da Fieſole Domenimno. Nel-
la Cappella de’Principi Altieri , il quadro è di Carlo Ma-

‘ ratti; le pitture ſuperîori ſono del Bsciccio , e le ſcol—
ture diCoſimo Fancellî , Nella cappella del Roſario le

: "picture della volta co’quîndici Mist'erj fono di Marcello
Venustì; le lſlorie laterali di S Caterina , da Giovanni
de Vecchi: la Coronazîone di Spine di Carlo‘Vc-nczìa-
no: e la SS. Vergine nell’Alcare llimaſi lavoro del ſudec-
to BGlovanni , chiamato dal Vaſari Pittore Angelico .,
Venerate il Corpo di Santa Caterina da Siena 3 che YÎPOſa
ſotto l’Altare ſudetco . [1 Gruppo in marmo COn la Ma-
donna , e S. Giovanni Baccista , pollo da quello lato dell’ .
Altar Maggiore , e (coltura di Franceſco Siciliano : dall’
altro lato , la ſamoſa Rama de' Nostro Signore in piedi
con la Croce, è di Michel’Az-ſigelo Buonaroti . [Depoſitì
di Leone X. , e di Clemente Vil. nel Coro ſOno ſculture
dîvBaccîo Bandinelli: ma la llama di Leone fu lavorata
da Raffaele di Monte Lupo,e quella di Clemente da Gio-
vanni Baccio Bigio . ll Depoſito del Gard. Aleſſandro ’
Nipote di S.Pio V. , ſicuato preſſo la porta vicina , fu di-
ſegnaco da Giacomo della Porta l’altro dirimpetto , che
èdelCard.Pimemelli‘, fu architettato dal Bernini, e

' e quello dimezza , eretto al Card". Bonelli , ſu ideato dal
Rainaldi. Le ſcolcure ſono tuttedî Artefici rinomati,
cloe di Monsù Michele, di Anconîo'Raggi, d’Ercole
Ferrara, di Coſi-noſi Fancellî, ed altri. La Maddalena
con altrîSantî nella * cappellà ſeguente , è di Franceſco
ParOne:.eilSGîacînto nell’altra incontro, èdelCav._ '
Ottavio Padovano . La cappella di S. Domenico diſegna-

’ ' ca  



1:sz G- I O R N A T A

ta dal ſudetto Rauzzini fatta ornare di colonne , e mari"?

mi da Benedetto X…. ;la di lui statuſia , con altra figura-

furono (colpite da Pietro Bracci, , e il restante da Carlo

Melchiorri , che ne fu ancora l’Architetto . [1 S. Pio V. ,—

fu colorito nel ſuo Altare da Andrea Procaccini . 11 De-

poſico di Maria Raggi," incontro al detto Altare , è biz-ſi

zarro diſegno del Bernini. Nei due Altari ſuſſeguenci,

il 8, Giacomo , è di Bernardo Ca\lelli‘. La Cappella di

S.Giovanni Battìsta fu dipinta dal Nappi , e la Maddaleà

na nell’altra del ſudetto Venustì. Nell’ornata Sagrestìa.

venerate la Camera di S.Caterina da Siena , tralportata—g

vi dal Card. Antonio Barberini . Il Croceſiſſo , che è nell’;

Altare. della Sagreſìia medeſima , fu dipinto da Andrea;

Sacchi , e il S.Domenìco nel Dormitorio del Convento ,-

è opera dell’Algardi . ll Ghiostro fu dipinto a freſco da‘

Gio: Valleſio Bologneſe , da Franceſco Nappi Milaneſe ,

da Antonio Lelli Romano , ed altri . ln detto Convento

è una. copiol'a Libraria , che lì apre giornalmente a pu-

blico commodo , vi'fu laſcìata dal Card. Girolamo Cafa-

natta .
Dalla porrà laterale portandovi alla strada del Piè di

Marmo , troverete a destra la nobile Chieſa di S. Stefano

del Cucco de’ PP.Silvestrini, dove già fa il Tempio di

Serapide inſieme , con quello d’lſide , arricchiti di oma-

memi dall’lmperadore Aleſſandro Severo . Vivi prima

di entrar nella Piazza del Colleggio Romano ſi vedeva

già un’Arca antico detto di Cammîſillîano , e perciò fal-

ſamence creduto eretto in onore diCammillo; eſſendo

più veriſimile , cheſifoſſe un reſiſiluo d’alcune delle molte

fabbriche , che amavano il Campo Marzo. Entrando

nella Piazza ſudecta vedrete a dellra il Monastero delle

Monacne di S.Marca , e la belliſſma loro Chieſa , nuova-

mente ornata di lìucehì dorati , e pitture di Gio: Baccista

' » . Gaul-

ſſ ’ "‘ -—-—-—- *—.—._...—.—._ 
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GauHî nella volta , e di Guglielmo Borgognone nel qua-
dxſio-dell’Alcar Maggiore .

Vedrete poi il nobile , e grande Ediſizîo del Colleg-gîo Romano , eretto da Gregorio X"]. con architetturadi Bartolomeo Azn‘nannaco; nel quale , oltre una cele-bre [.îbrxrîa , ſi conſerva il famoſo Muſco del F. Atana—
fio Kircherìo. Dîrimpecco e il magnifico Palazzo dc’Pria—ſicipi Panfili , uniti due altri gran Palazzi , uno de’qua‘kiriguarda la Piazza di Venezia nuovamente architettato.da Paolo Amald“ , e l’altro èorriſpondente ſul Corſo or-nato di nobili lìucchì , e pitture con dilègno del Valva—ſorî , ed il primo de’ l'udctci con architettura di France-ſco Borromini , in cui ſono molte ffaeue antiche , e pic-ſſ cure di ceìcbrì Autori, cioè di Tiziano, del Domeni—chino, di Andrea Sacchi, dì Caria Maractî; ed altri;con due Libraria copiaſ}? , l’una di belle Lettere , e l’al-tra di macerie legali . .
Avanzandovî sù la strada del Corſo , vedrete la ChieſaColleggiata di S Maria in Via Lara, albergo già de’85. Pietro , e Paolo , Luca , Marziale, Marco , ed altriornata da Aleſſandro VI]. di nobile Facciata , e Porticocon architettura di Pietro da Cortona . Nell’Alcar Mag-giore ,. arricchito dalla Famiglia d’A—ſi'ìe di marmi ,e me-talli, ſi conſerva una mìracoloſa lmagine della BeataVergine , dipinta da S.Luca ; e nel vago ſoffitto li vedo-no stimatiffifne pìcturedi Giacinto Brandi . Congiuntaa questa Chieſ; era un’amico Arco Trionfale, atterratoda Innocenzo Vzll. . il quale probabilmente fu erettoall’imperadore L Vero , o : Gordiano .. Alia finìstra della Chàcſa ſudecra oſſervarere il Palazzodc’dc Carolis fabbricato con architettura di AleſſandroSpecchi , e l’altro incontro giſiì' de’Ceſi,, ora de’ mellinicon diſcgno di Tommaſo de Marchis , e contigua ad eſſo

, . - I:.
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1a Chieſa di 3. Marcello , già caſa di S Lucina Matrfona'
Romana , e luogo dove il detto S. Pontefice morì. Fu

rilìorata qneHa Chieſa dalla famiglia Vitelli , e con fac-

ciata ,di cravertinſſì da Monſignor Cataldi Buoncompagni

che la fece archiceccare dal Cav. Fontana . Nella prima

cappella :; defira il quadro della SS, Nunziata è di Lazza-

ro-Baìdi . Nella quarta , dove li venera un (,roceſiſio aſ-

fiiî—celebre e miracoloſo , vi ſono molte pitture .di Pierin

del Vago , e alcune di Daniele da Volterra . Nella quin-

ta , ornata di vaghi marmi dal Card. Fabrizio Paolucci,

il quadro con S Pellegrino Lazìoſi , i laterali , e le pit-

cure di ſopra , ſono di Aureliano Millîni . Nell’Alta:

. Maggiore tutte le pitture , che adornano la Tribuna,

fono del ſudetto Novara che dipinſc anche le Illorie , in-

contro alla Nave della Chieſ: . La cappelìa di S. Filippo

Benìzio del Cav. Gagliardi , la anverſione di San Paolo

è di Federico Zuccheri : le pitture a freſco ſono di Tad-

deo ſuo fratello , e le Teſic di marmo , che ſopra alcane

îſcrizionì vedrete , furono ſcolpîtc dall’ Algardi . La

Madonna de’Sctte Dolori, e le altre pitture, form di

Paolo Naldinì. Oſſervate anocra ì Depoſici, e partico-

larmente quello del Card.Cennînî preſſo la porca grande

ſcolpito da Gio:Franceſco de Roffi Vencrate i corpi di

S.Marcello Papa , e Martire, e di S. Foca Martire , col-

Iocacì nel Altar Maggiore: e altri corpi di Santi, e par-

te del SS. Legno della Croce , nella ſudctta cappella del

Croceſiſſo . Nell’anneſſo Convento , in cui ſono i Padri

della Religione de’Servi fu ritrovato un reſiduo d’antico

Tempio, creduto d’lſide Eſorata , dal quale prendeva

il nome di strada contìgua . Per efla potrete condurvi

nella Piazza detta di SS. Apoflolì , c venerate i corpi de'

SS.Giacomo, e Filippo nella loro Chieſa, rìſabricatz

da’ PP. Coqvcncualî-ſſ di S. Franceſco (da’ qual‘ è_offizìa—

ca») con architettura del Cav.]îrancesto Fontana- Il
effi

.ſi.—-._.. ————I—-‘- _....__..…-_ - 
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ed': oſſervzte principalmente la belliſſima cappella di
s. Antonio , fatta di vaghi marmi dal Duca di Bracciano
Odeſcalchi', con dîſegno di Lodovico detto il Saffi : e iì
quadro del Santo , dipinto da Benedetto Luci. Oſſervate
poi il quadro dell’Altzr Grande , eſſcndo il maggior di
quanti quadri ſono nelle Chieſc di Roma , opera \timatiſ-

' ſima di Demenîco Maria Murado‘ri Bologneſc- Nella
"cappella a destra il quadro con S.Branccſco fu dipinto da
Giuſeppe Chiari , e nella nuova cappella il quadro colla
Santìffimz Concezione fu dipinto da Corrado Giaquinto.

' Contiguo alla Chieſ: è il Palazzo del Conteſiabile Co-
]onna ſabricaco da Giulio lI. , e abitato da Martino V.
In cſſo potrete vedere ampi , e numero‘ſi appartamenti
con pitture , ed altre coſe ſingolari .

Nell’Appartamento ſul pian terreno , dipinto dal Puſſi
finì , Stanchi , Tempesta , ed altri , vedrete molte ſia- ſſ—tue , busti , e bzffirîlievi antichi , fra quali la Dcifica-- ;,zione d’Omcro ed alcune Veneri fono degne d} partico-
lar ammirazione . Le flame di Flora , di Germanico
‘Druſo , e di D. Marco Antonio Colonna famoſo Guerrie-ro .ſiSonovi ancora molti quadri del detto Pallini , deſ

- Guercino da Cento , di Guido Reni , e di Salvator Roſa:: una camera dipinta ìn guîſa di Romitorîo con diſcgnodi Giovan Paolo Scar. Per le ſcale vedròceuna bella fla-
tùa di un Rè Barbaro , un Burlo dî Alcſſandro Magno ,e una Testa di Meduſa in porfido . La gran Sala , dipinta
nella volta dal Lanfranchi , e circondata con ritrattid’Uomînì illustri della caſa Colonna : c ]: proſſima Gal-leria contiene diverſc pitture , che mostrano, tutte lePitrè , e luoghi del Mondo . Ncll’Apparcamento nobile11 veeje quanto 6 può vedere di magnifico , Vi fono quà—dri dl Brugulî , un Cristo in età giovanile di Raffaele ,una Madonna di Tiziano, ed altre opere inſigni . Nella.camera degli Specchi , dipinta da Mario de’Fion‘ , fono

I , due

[.
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due studîolî mirabili , e molti Camci antichi . La Galle-

ria , che è una delle maraviglie di Roma , fu principina '

con architettura di Antonio del Grande , e terminata da

Girolamo Fontana . Nella ſua volta vi fu dipinta da’Pìc—

cori Luccheſi la Guerra di Lepanto , amminiſh-ata dal fu-
detto D.Marco Antonio . Uontiguo alla Galleria è il bel-

liffirno Giardino,:zhe: giunge con la ſua arn'piezzu ſul (Lù-

rìnale . Ne‘ll’appartamento ſuperìorc fono altri Quadri

nſſaî buoni , frà quali meritano maggior conſiderazione

on Sagrificio diGiulio Ccſare , dipinto dal Marani; una

Mzdonna in tavola di Pietro Perugino; un 8. Franccſco

di Tiziano ; Adamo , ed _Eva del Domenichino; la Pietà

di Guido Reni ; l’Europa dcll’Albani : e molte Picturſi,

del Rubens .
* Quaſi incontro vi è il Palazzo del Duca Odeſcalchî .

A' più della Piazza quello de’Muci , «: dirimpetto l’altro

del Duca Bonelli . ,

ludi per la flrada chiamata da‘ un Fonte , che vi è del-

le Tre Cannelle , ſalirece ſul Wrinale , così detto dal

Popolo di Curi Città nella Sabina , venuto con T. Tazio,

e quivi fermatoſi : benche altri lo credano così nominato

dalTempiodi Qgìrino , già ſituaco in qucsto Monte , vol.

tando a questa trovarete un Monastero delle Monachſi,

di S. Caterina da Siena , dove ſi. vedono i vestîgi de’ Ba-

gni di Paolo ; e dal vocabolo Balma Pauli , ha preſo cor-

rettamente il- nome Bagnanlpoli , e Magnanapoli , que—

fla parte del Monte . Appreſſo al Manastero è la Chieſa...

dedicata alla Santa , ornata al di fuori con vaga Faccia-

ta , e Porcicv , architettato dal Soria : e al di dentro con

mobili Alcari ; ed è da offervarſi il Baſſorilievo dell’ Altar

Maggiore , opera del Malceſe . ‘Scendcretc al fianco di

detta Chieſ: , e Monastero , dentro di cui è una Torrſi,

dì ſcmìantica struttura , e che stimaſi fabricaca‘ da qualche

Pontefice della Famiglia Conti , il qualeyiù ſocco vi ave-
. 4 .—… va



_ SETTIMA. 131;
R*îl'PaIQZZo; (Delhi Torre fu chiamata Tîlfl‘ìfſi Milita-rium eſſendo sta‘ta fatta nel ſito , dove abitavano i Solda-ſ
ti di Traiano imperatore, cioè iVigili , che avevano ini
cura il Foro- ſoggiacentc . Paſſando poi innanZi al Col-legio ]berneſc ', governato da’ PP. Geſuici giungere-te alla ,Ghieſa Parrocchiale di S. Brico de PP.Domc-nicanì ; e per la strada laterale , creduta dal Nardini non
diverſa dall’antico Vico Ciprio, vedrete la Chieſa della….-Madonna de’Montî , fabricata in tempo diGregorio-XIII.
con“ Architettura di Giacomo della Porta , e conccſſa—a.: PP. Pîi Operarj , e ornata di buone Picture , Tra lb
quali tutta la Cappella di 3. Carlo fu dipinta da Giovanni
di S. Giovanni . La pietà nella cappella contigua , fu di-ſſ
pinta da} Viviano : ai lati , la Flagellazionc del Signore":è di Lattanzio Bologneſe ; ela Pittura incontro è di Pa-
kîs Nogarîs . Nella Cappella dirimpetto, la Natività diGesù Cristo è opera del Muziano: le Iſiorîè nella volta ,
ſono del ſudecto Nogari . le altre fuori ſono di CcſarQJ
Nebbia ' La Cappella della Nunziata fu dipinta tutta da
Durance Alberti . Le altre lflorìe di Maria Vergine nel-la Tribuna ſono dî Crìstoforo Conſolano . Nella Cappo-
la , i quattro Evangelisti , l’Annunciazione . e la Con—:ezione , ſono dcl medeſimo. La Coronazio'ne della...-
Madonna , e la Viſicazionc di S Eliſabecta _, ſono di Bal-laflarino da Bologna : l’Aſſunzione è del Cav. Guidotti".
Vella volta della Ch ieſa , I’Aſcenzione di Gesù Criſì'o , e:utte le altre Figure ſono dcl ſudecto Coniolaflm Preſſoa" detta Chieſ: vedrete il Collegio de Neofiti ,; la Caſa—-le Catecumenî , edificata dal Card. S. Onofrio fratellolì Urbano Vlll. , e dirimpetto ’i] Monafiero della Con-:cz‘ione . Anderete poi {ulla Piazza , in cui è una, bella...-Pontana , fattavi da Sìflo V. , e quivi 'vcdrece' “la‘ Chieſ;
le’SS. Sergio , e Bacco della Nazione greca , in cui li ve-\era una miracolqſa lmagîné di Maria Verginefdetca delÌiſcolo . I 2 ' . Paſ—

ſſ * "2521“!î?VgflſisàWſiîîſiſi’Î—*ſi.-Î-ſi'-LL-ſi-  
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' . \ Paſſando poi all; Piazza della Suburra vi trovarne

. c- la Compagnia di S. Franceſco-di Paola nel ſuo Oratorio ,

' .., ' e ſalendo per la medeſxma Contrada , detta anticamente

‘- ſi - Clive" Virbìo , incentrarcce il. Monastero , e ,Chſſie—ſa di

S. Luci: ìn Selci , preſſo la quale furono il Palazzo , L,

‘le Terme di Tito . Nel primo Altare alla destra il Quadro . \

di S. Lucia è del Caſſv. Lanfranchi '. il S. Agostino nel &-

condo è della Speranza, che dipinſe l’altro con &, Gio-

vanni Evangelista ; la Beata Vergine Annunciata vedeſx *

dipinta con maniera aſſai buona , nell’Alcar Maggiore“,

138Monaca è opera del Cawd’Arpino, che dipinſſi,

, “ ancora ilPadre Eterno falla porta: e le pitture nella.-

j [Volta ſonq di Gio: Antonio Lelli .

Poco dìstante è il Momiìero delle Filippine , e quaſ:

"incontro vi \è l’altro detto delle Turchine fondato dalla

‘ Principeſſa Bòrgheſe . Inoltrandovì , e paſſando innan-

‘ zi alla Chieſ: di S Matteo in Merulana , vi condurretu

:! quella di S, Croce in Gerulalemme , fabricaca da Co-

fiantino nel Palazzo Seſſorſſano ſulMonte‘Eſquilino , preſ;

To il Tempio di…Venere , e di Cupido , che dal detto Im-

peradore fudemolito ; e nella vigna de’ Monaci di detta. '

Cnicſa fi vedono ancora ìvestìgj così di detto Tempio ,

come dell'Anfiteatro Castrcnſe . Benedetto XlV. con di-

ſegno del Cav. Gregorini l’ha faccarîstorare , e ornarſi, _

èî vaga facciata , e nobile Altar-Maggîore , în cui ſi cu-

flcdìſcono i Corpi de 8. Martiri Ceſareo ', e Anastaſio.

’La vo‘ſim di detta Chieſ: fu dipinta da Corrado Siciliano . ‘

Sono nella Tribuna_‘Pìtmre : freſco belliffime ; la manie-

ra delle quali è di Pietro Perugino , ma l’opra ſi (lima..-

delPencurecchio: Le altre picture ſono di Nicolò da...-

‘I’eſaro . Nella primaCappella , il S. Bernardo , e la.».

Storìa della Testa di S: Cefareo , ſono di Giovanni Bo-

natti ſi Nella ſeco‘ndo lo ſcîſma di Pietro Leone , è diCar—

lo Marmi. Nella terza ìlS.Robcrto , è del Cav. Var_1--

…

- nl .
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. SETTIMA. 13;
ai . Scendete nella divotiffima Cappella dî S. Elena , in
cui la Santa lmperadrice fece riporre quantità .di ccn-L,
--condotta dal luogo , dove fu ſicrocìſiſſo Gesù Crìſìo; per
lo 'che àncora la Chieſa chiamaſi col nome di Geruiàlem.
mc . .Le picture : freſco fra gli Altan di efla cappella,
fono del Pomarancio ,-ei Moſaici nella volta , forno di
Baldaſſar Petruzzi . Nell’AIcax-e di mezzo la & Eicma , e
e negl’alcri due la Coronazìone di Spine e La Croccſiſ-fione del Signore , fono picture di Pietro Paolo Rubens .
Salice . e tornate in Chie ſa per l’altro laco , nel primo A1.
tare oſſervarece ilsan Silvcstro dipinto da Luigi Ga'r‘zì‘;
e nel terzo il San Tommaſo colorito da Giuicppc Paliari.Si cuflodi—ſcono in detta Chieſa le ſeguenti inſignì—Relî—quio . Tre pezzi della SS_ Croce , il titolo della medefi—ma , uno de’ Chiodi , parte della Sponga , con la quaisfu abbeverato nostro Signore , uno de’Denari , coi qualifu venduto : e un Dico di S. Tommaſo Apoſìolo , cioèquello , che egli poſe nel Costato del mcdcſimo Redento—re . Anticamente fu governata quefla Chieſ: da’ Mo-\ nacì Certoſiui , ed ora è molto ben tenuta da MonaciCîsterccnſi . '
La strada , che avete a man ſinîſh-a nell’uſcîr da quei}:Chiefa fatta allargare dal ſudctco Pontefice , conducalla Porta della Città , che oggi chiamaſi di S.Giovanni,perche è proſſima alla Baſilica di detto Santo , e antica.mente chiamavaſi Celimontana; perchè è firma:: nel cli-vîo del‘Monte Celio; ed anche .,{ſinara , oſſſiſim‘ana ,perche ebbe vicini gli Orti dîAſinîo . La flrzda poi cheavete :; dcstra , vi guida con pochi paffi alla Porta della…...Città detta in oggi Porta Maggiore , per la vicina Bafilî—cadi S. Maria Maggiore ; e a tempi andati Labîcarm , L:‘Prenes‘îina , perchè guidava all’antîcò Labico," Cd 2—-Prcncstc . Tra qucflaſſ Porca , e la ſudecra (lhicſa diS.Cro-cc: , era l’Argine fatto da Tarquinio Superbo .
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: Caminaſſdd per questa ſecondaflrada', vedrete gli Ar. '
chì dell’antico Aquedocto dell’acqua Marzia ,;o Marcia

( pecchè fu condotta dal Rè Anco Marzio la (quale sboc-
cava ſul principio della' strada , che conduce az—SſiBibiana.

Giunto @, Porta Maggiore , offervzrece l’antico ornamen-

…to di eſſa con l’lſcrizìonc di Tiberio Claudio ,. che ora....

ſerve per l’acqua FelicediSisto V. Uſcice per la, dea :.,

Poſſxta , e voltandoa ſmistra , conducecevi alla Patriarca.

hdi & Lorenzo , fabrièaraſſ dall’imperatore…Costancino ,
nelſſluogq‘decco il Cameo Verano , che fu diquella Ma-

tronzrper pietà , e per nobiltà chiariſîìma , di nome Ci—

‘rìaqg … In dettaChieſa è un Cimiterio di Santi Martiri ,

foccozilſup A_ltſſar Maggiore ſi conlèrvano i Corpi de’ SS.

.Lorenzò , …:::. Stefano Martiri ,. ſi conſervano ancora una

yartedella Gracicola , ſulla quale fu arrofiicò ElSanto Ti-

tolare: una Pietra , ſulla quale fu pollo il fan Corpo;

uno de’ Saffi , co’quaìi fu lapidata S. Stefano : le Testſi,

de’SS..lppolìto , e Romano Martiri : un Braccio di San..-

Giovzqni Martire , di S, Appollonîa Vergine , e. Marti-

re , coqſizltxe_ infignî Regiquic . Oſſcrvate gli ornamenti *

di Muſaìco, di pietre fine , le pitture , e le colonnc,cd

.alcrc dîvotecmìoſicà , che vi fono . '

Inviatevì ſialla Porta della Città ,- chiamata preſentc—

mente di S. Lorenzo , dalla _ſua c..hìeſa; ma anticamente

detta Tiburtina , perchè conduce a Tivoli; e Taurina

da una Tcſìa di Toro , che fino ad oggi (i vede” (colpita

in cſſa: ſebbene ſſquaſi în'oggi edifizio antico .fi vedono

ſiſèolpîcé ſimili Tclìe di Tori , o Bovi , per memoria dell'

'augurio buono , che E ebbe nella fondazione della Città,

dal Bove dìſegnata . Vicino a questa porta eranovle abi-

tazioni de’ Tintori al tempo di S. Gregorio. Entrando

nella Città , laſſate la strada , dove vedrete un’arco dell'

'acqua d‘i Sisto V. , e voltando nel fecondo vicolo : man

finistra troſſvcretc la theſa di- S.Bìbiana, edificata da Sim-

,? . PHI‘,
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\ S E T T 1 M ] . , t;,
plîcîo Papa , :pprcſſo l’antico Palazzo Liciniano , il quale
è incerto ſe ſoſſe dell’imperadore di tal nome , o di chi-
nio Sura , ricchiſſmo Cittadino Romano . Urbano Vill.
la riiiorò con diſegno del Cav Bernini (da cui fuſcolpica
nell’Altar Maggiore la (lacus della Santa } e la ornò di (li-
matiffime pitture Pietro da Cortona . Sotto l'Alca-r Mag-
giore dentro nobil Uma d’alaballro orientale antico , ſì
conſerVano i corpi della Santa Martire Titolare , di S De.
metria ſua Sorella , e di & Daſroſa loro Madre : e vicino
alla porta di mezzo vedeſi la Colonna , alla quale S. Bi-
biana fu flagellata . Sotto detta Chieſ: è l’antico Cimice-
rio di S. Anastaſio Papa , dove furono ſepolci 5266. Santi
Martiri , non cqmpreſovi il numero delle Donne , e do
Fanciulli ; ma il ſuo ingrefib rimane tuttavia ignow.
Qui era l’antica contrada , detta ad 'Urfizm Tileatum , o
vedeſi ancor oggi nel Giardinetto della Chieſz la piccoli
statua d’un Orſo col capo coperto. In una Vigna conci-
gua oſſervzrecc un Tempio in forma decagona , enduro
dalla maggior parte degli Antiquari la Baſiilica dì Majo .
e Lazio , eretta loro da Augusto . Ma perchè la ſua strut-
cura non è di Baſilic-a , potrebbe più collo eſſere il Tem.
pio d’Ercole Pallaico , fatto da Brutto , e detto il Callu-
zio per corruzione di Callaico , e non di Caja , e Lazio ,
come ſcrive il Fulstio . Ciò ſì conferma dall’eſſere com-
posto di mattoni , poichè di quelli aſſeriſce Plinio al c.r4.
de lib.3s. , eſſere fiato fabricaco il ſudecto Tempio ; oltr.
l’lſcrîzione in eſſo ritrovata dal Grutero al foglio so- 0-5-
Fu detto Pallaico da i Gallaici , Popoli della Spagna »
de’quali trionfò Giunio Bruto , che viſſe zoo. inni ‘in
circa , dopo la fondazione della Città . E (ebbene Sveco- _
nio ſcrive , che Augusto ſabricò la Baſilica a Gaio , . LB-
zio: tace il ſuo {ito , nè da eſſoſi può raccogliere” 'che
foſſe il Tempio ſudetto. Anzi dello steſſo Plinio 1ib.36.

' & e,»:-  
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e.s. ſi hu che in questo luogo Bruco aveva il Circo prcfſo
al quale (abbricò un Tempio :\ Marte .

: Incamînatevì per la strada aperta incontro alla ſudct— ſi
:. ' ‘ ta Chicſa , troverete a dcstra la Chicſa di S. Euſebio, fon.-

" ſi‘ data sù le mine del Palazzo , delle Terme di Gordiano .
_. E governata da’ Ladri Celestìni , che ultimamente la ri-

5 florarono .
Dirimpctto vedrete la Chieſa di S. Giuliano , con..)

l’Oſpizio de’ Padri Carmelitani , cognomìnata volgo? -
Trofei dz“ Marla , perchè in questo luogo erano antica-

mente i detti Trofei, oggi collocati nrl moderno Cam-
- pidogſio: e’ſebbcne tutta quella contrada , ſicra detta..-

g‘ Chieſ: , e le altre di S. Euſebîo , e di 8. Matteo , ſi chia-
f ma dagli Eccleſiastìci Merulana , e da altri Mariana; do-
' vrebbe for—ſe chiamarli Manziana dall’ Emiſſario , chſi, ,

quivi era dell’Acqua Marzia . — ,
Proſeguendo troverete a mano dcflra la Chieſa - dì

. S. Antonio de’Padrj di S. Antonio Vicnnenſe, nel _cui
Monastero è la Chieſ!" vecchia di S. Andrea Cambarbſiera ,

; ſſ cop \mu-tribuna antichìffima di Muſaîco , fatta da S.Sìm-
plicîo Papa . La detta Chieſa , Oſpcdale , ſuronofondacì

dal Card. Pietro Capocci: : il Card. Fazio” Santoxio vi .
aggiunſe il Palazzo , ed i Granarî vicini . L’Altar Mag-

giore , e la cappella ,del Santo , e la (ha Cuppola , come
anche l’altra cappella a man ſmistra , ſono cucce pitture
di Nicolò Pomarancio‘ . L’Obeliſco di granito, che in-

nanzi alla detta Chieſa fi vede , fu eretto del Ho 5. nel

Ponſitîſicato di Clemente Vlll. in memoria dcll’aſſoluzio-
ne “data ad Enrico 1V. Rè di Francia .

. Di quà vi conduxrctc vcrſo la Suburra , per l’Arco

eretto all’imperadore Gallieno , ora chiamato di S. Vito

dalla contigua Chiclaſi dedicata al detto Santu. , offiziaca
da’ Monaci Gistercîcnſi . Nell’Altar Maggiore vcdretſi,

unbèlìiſſxmo quadro dipinto da Pzſquzlìna Marini . {B'}
a ]
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fufl macello Liviano , donde lai detta Chîcſa prcſe il no-
me di S. Vito in Macello , c appreſſo vi fu la Baſilica di
.sic'inio . Paſſando innanzi al Monastero della Concezio-
ne detto le Vipercſche vi condurrete all’ ncìco , bello ,
:e devoto Tempio di S. Praſſedc , eretto 511 le Terme di
Novaro, Nel vicolo chiamato già Laterizio. ln eſſo 12
dîvotiffima capella , detta anticamente l’ Oratorio di
S. Zenone, poi l‘ÎOrco del Paradiſo , e alcra-mentL,
& Maria libera no; apam‘; infimi, fatta , e ornata da_-
Paſquale !. Pthteſi'ce , dove (i venera fra le altre Sacre
Reliquie la Colonna , alla quale fu flagellata Crìflo Si—
gnor nostro, pòrtata in Roma d:1Card.Gîovaanì Co—
]onna . Vedeſi nel mezzo di detta Chieſ: un pozzo in cui
questa nobilîffima Vergine Romana , :d imitazione del-
]a Santa Sorella Pudcnziana , faceva collocarei corpi ,
e il Sangue de’SS. Martiri . Vcdeſi ancora nel muro del-
]a Nave ſiniſh'a 'una lunga pietra , [opra 12 quale S. Puf-
ſede dormiva. Fra le capello quella degli Olgiati , fu-
dîpin'ca nella volta dal Cav. Giuſeppe d’Arpîno': ma il
quadi'o dell’Altare è di Federico Zuccheri . Nella ſudct-
ta Cappella della Colonna , il Criflo flagellata ?: di Giulio
Romano . Nella contigua il "Criflo morto credeſi di Gio-
vànn‘ì de Vecchi : la volta fu dipinta da Gulielmo Bor-
gognonc . Nella Nave di mczm l’Orazîone nell’Orto , e-
quando porta la Croce ,, ſono di Giovanni Coſci: la Co.
fonazione dì Spine , e la Preſentazione al Tribunaîe di
Caîſas , ſono di Girolamo Maffei I’Ecu Home è del Ciam-
pcll‘î: il. rimanentcè di Paris Nogarj , ed altri. Offer.
vate l‘Alcar Maggiore, e Tribuna fatta ornare di fini
marmi dal Card. Pico : [1 quadro rappreſentante la San-
ta Titolare . è opera di Domenico Maria Muradori Bolo-
gneſe , e nella Confeffione ripoſano 2300. corpi di Sami
Martiri", come ("1 offerva dalla memoria… marmo nel
contiguo pìlaflrp … Weſia Chìcſa ècffiziam da Monaci

V3 [-

 

   



igfl G '] 0 R N A 'T A
Vallcombroſa ; c contigua ad cſſa era la Caſ: , dove abi;

tava S Carlo Borromeo , che ne fu Titolare .

Per la particella vi condurrece nella Piazzaſi‘ſidi S.Maria
Maggiore, dove oſſervarece la bella Colonna Scorìaca ,

che Paolo V. fece quà trasferire dall’antico Tempio del-

la Pace . Nella ſommìcà di cſſa vedrete una bella Statua

di Maria Vergine col Figliuolo, e ſalucandola con tre

Pater nafier , e tre Ave Maria , guadagnate molti gior.

ni d’lndulgenza . '
Rivoltandovì poi alla Baſilîca ( che ſicrcdc edificata

nello steſſo luogo , dove‘con fallo Culto ſi vcnerava Giu—
none Lucina) . (L]esta Chieſa ſi chiama Baſilica di Libe-

rio , pei-chè fu fabricata nel ſuo Ponceficaco . Viene no-

minata Sistina da Sìsto lll. , il quale nel 331. rifacendola

da’ fondamenti la riduſſe nella forma preſencc . Sì no-
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ngîna flc] Pgeſepìo , perchè ſì conſcrva în eſſa il Prcſepîo
dx Norìro Signore . e finalmente lì di:: Maggiore , per-

chi
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chè tale è fra' tutte le Chiefs della .Sancîſſima Ver-ſi
me . — '

g lnſioggîguesta Baſilîca ſenza efferglî flat: tolta la ſuz—
antica forma resta quaſi tutta ristaurata , e decorata dal-
la ſomma Pietà ', e Munìficenza del ſommo Ponceficſi,
Benedetto XlV. eon dîſegno del Cav. Ferdinando Fuga ,
che ne è (lato l’architetto.

_Mìraſi la Facciata vagamente ornata con Statue di
Travertino , e Loggia deflinata per la Benedizione Pon-
tîfizia , e dentro di eſſa vi fono l’antichî Muſaìci fatti in
tempo di Nicolò lV. , da Filippo Roſſuci , e da Gadda
Gaddi . Nel Portico costrutto di marmi , colonne , baſ-
ſirìevì , vi è la statua di Filippo [V. Rè delle Spagne gec—
tata in metallo dal Cav. Lucenti . ,

Ncll’entrare confiderace il ſoffitto dorato fatto da.;
Aleſſandro Vl. coll’oro lraſmeſſo :\ Roma la prima volta
dall’indie dal R‘e Ferdinando , ed lſabella : quello effet,
co , ed il Pavimento fatto da Eugenio lll. di marmi di
vari colori , e ſopra le 40. gran Colonne . che ſostengo.
‘no la nave maggiore vi ſono alcune Istorîe del Vecchio ,
e Nuovo Tcstamento lavorate in Mulàîco ordinato da
Siflo Terzo . ,

II Dcpoſito di Nicolò [V. , che : destra vedrete fu ar-
chitettato da Domenico Fontana, e le flame furono ſcol.
pice da Leonardo da Sarzana . L’altro di Clemente IX. :
ſinìstra architettato dal Rainaldì , laflatua del Pontefice
fa lavorata dal Guîdì , quella della Carità di Ercole Fer-
cata , e quella della Fede dal Fancclli .

Paſſace alla prima cappella nella nave minore della...
caſa Patrizi ,_ il quadro della Beata Vergine , ’che appa.
riſce in fogna a Gſiovannì Patrizi , e alla [ua Conſortu
fu colorito da Giuſcppe dcl Bastaro . .

Nella nova cappella ornata di .varj marmi con otto
Colonne di Porfido venerate. ig Crocefiſſo , :; lſia Culla ,ove

gzac—
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gìacque Gesù Bambino nel Preſepîo , ed altre inſigri
Reliquie come dalla tabella potrete riconol'cerle . .

Paſſace poi alla famoſz cappella’dî Sîsto V. , architet-
tata dal Cav. Domenic'oſſFontana'Î [quattro Evangelîffl
nella Volta form di Andrea d’Ancona , e di Ferdinandc
Orvieto . ll quadro di S Lucia nella cappelletta ydelìra
(ove ſì conſerva i corpi di cinque SS. lnnocenti ) fu di-
pinto da Paris Nogarì , e il Martirio degl’ Innocenti da
Gio: Bactîſla Pozzi . 11 San Girolamo nella cappelletta;
incontro è di Salvatore Fontana., Le Iſloch del Vecſſ

chîo : e Nuovo Tcflamcnto nell’Arcone , e in altri” luo

ghi, furono eolorìtc dal detto Nogariſi, cla Giacomc
Breſcìano , Egidio Fiammenſigo, ed altri . ‘Il Depoſicc
di Silla V fu architettato dal detto Fontana , La Statua
del Pontefice fu ſcolpîta da GîaComo Valſodîno; i baffi-
‘rìlìevi della Carità , e della Gîuflîzìa da Nicolò Fiam-

rpcngo , la Ceronazîonc del Papa da Glo. Antonio Va-
ioldo; ele lstorie laterali dal ſopradetto Egidio Fiam-
mango.
Dìrimpctto è il Depoſito dî S.Pîo V., il C°TP° dc

qualeſicuſiodiſce nella nobil Uma di metallo dorato
La Statua di detto Pontefice è opera di Leonardo da 381“
zzna. Le Iflorîe laterali ſ'o‘no del Cordieri: la corona
zione del Papa è di Silla Milaneſe : e le altre Istorie alte-
.rali ſono del ſud'efto Egidio; la Statua di S Pietro Mar-
tire è del Valſoldo: quelle di S. Dbmcnico è di Gio.Bat-
cîsta della Porta . A i lati di detta cappella , la Statua di
S. Francoſco è di Flaminio Vacca : -'qzzclla di S. Anconi-
èdell’Olîvìeri . Nel mezzo vedrete un Altare (otterra-

neo , dedicato nll: Natività del Redentore . Sono in cſſc
Reliquie del fieno ſopra ìlquale glacque trillo Signo”!
Nostro , delle faſce con le quali {'u ’nſſrolto nel Preſepio.
Il baſſorîlîevo (opra ll‘dctto Altare , è opfira dx (Zecchino
{: Pietra Santa . Ammirace pci nel‘l’Alcar—ſhperîorez do‘

vc
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‘ "veſifi venera îl SS.Sſiagramenco , il ſingolarîffimo Taber,

nacolo cſſìì mctaiſilo dorato, ſostenuto da quattro Aùgeli

grandi di metallo ſimile . ' \ '
Traſferitevi ad ammirare il magnifico Altare Pontefi-

ſicio (opra una bcll’Urna di Porfido con ſuo Ciborio l'oste—

nuto da quattro colonne parimencedi Porfido alte pal-
mi 26. , e palmi ;. di diametro con ſopra quattr’Angioli

di marmo bianco lavorati egregiamente da Pietro Brac-

ciRomano, che ſ'ostengono una gran Corona., Palme '
ed ilm adornamencî di metallo meſſo in oro . Oſſervatc
il nobil Coro ornato di stucchi, c marmi , con quattro

baffirilievi istorìaro in marmo , che prima flavano nell’

' antico CiHorio del Gard. Estoutcville . ll quad ro rappre-

ſentante il Prcſcpìo fu colorito eccellentemente da Fran-

ccſco Mancini . Sotto dcl i’udccto Altare Pònceficio vi è

una'pìccola cappella . in cui ſì venera i corpi di s. Mattia
Apolìolo, di s. Epafra Vetèovo «: Martire iſiſiiſccpolo dì

* S.Paolo ,, ed altre inſigni Reliquie. , ſi
Paſſacc neìl’alcra nave minore a veder la ſontuoſa cap-

pella di Paolo V. , tutta capcrta ai nobìlìſhmi marmi .
Su l’Arco principale di cſſa Baldaſſar Croce dîpìnſc il
Tranſito di Maria Vergine, il Cav.Baglionì i quattro

Dottori della Chieſa , e Ambmgîo Malwcmo formò gli
Angeli ſotco l’Arco nella volta . Alla deſh'a la cappellet-

ta di S Garloè del ſudetco Croce , e alla ſinistra quelli
di S. Frànceſcz Romana è del Baglioni . Offervate il De-
poſito di Clemente VllIſſ con la tua Statua , ſcolpita da

Silla Milaneſe; ilquale fece anche nell’altro Depoſito , '
cheè dirimpetto , la Statua di‘ Paolo V. l’lstoria alla dc—
straìdi detto Depoſito , e del Maderno ; l’altra alla fini-
ſh-aèdal Malvicino; c le pitture nell’Arèone fono di
Guido Reni . , ſſ
Ammirate poi il bellîffimo Altare , ſicuato nella Facſſ-

cinta principale , di cui furono Architetti Girolamo Rai-
' nach

\
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n'aldî, e Pompeo Cargoni è composto di quinto Cora]
ne Storia'te di diaſpro orientale , con baſi , e capitelli,
metallo , ipiedistallî di diaſpro , ed agata , e finimen
di bronzo; del quale metallo ſono parimente gli Angſſ
che in campo di lapislazuli ſostengono l’Imniagine ir
racoloſa di Maria Vergine , dipinta da S. Luca , tut
circondata di pietre prezìoſc . Il Baſſorilievo di metal
rappreſcncantc la Fondazione della Chieſa col miraco
della Nave fu dipinta da Cammino Mariani, e getta
da Domenico Ferreri . Le pitture ſopra , e intornoa
Altare , nel condo dcll’Arcone, e negli angoli del
Coppola , ſono tutte del Cav.d’Arpino; e il rimanen
è di Lodovico Cìvoli; nella Sagreſìîa particolare arch
cercata da Flaminio Ponzio , il quadro della Reſurrezî.
ne del Signore , :: l’altre pitture , ſono del Cavalicrſi
Paffignani . ‘
Andate ora alla cappella della Famiglia Sforza , a‘

chîcectata dal Buonaroci . ln eſſa il quadrò dcll’Aſſun'
* è opera del Sermoneta; e le altre picture ſono del Nel

, ſſ bia . Appreſſo è la ſpazioſa cappella della Famiglia Cefi
eretta con diſegno di Martino Longhi , nella quale
quadro con S. Catarina è del Sermoneta ; iSs Aposto
Pietro , e Paolo fama del Novara , e le Istorìe della San!
fono del Ceſ} , e del Canini . I Sepolcri de’ Card. Paoh
: Federico Ceſi con urne di paragone , e busti di bronz<
fono penſierî di Fra Guglielmo della Porta . Oſſervatſi
ancora il nobile Depoſito dî Monſig.Agostino Favori
giàCanonico di questa- Ba‘ſilica; come pure la memori
eretta a Monſignor Merlini, già Decano della Sacra..
Rota , con «diſcgno dcl Borromini , ed altri ſepolm
inſignî .

ln dette Navi minori nuovamente ornare dî stucch
dorati vi ſono altre piccole cappelle , iquadri delle qua
Furono calorici da celebri Profefſorì, e fono la San‘

Ann 
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Anna da Agostino Maſucci: la SS Annunziata da Pom-
peo Baroni: [[ Beato Nicalò Alberti da Stefano Pozzi.
Il SanFranceſco da Placido leanzi. Il S. Leone da Se-
bastiano Ceccarini .

Entrando poinella Sagrestia architettata da Flaminio
Ponzio oſſcrvace il Depoſirodeil’Ambaſciadore del Con-
go, fatto dal Cav. Bernini ; e la Statua del Pontefice

: Paolo V. , opera di Paolo Sanquirico , le pitture , che
Vedrete nella cappella del Coro d’Inverno , ſdno de].
Paffignani , le (colture dcl Bernini . La volta di detta.,
Sagrqflia , came anche il quadro di mezzo , ſono picture
del medeſimo Paffignani .

Uſcitc sù l’altra piazza della Baſilica , ed oſſervate l’alſſ-
tra Facciata di eſſa , principina da Clemente lX. , cer-
minata da Clemente X. con diſegno del Rainaldi, e la
Goglia"1vi eretta da 81110 V. , che la fece qua tralportarc ſi
dal Mauſolco . oſſ
Scendendo poi dalla detta piazza , e voltando :\ finì— ' .

flra Vi condurrete all’antichiſhma Chicſa di S Pudenzia-
na , posta nèl principio della Strada Urbana , detta an-
ticamente Vico Patrizio. Fu !.Îaſa di S. Pudente, e fu
onorata colla ſua prcſenza da S. Pietro Apollolo . Sotto
un’arco di questa Chieſa ſ1 vede un pozzo antichiffimo ,
dove ſi conſervano le Reliqu1e di 2000 Santi Martiri , i
Corpi de"quali ripoſano fotto l’Alcar Maggiore , come,.
actestano due Iſcrizcui in marmo , 1una vicina alla por-
ta della Chieſ: , e l'altra poco lontana dal Pozzo {'u-dec-
go . L’Alcare Maggiore con la ('un Cuppola fu dipinto
ſſcſſlÎal Pomarancìo . Le sìacuc nell’Altare di S. Pietro , nel
quale celebrò il mcdeſimo Apoſlolo , e perciò fa ad eſſo
dedicato) furono {colpite da G-o. Battista della Porta .
La pitturadell'Altal-e vicino al Pozzo ,, è del Ciampelli .
Nella cappella de’ Gaetani arc h1tettata da Franceſco dz .
Volterra , 1Adorazione de’ Magi‘@ ſcoltura dell’Olivie-

ſi‘.
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ri : e le altre fono di var“) Arcefici inſignî . Vicino al!
Pradella dcl ſudetto Altare dalla parte del Vangelo ,Vl

drece la forma dcll’Ostia Sagramentalc , ivi miracolofi
mente eſprcſſa nel marmo , dove cadde dalle mani d’u

. Sacerdote, il quale celebrando dubìté , che nella detu

Ollia vi foſſc il vero Corpo di Gesù Cristo . E governat
la detta Chieſ: dai Monaci di S. Bernardo . Dirimpett
vedercte la nuova Chìcſa , e Monaflcro delle Convìccr
ce del Bambino Gesù , in cui fra gli altri pii eſercizj s’il
ſlruiſcono le Zitelle ſccolari pc.: la SS. Comunione . F
principina con architettura di Carlo Buratti , eterm
nata dal Cav. Fuga, cd è ornata di var) marmi, ella:
chi dorati , e vaghe picture. ’

Paſſate quindi alla Chicſa di S.Lorenzo in Fonte ( ch
fu Caſa di S. lppolito Cavalier Romano , e poi Career

del medeſimo S. Lorenzo ) ora rinovata di fabbriche ,

di culto della Congregazione de’ Cortegianì , ivi crete
da Urbano V111. e perciò detta Urbana . [[quadro nel
Altar Maggiore , e l’altro alla dcstra , ſono opere di Git
Batcîfla Speranza . Salirece quindi ſul Viminale ( chef
aggiunto alla Città dal Rè Servio ) così detto dalla copi
de’ vimini , da’ quali era intralciare , o dagli Akari il
eretti a Giove Vimineo , V‘cdeſi quivi il Monaflero , Q
Chìcſa conſagraca a S, Lorenzo detto in Tamflzcrna .

E’ tradizione {labile con autorità di tutti gli Antiqua
che in quello luogo ſoſſe arrostito S. Lorenzo Martire
ma è incerta l’edificazione della Chieſa , e l’etimolog
dcl (eprunome in “Paniſperna , ſe pure non deriva da.
quel Perpenna Wadraziano , che ristoré le terme di 04
flancino , come dimostra un’Iſcrizionc riferita dal Fulvì

Vogliono molti , che in questo luogo foſſero le Tem
Olimpiade , dietro alle quali‘nella parce , che guarda
Qlîrìnale , furono iBagnì di Agrippina Madre di Nerc
ne: e più oltre verſo la Suburra , credefì foſſe il Palazz

di Decio Imperadore . ' ' Sa 
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, Salîrete ora ſulWirînale. e a delira troverete la….-
} )Chieſa di s Agata de’ ;Yionanî di Monte Vergine già dai
”Goti rìstovjataſi, evenerata; poi da _S. Gregorio Magno

‘ ridotta Î’Ì'Îdlco Cattolico , fu abbellita con nuova fabbri.
ca , ſoflîtco da due-ſſ-.ardiuali della caia Barberini. Ri-
poſ'ano ſotro l’Alcare Maggigrc di questa Chioſa i corpi
otto Santi Martiri .

' intorno ad eſſa vedrete la Chieſa , e quastero di
S. Bernardino , preſſo al quale (crive il Marliana efleriî
veduto un'reſìduo d’antico Tempio, che fu stimaco di
Nettuno . Più oltre è la Villa degli Aldobrandini , era
dc’Panfilî , piena di belle flame , baffirilievì , e quadri -ſi.
rarìffimî di Tiziano, Caraccî, Corregìo, Giulio Ro— . '
mano , ed altri .

Quì credeſi foſſ'e il Tempio del Dio Fîdîo de’ Sabin: .
riparato dalla ſuperstîzìoſa Gencilità ſopra all’ ofièrvanſi-î
della parola , e perciò invocato ne' giuramenti . Dirim—
petto è i] Monastero , e Chieſa de’ SS Domenico , e Si-
flo, ornata dî flurchì dorati , e pitture, nel cui Attar
Maggiore conſerlìafi un’antichiffima , e devocìfflmaſi
lmagìne Jella Beata Vergine . La cappella della Madon-
na fu fatti con dì‘ſi'cgno del Cav. Bernini; e le [ìatue fu-
reno ſcolpìte da Antonio Raggi . Il quadro dell’Altare
di S. Domenico , fu dipinto dal Mola , quello delSanciſ-
fimo Crocefiſſo dal Lanfranchi, e quello della Madonna
dei. Roſàrîo dal Romanelli . ‘

Voltare alla deſh-a di queffo Monte, che è parte del
Bîrînale, e andate a vedere la Chìcſa diSſi Silvestro
dc’Padrî Teatini . Là prima Cappellaa men ſìniſìrad
quando entrate , ſu dipinta da Gio. Batcffia da Novara .
Le due I,!ìorie nell" altra di S. l\flarìa l\îaddalena , co’bei
Paeſi di Polidoro , e di Mannino da Caravaggio , furo-
no dipinte 'inlìenc-e coils volta , e ſacrîam eiìerîcrc dal
Cav. d'Arpìno . Nella terza la Natività deìSìgnorc è di

k Marx  
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Marcello Venusti ; .e la volta di Raffaellîno da Reggio,.

Nella nobil cappella della Famiglia Bandini , _a rchicectaſſ'

cata da Onorio Longhi , ſſi quattro tondi ne’picducci del-

la Uuppolſſa , ſono del Domenichino , e le staxpe-ſili S.Ma-

ria Maddalena , di S. Giovanni ſono \dell’fxſgzzrdì . La

volta _dell’A-ltar Maggiore , ſifu colorita ,da Gio. Alberti ;

e quella del Coro dalP. Matteo Zocc'olinì Teatino le fi-

gure _ſono di Agellìo da Scrrrîento . Dall’altra parte , il

8. Gaetano con altri (anti della ſua Religione , ſſfu dipin-

to da Antonio da Meffina . _L’ornamenco ,all’lmagingſſ.

della Beata Vergine nella cappella _ſegucnteè di Giacin-

to Gimignanì: .il restance ,è di Caeſare Nebbia . 11 qua-

dro nella penultima è di Giacomo Palma Veneziano , c

le pitture a freſco fono ſſdl Avanzino _Nuccî , che fece an-

cora il quadro di S. Silvellro .col altre pitture nell’ulti-

ma cappella .ſi Offerſſvate innolcre due bei Depoſiti , l’uno

eretto al Card. Bentivoglio, e l’altro a Pro_ſpero Fari;

naccì famoſo Giuriſcanſulto . Nel Convento oſſervarete

‘una nobile Libraria , .e un vago Giardino, _e continguo

a quello un’altro Giardino de’ .Colonneſi , ove nel prin-

.cipio del Secolo ſcorſo vcdevaſi un' avanzo di gran Fab-

brica , ,riputandola alcuni il Tempio del Sole fabbricato

da Eliogabalo; ed altri più vereſimilmente ilTempîo

della Salute , fatto per voto da Giunio Bubulco , ,e ri-

fatto in …tempo di Claudio , dapo efferſi incendiato .

Incontro vi è il Palazzo già de’ Mazarinî , ora de’Ro-

.ſpîglioſi , fabbricato da Scìpìqne Card. Borgheſe , ſopra

le mine delle Terme di Collantìno , con architettura di

Flaminio Ponzio , Giovanni Vaſanzîo , Carlo Maderno,

e Sergio Venturi; _ora accreſciuto di fabbriche , e di or-

namenti . Nella Galleria , che è ſopra al belliffimo Giar-

dino , vi dipìnſe a freſco Agostîno Taffi i Pergolatî , ci

Paeſi. Nell’alta Galleria , ſono lavori di Paolo Brilli , e

LuìgìCivolſſi. Frale pitture, che vedrete ne] Palau?

' -' ‘ èce-
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è celebratiffimo il Trionfo dell’Aurora dipinto da Guido
Reni. Nel Palazzo verſo Monte Cavallo, le due Ca— '
valcate nel Fregio ſono di Antonio Tempera, ed iPaeſî
del ſudetto Brilli . L’lstoria d’Armida , che trova Rinal—
do addormentato , è del Baglioni , _la medcſiſina nel ſuo
Carro è del Paffignanì . *

NeH’Appat-camento principale tra moltìffi mi Quadri ,
oſſcrvaſi quelli del Rubens, dell’Albani , del P'uffino,
delDomenichîno, di Carlo Malfatti , del Caracci, di
Guido, delLanfi-anchi , del Cortona, ed altri lodaxi'
Arteſicî . .

Uſcirece poi nella Piazza , dove vedrete due gran Ca-
valli di marmo , ìqualì hanno dato il nome di Monty
Cavallo a questa parte de (Lxflrinale. Furono ſcſſolpici
(come molti vogliono) da Fidia , e Praffitele , chì;
fiorirono nel ſecolo antecedente alla naſcica di Aleſſan-
dro Magno , e furono trasferiti ſu queſîa piazza dallb,
ſudecte Terme di Costantino , per ornamento del Palaz-
zo Ponteficio . Offervate fu la Piazza medefirèa la nuova
Fabbrica delle Stelle Pontificie _con diſegno dell’Archi-
tetto Aleſſandro Specchi nel ſito appunto , ove dicem-
mo , che era il Tempio del Sole , o della Salute , icui
pochi avanzi forono atterrati coll’occaſione di decca Fa-
brica . Scendete poi verſo il piano della Città , per la…,
flrada r—eſa agevole da Paolo V. e poco diverſa dall’anti—
co Clivio delta Salute. Nel mezzo di questa vedrete il ſi
Palazzo della Dataria , e dirimpetto quello della Fami-
glia del Papa , altre volte Convento de’ PP. Cappucci-
ni ; la'Chîeſa de’ quali era quella , che oggi è della Na-
zione Luccheſe , da cui è stata ornata diun bel ſoffitto ,
dipinto da GiOVanni Poli , e Filippo Garardi , ambedue
da Lucca . Oſſervate în .eſſa la cappella della BeataſſſſZìca; ‘
dipinta da Lazzaro Baldi , cquella della Preſentaziong '
di Maria Vergine , dipinta da Pietro Teſſia. Nella cſiap-

K 2- Fella

, ſſ: .-.,ſi—qſſſiſizìſſ ;} L'  
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pelle dellaConccz-ìone , il Vajro dell’Altare è di bh-

gio Puccini , il 3. Frediano a delira è di Franceſco. del

Timore , ìl S Lorenzo Giulììniano a ſinistra è di Dome”-

nîco Maria Muradori . Vi fu ſicuaco dagli Antiquari

il Foro Sanrio . ſi '
Ricornandoa pîèſidi Monte Cavallo, trovarete a de-

ſh'a il Monallero'delle Verginì , ed a ſinilìra quello dell' “

Umllcà , con loro Chieſc nobilmence ornate di stucchi , \

e pitture . . \

Paſſarete all’Oratorio della Compagnia del SS. Croco-

fiſſo di S. Marcello , ſabricaco da’ Cardinali Aleſſandro ,,

& Ranuccio Farncſi con bella Facciata diſegnaca dal Vi-

guola ; e quindi alla Piazza di Sciarra , dove è il nobile.

Palauo de’ Principi di Carbognano . Nel ſico , in eui ò

la ſh'ada , che dalla Fontana di Trevi , conduce :\ Piaz-

za di Pietra , vi fu l’Arco Trionfale eretto a Claudio

Imperadore per la Victoria Brittanica . ‘

Volgecevi poi all’Oratorio di San Franceſco Saverio , -

al quale è proffimo il bcllìffimo Tempio di‘S. Ignazio

Fondzgo're della Compagnia di Gesù ,. eretto da’ fonda-

menti dal Card. Ludovîſio . s’impìegarono in architet-

tarlo il P. Graffi Geſuica , il Domenichino , e l’Agzrdi.

Ammirate l’Alcar Maggiore, e la Tribuna , e la Volta

dipinte a m—aravìglîa con figure , e proſpettivc dal Padre

Pozzi Geſuita , chediſcgnò anche le nuove cappellſi,

della Santiffima Nunziata, e 5. Luigi Gonzaga, Com-

postc di fini e prezioſi marmi , con baffirilievi , statue ,

e metalli , che rendono due delle più celebri , e ben in-

teſ—e cappelle , che fiano in Roma . Miraſi nel ſuo Altare

il detto Santo (colpito da Monsù 'le Gros . Il baſſorilicvo

della Santiffima Annunziata nell’altro è lavoro di Filip—

po Valle , _c gli Angeli fono opere di Pietro Bracci . V i-

cinoialla {Lidecca cappella vedrete l’altra per nuova , e di .

figi marmi , eretta aS.Gî-.1ſcppc dal Sîgno Card.?ìuſſ

ci“?
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ſèppè Satrîpznte . ln eſſa il Qladro de\l’Altare , e‘nno
Ée'làceralì ſono opere di Franceſco Trevîſanî, e l’altro
di Giuſeppe Chiari: La Cuppola della ſupetta Cappella
fu dipinta da Luigi Garzi . Oſſervatc ancora i\ nuovo , e
ricco Depoſico‘ alzato a Gregorio XV. , unico a quello
del Gard. Ludovico Ludovìſi; le cui Statue , e Scoicure-
fono di Monsù Menò , e Monsù lc Gros ſudecto.

Avanzatevi alla Chieſa di 8. Mauro gia uffizîau da'
Convittori , e Allunni del Seminario Romano , ed ora
conceduta alla Compagnia di S.]vo . Bindi vi condur-
rſicte alla Pìàzza della Rotonda , in cui vedrete una bell.

 

Fonta'na ſattavî da Gregorio XIII. Con architettura diQuarto Longhi , e Clemente XI. …‘ alzò l’Obeliſco Egi-210, che stava innanzi alla ſuderta Chieſa di S. Manto,ornata dall’Architetto Filippo Barigx'o'ni .
L‘ucrcce poi nel famoſiffimo—Tempio detto degli A nti-

chi 11 ang, eretto da M. Agrippa nell’anno quarto-
K 3 da;
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decimo di Cristo Signor Noſìro , e dedicato fecondo zal— _

cuni , e Giove Ulcore, :: Marce , e a Venere ; fecondo

altri , a tutti gli Dei . Fu queflo pcrcoſſo , ed arſò dal

Fulmine l'otto I’lmperio di Traiano , e fu riflorato da...-

M. Aurelio , c ſufleguentemence da Settimio Severo,

avendo patito l’incendio ſocco l’lmperio di Comodo . La

Cuppola , e il Portico erano coperti di metallo , e ne fu-

rono ſpogliatì da Costanzo Nipote di Fraclio l’anno 636.

per lo che poi minacciando ruina , fu ristorato da Euge-

nio IV. , e da altri Pontefici , particolarmente da Aleſ-

—ſandro VIl. ,il quaìe fece abbaſſare la Piazza , che per le

mine, teneva ſ_epolca parte del Portico. Oſſervatela-a

magnificenza del detto Portico , fornito di groſſe Colon-

ne , oltre le quali vi erano Travi di Bronzo , che da..-

Urbanſo-Vlll) nell’anno 1627. furono convertiti in orna-

menti della Bſiſiììca Vaticana , e in Arcig-Iiaria del Ca-

flello SſiAangelq. Oſſervate ancora la gran Porta di bron-

zo , ristorata da PioIV., ed ultimamente gli flipiti, e

cornicioni di marmo di un ſolpezzo. Entrate poi nel

Tempio ed oſſervate la ſua ampiezza , e magnificenza:

llPontefice Clemente XI. ha. fatto ripulire i‘ prezioſi

marmi , che l’adornano; eon farvi aggiungere quei ,

che mandavano , marmi ſimili, che al preſenteſi vede

nell’Alcar Mzggîore; dove parimènte' fece collocare ];

miracoloſa , e divora Imagine" della Beata Vergine , ſe-

coudo alcuneantichîffime tradizioni dipinta da S. Luca

]a quale prima in altro Altare ſi venerava . Nella Cap—

pella dedicata a S.Giuſeppe', la statua del Santo fu (col-
pita da Vincenzo de Roffi : le pitture laterali ſono del
Cozza: le ſuperîori fono del Peruzzînì , (: l’altre fono

parimente di Valenti Uomini . Tutte le fiatue, ebaffi-

rilievi , che ſi vedono nella Cappella de’ Corbinelli , fa.

no opere di Andrea Cantucci dal Monte S. Savino . Nel-

Îe altre cappelle , o Alcarì vedrete dìggrſe flame di buo—
an
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na‘ manîera; fra le quali quella ,.che rapp‘reſentalſi- -
SS. Vergine , è di Lorenzetto . Furono {colpiti ìn quefla
Chieſa Giovannîda Udine primo Dìpîntore‘dìGrocce-
ſchc : Pierino del Vaga ; Ta'ddeo‘ zuccherini ;. Raffael-
lo d’Urbino, e altri celebri v_ircuoſi ,-_da"qu31ì ſono quì

le maniere ſepolcrzli . La' cestq' del ſud'etto Zu‘cg‘herin‘iſi
fu ſCoIpîta da federico" ſu0' Fratello quella“ di Flaminio
Vacca fu' lav'or'atà' da‘ lui mcdſſeſimo ,- i ritratti _in marmo

del ſudect‘o Raffaelle ,— e dì anibale‘Caraſicci , ſono opere
di Paolo Nakdinî . Delt'an'n‘o 607. Bonifazio IV. impecré'
questo‘ Tempîo da Foca” lmpeeadore , e lo dedico al cul-
to del veroſi Dio ,' della ſua' SS. Madre, .e di cuni i Santi
Martiri .- ll me‘deſimo‘Pàpa preſe‘ da mol'tſii- Cimiteri dì
Roma-28.c‘arri di corpi‘diSantiMartiri ,--'_e"l‘i'1ſi'ipoſe in

} questa Chieſa , la quale pchìé fu' chiàmàtà'îfsj Mifid aſid“
Martyres’. Ordind poi Gregorio-IV. circ'a‘ 1’8'36'. che :ſi
celebraſſe‘il giorno festìqui tutti i Santi :, e perciò an-
che a tuttii Santi fu' dedicata , e‘gode' molte lndſſulgen— ,
ze . Qſſuesto magnifico Tempio Che coſſnſerva'va nella vol- .
ca , e' nel tamburro la=ſua' veneranda antichità , e fiato

col imbianc‘amenco, e con pìccure’nel Ponteficato dì Be- .
nedetco XIV; ln un’angolcr della piazz'Vedretc-ìl Palazs
Zordc’ Creſcenzj .- ’ '
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Dallaflmda dell Orſh a Monte Cavallo ,

e alla YZ-rme Dioclezian: .    

  
  
  

    

  

 

  
   

          

  

  

   

 

  

Ggiprìncîpiaicte il voſh'o cammino dalla Strz- }
da dcll’Ori'o -— Giuſilgcretc in Piana Nicoſia,

A,:ſi'ſſ e vedrete il Collegio Cl.:mentino eretto da
o “ … - Clemente Vill., è governato da’PP. della
*"ÎFſſ-î îî-Î'ſi-ſſ-ſſſi Cangugzzìouc Somaſca , nel vicolo a fini-

ſh-a di eſſo la Clucſa di s. Gregorio dc'Muratori . Di qui
andante ſſall'a Chìcſa Pſiſirrochiſich di s Ivo della Nazione
Brittankîa ,.";11cllàſiqml: fono Reliquie del detto Sum , :
d:]l’Apolſiìolo s: A11.4r:a: iu…li per la Piazza della Scroſa
voltandoſia fixxjîſſayi couſſlurrctc all.. Chicſa di s. Antonin
dc’Portughcli'sî fabbricata con architettura di Martmo Loa-
hi , e nuovamente amata di fzſiccſiiata , e ampliata con no-

îilc Altar Maggiore , il di cui qùadro è opera di Giacinto
Calandrucci, il quale fece anche il Santo Prccurſorc nella
vaga Cappella dc’Ci-‘nìaî . La Beata Ycrgiae' col Figlio
morto , dipinta nell'Altarc dzlla Crocxata è di Pellegrino
da Modena ; c la Santa Eliſabctta nella Cappella incontro,
è del Cav. Celio . Ritoylxando poi sù la strada a cdi fa can—
tone il Palazzo dei chui , e più oltre quello de’ Calàli; :
vi troverete innanzi al ,Monastcro, e Chîèſa delle Mona—
che di Campo Marzo - In quella bellfflîma Chicſa venen—
rete un’ lmmagînc della Beata Vergine , traſportata di
Grecìa _; c oſſervarcte gl’Altarì di s. Giovanni Battìita , di-
pinto da Paſqualîuo Marini ; c di s. Benedetto, da Lazza-
ro Baldi . Poco lontano è il P.:llazzo dcfh‘aato per la Refi-
denza dagli Ambaſciator-ì del Gran Duca di Toſcana ora
ristorato con nuova facciata , e nel vicolo contiguo è la
piccola Chiaſa di s. Biagio dc’Matarazzari . Prol'e-guitc per
la strada maestra, e troverete la Chisſa Parrocchiale di
a. Nicola , detto de' Perfetti , uffiziata da’ PP. Domenica-
ni di Lombardia , e i Palazzi dc’Crcmoni , Orſim‘, : l’ al-

tro
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" tro della Marchcſc Girolamo Pallavicini Montorî , laſciato
{alla Chieſa della Madonna di Loreto dc'Marchigiuni. Sot-
àto la nuova fabbrica che incontro avete , giaceva {otto ter-
jìra un Obeliſco rotto alm Pdlmi lor. fatto in Egitto dal R'è
iScſoſh-i , il quale comiacn ; regnare fecondo il computo
edal Mchati l004- anni avanti la Veduta dcl Redentore .
iAugusto lo traſportò da Eliopoli, e lo alzò nel Campo
-Marzno aecnmmodzto in modo che dimostrava in terra con
ala ſua ombra {opra righe di metallo incastratc in marmo ,.
.- quanto t‘oſſero lunghi i giorni , e le notti per tutto (’anno,
come riferiſce Pli-uo lib. 36. cap. 10. Il Pontefice lo fece

‘caVarè e collocare nel Cortile del Palazzo infaccìa, detto
-. communcmcntc la Vignaccia . '

Voltando poi a mano dcstra vedrete la Chicfa di San-
ta Maria Maddalena de’ PP- Ministrì degl’lnfcrmi diſcgna-

fta da Carlo Quadri Romano , offendo vagamente ornata
.di marmi stucchì . c intagli dorati , e pitture . ]] quadra
'cou la Santa Titolare ncll’Altar Maggiore fu colorito da
‘Anmnîo Ghirardi , la nobil Cappcſſa di s. Cammillo dì
Lellis , fu architettata da Franccfco Nicoletti Siciliano , il

\ uadro dell’Altare lo dipinſc Placido Costanzi ; e Seba-
[‘inno Conca vi fece i laterali ; (: lavvolta , gli Angeli ir:
marmo fono lavori di Pietro Pacini , fotto l‘Altare ripoſa
il Corpo dcl ſu'dpctto Santo, e nella vicina Cappelletta è
il Santiffimo Croccſiſſo . Mattia de’ Roffi , e Franccſco Biz-
zaccheri architettorono l' altra di s. Niccolò di Bari , che
vi fu colorito dal Bacìccio ; c i} 3. Lorenzo Giustìniani da
Luca Giordano , le [lame di marmoſilbolpitc da Paolo Mo,.
rclli , ed altri .

Paſſatc al Colfcggîo, »: Piazza dei Capranica, alla
Parrocchiale di 3. Maria in Equirìo ( corrotta'ſſmcntc chia-
mata in Aquiro) la quale ebbe tal nome: da' Giuochi Equi-
rj , che ſì facevano co'CavalIi nel vicino Campo Marzio .
Eu cdificata'la detta C(n'cſa dal Pontefice Anastaſio I. nel
luogo , dove (i crede foſſc il Tempio di Iutuma , e fu poi
rifatta dal Card. Antonio Maria Salviati con diſcgno di
Iranceſco da Volterra .! Congiuntaſivi è la Caſa dcgÌ'Orfa-
ni , cd i! Colleggio Saltviaci,‘ IB  
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_ [11 quella Piazza , o nel (110 contorno furono îSeptî,

dove facevano l’elezione de’M4g1'st1-ati. Lepido 14 nobili-
tò con Portici , e A’rippa con marmi , chiamandoli Septj
Giuli1a onore d’Augulto .

Per la ltrada detta de’ Past1'111' , preſſo la' quale fu la
Villa Pubbhca, auderete in Piazza- d1 Pietra , cos1 detta
( fecondo Flammlo Vacca) dalla quanfità delle p1etr‘e tol-
tc all’ 411t1co edifizio 111111410 da molti l4 Bafilxca di Auto-
nino , e (14 altri il Tempio di Nettuno , e Portico degli
Argonauti , fatto da Anépa . Lc: Colonne ſcannellate ,il
fre gio di tale edifizio fervono ora di or:14me11to 4114 Facz
«:.-14m dell4 Dogana“ delle mcr‘c1 , che fi conducano pc;:
term , fatta d4 lnuoccuzo XII. con. d1ſegnſio del Cav.Fr4n-
ccſco Fontana. -
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E avanzandovi verſO‘ piazza di Sc1arr4 , paſſ4rete per
la ſh'ada delle Murattc , dove è l’ Oſplz1o de’ Monaci di
Santa Croce in Gcnxſalemmc, i11di alla P1azza della Fon-
24114 111 Trevi .
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'Eſſcndo degno d’ ammiràzîone il nuovo Proſpf-tto

della vaga fontana di Trevi abbellita da Clemente XH-, (:
cla Benédctto XIV con el1ſeg11o di Niccolo Salvi Romano
àvcndolo unito con ſommo llucl1o al Palazzo dell’Eccellen-
tiflìma Cala Co11t1,' vedendoli nella gran nicch.’& la Sta-
tua dell’ Oceano l'opra 1111 Carro d1 Conchwlie tirato da
due Cavalli marini che vengono guidati dao«due Tfitonî
{colpita dal Bracci . La copioſitù dell’Acqua che (orge da.
un (01 fonte, che ſerpcgogiando nc và formando molto
altre, rendendo molta curioſità 111 mirarlc* cadono que-

? ile 111 una gran Vaſca, la quglc viene racchiuſa con {ddf-
li , e colonne pergodervi 1l {rcſco ne’ calon dell ERM!"-

! - La denominazione di Trevi voghouo che derivi dà‘l'là.
' parola Trz-vz'o corrotta dalle tre Vle , cche dall’ antica {011-
te ſcorgeva l’acqua da tre bocce , fu nominata anche vcr-
gme perchè cercandoſi ( al riferir di Frontino ) d alcuni
{oldati aſſetati, fu a loro additata da una Donzclla . ']lſſ _
pnmo , che la conduſſe da otto miglia lontano da Roma .‘
per la ſhfada d1 Palcstnna fu MarcoAgnppa dopo 1l tcu.’
211110 del ſuo Conſolato, èla denominò Augusta per 0110-
rame l’ Imperadorc , fu poi dillrutto l aqucdotto daſ"ajo
Ccſarc , 111d1 rifatto daTibcno Clauchq , eſſc11dolì poi ro- 1
vinato fa ne rcstò prù1' per m1llc , c1 più 2111111 , fin tanto
che il Pontefice P1o IV- nel 1550. ne nſìaurò1 condotti
riſarciti poi da altri Pontefici .

Tenendovi a man finillra , troverete il Palazzo dm
Carpegna, riattato con dlſegno dcl Borrommi: indi qqel
lo de’ Panfili fabbncato con arclutettura d1C1ac0mo dc l
Duca . Ritornando fu'…: Piazza , v1 condurrete al Con- ,.
vento , e Chieſu (1653. Vincenzo , ed Analtafio , rhìora— ‘
ta dal Card. Mazzarino coll’opera di Martin Longhi.

Salirctc ora a vedere il Palazzo Pontificio di Monte
Cavallo i11comi11cìſiato da Gregorio XHI.C011 architettura.
di Flaminio Pontio , e Ottawano Maſclaerlao* e proſegui-
to da Silìo V. , : Clemente VIII.ſi11chè Paolo V. lo per-
fezionò con la g1unta di una gran Sala, Stanze , e 110111-
Hrlſima Cappellaſiî Indi lo ridolfi“. iu Hola Urbano VIII- cif-f
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condando il' giardino di mura , e AlcſſandroſſVIIſſvî ag
gîunſc commodi Appartamenti per la Famiglia Ponteficia
come pure hanno fatto altri Pontefici . »

Entrando per la porta principale di detto Palazzo , L
vedrete accompagnata da due Colonne di marmo , che fa
flengono una Loggia ſidi Travertini destixuta per le pub
bliche Bcnedizìoni , le (lame de’ ss. Pietro , e Paolo iv
postc furono (colpite da Stefano Maderno , c la ſupcrîmſſ
della Vergine col Bambino fu (colpita da Pampco FcrucCl

Paſſatc nel gmu Cortile , tutto circondato di Porti
ſicîſſi‘Ja cui lunghezza è di puffi ago Vedrete in eſſo ur
mÎÉîle Orîuolo con nn’Immagiuc della Beata Vergine la—
Îvxòrata a Muſaico da Giuſcppe Conti con diſchm di Carl:
Maratti. Contiguo al detto Cortile è un bclliffimo Gìar
dino , che ha dl giro circa un miglio; & fono in. eſſo Via
lì , Paſſeggî, Proſpettivc Fontane , Scherzi d’acque , «
tuttociò , che può dcſiderarſi d’ amenità, (: di magniſiccn
za. Vi è ancora un Gabinetto ornato di Muſaici , chu
chìamaſi il Monte Pamaſo,’ e un’altro Monticello , (u
quale ſiedono Appollo , c le nove Muſc coi loro Strumcn
ti muſicali, che ricevono il [nono dagli artifizioſi giuoch
dell’ acque . "

Aſcendete poi la magnifica Scala , che dalla para
finiſh'a conduce a li appartamenti Pontifici,- e dalla dcstr;
alla nobiliffima Sa a Paolina riccamente ornata di un Sol
fitto intagliato , e dorato , e di un Pavimento di stimatil
fime pietre . Dìpſnſero nel Fregio della mcdcſima dchrfl
Istorie del Vecchio Tcstamento :" primi pennelli di que
tempo . La parte verſo la Cappella , e l’ altra incontro {u-
rorro dipinte dal Cav. Lanfranchi; gli altri due lati verſc
la Porta , e verſo le fcueſh'c , furono dipinti da Carlo Vc-
neziano . Il Baſſorilievo di marmo , in cui iì vede Nnstrc
Signore che lava i piedi agli Apolloli , lavoro di Taddec
Landini. La detta Cappella è ampia , c magnifica,- la (un
Folta fu ornata di stucchi dorati dall’Al-zardi , ed altri.

Ncll’Appartamcnto contiguo ad CſſCſſſſlÒllO molta Ca-
mere,i fregi delle quali furono dipinti da Paſquzzle da Jcſì.

ac-
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accennate hſi picéola Stanza vcrſola Loggia , che fu dipin-

, ta da Annibale Caraccî .
Apprcſſo è una nobile Galleria con buone pitturerap-

preſentauti {nolte lstorie Sagre . Giovan Franceſco Bolo-
‘gucſc v_i dipmſc. il Roveto ardente, Gio: Michele eſprcſſe il
paſſagglo degli Ebrei ncl Marc: Roſſo .' Il medcſimo Gio—
vanni Franccſco Bologncſe fece la Terra di Promiffionc ;
e l'altra Istoria dcl paſſaggìo lhddetto fu colorita da Gu—
gliclmo Borgognone . Il chsouc , che dal Vcllo d’ un:
Capra cava Ìa kuggiada , fu dipinto da Salvator Roſa ; c
il David col Gigante Golia e di Lazzaro Baldi . Dipinſc
Carlo Ceſi il Giudizio di Salomone; :: l'Iſ‘coria dcl Rè
Ciro fo_colorita da Ciro Ferri , che dipinſc ancora l’An-
nunciazxonc , la Natività di Noſfro Signore Vi fu dipinta
da Carlo Marattì . Egidio Scor Alcmano vi dipinſc la_-
Crcazione dcll' Uomo: Gio,- Angelo Pannini vi colori il
Diſcaccîamcuto di Adamo , ed Eva dal Paradizb Terre-

1 flrc - Il Sagrifizîo di Abele è del ſuddetto Scor, l’Arca
ſſ di Noè : di Paolo Scnr Pratello d' Egidio il quale dipiuſc
ancora il Diluvio : e il Sagrifizio di Abramo è pittura del
ſuddctto Panaini. Iſac , cl’Angelo fono dcl ſuddctto Gio-
vanni Frzmcd'co Bologncſc, e Giucob, cd Eſaù fono ‘di
Fabrizio Chiari Romano : c finalmente il Giuſſi-ppc è opera
dello llcſſo Bologncſc .

Dſſlla parte dove [i entra nella Galleria , Franceſco
Mola dipinſc Giuſeppc Ebreo co’ ſuoi Fratelli : lc figure ,
ed altri ornamenti 4.11" chiaroſcuro , chc ſi uniſcono tutte le
dcſcrittc pitture , (0.10 ,del Chiari, dcl Pannini , c del‘
Ceſ: : lc proſpettivc , e Colonne , fono de’ ſuddctti chr.

Neffli Appartamenti {otto l’Oriuolo vedrete una plC-
cola Gal cria , ornata da Urbano VIlI. co’dilſiegni delle fue
Fabbriche , accompagnate da belle vedute, : Paeſi con.-
pcnſicri dcl Bologneſe ſuddetto; che dipinſc ancora l'al-
tra Galleria minore contigua inſicmc con Agostino Taſſi‘ .

. Gli àppurtamcnti fatti da Gregorio XIlI. hanno quan-
tigà di Stanze .con Soffitti dorati ,He- fregi del Cav. d’Arj
Emo , che dipinſc ancora in una Cappella ivi cfiſlcnte dl-
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verſclstorîc di s. Gregorio Magno . Sono in dèttc flame?
molte pitture a freſco nelle muraglie , e ad Oglio ne’Quaa‘
dri aſſai buone , ,e stimatc . Nell’ altro appartamento , che
corriſponde ſul Giardino dalla parte di Levante: , Vcdciì
una piccola Cappella in forma di Croce Greca , dipinta da…-
Guido Reni, il quale: fece: anche nell’Altarc il Qiadro:
della Santilli ; Nunziata (: tutte l’altre pitture (0110 lavori
b'cl'liffimi dell’Albzmi. Nella Volta della gran Sala, dove
li tiene il Concilìoro Pubblico , dovr: termina il giro del
vastiffimo Palazzo , vedrete una perfetta proſpettiva di
Agolh'uo Caſſi ,_ e diverſe Virtù colorita da Orazio Genti-
lcſchi: ed inoltre molti Cartoni d’lstorie Sagre _, fatti da
Andrea Sacchi , da Pietro da Cortona, c da Ciro Ferri,
ed altri . ‘ ſſ

Riuſcendo poi (ulla Piazza, 3 man ſinilhja avete in‘
praſpetto la nuova , e maclìoſa Fabbrica del Palazzo della
Conſulta fatta erigere da Clemente Xl] con architettura
del Cav. Fugd per abitazione dcl Card. Segretario dc’Bre-
Vi , e Segretario della Couſulta con i loro Mini.lri , ed al-
tri. Nella ſommitìì di cſſo vedeſi nel mezzo della Balu-
flrata di travertino l’Armc Hel ſuddetto Pontefice ſollenu-
tc da due Statue rapprcſentanti due Fame; e (opra li tr‘e
Cartoni ornati dſii Statue, e Trofei Armigcri, uc’latcrali

dc’ quali ſcrvano uno per Corpo di Guardia de’Cavallcgic-
ri , e l’altro pcſir lc Corazza, avendovi aucheſſlc abitazio-
ni , e folto di eſſo Palazzo st‘alle per la loro Cavalleria .

(Quindi uſcito entrerete nella Strada , che incomincia
col Monastexo delle Monache di s. Maria Maddalena dell’
Ordine di s. Domenico , c conducendovi a quello delle
Monache Cappuccine , apprcfl'o la quale fu l’ antichizſimo
Tempio di Cſiuirino ( così Romolo fu chiamato dopo la ſua
morte ) _ſovraltantc allſiz ſoggctta Valle ; avendo delta. occa-
fionc d’_alzarli tal Tcmpio-ſiGiulio Proculo , allorchè fccc
credere all’addolorata Plebe cſſcrgli apparſo eſſo Romolo
in quella Valle circondato di macstà ſovrumana ,.

Più oltre è la Chicſa di s. Andrea , che era Noviziato
dclla (Oprcſſa Comp.diſſGesù edificata du’Principi szfiljdcon

' lſC-
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2 .diſcgno dcl Bernini . .La vcdrcte tutta fornita di belliſſimi

marmi con volta dorata , c omataſi di Figure fitta da Anto-
nio Raggi, Nell’ Altu‘ Maggiore il Aiadro con 3. Andrea
è del Borgognone . A dcstra la Cappella di s. Frunceſco Sa—
verio fu dipinta, da Baciccio; e l’altra contigua da Giacin-
to Brandi . Incontro è l’Altare del B- Sta'nislao Polacco,

[ dove ripoſa il ſuo'Corpo; e il Q—uadro fu dipinto da Carlo
i Maratti . Nell’ ultimo Altare il Quadro principale è di Gi-

roſiFerri . Aunefl'a vi è ‘una nobile Sagrestia .
Alla stcſſa mano è l’ Oſpizio de’ Carmelitani Scalzi di

: Spagna con la; loro Chieſa dedicata a’ 53. Gioacchino, cd
[ Auna , (: appreſſo la Chieſa di s. Carlo de’ RiſOrmati Spa—
; gnoli delzRiſcatto ,- fabbricata cſion ingegnolò , c vago di-

iègno dcl Borromini . ‘ ſſ -
Giunto dove nelle quattro cantonate ſono altre tante

‘ Fontane, che danno nome al'luogo; voltando & dcffra,
. \fi vedrete; ſubito innanzi Il Palazzo del già Gardà‘laffimi,

‘ poi del fu Card. Nerli , oggi della Famiglia Albani , la qua-
]: mediante l’opera di Filippo Barigioni lo ha moderna-
mente ampliato, e rinnovato, incorporanrlOvi il contiguo
Rſidazzino‘del Duca Bonelli . Lc pitture antiche nelle vol-
U: ſono di Niccolò degli Abecci; le moderne fono di Pao-
lo_de Mattei, c di Giovanni Odazj- L’Appello, che fc.
guita Dafne ?? opera di Niccolò Puffino , l’ Ercole , che uc—
cidè il Serpente è di Aiìuibalc Caracci , _e i Paeſi [ono di
Claudio Lòreneſe ,. '

Oltre le Iſcriziom' , c Statue , ,che erano in detto Pa-
lazzo fin dal tempo del ſuddetto Card. Maffimi celebre Au-
tiquario , vi ſono ora in gran numero Bulli , Statue , e La-
pide antiche raccolte da molte parti del Mondo dal Signor
Card. Aleſſandro Albani . Evvi ancora un Muſco dimctal-
li , ineflaglie , ed altro . Vi (0110 molti (ſiuadu' de’più cc-
lcbn Pittor] , e finalmente fi vede unito in un ſolo Gabi-
netto di più vago ; e piacevole può vederli in genere di
Pitture . _ _

Nella Libreria, ,che è fornita di ſicirca 3000. Libri ,
moltiffimi dc'quali ſono Lihſi delle prime edizioni , vi è,
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una 'raccolta inſignc di Volumi, che contengono quan.
di più bello, e più curioſo G è mai stampato con fign
intagliate in Rame ,‘cd in Legno. Vi [ono moltiffimi I'
mi , in cui veggonſi diſcgnate : penna lc antichità di R
ma. Vi è una prezîoſa quantità di Tomi diſegnati ori;-
nalmentc da' primi Maeſh-i della pittura. miniature ,
lavori fimili , finalmente moltxffimi manoſcrittî , cd ope
inedite .

Incontro a! detto Palazzo & l’Oſpizîo dc‘Rſilfotm:
Frauecfi del Riſcatto , e la loro Chieſa dedicata a :. Di
nilìo. Voltando a' finistra, entrerete nel vicolo , che
nella Valle di (ì…ſil‘illo , così detta dal Tempio di Ram
lo, e della favo o(a apparizione , che già diccmmo; (
tre di che vi fu ancora un Portico, detto parìmclltc
Qxîrino . Qgìvì vi è l'antichiſſima Chi::ſa dis. Vitale, C*
und Porta b;]liffima di Noce intagliata mirabilmente ci
Figure, ed altri Baffirilîevi. E’ al prcſente governata qu
:sta Chìcſa con quella di S, Andrea da’Sìgnori della Mlſiſſl
nc , che vi hanno apprc-ffo un belliſſimo Giardino -

Ritornando fu la Strada maestra. oſſcrvatc i nuc
cdifizj di cm; il Palazzo, e Giardino de’Ghîgi, e
Chieia , c Collcggio dc’Canonìci Regolari Fiammcnghì
San Norberto dell’Ordine Premostracenſc ; imcoatro a
quale è la Chicſa della Madonna della Smità, c la Chic
: Oſplzio de’PP. di s. Paolo primo Eremita-

Entratc poi nel ſonmolſio Giardino fabbricato da‘
flo V. già goduu dalle Famiglie Peretti , cSavelli ,
ona degli Eredi del Gard Negroni . Da eſſo potrete uſc.
nella Piazza detta di Termini dalle Terme Diocleziz
che ivi in parte ſi vcggono; fabbrica di lkupcnda magni
cenza . Fu'roqo edificate dall’ lmperadorc Maffimiano
{ctt’ armi ( coll’opera di quaranta mila CriJÎ-mi : che ;
ricompcnſa da quello crudclìflìmo Twanao ne ottennero
Palma de] Martirio ); e furono da cſſo lni chiamate D‘
clcîiane iuſionorc di Diocleziano {uo Compagno nell' 1-
Perzo . La mpcrba Galleria di qucst: Tcrmc costrutta

.jnaraviglioſc Colonna di Granito amico,- fu eonvcru'ta 
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divora Chieſa , nominandoſi la Madonna degl’Axp'clI , qſ—fiziacq da' Mouagi Ccrtoſhu' conceſſagli da Pio IV. u ristq.rata, c riddotta in forma di Croce Greca da; Michel? An’gelo Bonarmti . '

ngeſì qucsta Chìcſa in oggi stabilîſſta‘ tutta all’ ufomoderno , colorita , e omam di .vavhiflìmc Cappelle , @flucchi , ‘ con i Quadri traſporcau'vi da la Baſilica Vaticana .L'_Inchtoxc di sì bgll’Opcra \ n' è Luigi Van—Vitclh Arg

Avanzandovi nella Nave traverſa, cd oſſcrvatc ſo-pra l'Arco l’Ovato rapprcſcntantc il Padre Eterno colori-to dal "Erevîſaui . Il primo (Quadro a mano deſh-a , in cuivi eſprcſſc la Crocififfiouc di 3. Pietro Niccolò RicciolmizſiLa c_àduta di Simon Mago nel contiauoè dcl Cav. Vanni :Il dero nella Cappella grande dchÎ’A’ltax-e ch B. NiccolòAlbergati , è Opera d’Ercole Grizzxaìu Bnlogncſc , : f_duſicflaterali ſono del ſuddetto Trevlſgm : ſcggendo il giro ,11 Quadro che rapprcſeglta la Tebaldc è capra del Cav. Bz:-glìdni , l’ altro coh s. Girolamo è del Muzjauj , proſcguen—do ve‘rſo l’Alrare Maggiore la preſczrtazìmlc al Tempio èdel Romanelli . Il Martirio di s. Scbastiſimo è del Dome—nichino , La Tribuna di detto Altar MaggiOrc, in cui 5venera [’ immagine della Beata Vergine; è opera di MonsùDaniele ‘
Dall’altra parte il Quadro gol Battelîmo di NostroSignore è di Cà'rlo Maratta posto in opera da ScbastiànoCipriani . ]] Signor Brunone nc] Qladro dell‘Altare fu co-lorito da Gio: Ojazi , i laterali {ono del mentovato Tre-viſani .] quattro Evangclìiìi nella volta fono di AndreaProcaccini. Gli otto Quadri , ghe vcggonſi accanto i Fc; 'nestroqi furono coloriti ' dal l'addetto Riccioliui . NellcCap-pelle minori quella della Beata Vergine con divcrſi Santi,e Sante è del Baglioni . Nell’altra incontro il Quadro conGesù Bambino corteggiato dagl’Angioli ?: di Doìnenico daModena, c le altre pittm-je fono di Giulio Piacentino , edi Enrico Fiammcngo , che dipinſc ancora quella dellaMiddaleaa . Giacomo Rocca Romani.) colori nel“ Cappel-

… ſi La.  
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f la incontro il Crociriſſq con San Carlo, e altre figure. Vi

' - ſor‘x'ò àncora nmlciDſſcp'nlìti d’Uomiſixi' illu"tri }. : {rz ;l'al-

“ - 'tr'i quello 'del c'elch; Pittore ,ſi & Poeta Szl‘vator Rafa, c

1’ altro rli Carlo Mſſa'tti fa-ſiſnvſo ncſilla‘ Picc'uu ſſ.‘ " '

Accanto vi (olio : Granari , 'facti fu le ruim delle-mc-

deſimc ['crmc ‘da Grcgòrio' XIlI. ," c dirimpetto un’ altro

., ,, nuovo Granato 'fattovi da Clemente Xl. ' ‘

— _" ' Vedrete più izlſilanzi'lcl Fontana "dell’ acqua condotta

da Sìilo V- , 'orſilara' di Colonne, di Archi, di Scogli , tra

quali stà. rilevato in ‘marmoſi un Mosè , che 00.1 ld Verga

purcète …1 faffo . L’ acqua precipita con *trè "ampie bo'ccc'

in b'cllifſime Conc: : phc' hanno fa l’ argini quattro" Lco-

ni di marmo . Da man dritti ”li vede in baſſorllicVo 1'1 Sa-

3 . ardore Aron ,' che conduce il Popolo' all’Acquè ,' dall’al-

é . tria parte ?: ſcolpico Gedcone . che: guida 1’ Eſcrcito al

' Toute . ſi ' ſi ' ſi ’ ' ſi

_Paſſato il ſuddetto Fonte vedrete l’omatìffima Chieſa

dedicata" all). Madonna data della V1tto;ia ," m occàſionc

della Vittoria ottenuta a Praga'contro gli Eretici; Fu ur-

chîtettſiata quella (ſihieſa da Carloſſ Maderno ,' c la ſuaſſ Fac-

ciata da Gio: Battilta Soria; Sono'in èſſa nobili Cappelle

‘ ‘ ornate" di ltucc‘hi dorati ; di fmi m:-.r=ni,' e di buche pit—

ture . Il quadro ncl primo Altarcſialla dclìra èſſ dl Giozlìat-

tizia Mercati . Nel fecondo la Beata Vergine , c "3. Fran-

ceſco «' i due Quadri laterali ſoao'del faanoſo Domcùichi-

no .- Il Mezzorilievo coll’Aſſunzſiiou di Marià Vergine nel

' terzo 'è di Pompeo Ferrucci }iorcntìno; La Cappella di

ſſ % s. Giuſcppe nulla Crociata è dix‘cg‘nò di Gio; BattMa Con-

‘tiui. Lc llatuc furono lèolpicc da Domenico Guidi, e le

pitture della Cu'ppola' ſiſſmo di Gio: Domcalco 'Pcmgino .

La Sagra Immagine di Maria hell’àltar Maggiore è circon—

dm di molte giu'}: di gr'auſi valore "donna da. alcuni Imp:-

radori'dclla Calà'd’Auitri-ſiz, è da altri Sovrani . La Cap-

1 . P:]la di s. Teccſa hcll'altra parte dell:zCrocia—ta' è diz‘cgno

‘ del CavſiBémiai , 'che (colpì ancora la Statua della'Sauu,

' (: dcll’An—zclo,ſſc le pitture fono'dcll'Abbatini *il] ({M-\

dro dell’Altare ſegucntc è opera del Guerciao. Il Croce-
\ . . . . >

.
. fiſib
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fiſſo e il-Rîtratto, che gli [liz ilztomo , ſrmo dîGuîdo Re-
m' . Lc figure‘a tÎrsſſſcq [(NO di Gio: Franccſco Bologſilcſc.
La tcrzaſſCa- pelle; fu dipiqta cla Niccolò Lormeſe con le
Illoric dcl Etatſ? Giovanni della Croce. jl Grillo morto
ccm la Beata \ſſefgine ,. e s. Andrea ncll’ulzina ‘e opera del
Cav. d’Arpiqo. Coztîguo alla Chicſa è un bel CQ.LV_CIIÌO
de'PP Rir'oramtſſi C.lnnclicaui , c ſſiſil eſſo un vago, cd
;_lmpz'oGìarjiuo. " ‘ ' ' ' ' ſi '

(Divi fu il Foro di Saluſh'o: e nella Valle ſoggiaceu-
te er…… 1" ("noi Oſirti delizìQfìſſ. e celebri per i diporti de’
Cciſiari Aureliano vi fece un gr…… Poetſſico , che m.lſſgiun-
geva al Pi.;cio il Qlil‘lxldlſiſi , Nel più uagusto della mede-
fimſſz Vxllc li vedendo antitamcxuc i vei‘liſizj di un Circo
con Onclilco rotto ;;;-l mezzo, 'il qual: oggi "vedelì eretto
nell’Orti Loſſìox-iîiaxli . Qresto Circo chiarna-ſi di Scalustriq
perchè era proffimo agli Qui di cſſo, l'crviſſa per i Giuo-
'chi Appollimri , q'uaqdo il Circo l—‘lamìniu pollo il; ſito de-
prcſſo , ;;;-a isnpcdlto per le inondazioni dcchvcrc- L'ſci-
to di detta Cſſnièſa , ve ne‘a.1d;rcte a quella di s. emar—
do eretta in un Calidario , che era ncgl’ angoli dcllc 'Per-
me Dioelczjazze , dove è ancora l’abitazloſizc dc’Monaci
ſſdidettoSmto, ' ſſ ' ' ' ' ſi ſſ *

Dirimpctto vcdrètſic il MonalÎtero, , e Chìcſa ‘di Santa.
Suſalma . già Culſſa patcyna della mcdeſimzz Santa . Il Car-
dinal Rustìcucpi la amò di bella Facciata coa djſegno del
Madcmo : cOme anche di Cappella ,’ picture. Lc Stayue di
Stuccho ,4 che tramezzauo‘le mum di detta Chicſa , [0110
dal Valſoldo: c l’L’tOria della'calla SuſanuaEbrea Vj’fu
dipinta da Baldaſſar Croce . Il (1:13:er nell'Alta; di s. La-
rſſcuzo Maxtire f_u colorito da C:\;re Orsſſicto , e le Pitture
laterali da Giovanni Battizìa Pozào Milancſcſſ Il Quasſſlro
dell’Alta Maggiore è opera di Tommaſo Laurcti Shillaſi
no, la Tribuna di Ccſarc Nebbìa; il Coro dal ſuddctto
Baldaſſare', è di Paris Nogari . Fra molte Sacre Reliquie
VÎ è il Corpo di quella s. Vergine , ‘e dis. Gabìnio ſuo Pa—.
dr; .' parte del Corpo di ſſimta Felicita , delle Reliquie dì
;. Andrea ,' 'e di 8. Simone Apol’ſolo , gli 8. Luca Evange-
‘* ‘ L : liltz;  
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l-istà , ſſe de’ss. Innocenti , de‘llc Vesti del Signore ; c delle

Beata Vergine , c dc-l Legno della 33. Croce , ' '

Più oltre vedrete lu. hieſa di S.Caonio di Sabra Su,

{anna ; fabbricata da Urbaſixo VIH. , nel luogo dove fu la, ſſ

Caſa .del detto Santo Pontefice. Vi era il Vico di Mam“.-

ztìo , così nominato da una Statua di Piombo , ivi eretta

; Mamurin celebre artefice: dagl'Ancilj, Seguono *le-«Chic.—

(e , c Monastcri di Cagſimclitane Scalzc . dette dell’ Incu-

gazìonc , e Barberi-ſie . ‘

Ritornata alle quattro Fontane , ſccodcndo troverete

; man ſmiiìra ilCollcggio Sceneſ; , eretto pc; la Gioven-

tù di quella Nazione _. ,,

Entrando poi nella Strada contioua ,* crovgrpte il Col-

legio de’ Mattei: e poco viſ: oltre Îa Chicſa 415. Nicola

in Arcione Offiziataſida‘ P . ‘dgrviti , dove fu [’ amigo F0.-

;0 , .e Vico Archimonio . Non molto lontano ‘e il Collgg-ſi

. gio de’ Maroniti fondato da Gregorio XIII.- '

GLORNATA NONA.

Dal Palazzo Borgbcſc a Porta del Popolo ,

.“ Piazza di Spagna.

rſſ ' L bcſſlliffimo Paiazzo del Principe Borahcſc

‘ Fu architettato da Mattia Longhi , c ſilaun-

îîìiÀ-ÎO Ponzio . Nel (uo Cortile circondato-

ii pozjtìu , folfenuti da cento ,Co{or;11; di

, marmo 21_nt_ſſico; oſſcrvſſgrcte ſſdivFrſc dtatuc , e

ji…jſiſi ……ic qneila da Giulia Faustma, «: dx una Amazo-

ne. Vedrete poi {a (un Scala molto ſmgolare , eſſcudo

fatta a Ciocciola di un {oſratto con dìſcguo _diBramzſiunc,

Adornano l’Appartamcnto {ul pi:… _rsrrcno momjîìme

Pittuſſrc de’più celebri pcnmiiì , di Tizzano , dì Raflacîc,

del Cav. d’Arpino , del Caravaggio , di Leonardo da Un}—

ci , dcl Doffi di Ferrara , dcl Vaſari , di Scipione Gaetani,

di F;; Sſſſicbastiauo del Piombo , _c_l Baroſſcq' , di Giorgio;)?
1 
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"d'x‘ &nd'r'e'z' Saf‘to' , di'Giulio Romano , dî An'tiſbaſc'Cal-ac-
ci, del Zuccheri, di Giovannì‘BcIiuo , del' Domenichi—
no, di Pietro Perugini , dcll’Albani , dcl Rubens,» di
Pompeo, def Gentil‘cfchw _, di Guido Reni, di MichclA—nſi-
clo , ed altri molti.- Vi vedrete ancora un. nobHiffimo

Bagno di Porfido , e una belliffima Tavola dì Diaſpro
Or‘i‘cn-tale . _ ,

111 una Sala contigua ornata di' stucchì , e Muſaici ,
Vedrete divcrſi Specchi con figure d-i—Ciro Ferri, e con
fio'ki “dello Stanchi , Brugoli , ed altri eccellenti Pittori ;
‘duc Fontane dì Alabastm, e varie I'estc-deglr-antichi-Ce-
ſarì in porfido‘ . _ _
* Nell’ ultima Camera oſſcrvarete mr gran numcrò‘di
Qladtî piccoli , aſſai stimati ,- di Guido Reni , di Leonar-
do da Vinci , di Alberto Dur'eto , di Raffaele , def Corre—
gì'oſi , di Luca Olandeſe , di Paolo Vaonclb, di Pictro‘l’e-
r'ugiuo , dì Giufeppe d’Arpino‘ , di Anxliba1e«CaraCci-,-dcl
Caravaggio , ed altri . Sonovî ancon alcuni Specchi dipin—
ti da Mario, e dal Brugoli ſopraddetti .

.La Sala, che ſcgîuc , fu dipinta dal'lo‘Stanchi, e-l’Ap—
paftancrrto de’ Mezzanini da Giuſcppc d’Aſſrpìno , Filippa
Lauri , Gaſpar'olPouflìno , e Antonio Tcm-p‘esta- -

Nel primo Appartamento grande vcdeſi una doppia
fcguenza di Camere, i‘ fregi delle quali furmlo-dipinu' da.
Fra Giacomo Piazza Cappuccino“ coil’Istorie della Regina—
Saba , dcl Ratto dcl-l'c Sabine , ed- altrc. Tra molte prc-s
zioſiſſimc ſupclleti‘l‘i' , evvi un Gabinetto d’Ebano 'cou- l‘sto-
ti“: di baſſonlievo a ora , :: gemme lh'matjffime .»-

Non tralaſciatc di veder l’Oratorio domcstico , aſſaiſi
riguardcvolg per la qualità. dell’ Edilizio ;. c- la nobile Bi—
blioteca nell’Appax-tamcnto ſuperiorc , gxàſi poiſcduta— dal
Cardinal Scipione Borghcle .

Dirìmpctto vedrete un’alro Palazzo , parÎm—entc am-
pio, eretto per abitazione della Famiglia cou-dìlègno di-
Antonîo dc Battistis . - .

. Di quì vi\ por'tarere alla pmffima Ripa dcl" Tevere;
chzamat'a volgarmqme Ripetta, ilove- approdauoſiBarcz‘ÎÎ.

; *
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di molte robbc uſuali , trdſmcſſc dalla Sabina . Quivi Clsî .

mente IX. con- architettura d’Alcſſandro Specchi hatfſiztto

un belliffimo Porto, ornato di Fontane, c: di due commo-

de Cordonatc, fiancheggiata da’gradìai di traVcrtÎao,

con tal vaghezza , che pare all’occhio dc’riguardanti un

Teatro . Contigua è la nuova Fabbrica , eretta p::r i Midi-

ffri della Dogana ;. e dirimpetto la bella Chlcſa di 5. Giro—

lama della Nazione Illirica fabbricata da Sisto V. ſicon ar-

cbìtcttura di Martino Longhi , e Giovanni Fontana . Le
pitture uel' baſſorilievo dcll’Altar Maggiore , {ono di Ang-

tonio Viviana , e di Andrea d’Ancona , quelle ncll’altro

fono di Paris Nogarì , i triangoli ſono delGav- Paolo Gui-

dotti, di Avanziao Nucci , ed altri . Nclla Cappella , il

. quadro con la Beata Vergine , e quello con 5. Girolamo,

{ono dî Giuſcppe Bastaro "il quadro co i Santi Metodio ,

e Cirlllo , è di Benigno Vang , c il Criiìo‘ morto], e tutte

le pitture di tal Cappella fono del ſuddctto Andrea d’An—

cona . Appreſſo è la Coz1trada_ già detta Lombardia u

Schiavonia -' , ſſ . .
Segue la Chieſa di s. Rocco fabbricata di nuovo con

vaga architettura , :: arricchita di nobile Altar Maggiore,

con quadro dipinto da Giacinto Brandi , e alla Chieſa &

anncſſo l'Oſpcdalc -
Apprcſſo- qucsta Chieſa' , comc‘ anche nel Palazzo già

de’Fìoravſſ-mti' ora del Marcheſc Correa , ſi vedono gli avan-

zi .ch‘Mauſolc-o fabbricato da Augusto per'nſcpolcro-ſuo,

c chia ma Famiglia .' Edifizio aſſai magnifico , attcſo che

s’ inalzava con- più ripiani coronati d'alb‘eri , e nella ſom-

mità aveva ]? statua dcl medcſuno Augusto . Accrcſceva—

gli dclizioſo ornamento un Boſco , che lungo la' Via Fla-

miaia , distcndevaſi alla Porta del P0polo *- Pensò il Ful-

Vio cſſere sta'ſitoſi tal Boſco cſì Piòppi ; da’quali prendcſſcro

il nome la Porta della Città , ]a Chicſa , e la Contrada,

ſc non lo preſcro- ( come ſogginngc lo steſſo Autore ( dal—

la frequenza del Popolo . \
Più innanzi troverete là Chiſſeſa di s. Maria Porta Pa-ſ

îî'ſiſîſ e quella di s.— Michele Arcangelo Conſervatorìo di
ſi' ' Don—ſi  
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Donzelleychia'm'ato‘ della Divina Previdenzaſi , indi il _Pa—
lazzo dc’CappodniC che stimaſi‘ arghizcttato dal Vignola ) .

(.Olt pnſichi paſſi gi…iger'ctc alla Piazza“ del Popoloſidct-
ta già del Trulld, il] mezzo alla" quale vcdeli eretto‘ un’
Obeliſco‘ alto pzzlmî 107". (atto dal, Rè Scm'ncſcr‘tco‘, che'
regnò in- Egitto fu'. anni avanti la naſcita dcl Salv'aforè .
Da Elippolſſi: lo conduzſſc in"” Roma Augusto’ , e, lo” ckeſſe
ncl Circo Maffimo‘ , dî onde lo‘ traſportò‘ Sisto V. ," e fece,."
lo qui collocar'c'. Vicina vi è una bella Fonte d’acqua...,“

vergine farcavi da Gregorio" XIII. . . ’
Si accr'eſce l’oruſiamcnto di quella Piazza' dalle" duc,

Cbicſc: incominciate da Alcſſandro V_H. , e terminate dal
Card. Ga'ilaldi . La prima , che è dedicata alla Maddima
di Monte Santo’, cd èfiffiziata da’PP. Carmelitani ,“ fu‘ ar-ſſ
chitcttataſi prima da Rainaldi' ," ma' poi vi cooperarono il
Bernini, il Fontana - Le statuc [opra la Ringhicra“ della
facciata- fono (colture di Morelli, del' Rondonc’,‘ di Amos,
nio Fontana; ed altri .' Entrando oſſcrvzrcte a d'cstra las. ſſ

belliffima‘ Cappella del CrOceſiſſo' con quadri di Salvator
Roſa ;- c la terza Cappella ièfl'cguente tutta dipinta da'" Nic-T
colò Bercttoni' .' I due Angeli fu il Fronteſpizio‘ dcll’altgr'
Maggiore furon ſcolpiti da Filippone , e i bulli de’quàttro"
PonteficifLath furono gettati in- metallo" dal Cav." Lu-
ccnti' .* Dſſall’altra parte nella belliffima Cappella“ de’Mon—
liori il quadrò dell’Altare è del' Cav. Maratti-z ilateraliſi ſo-'
no di Luigi Garzi’, c di Mohsù Daniele . Nella Sagrèstia
di ucstaîCappclla il quadro" con 3. Giacomo e s. Frànccſco
è el Bàciccio", quello' con' la‘ Pietà è di' Giuſeppe Chip
ri . L’altra Cappella di s. Maria Maddalena de Pazzi fu' di-
pinta dal Giimgnani ,* e il quadro di s. Anna ncila‘ conti-
gua dcl‘Bcr‘ettoni ſuddetto‘ſſſſ . . .

L’altrà Chicſa— dedicata alla Madonna de’ Miracoli ?:
offiziata da’ PP.Tranceſcani Riformati dcl terz’Ordincſſdi
francia, fu'parimcnte architettata. da Ramaldi .' I- quattro
Angeli, che {Oilèngono l’Immagi'ne della ss. Vergine n_v‘:ll’
Altar Ma‘ggior'è , fono’ ſcoſ'tur'c d’AntouiO‘ Raggi." Nſicllc
memorie S'cpolcrali del Gard. G—ustald‘i , e dcl Matcheſ: ſuo

.L 4. fra,  
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fratpllo i-lavorì di bronzo fono dcl Cav. Lucenti ; c le fi-
°ure di marmo fono dcl Raygi ſuddccto . Lc statuc sù la '

. ſſ facciata della Chiaia fono dſiel Morelli, Carcam' , ed altri
ſi *} , Scultorx . ſſ

".’ ' * Avete in vista la devota Chicſanclla Madonna del
' -' ' ' Popolo fabbricata dove il Sepolcro de’Domizj , … cui fu
_ ‘ :ſcppellîto Nerone dopo cſſcriì con le proprie mani ucciſo
ſſ ‘ : nella Villa di Faoute ſuo Liberto , quattro miglia lontano

? dalla Città fra le flradc Salam, e Nomentana: la qual
Villa credeſi foſſc dOve oggi è il Castello detto la Serpen-
tana . ]] Pentefice [’a-(quale Il. gettando nc] Tevere lc
abominevoli oſſà, conſagrò qucsto luogo alla Madre di

‘ ‘ Dio; Gregorio IV. vi traſporcò dalla Baſilica Luterana
;ì l’inſignc Immagine della Beata Vergine, che ,ora ivi fi
}{ ſi . venera . Sjsto IV. fabbricòdi nuovo la Chìcfi con diſcgnp
?* di Baccio Pintelli; e Aleſſandro VII. l’abelli, e riduſſe

> ' nella forma prcſemc con diſegno del Bernini . Nella pri-
‘ ma Cappella a dcstra le pitture col Preſepio con s, Giro-

…i » [amo fono di Bernardino Pcnturecchio - Nella ſcguente-
?' architettata dal Cav. Fontana il quadro dell’Altare: è del

Marani ; le pitture della Cuppola fono di Luigi Garu" ; i
quadri laterali di Monsù Daniele , c di Gio: Maria Mo-
randi. La’ terza Cappella fu tutta dipinta dal ſuddctto
Pcuturccchin . Nella crociata la Viſitazione di :. Eliſabct—
ta è del ſuddetto Morandi : i due Angeli furono ſcokpìti
da Gio: Antonio Mari , e da Ercole Ferrata . Il quadro di

‘ :. Tommaſo di Villanova è di Fabrizio Chiari ; Oſſcrvatc
} * l’AIcar Mangiare'ricco di marmi ; la Cuppola , e gl’Angc—11° dipinti {ÎaI Cav. Vanni, e i due. belliffimiDcpoſitî, che

ìſiz fono nc] Coro,, [colpiti da Andrea Sanſoviuo . Dall’altra
‘ 'ſi parte I’Aſſunta nella prima Cappella è di Annibale Carac-

. ci , le pitture laterali fono di Michcl’Augclo da Caravag—
gio , la volta è d’Innoccnzo Taccſſmi, ed il rimanente &
di Giovanni da Novara. Lc statuc , e- pitture della C'

* pclla ccmtigua fono di Giulio Mazzoni . Il quadro nell’
Altare chla Crociata fu dipinto da Bernardi.…- Mei Sanc-
ſcſi. Nel _vjcigo Altan: dcjl Croccfiſſo l’ſiIston'c tono di Lui-

gì
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gi Gentile. La Cappella de’MiHini fu dipinta da Giovan-
ni di San Giovanni : e iDepoſiti furono diſegnati dall’Al-
gardi , la Tavola dell’Altare è dipinta da Agoſh'no Maſuc—
ci (colare di Carlo Maratta . La memoria ſepolcralc dell'

\ ultimo Card. Mellini fatta a moſaico è di Carlo Lecchini
col diſcgno del Ferroni Architetto . La ſcgucutc , dedicata
alla Beata Vergine di Loreto fu diſcguata da Raffaella, :
cominciò a dipingerla Fra Sebastiano dcl Piombo co’Car-
toni del detto Raffaelle . Le pitture dcl fregio (otto la..-
Cuppola , e quella de’quattro Tondi…" , (0110 di Franccſco
Salviati , ma le Luncttc fono dcl Vanni. Delle quattro
flame postc negli angoli , qucUc d’ Elia , e Ciona furono
{colpite da Lorcnzctto con la direzione del mcntovato
Raffaella , c le altre due co’Dcpoſitì fono" opere del Ber-
nini . Il Battcſimo del Signore nclf‘ ultima Cappella & dcl
Paſqualinì . .

Volgctcvi poi ad ammirare la bella Porta della Città,
giù chiamata Flaminia, ed ora del Popolo. Fu edificata
per ordine di Pio ]V. da Giacomo Barozzi daIViguola con
diſcgno del Bonarroti, e poi ristorata nella parte interio-
re per ordine d’Alcſſandro VII. con diſcgno de! Bernini,.
in occaſione dcl ſolennc ingrcſſo , che fece in. Roma Cri-
stina Aleſſandra Rtgina di Svezia . Lc statuc de' ss. Pic-
tro , e Paolo postc fra le Colonna di cſſa , furono ſcolp-itc
dal Mochi . '

E’fianchcggiata la detta Porta da due Bastioni fatti
da Sisto IV. di bei quadri di marmi , cavatì da‘Edefizi
antichi per difeſa della Chìcſa contigua . Voltando a dc—
stra , avrete in vista il Giardino del Principe Giustinizmi
un tempo adornato di antichi monumenti .

Pochi puffi più avanti troverete il luogo dove, 11 (cp-
pcìliſcono lc Mcrctricì impenitguli ; <: dove-ſi crede: foſſc.
la Chicſa di s. Felice in l’incii: . Soprasta al detto luogo un
muro antichiffimo fatto di quadrclh' ; pendente in modo,
che pare dovcſſe cſſcrc a terra da mille anni in quà, :.
nondimeno dura ſcmprc così , nè mai ſi è rilàrcito . Sarà
grato a cnrioſi il dirne quì la. Ragione . Nell’ anno fà;-

a '  
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aſſcdiavano ìGoti la Città di Roma', e peuſando Bcllîſa—
_rjo , che la difendeva , J‘lfàl‘ detto muro,- che fin d’alloe
ra pareva mìnacciaſſe ruina; i Romani non vollſiro, con

, \ _ dit" che s.- Pietro‘, come aveva promcſſo , avrebbe difcſa
Î‘, ‘ Ì : quella parte: della Citta,- E così avcnnc , poichè i.; sì luni

' go aſſedio i Goti non penſarono mai aſſalir‘ quella parte;
per lo chè niuno in appreſſo ha u’ſato‘ di rilafcir‘ detto mu-

, . ‘ ' to,- che‘ tuttavia ſi'mantiene così inchinato, e' quali ca.-
! ' dente , il clic da Procopio fi attribuiſce a mir'acolo',

. Tornando" indietro", troverete nel principio della Viaſi
Flaminia , oggi detta il Ponte Molle: , il Giardino del Du-
ca Odcſcalchi , la‘ cui Porta è architettuya d’ Onorio Lou—-
ghi : indi la Villa Saneſc ,. la cui Porta è diſegao‘ di Ma»
rio Arconio, e poco più oltre la Villa Qciî , oggi detta la—

; u - Vigna di Papa“ Giulio,- perchè fu' fabbricata da Giulio II];-
" ’ con architettura” di Baldaſſar‘c‘ da Siena; e i.:coatro ad-

eſſo vedrete una” nobiliflima Fontana fatta di manoſ , c in—
venzione propria da Bartolomeo Ammannato . En—trando‘ſſ

. . ;l " nel Vicolo, che incdmincia dalla ſuddetta Fontana , vc-
' drctc nel fine di cſſo l’altr'o Palazzo più' nobile ,- fatto ,-

cd architettato dal Vignola per ordine del ſuddetto‘ Pon-i
‘ tcficc ; Sono in quello“ Palazzo alcune pitture di Taddeo

Zuccheri ,- e un’altra bclliffima Fontana con Tazza di por-
fido , e con .ſivaric figure , architettata dallo stcſſo' Am-ì
mannaro .' , ſſ , , , , .

La strada contigua al detto Palazzo conduce ad un:.
Piazza d’onde paſſando fotto un grand’Arco , detto" l’Ar-

‘; co Oſc'uro , fi và alla Fontana dell’Acqua Accioſa òrnata
di bel Fronteſpizio da.Aleſſandro VII., perchè creduta..-

"{ . acqua ſalubre , e medicinale . _ , . ſſ .
" ‘- Quando vogliate inoltrarvi poco più vcrſo‘ il Ponte

Molle , ttſiovarctc a deſlra un piccolo Tempio architetta-
to dal Vignola , e fatto coll’occaſione che del 1451- por-
tandoli a Roma“ la Testa' di "3. Andrea Apollolo, fu ivi ri--
ccvuta dal Pontefice Pio‘ II.- .

, . Riconduccndovì alla Città , cntrarete nella flrada‘ del
Carib (che fu drizzata fino alle radici del Campidoglio,

da
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da Paolo III”. , ‘ e allargata da Alcſſmdro VII. ) .c :! destraſſ

vedrete la Chicſa di 3. Giacomo dsgl’ Incurabili principia-

tu con diſcgno di Franceſco da Volterra , e terminata d;

Carlo Maderno. Nella prima Cappella a mano dcilra'la

Rcſurrezzionc del Signore ‘e di Crilloforo Roncalli , alcu-

ni Angioli , e Puntini nella feconda , dov’è I’Immaginc

della SS. Vergine detta de’ Miracoli , fono di‘ Paris Noga-

ri . Il Bàtteſimo dcl Signore nella fer’za ‘e del Paffignaui .

La Cena di Gesù con gl’Apostoli nell’Altar Maggiore , c; -

, le pittura a freſco nella volta ," (6110 di Gio.:- Battista N01

vara: l’Istoria del Sommo Sàcerdote alla dcstra dell’Altae

rc {uddctto ?: di Vcſpaſiano Strada, quella dirimpetto &

di anccſco Nappi . Dall’altra parte la Natività. del Res

dcntorc nella prima Cappella è dcll’Antivedutd; La sta-

tua di s. Giacomo nella, ſeguentc è ſcoltur‘a del Buzio . Il

quadro nell'ultima è di Franccſco Zucchi ._ L’ zmncſſo Oſ-

pedale fu fondato dal Cardinal Pietro Colonna ed 'accrc-e'.

ſciuto da FranCCſco Orſini Prefetto di Roma , _

Dirimpctto è la belliſſimn Chicſa di Gesu , e Maria.”

de’Riformati di s'. Agostino ornata dalla Famiglia Bolo-

gnetti , Il primo dcpoſito alla dcstr‘a , che è del Canonicq‘

del Corno , fu lavorato da Domenico Guidi, il ſegucutc,

che è dc’ Boloancſſtti , fu (colpito da Franceſco‘ Aprile .

Nella feconda (Îappella' il qnadra‘ con s. Niccolò _è pittura.

di Baſilio Francais, il Dcpdſito contiguo è ſcoltura dcl

Cavallini . Il qliadro colla Coronazione della‘ B. Vergine

ncll’Altarc— Maggiore è di GiacintO'Br'andi , che dipinſc

ancora tutta la volta. della Chieſa ,- lc statue de’s‘s: Gio:

Battista , c Gio‘. Evangelista nelle nicchie“ laterali fono di.

Giuſeppc Mazzoli , i due A—ngcli , che reggono il Mondo,

fono di Paolo Naldiniſſ ,— e gli altri" due dè] ſuſiddcttha—z

vallini ,. dal quale fu anche ſcnlpito“ il D‘epo‘ſito‘ vicino .,

La Cappella di s'. Giuſeppe fu dipinta dal ſuddctto’ Bram

di , c il Dcpoſito contiguo ?: opera di Mousù' Michele . Il.
3. Tommaſo di Villanova i c le altre:: pitture" nell’ ultima-

Cappclla ſono‘ di Felice Ottoni allievo del Brandi ſuddetd

\ to: e il Vicino Depoſitd è lavoro di Ercolc'Fcrrata. édpl‘zîÎ
l‘ del:?  
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i detti Sepolcri ſi’ vedono altrettante statuc , clie Yapprd4. {entauo divcrſi Sami , lavorate parimente da’buoni A|* ‘ tefici- ‘, Più oltre nella stkada a man ſinîstr‘a vedrete: la Chic'In, _ſi {a di s. Orſola , alla quale è ”contiguo il Moualiero dell" ſi " ' Orſoline fondato dalla Duchcſſa di Modena . _

Nella Piazza vicina vedrete la Chieſa de' San. Amber);, i ' gio, Carlo della Nazione Milaneſe incominciata co,; ar.
- ' chitettura di Onorio, Martino Longhi , indi terminata CO!

diſcgao di Pietro da Cortona riccamente omata di stue
chimcſſi : oro lavorati da Cofino Pancalli , lc zitmrc nel-

’ la volta di mezzo , Tribuna , e Angiol della uppol-a‘ſo
no di Giacinto Brandi, e quelle nelle volte dcllc naviml—
mm" fMlO d’ ottimi Profcſſori . N :ll’alcar Maggiore vi co’-

!- ſiu - - lori ’il quadro Carlo Maratt‘i . L’ altar della Madonna nuo’ ' vamente modellato da Paolo Pofi Saneſc , il di cui quadro
colla B. Vergine, ed i quattro Dottori vien ilimata 'del
Pordenone , o del Tiziano ; negl’ altri altari il & Balma:. 3. ‘ ‘ * ha ‘e del Mola, il 3. Filippo è di Franceſco Roſa , il Dic' ’ Padre adorato dagl’Angcl-i e' di Tommaſo cla Caravaggio._ , Fra le Sagre Reliquie vi ſi conſe-rva ll Cuore di s. Carlo' , .3 Borromeo , c il Crocefiſſo , col quale predicava in tempu
della Pellilenza di Milano.

Dirimpctto é il magnifico Palazzo già del Duca Gae-tani , ora del Principe Ruſpoli, fatto con d-iſegno dell‘
‘Ammannato . Vedrete in cſſo una (cala aſſai nobile archi-
tettata da Martin Longhi , a piede della quale fono lc (’ca-tuc di Adriano ]mperadorc , di Marcello Con-ſolc, ed al'-
trc . Nel Cortile vedrete una llama di Alcfl'andro Magno,,ſi e nella Loggia al primo piano tre: Faunì, una Jole , unÌ " Mercurio di maniera cccellelL-tc- [opra picdistalli rliala-baſlro
orientale . N cll’ appartamento tcſſrrcno ( orn-ato‘con pittu-
re di Monsù Leonardo dell’ Am-br‘oſi, (: di Aleſſio , dìMonsù Frauccſco Borgognone , di Giulio Solimeua, ed

ſialtri) fono molti butti moderni di marmo , con vellimenti' ' d’ alaballro orientale , alcuni bulli antichi , lira qualiuno
grande di Nerone .* duc-torzi belliffimi , clic kapprcſcnta-

110
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no Adriana , Q Antonino Pio , aItribusti di p'etra , e di

alabastro orientale: :- diverſc cestc moderne . un Gruppo
con le tre Grazi: : ibusti di Cicerone , diGcta , di Giu—

1i4Pi4 , diAchillc , cd, Altri: un baſſorilicvostimatiflîma,
nel qualcè unaDomxa ſcdcnte tenuta permane da un
Giovine , che {ta in piedi , uu Cavallo , ed un Serpe at—
volticchìato ad un. ardore . Nella Galleria vedrete due Eau-

ni , ciai‘culxo dc’quali duc Adriani; un M. Aurelio, ed
un Caracalla . Nell’ appartamento nobile vedrete molte :-
gqvi: pitture di Tiziano , dcl Pnuſino , di Raffaele , dell"

Aldìmi, dchomcaichino; di Errico ; di Michel’ Ange,
10 del Bombacd : del Mola : di Andra Sacchi : di Anni-

bale Carucci , di Guido Reni dcl Tintoretto , di Salva-
tor Roſa , e di Lcoaardo da Vinci , ed altri . Nella gran.

Sala dell’ Udienza {nuo Vaſi , Candelabri , ed altri pre-ſſ
zioſi mobili fatti di argento , c di pietre di gran valore: ; e
fra le altre magnificenza di qucsto Palazzo fono da notarſi
dccidotto Porte tutte incolìſatc di alabastro orientale .

. Vicina è la Chicſa Parrocchiale di S. Lorenzo in Luci.

na , così detta , pcrchè tu edificata nella Caſa di una Ma-
troua Romana di tal nome:; Fu goaccſſa da Paolo V. a‘

Chierici Regolari Minori , da’ quali fu rxstomta . Merita

particolare oſſchazionc [’ Altar Maggiore, arricchito di
marmi con diſchlo dcl Raiſilaldi- In cſſo il quadro del Cro-
cefiſſn stimato una maraviglia della Pittura , fu colorito da

Guido Reni . 11 S. Lorenzo àlla dcstra di detto Altare è di

Lorenzo Salmi , che dipinſe ancora 8. Giulcppe , 652111
Gio; Battista in due triangoli della volta. : (; u_égli altri
due triangoli operò GiozBa-ttista Speranza . ]! uadro con

S. Antonio nella feconda Cappella architettata al ſuddgt-
to Rainaldi , è Opera dchav. Maffimi Na Iicano . Quel-
19 con la Beata Vergine , e molti Santi neſiîî terza e di Ar- '

ugo Piammeugo . Quclio con le; Nunziata di Giulio Arcniſſ
nella, quarta è una ccpìa dz Ludovico Gimiuiani; l’ Istoſicia,
alla destra di detto Altare : dcl Borgognone, : l’ alccaab
la {_ìuistra c'.- di Giacinto Gimignaui. Dìll’altra parte della.
Chxcſa il S. Ftàxxuſco in atto diriceyjcrc lc-Sxîmmacc è ch

  

    

  

   

  

                    

  

   

  
  



  

 

  

          

  
  

  

                  

   

 

G T O R N A T A .
Sermoneta. Il-quſia-ſi-lro di Gſi-ss‘z, Maria e Gîuſeppe nezllîi1
Cappella ſcgucntc è di Al:!îhzlllm Vſi-ro:}:ſc_: , Maria Va'?
gin: … con S. Michele , e S, Gio Ncpoznzxccnoſi-LJL; colui-
guac dî O.…frio Avellino; & l’alcr: picturs {0.10 del fu;
detto-Spermza . ll S.C-ſizl‘l') 51:llaCſſ1pp:ll1 ulcinſiz ;: di &er
lo Vcnczìſimo. Lu Rlſſnrsziolc "dcl 5;g.10rc usl {o.fiſro
della Chlcſa fu colorita da Mo-nfnetto Grcutcr , l’altre
pitture [0:30 d;l Spatdurlsm , c del Piccioli; c 44.14": .Le!-
Portico (0,110 di Luigi Gìrzì . Fra lemo te Rcliquic li co.l-[
ſervano u‘cllſiz SingstÎ-Z du: a-npolli JÌGrzſiſ-ì , c Sdiguc di‘?
S. Lorenzo , n.1 vaſo coll Rzliqui: d:]lz {ua C'lſſil: abbru-"ſi
gia'ta , ‘cd una parte della Graticola ("09m \lcllſic cſilcule ful
Martirizzato . ‘ ’ " “"“—
ſi "Anneſſo alla Chicſa c il p-llèlZZO già dc’Czrl.î'1mlarîf
poſſeduroiupringa dalla deiglia Peretti , poi dalla L0l0-'
villa cd om dal Duca. di Piano Oſſcmboni.’ chgzſi cſſcrc
fiato tal Palazzo fabbricato da :… Car—l. laglé‘ſe ciccal’ 3.13
no 1300. (opra l-ſi- mia: d’uu gmſiul: Eclìfizlo , che allora;
chìamavaſi Palazzo di Dmnlziduo . Coatiſijuo nl mcſiiaſimo
Palazzo era u :] Arco antico , ch": attravcrlſſava la lh‘ada dcl-
Corſo , chiamato él Portomllo da ua Canalina! , () A'nba—
ſciador clì talnoxnc , cl): iſſ-i abitava . Fu ſ'tlznntoclzl Mary
liano; e dal Fulvio Arco eretto aDoznizizmr) , e dal Do—;
nati & Dxuſo ,- i… Conſidcrandoſii Baffirilìcvi . che erano
in cfſo , ora traſportati in Campidoglio , {ì ricconoſcc «:ſ—‘
fere stato eretto a'M Aurelio , quando ritomò trioifantc‘
dall’ Aſia ,ſiflove cſſenclu morta faustina fua moglie:, la
edificò; come in detti Baffirilievi appariſce. Fu demolito‘
quelſſt’ Arco da Alcſſandro VII. perchè toglieva lu vedutagſi
_r.‘ la ſpazio alla} strada dcl quſo - ' ‘ ' ‘

AVanzandoſitroverete il Monaffcro delle Convertîy
te , c la lapo Chieſ; di S Maria. "Maddalena ultimamente
xillorata, cd ornata .' Nella prima Cappella ſia mano dcflra
_1'l (Luadro dcl Crocjfiſſo é dl Giacinto B;…mdi . Lc pitture
dall'Altar Magòiorc fono dcl Cav. Maranzana , eccettua-
talu Natività al Signore , ela fuga in Egitto , che ſoſixo'
dj Veſpaſiano Strada : La Maddalena e opera celebre del'

' Guer-



Guercino daCento. La BeataVergine con altri Sa11fi111211’
'î1ſilc1'mo Alc4rc vien .14114 1141014 11113111110 R0m4;10 .

[11011110 41114th14 Cnìc14 é il Pul4zzu di ['e 1111011 , ap—
'preſſo4 11111110 1’4111-3 Ìc’ Vermpi 11411410 d4104v. _Fran-
cmco F011411. V.d141411 111c110‘ 41cu11e belle 5141111: anti-
ch: di \'1:o.11'110'P1'0 . M4rc’Aurcl1'o, ed A 1-14110, Impe-
radon, 11.11 D_111114 C1cc11tricc , uuAnpolro gî'ovinetto ,

' 1111Erc 11: , C11; co'1141114 c011’ Idr4 : oltr: var)" b4ffir1licv1 .
’ La G411-4-r14 1131primo Appzſirt4mcuto 111 dipinta dall' Alba-
Thi . ';11 111 cui 1cu014' c- 4.1c0r4 14 81114144 Jip1'11t4411r0ſſvc .
’ V1 10110114: 'ſ'; 511: 41111ſich-c coi (1115114 di Sc1p1'0111: Africano
1111 Id010 E>i4io ;: 11114 ttàtuctu della Dea Ncnì'a molto

' 1111 ;01411. E.11niraſì 1141 mèdc111110 Appart41ne11tò 14 Gal-
, 113114 Arn0111ca,. 'che c01111c1'1-c divcrſi stmmenti,ilquali
{110114110 _c011 occultò 4rt1f1zio 114 ch [e [teli]. ogm qual

ſſ' Volta ſi tocc4 1'1 Ce111b410pr111c1'p41c' .
' ' N41v1'4f110111c011tro 4 qu4'1101’4lazzo potrete vedere
14 Ch14ſ14.' <: O1'pizio di s. Cl4ud1o de’ Borgognoni 4rch1tct-

' 1414 'da MaMe… Dcriſetz }41ſic:ſc, e 11c114 P14zzav1c1114 14-
C'111414 , eMon'astccò 111's_.'Silvest_1-01zzCapite , edificata da
s Stefano Papa nella ſua Caſa p41cr114 ſopr4 u11’ 41mco cdi-
fiuo', che: stim4ſ1 èſſcxc stato di Domiziano , cd 1:14 ſorlc

' 1’ Odco', _o lo Stadio', 'fatti (141 detto Impegndore , 'il prì-ſſ
' 'mo pèſſrconce'rtimu'ſicali , 1'1ſcco11dopcr corridori , cd 41tri -

cſercizj 'ſim111' . In quèsta' Chicſa 'ſi conſcha 11 Capo di 8411
Gio: B4tt'ista con 1111 Imm4gì1lc m4r4viglioſ4 del Rcde11to-—
re . [14 (114 volta ſpazioſ4 111 colours 'd4 G1a<__;1'nto Brandi ,
'che V1 rappreſexit'ò 14 Beata Vergine Aſſunt'a, ; Gio Batti-
{14 , ès Silveſhſi-o con altri 141111 . I Baffinlicvi però fono '
dchra'nngnoli, che dipinſe a'ncora g'l’ Apostoli 116114 gran
lunetta ſopra 11 bell’ Organo di detta Chicſa . Lepirturc a
freſeo 11c11nczzo della Crociata rappycf'antant'i una Gloria ,
furono fatte dal Ronc4lli _conl’ :)'uto de11’Agcllio, e del.
C0111014110 ſuo1 a'llie'vi. I1 Bat't'cſimo di Costa'ntìùo M45>7110
1112114 Tribunae diL11dov1co Gi1111'111411i . Ne114 pri1n4C°4p—
pe114 ; mano destm' 11 s. Antonio, e le Istoric 14tc1-411 ſ010
d1 Giuſcppe Chiari. La facenda Cappella di :. Frauccſco

{4
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. fu dipinta da Luigi Garzi . La terza di s-Grcvorîo dz:

ſi __ ’Giuſcppe Ghezzi . Nella rima :; mau ſinistra il Cſſrqcifiſibf
ſi R ‘ c le pitture laterali (ono i Franceſco Treviſani . La Bca—
‘ſi‘ , : , - ta Vergine , s. Giuſeppe , e altri Santi nelle due Cappelle

‘ Î‘î , , che ſcguono , fono del ſudetco Gimignanî, La Facciata dìſi
' ' ' detta Chicſa fu fatta con diſcgno di Domenico de Raffi; la

;. . statua dis- Silvcstro fu (col ita da Lorenzo Ottone , quel-
' la di San Stefano da MichefM-aìgle Borgognone , l’- altra di

_: Chiara da Giuſeppc Mazzoli , l’ altra di San Franceſco
: idue Medaglioni da Vincenzo Felice .

Vicina ?: [a Chicſa della Madonna , detta di s. Giovan-
nino , con [’ Oſpìzio dc’ Rcligioſi Scalzi della Mercede de:!-
la Nazione Spagnola . '

In qucstc vicinanze tra il Monte Pincio , ela Flammî-
«_ſi nia , aſſcriſcc il Biondi aVcr vcduìi vcstìgj della Naumachia

' di Domxzìano .
Più avanti ‘e la Chicſa di s. Andrea delle Fratte officia.

\ tu da’ PP. dell’ Ordine de’ Minimi-di s- Franccſco di Paola
. ' 5> . * ' Fu terminata quella Chieſa dalla Famiglia del Bufalo coa

architettura del Borromini . Oſſcrvatc i quadri , che ador-
nano 1’ Altar Magſſiore rapprcſcutantì'il Martirio dcl dcr-
to Apostolo . Qucſio nel m‘czzo è di Gio. Battista Leonar-
di . La Tribuna fu la prima opera «: frcſco dî Paſqualino‘
Marini , che dipinſc ancora gli Angioli , e la Coppola.
Nelle Cappelle la Natività del Signore è di Girolamo Mo-
chi - 11 s'. Giuſcppe è del Cozza, quella col Crocifiſſ'o è ri-

. gu‘ardcvolc cri belliſîìmi marmi , 'dc’ qual] è ornata . Lc
' pitture ne] & egucnte ſi credono di Avanzino Nucci . La. **

’ Cappella dove éil Fonte Batteſimalc é delGìmìgnani . Il'
3. Carlo, ele altre figure (0110 del ſudctto Cozza . I 93-

ſſ ſi Franceſco di Paola, e di Sales (ono di Gaetano Alefl‘an-
drîni . La contigua dedicata as.‘ Oliva , f_u dipinta tutta
da] Cav. Naſinì . e architettata da Filippo Biagioni .

Vcncratc la devota , c la miracolòſa Immaſſiuſſcſſ di s.-
Pranceſco di Paola nella ſua vaghiſſima Cappella Îiſegnata ;
dal ſudetto Barìgioni . Li due Angioli in ‘marmo ſono del .
Bernini ,: gl’ altri baflìrìſicvi di Gio. Battista Maini . L’al-

n'a

’
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] fra'îficontro parimente ('n-nata di marmi con peſicrc 'di Luiſi
y gîVanvitclli=H quadro di s. Anna viene cſprcſſo da Filippo
' Mazzanti. Oltre: diverſi Depoſici, e memorie ſepolcrali
Ì miraſi quello del Gard. Calcagniui , eſſcndo lavoroinſignc
3 di Pietro Bracci Romano, 1’ altro della Dorla è ſcoltura.
belliffima del Cgv.Franceſco Queirolo Gcnovcſe , e gli aſ—
tri del Principe di Marocco , dcl Primate di Lorena fono
bell’ opere di Filippo Baldi .Nel Chiostro la vita dels
Fondatore fu dipinta da] Cozza , Gerardî , ed altri . ‘

Qlindi ſaliretc alla Chiefs , e Mouastero dis. GiuſeP.
pc delle Carmelitane Sc-Azc ſituato nel luogo , dove erano
gli Orti di Lucullo , che perl’ amenità del ſito , divenne—
‘ro lc delizie de’ Ceſari . ln eſſa Mcſſalina maglie di Clau-
dio, trattenendoſi in liccnzioſi dipom' , fu ucciſa per or-
dine ch Marito . In detta Chicſa oſſervate il quadro d-elſil’
Altar Maggiore, che è d'Andrea Sacchi : la s. T—creſa
nell’Alta;- alla deflra , che è del Cav. Lanfranchi ,- e la…-
Natività del Signore nell’ Altare incontro , che fu dipinta
da Suor Maria Eufraſia Monaca del Monastch ſudctto - ,

Ritornando verſo ]a Chiaia di s. Andrea delle Fratte ',
' vedrete al lato dcllamcdcſima il Collegio di Propaganda Fi-
de, eretto da Urbano VIII. con diſegno dcl Bcrru'uiindi
accrcſciuto da AleſſandroVII. con architettura del Borromi—
ni di fabbrica, e Chicſa , nella quale il quadro dell’ Altare
Maggiore fu dipinto da Giacinto Gimignani , ; quello di 3.
Paolo da Carlo Pellegrini , e l’ altro di s. Filippo da, Car.-
Io Ccſi . ]] detto Collcggio chiamauſi di Propaganda Fide -,
perchè fa istituìto a fine di creare Opcrari per le Sacre Miſ-
fioni , i quali dilatino la s. Fede Cattolica nc’ Paeſi dcgl’In-
fedeli :-c perciò vi ſi ammettono Giovani di varie Nazioni,
particolarmente dell’ Aſia, e dell’ Africa ,- come anche
Abîffini , Bracmani , cdaltri :.e per istruirli vi fono Maq-
stri di tutte le ſc—icnze , e lingue : oltre una copioſa Libra—
ria , e una Stamperia _con ogni forte di Caratteri , ſpccial-
mente Orientali . ' '

Uſcirctc in Piazza di Spagna , così detta dal Palazzo
degli Ambaſciatorì di quella Corona , che: qui nfſicdono.

.VC!  



   
   

 

    
  

   
  
   
   
   

   

    

  

    

  
  

  

  

  

  

   

de’ Condotti , dagl' Aquedottidcll’ Acqua vergine , Karte

178 GÎORNATA NONA .
Vedrete în efi'a'la bella Fontana fattovi da Urbano Vill..

con dìicgno dcl Bernini . la quale et [un forma diNaVèi

vicn chiamata la Barcaccia. Poco istante perla'strada 3--
perta da Gregorio XII. , detta volgarmente dcl Babuino,.

trovarete la *.;hieſa di s. Atanaſia, eretta dal ſudetto Pon;—
lefice con architettura di Giacomo della Porta , la fila fac-

ciata però fu fatta da Martin Longhi , ele mc pitture {0--
no di Franceſco Tibaldeſo . Anneſſo alla detta Chicſa é il

Qollcggio Greco , iihtuito per la Gioventù di quella Na—

zxone .
Retroccndo, : voltate per la strada . che chiamanfi ,

   

 

della quale fu verſò tale strada diramata per ufo della au-

machia, o d’ altre fabbriche fatte in questi contoraidz

Domiziano ; : vcrſo il Corſo trovarne i Palazzi de’ Maru…-

{celli , Nunez , e della Reli0ìonc di Malta; e l'a nuova...

Chieſa , e Convento de’ PP. Îrinìtarii dcl Rîſcatto dc’Spa-

gnuoli dl Castiglia , vaoamentc ornata di stucchi, : pit-

ture con architettura di fi. Giuſeppe Ermofilla Spagnuolo .

Nel primo Altare a man dcstra s. Agncſe Vergine , e Mar.-

tìrc fu colorita dal Cav. Bencfiali ; nel contiguo ils Felice

di Valois fu dipinto da Monsù Lambert. La Santiffima

Concezione di Maria Vergine. è opera di D. Francaſco

Irczialdo‘ Spagnuolo. Nel quadro dell’Alta Maggiore vi

cſprcſſe la Santiffima Trinità con Angeli, eSchiavi Cor-

rado Giaquinto . Nell’ Altare ſegucntc vi cffiggiò il Salva-

dore con la Pecorella D. Antonio Bclaſqucs Spagnuolo. :

i s. Giovan ni de Matha nc] pcnultimoè di Gaetano Lapis

Nell’ultimo ]a :. Catarina Vergine ,‘ e Martire é di Profeſ-

[ore incognito. La Cuppola del detto Altar Maggiore fu

dipinta da] ſudctto Belaſqucs . La volta , ed il Coro fo-

pn.laPorta furono colorize da Gregorio Guglielmi .

_CIORQ
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GIORNATA x;
Dal Monte Cirano alla “Porta “Pia ,

' e al Monte Pincio .  
|C Onducetevì în questaſi Giornata al Monte Cicoria ,
' principalmente per ammirare il gran Palazzo del—
la Curia lnnoccnzîana , e incerto fe anticamente quefio
piccolo Monte vi ſoſſe , o fia creſciuco per la terra cavata
da’ fondamenti di tanti Edifizj , che erano nel Campo
Marzio , o Vcondotcayi nq’Secoli a noi più proflìmi .
Contnſſe il nome di Citorîò dal citare le Centurieſi con-
vocate nel Campo ad entrare ue’Septi , che erano a piè
di quello Colle , per dare ivi il loro voto nella eleziorſſle
dſie’ Magîstratî . ‘ '

(Divi lnnocenzo Xll. perfezionando quel gran Palaz-
zo , incominciato dal Principe di Piombino Niccolò Lu-
doviſîo con diſegno del Bernini , lo destinò a i Tribunali
dell’Audìcpre della Camera , de’ ſuoi Luogotenenci , ed
altri Giudici; aggiungendovi comode abitazioni ,, e al-
zandovi un nobild—Campanile , da cui ſuona una groſſa

ſi Campana ne’ giorni giuridici . Nel piano di queflo Pa-
‘ lazzo ſono i Notari del Auditori: della Camera , e i Cur-
ſorî‘Pontîfici .. Nel Cortile vedrete la Fontana copîoſa
d’acque , che cadono in una 'vasta , ed anticà'ìîpnca di

_ granito fatta condurre da Porto. Oſſcrva-tc poi la grzn
_Piazza di belle , e moderne fabriche ornata . Contigua‘
ad eſſa è_l’abicazior_\e della Congregazione dei Sacexfdoti '

‘ della Miffione nella quale vi-han-no una bella-Ghicſia ſéc-
ta con diſegno del Sig. Torre loro Relîgîoſo : [1 quadro
.dell’Alcar Maggiore colla Santiffima Trinità fu colorito
da Sebalìiano Conca , e i laterali fono dì Aureliano Mi-
liani . Le zstame ſidel Coro di S. Giovanni., e S. Marco-

" ' "M z " faro'.
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furono (colpite da Agostino Corſinì , «: l’altre due dal Ca'. ‘

' ſi valier *.)ſſueiroli . Nelle altre cappelle vi dipinſe u'n‘ Allie-

ſſ . ?, vo del ſudetco Conca l’Aſſunca di Maria Vergine, e 1a

* Gonverſione dìS.Paolo. ll San Vincenzo de Paoli, ::

tutte l’altre pitture di questa cappella fono del ſudecco

ſſ_ ‘ ‘ Miliani. ' , ſſ

Î; { Ì Nel Cortile diquefla abitazione, prima che foſſe'diſſ"

ſſ nuovo fabbricata, vedevaſil’estremicà d’una gran uo."

' * - AL:?
… îffflſſ.

\” - |

 

lonna , riparata da molcî'Scrittori la Colonna Citatorîz.

Clemente Xl. la fece (ccpnìrc , e condurre nella vicin'a

Piazza , dall’ lſcrizione , che ha nel ſuo piedistallo ,

fi riconobbe dedicata ad Antonio Pio da M. Aurelio , e

- ‘L. Vero ; "come appariſce anche nella parte opposta alla

* ‘detta [ſcrizîone , in cui veggonſi lo steſſo M. Aarclîo con'

la Moglie Faustina . La detta Colonna è di uhſſſol pezzo,

ſidi granito , alta palm; 67. e mezzo, e groſſa pàlmì & e
…… mez-
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mezzo: Fu levata , traſporcaca dal Cav. Franccſco Fon-
tana il dì zz. Settembra :715. , e vi furono impiegati
dodiciArgani , e cinquecento Operarì . In oggi vedeſi
il. Piedistallo in mezzo alla Piazza fattovì collocare da
Banedecco XlV; , e la Colonna apprcſſo il Palazzo fu-
detto .

Laſcîando a destra 1a ſh-ada; che porta nel Campo
Mflfzo , ove ſono i Notari del Eminencìffimò Vicario ,
e voltando a ſmistra vi condurrete in Piazza Colonna., '
dove vedeſi una bella Fante diſegnata da Giacomo della
Porta . Nel mezzo di queſìa Piazza ammirate la bellìflì—
ma Colonna eretta dal Senato Romano ad Antonio Pio ,
'e alta 161. piedi , ed ha inferiormente 106. ſcalîni ,chev
ricevano il lume da 16. finestrelle, acciò ſi poſſa com--_
modamente ſalire alla ſua ſommìcà ; eſſpoichè vi ſi vedo-
.no ſ’ncorno ſcolpîci' i fatti di questo Imperadore Marco
Aurelio ſuo ſucceſſolje, stîma il Donaci . che detta Co-
‘lonna foſſe terminata in tempo dell’Imperadore Com-
modo . Eſſendo molto guasta per l’ingîurie del‘ tempo e
de’ Barberi“, Sisto V. la rìſarcì , collocandovi nella cima
la stacua di S. Paolo Fatta di metallo dorato . -

In questa medeſima piazza ridotta nella forma preſen—
te da Aleſſandro Vll. , è la Chieſa delli SS. Bartolomeo ,
ed Aleſſandro de’ Bergamaſchi , e Colleggio Ceraſolì :
era prima S. Maria della Pietà , e lo Spedale de’ Pazzi
trasferiti alla Longara da Clem'ence Xl. Fra i Palazzi che
la circondano , quello,ſotto al qual: ſono i Segretari del—
la Camera Apostolica , ela ſolita abitazione di Monſig-
Vicegerencc . Alla ſinmm vedrete l’altro del Principe
Ghigi Pfîndpiato dagli Architetti Giacomo della Porta ,
e Carlo Maderno , e terminato da Felice della Greca .
Sono-in detto Palazzo molte pitture di profeſſori eccel-
lenti , cioè del Tiziano, Albani , Domcnſi-chîno, Baſ-
ſano : CRHCCZ *, Guercino , Puffino , Guido Reni , Clau-

M. 3 dic
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dio Loreneſc , Paolo Vcroneſe , Pietro Perugino, Pî'e‘n ‘

- ‘ ero da Cortona , Carlo Maratti , Giacinto Brandi , Sal.

f! ' ‘ vator Roſa , ed altri .'Fra le flacue di gran valore , che
' :, ‘ ſſ vi‘ ſi conſervano , ſono aſſai riguardevolî quattro Gladia.

‘ ’ tori in atto di Combattere ; un’altro Gladiatore affiſo , ed
. agonîzante; una Cerere , ed un Sileno; dieci stacue di

€ : i varie Deîtà de’Gentìli ; un busto di Caligola (opra una
* Tavola di porfido; due Colonne di alabaſh'o, e due di

giallo antico , alcuni Dei Termini ; una statua moderna
di S.Gio: Bactista ſcolpita dal Mochi: diverſi busti di
Aleſſandro Vll. , ed altri Uomini inſigni della Caſ: Ghi-
gi fatti dal Bernini , cd alcriylodacISculcori Vi è anco-
ſira una celebre Biblioteca can molte migliaia di Libri
flampacî , e centinaja dì MM. SS.origîna1i particolar.
mente Greci , fra’ quali fono affai stimabili per le minia-
ture un Meſſale di Bonifazio Vlll. , e una Genealogia dì

* ‘ ' ‘Gcsù Crìsto ſcrîtta ne\ quarto Secolo .
Per la strada , che [la incontro all’Angolo Orientale

del ſudecto Palazzo , andatevenc alſila Chieſa di S. Maria
de’ PP. Serviti fabbricata dal Card. Capaccio , e ristora-

' ta dal Card. Bellarmino.ſſ A mano destra la cappella di
S. Filippo Benîzîo ha due quadri laterali, uno dove il
Santo libera l’lndemonîata dipinto da Tommaſo Luini ;

; — el’altro dirimpetto dal Caravaggio con diſegno d’An-

ſſſi‘ſiſi i ' drea Sacchi . La. Nunziata nell’altra cappella è del Cav.

. ‘ d’Arpino , che dalle bande dipinſe la Natività del Signo-

'1 re , e l’Adorazione de’ Magi . La SS.Trìnicà nell’ultima,
cappella-ſiè dî Cristoforo Conſolano; la pittura del dcstro

lato è di Cherubino Alberti , e quella del ſinîstroèdi
Franceſco Lombardo ſi Nella prima cappella dall’altra
parte il S.Andrea è di Giulèppe Franchi de’ Monti : nella
ſeguence la Vergine ſostenuta dagli Angeli è di Stefano

\ Pieri .. nella terza ; Santi Giuſeppe , e_Girolamo vi furo-
— uo dipinti dal Baglioni : L’architettura della Chiefs èzdi
<. Marv
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lumino Longhi; e quella della Facciata è di Girolamo
?Raìnaldi . — -

' Uſcìto di quella Chieſ: vi condurrete : quella dî Santa
‘Maria in Trevio de’Crocìſ-ſirî conceſſa da Aleſſand ro V1].

a’Religioſi Mînìstri degl’lnfermi . WM Chieſſſ fu detta
anticamente S. Maria in Fornice la fondò Belliſario io

nîtenza di aver depollo dal Ponceſicaco Silverio . Paſ-
ace quindi. alla Piazza , e leazzo del Duca di Poli ac-

chiteccato da Martin Longhi il vecchio , in cui ſono

quadri ſiimatiffimì del Rubens , Caraccî , Guido Reni,

Pietro da Cortona , Carlo Marani , ed altri inſigni Pra’-
feſſori , con una famoſiffima Libreria .
' Tenendovì poi a mano destra , e paſſando ſi innanzi al
Palazzo dove abita il Marcheſe del Bufalo , nel quale .
un nobile , Giardinetto , anderece al Colleggio Nazare-

no; indi alla vicina Chieſa dell’Angelo Cuſiode : e all'
altra della Madonna detta di Costantinopoli , € POW- Più
oltre nella Piazza , che già (i dìceva degli Sforza .! v’e-

d-rcte la \nobiliffima Fontana fattavi da Urbano Vill. a
con diſegno del Cav. Bernini . Qmjvì fu il Tempio di Flo-

1’3 , e il Circo dellinato alle piacevoli Caccie d’animal!
, imbellî. ,

_ Conducetevî ora nel nobîlîffimo Palazzo de’ Barberî-
ni , fu già della Caſa sforza , perfczìOnato con architet-
tura del ſudetco Bernini . Occupa quello grande edifizio

Co’ ſuoì bracci il ſito dell’antico Campidoglio , e co’ ſuoi

Giardini una parte del Circo di Flora . Vi ſi aſcende per
due maestoſe Scale , la destra delle quali è fatta : Chioc-
“ciola; e la ſinîstra aſſai più magnifica , e tirata : dritto

filo , e tutta ornata di Baffirilîevi , e Statue , fra le quali
"vedrete un Leene 'di maniera molto eccellente , e fin.-
golare . \ .

Nella prima delle nove flanze , che compongono l’Ap-
]ùrtamenzo terreno , offervace molti Cartoni di Pietro

M4 4»

  

 



      
    
   

      

 

    
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

          

  

   

184. G I O R N A T A -
da Cortona , e di Franceſco Romanelli . ſcrvîtf per ceſ...
fere gli Arazzi , che ſì conſervano nella ricchiffima Guar- '
darobba . Sonovi ancora due rare Urne antiche di mar-
mo Greco con Baffirilievi , e una gran Tavola dì Granito
di un ſol pezzo . _ ' '

. Nell’altre Stanze veggonſi moltîffimi Wadrî del Cor-
s' : tona Maratti , Doffi da Ferrara , di Giacinto Brandi , di
\ Scipione Gaetano , di Tiziano di Leonardo da Vinci , dî

Monsù Vueth , del Caravaggio , Guido Reni, Andrei
Sacchi , Caracci , Padovanîno , e Raffaele con molti.
ritratti che vengono dalla di lui ſcuola . Le statue d’Ap-
pollo , d’Azzìo , di Agrippa , di Seneca , l’idolo della

? Salute , la'Testa dell’lmperador Caracalla , un raro Baſ:-
lf *.* ſorîlievo , in cui e ſcolpîcb un antica Funerale il famqſi-
lſ fiìmo Fauno , che dorme, Statua la più ſingolarc di tutte .

le altre , un Giovine ſedente ſopra un antico Bagno , a
‘ , . fia Uma dì alabastro orientale , opera di gran valore , e .

un Schiavo , che mangia un braccio umano Con molti
Baffirilîevi ; le Statue di Marc’Aurelio , di Diana Eſeſia,
e della Dea lſide: alcune Teste di Satiri maggiori del na-
turale , una bellîſſimp‘Statua di Venere , un Bacco gia;
cente ſopra un Sepolcro antico ; la Statua in bronzo dell’

\ Imperador Settimio Severo , il celebre Narciſo di mar-
" '2 ,? mo , un Busto della Conteſſa Matilde , diverſi baffirîlie—

{ vi rappreſentanti alcuni Duchi di Milano , e alcuni Busti
‘e de’ Card. Antonio , e Franceſco , e del Principe D.Tad,— \ ‘
' deo Barberìnſii ſcolpîti da Lorenzo Ottone Romano , un

ritratgſſo d’Urbano VILI, formaco'di terra col ſolo tratto
da Giovannì'Gambìaſio il cieco , e le Statue antiche del—
—le tre Grazie con altre curioſità . ,

La vastiffima Sala vedeſi ornata di molti Cartoni di
Andrea Sacchi , e di Pietro da Cortona , ſra’qualì è una

\ ſſcſſopìaſi del quadro di Raffaele in S. Pietro Montorio fatta
a maravìglia da Carlo Napolitano . La volta poi di deu;

Sala

*
_
-
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Salà—ètut‘ta dipintacon ſomma eccellenza dal ſudecco
Pietro da Cortona

Nella prima Anticamera dell’Appartamento ſuperìore
vi ſono le flame d’un’Amazone vcstita di un delicato"
panneggîamento , d’una Giovine in atto di Correre , di ,
un’Ercole , di un Bruto , e de’ſuoî figliuoli , di una Ce—

rere , e della Fortuna , le Teste di Minerva , e di Ploti-
na'moglìe di Traiano, e alcune belle Colonne di mar— '
mo . Sonovì ancora ottime picture , e fra queste una
Nîobc dei Camaſſci , un Ritratto del Cardinale Antonio
d’Andrea Sacchi. ' ſſ

Nell’Anticamera ſeguente veggonſi tre gran Badrî '
fatti con dîſegno del Romanelli uno de’ quali rappreſen-
ta il Convitato degli Dei , l’altro un Baccanale conl’[-
ſloria favoloſa di Arianna , e Bacco : e il terzo è la Bat-
taglia di Coflantino contro Maſſenzîo copiata dal ſudet- '
to Cirio Napolitano sù ì’OriginaIe di Giulio Romano ,
che {ìa nel Palazzo di San Pietro . Sonovì inoltre due
Buſìi di Mario , e Silla ; una Testa belliffima di Giove ,
e un Satiro , che dorme ſcolpìto dal Bernini .

Nella prima Camera a mano destra veggonſi due Bufli
di— Giallo antico , una rara testa di Aleſſandro Magno , e
un’altra di Antigono . Nella ſuſſcguente d'ue Teste di
Metallo . una di Adriano , e l’altra di Settimio Severo ;
el’effigîe di Urbano Vlll. di Andrea Sacchi . Nella terza
un belliffimo Ritratto della Beata Vergine fatto dal Ti-
ziano; una Diana Càcciacrî'ce , il cui Corpoè di Agata
orientale , e una statuecta di Diana Efeſia .

Nella prima stanza dell’Apparcamento verſo il Gîa-rdî-ſi
noſiveggonſi il 5. Sebastîano del Cav. Lanfranchi; il Loc
con le figliuole di Andrea Sacchi; un Sagrìfizio di Piètro
da Cortona , due Apostoli di Carlo Marucci ; una Ma-
doona'dì Pietro Perugino . Nellcſial‘cre Camere un qua.
dro inſigne, che‘ rappreſenca Nqè—ſſnclleiſſgna dipinto-

ſſ dalſſ 
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dal ſudctto Sacchi ; due belle Telìe , L’una di Giulio Cee:
fare in pietra Egizia , e l'altra di Scipione Aſricano'mè
giallo antico , un Bustodi Urbano Vlll. in porfido , cow
la tcsta dî bronZo fatto con diſegno del Bernini , e 11112-
Erodiade di Tiziano. Nell’ultima flanza una bella Fonte
di metallo con una Venere, intorno aleani Buſii antichi
di Nerone , Settimio Severo , e altri Ceſari ; una Status
d’una Cacciatrice , una Madonna del Guercino : un’
Ritratto grande del Gard. Antonio dipinto dal (adecco.—

_ Marucci , e due Scarabatcoli pieni di rariffime curìoſicà .
ln altre due vicine anticamere vedrete ancora altri

quadri inſignì di Andrea Sacchi, delCalabreſe,de1Ro—\
manelli, ed altri celebri proſeſſori. ll medeſimo Sacchi
dìpinſe a freſco ]: belliffima Cappella, come anche la.
volta dcll’Antìcamera ſuſſeguente. «

Scendendo all’altro Appartamento nella prima Ganz:
dipinta : Bo‘ſcareccia con Pavimento di maiolica, vedre-
te una vaga Fonte , che {a var] gìuochî d’acqua . Neu’al-
cre molti quadri dipinti dal Lanfranchi , da Raffaele , dz
Claud‘io Vcroueſe , dal Marani , dal Caracci , ed altri ,
e tre flame, cioè un Silemo , un Fauno , e una Vene.
re. Nell’ottava il Germanico di Nicolò Pouſmo , e altri
in questa , ed'… altre stanze.
Nella Sommicà del Palazzo è una ſngolanffima Libra-

ria, nella quale , oltre il numero di circa cento mil:
Libri stasnpatf , 'ſi conſervano molte migliaia di Mano;
ſcricci st1mab1l1ſſm1 Unico alla Libraria è un Gabinetto
pieno di Camei , intagli , metalli , e pxecre prezioſe con
una gran Serie di Medaglie di bronzo , argento , ed ora
con molte Statue , ed altre Scolture , fra le quali è ra-
tîffimo un Bacco‘… marmo , e un vaſo di ſmalto figura-
to con marawglîoſi Baffirìlîevì .
Non cralaſcîace di vedere anche il Giardino . in cui è

gommone opinione degli Antiqua} eſſcrvi Baco il Cam—
pido-
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pirlòglio vecchio fabricato da Numa , che abitò in quello

Monte ; ed era un’antichiffimo Tempio dedicare a Giove
' Giunone , e Minerva; e poi fu fatto un’altro ſimile nel
nuovo Campidoglio , quello del Wirinale ſortì il nome

di Caméidoglio vecchio . '
ſſ .Fu ancora in qqeste vicinanze la contrada ad malum
‘.Panicum , nella quale nacque Domiziano , ed ebbevì 1;

caſa Paterna , 'da eſſo poi convertita in Tempio dalla Fa.
miglia Flavia. '

In pocaſſ distanza èil ConVento de’Cappuccini con la
Idro Chieſa , ſabricaca dal Card. Antonio Barberini Fra-

tello d’Urbano Vill. , il quale per adornarla v’impiegò

ipiù celebri Pittori della ſua età. llquadro della Con-
cezione , e il quadro della Natività di Maria Vergine fa-
no del Cav. Lanfranchi , di cui è anocra la Natività di

Nostro Signore ; il quadro di S; Michele Arcangelo è di '
Guido Reni ; ìl S. Franceſco , che riceve le Scimmate , è

del Muziano; 1a Trasfigurzione- del Signore è di Mario
Balaffi : l’Orazione di Gesù Cristo nell’Orto è di Baccio
Ciarpi ; un 8. Antonio , cbeſſriſuſcita un morto è di An-
'drea Sacchi , che dipìnſe ancora il quadro con la Beata
Vergine , e un Santo Veſcovo , nell’ultima cappella a
man ſinistra il Cristo morto con la Vergine , ,e la Madda-

lena, è del Camaſſei; il S. Felice., (ildi cui Corpo ri-
poſa nella steſſa cappella; ) è di Aleſſandro Vcroneſe , «:
l’illuminazione di S.Paolo è di Pietro da Cortona . ‘

— Volcando a ſinistra , troverete‘la Chieſ: dedicata a..-
S. Baſilio , e più avanti il belliffimo Giardino , o fia Villa
de’Prìncipi Ludoviſi , la quale occupa una parte del
Monte Pincio , e del ſico dove erano gli antichi Giudi-
ni di Salustio , già contigua alla Via Salaria . Fu edifica-
ta con diſegno del Domenichino , : nel ſuo circuito .
"'che è maggiore diun miglio , {ono molte delizie ,er le
quali è degno ,di. effe: Vedute un .Labécimo (Zn guiſa di

" Gals
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Gallerîz con ornamenti dî Colonne , Urne Baffirîlîevî ,

. «: Statue . Di queste lc pîù-riguardevoli ſono due Re bar-
bari prigionieri, il bel Sileno, che donne; il Gruppo
di un Satiro,c<m un piccolo Fauno; l’altro di Lena , e
di Nerone , un’altro Satiro , e la gran Tefla di Aleſſan-
dro Severo . lncroducc la Porta principale ornata d’al-
cuni Buffi di marmo in un gran Viale largo paffi cinque,
è— lungo 200..tutto 4 fornito di flame anche di buona ma-
niera. *

11 Palazzo ha una gran Facciata con Baffirîlievî , BW.
fli , eScatue dìverſe. Sono dentro le Camere due Sta-é:
me di Apollo , e di Eſculapîo con altre aſſai grandi ;.lz
Teſìa dell’lmpcrador Claudio in bronzo , un Buflo del
Rè Pietro , e quattro Colonne di Porfido , un Gladiato-
re con un’Amorino creduto quello cgnto amato dall’lm-
pcradrice Faustina , un Marce con un’altro Amorino:
un’altro Gladiatore, e alcuni Baffirilîevî: fra quali uno
ſcolpito con maniera greca rappreſentante Olimpia Ma-
dre di Aleſſandro Macedone . Nella terza è stimabiliſijſi-
ma una Tavola fatta di una Pietra di molto prezzo: una
Statua di Seſto Mario: il Gruppo di Genio , ovvero del-
la Pace, Plutone, e Pl‘oſerpîna è del Bernini, un…-
Apollo fatto per voto , i due Filoſofi Eraclito , e Demo-
crito: l’Arione del Cav.Algardi; e il Virginio , che ucci-
de ſe steſſo . Nella quarta ]a Tcfla di un Coloſſo in Baffo-
rìlievo , uſſn Idolo di Bacco , e quattro Statue {colpite al
naturale . Nella quinta una bellaScacua di Marco Aure-
lio , ed altre . , ſi

Paſſace poi all’antico Palazzetto , che vedrete circon-
dato di Statue antiche , ed ornato con pittura del Guer-
cino da Cento, fra le quali è mirabile l’Aurora dipinta

. in atto di riſveglîare ]; notte. Vedrete ancora le Teſic-
diClaudid , c di Marc’A-arelio lmperadori ſcolpite in
marmo , eſra molte curîoſicà.unTUomoimpìeſſtrico, che
fu donato a Gregorio XV. Vid-

. ,-ſi'z.ſi.- ..4—4— - ---__ſſ._ --.- 
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ſi-"ſſVicîna è la Chieſa di S. Nicola di Tolentino’de’ Padri ,

Riformati Agostinianì fabricata dalla famiglia Panfili

cun architettura di Gio: Batcilìa Baratti alìievo dell’ A1.

gàrdì . ln eſſa offervarece la nobile Czppclla deÎG—gvgttî

fatta con diſeg'ni, e pitture di Pietro da Cortona, [eſ.

' niinace per la ſua morte da Ciro Ferri. ll baſſorilievo

dell’Altare è lavoro di Coſimo Fancelli , le stztue laterali

di S. Gio Battifla , e dì S.Giuſeppe fono di Ercole Ferra—

t'a , e di Antonio Raggi . Nella crociata l’Altare di San

Gio. Batcixìafu dipinto dal Baciccio . L’Altare Maggio.

re , e le ſue ſtatuc i'ono ,diſégm dell’Algardi . ll Padre

Eterno , e il S.Niccolò furono ſcolpici dal ſudecto Ferra-

ta; la Beata Vergine da Domenico Guidi , e gli Angioli-

n'el Fronteſpizio da Franceſco Baracca .

Di qua partendo , trasferitivi a'PortaPîa , così detta",

Perchè la rifece Pio IV con architettura del Buonaroti .

Indi per la strada retta , che è fuori di tal Porta , con-

ducetcvx alìa divota Ghieia di S. Agneſe tenuta da’Cano.

n'ìci Rſſegolarì di S. Salvatore, da CU] il Capitolo Latera—

nenſe nel giorno della Festa di detta Santa riceve per il

diretto Dominio due Agnelli , che poi prelènca al Sam-

mo Pontefice per formarne dalle lane i Palli ad uſo de

Veſcovi , Arcivel'covi , Primati , e Patriarchi . Poſa l‘a

' detta Chieſa ſopra 26. Colonne di marmo; e nel ſuo Al-
' tare Maggiore ſostenuco da 4. Colohne "di porfido , e or-

hato di prczìoſe pietre ripoſa il Corpo della Santa , ]a cui

Statua d’alabastro , e bronzo dorato e opera del Francio—

finì :'Appreſſo a questa è l’altra Chſicſa di & Costanza ſo-

flenuta da un doppio giro di Colonne diſpotìe in _forma

“Sferica :, uno de’ più antichi , e vaghi Tempi di Roma .
Molti Antiquari vogliono che questo foſſc il Tempio-dì
Bacco ; e lo deducono dalle figure , che in detta Chieſa
ſi vedono di Uve ,\e di Vendemmic ; e dalla beìli‘ffim'a

Uma di'porfidoivi cſistence, rìputata communemence
ilSa—
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31 Sepolcro dì Bacco . Bono in quella Chieſ: îCo-rpî dem
detta Sant: Calianza , e delle Sante Attica , c Arcem'u

' con altre {acre Reliquie .
_ Ritornando verſo la Città prima d’entrare vedere;; ;;
Villa de’ Patrizi rimodernaca , : ornata di bel Palazzo,
e altre Fabriche dal Sig. Card. Giovanni Patrizi : india
ſinîflrz vedrete l’altra Villa del Principe Borgheſe , chi
fu fatta dal Card.Scipione Borgheſe nel Ponteficato :!
Paolo V. Oſſervace in eſſa la magnificenza de’Viali , l'a:-
tîfizio-dellc‘ Ragone ‘ 1.1 varietà de’ Giardinetti , il Par-
co il Boſco, le proſpeccive, iTeatri, le Fontane, \:
Peſcariz , l’Uccelliera la Grotta , ed altre bcn’intcfi
delizie . ' . _ ' ſſ ſſ

Vi condurrete al Palazzo , e stupîrece dell’ornatîffimc
ſpazio, che ha dalla parte anteriore, posterìore; della
quantità delle stacue, Urne, Concha, Vaſi antichi”
moderni , e baffirilievi , da’quali è circondato, e in-
crollato. Per la ſcala fornito di Cornucopj, cvaſi ;!
marmo ſalìrete nella Loggia coperta , e vedrete in eflì
le Statue di Giove, di Venere , dell’ lmperador Galbaſi
d’un Rè de’ Parti , di un Satiro , di una Muſa , ed alcxſio
Entracetc poi nella Sala , e vi oſſcrvarcce dodici Tefle de
dodecî Ceſarî, alcune antiche , alcune moderne:-du4
Testc ſimili di Scipione Africano , e di Annibale Carta
gineſc; un Bacco ſopra un’antica Sepolcro , dodici Cd
lonnc di vari marmi aſſai filmate, {opra le quali fo_ru
Statue , una Fama dipinta dal Cav. d’Arpino: dueCa
valente dipinte dal Tempesta , ed altre pitcurcdcl Cigar!
del Baglioni ,e del Ciampelli . Nella prima camera , uz
Davide con la fionda del Bernini: un Seneca di par;
gone in Bagno di Africano; una Lupa in marmo rolf:
con Romolo, e Remo: un’amico baſſorilievo con Ve
nere , e Cupido creduto di Prafficele, una, Reginà d
marmo con abito di yorfido: .due vaſi d”alabaflro candi-

‘ de
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Jò'ſſfnf'parence fitti da Silvio Galcio Velletr'ano ; e molti
bulli antichi ben lavorati , fra’ quali è ſfimatìffimo quel—
lo di Macrino Nella feconda Camera cre belle lìatuc di

«Apollinc di Na-rciſo , d’lcaro; il Toro de’ Fameſi com.

pendiato in metallo: e una Tcsta diAleflàndlîo Magno
in baſſorilîevo . Nella terza Camera Enea , Anchiſe , ed

—-Aſcanio con gli Dei Penati in un bel Gruppo ſcolpito dal .
Berdini: una Dafne del medefimo , buffi di Augulìo ,
di L. Vero; di San Carlo Boromeo , una Tavola di al:-
.bastro orientale , e un’altra di paragone: e alcuni Ri-
tratti dipinti dal Fiammengo . Nella vicina Galleria
quattro Colonne'dì porfido , e due Tavole , due Urne di
alabastro , e due di porfido facce da Lorenzo Nizza : e
fotto teste antiche . ' '

Nelle Stanze dell’ Appartamento ſuperiore vedrete
fiume di Diana , di una Zingzra , di Cattaro , e di Po!-
luce : il buiìo di Annibale ,.l’Ercole Aventino , il Grup-
po di Faustina , e Carino , un Gladiatore , un Baccana-
le in pietra paragone ſcolpito ddl Fiammengo , un Sal-

vatore in porfido {colpito dal Buonaroti , un Moro pari-
mente dîpîecra negra con camicia di alabastro , Statua
di Agfippîna ,' un:.‘l'esta di Adriano , un Sileno b_elliſſi-
mo , che tiene un Bacco fanciullo tra le braccia , altre

flame , e Colonne di marmi antichi , e un Ercale , che

uccide Antec dipinto dal Cav. Lanfranchi . Nella loggia
una statua di Flora , :: nn’alcra di Venere , i bulli di ‘
M. Aurelio , di Claudio Druſo, di Licinio Valeriano ,

e di Appollonîo Tinca : la Capra Amaltea , che allatta
Giove , un Gladiatore t‘ecìco , e una Teiìa di Cleopatra
[opra una Tavola d: Porfido . Le pitture ſono del Cav.
Lanfranchi , eccettuate quelle di Vulcano , e Venere:-
ehe ſono di Gxulio Romano . Nelle flanze ſeguenti un bel
Toro di marmo negro , {opra _una tavola di Alabastro ,

duc idoli Egizi, un Gladiatore, un Centauro, l’Effi-
' gie
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gie d’Augusto, una Statua di Dìog., un Iſide ſcolpìfi
da Pietro Bernini : le Testeſſdi Faustina , d’Antonîa Au.

gusta , di Ottavìllm, di Traiano , Decio , Gordiano , ed
altri: due belliffimc Statue di Venere: un San Girola
ma del Paffignanì : un Salvatore del Caraccì : una Ve
nere con Cupido, e un Satiro di Tiziano; le Statue :!
Traiano, e diAntonio: una Zingara , un Bacco , u]

Fauno , e una Ninfa marina : le Teste di Livia , e di Be

fenice; molti uadri del Doffi di Ferrara , dello Sca:
ſellîno , ed altri ; un’Arpocrate . Due Centauri , le \:
flc di Nèrone , 'e Settimio Severo , e di Giulia Meſa ; w

\ludiolo îngegnoſiffimo , la Statua di Veſpaſia‘no , e ur
altra di Nerone : una testa di Alcſſandro Magno : lll
Fanciullo addormentato dell’Algardi. La bella testa (!
Floriano , una Diana dipinta da Lorenziano da Bologn

un Sanſone di Fra Sebastiano del Piombo ; il Gruppo (E
matifflmo delle tre Grazie , la llama d’una Mora in abit
bianco , d’un Giovine , e d’un Schiavetto; il Ballo de
Card. Borgheſe ſcòlpico dal Bernini ; cinquantadue Ri
tratti dipinti da Scipione Gaetani ; una Madonna di Gui
-do Reni , due Tcstc di Raffaele , un Giuſeppe del mede
fimo . i Rè Magi di Alberto Duro , il Padre Eterno dt

Cav. d’Arpino , una Madonna 'di Pietro Perugino ,
altre coſe meraviglioſe . _

Uſcîco di detta Villa, avete in vicinanza due Por!
della Città , l’una delle quali fu chiamata Salata , pel

chè per eſſa uſciva il Sale , che ſì portava nella Sabina

e fu detta- ancora Collina , e Wirînale , perchè (la fica:
ta ſul Colle di quello nome . L’altra Porca fu chiamai

Pinciana da una Famiglia Romana , che forſe ebbe qui'
qualche Villa , o altra Delizia ; e fu detta ancora Co'
latina , perchè guidava ad un luogo di tal nome nel]
Sabina . Entrando per quella feconda Porta v’indrizz:

rel
L”.-
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rete alla Chieſa di s.lſidoro de’Padrî Franceſcanî Ibex;
ncſi , la facciata fu diſegnaca da Carlo Bizzaccheri . ,

Entrate quindi nella Strada Felice , così detta perchè
.fu aperta da Silio V. , e vi troverete la Chieſa dj.S.1del,
fonſo de’ Riformati Spagnuoli di S, Agoſìino , e la Chie-
ſa di S Franceſca Romana de’ Padri del Riſcatto. '. __

Indrizzacevi ſſ ora al Monte Pincio , detto già Colle
degli Ortuli . Vedrete quivi la Chieſa della SS. 'In-niti
edificata da Caria Vlil. Rè di Francia . Fra le Cappelle
il Batceſimo di Gesù Cristo; fu tutta d1pinca da B'actiſia
Naldi . Nelle altre i SS. Franceſco di Paola , cdi Sales
fono Opere di Fabrizio Chiari. L’Aflunzìone di Maria
Vergine, come anche la Natività del Signore fono di'
Paolo Roſetci . L’ Altar Maggiore fu architettato. da
Monsù Giovanni Sciampagne Franceſe , da:cuì‘funono
lavorate anchele flatue . Nelle Cappelle ſuſſeguſienti la
Coronaziohe di Maria Vergine è di Giacomodetcoîl’ Irſix—ſi
.daco. Gl’lnnocenti ſonodi Michele-Alberri, .La. Mad.—
dalema , e, l’altre lstorie ſono di Giulio Romano , *d'LPìe-
rino del Vago. La depoſizione della Croce ,ìe le picena;
fono di Daniele da Volterra .. La Santiffilma Ann—uxîziaù
e le altre pitture ſono di Ceſare Picmonxe—ſe ,- il Cròſſcéſi
fiſſo coi Mxsterj della Paffione è di Ceſarc Ne—bbia‘.‘ Offii
ziano questà Chîeſa i Padri Minimi di San Franceſcodì
Paola della Nazione anceſe .ſſî
A ſinîflra di questa Chieſa vedrete il Palazzo , che fu

abitato dallaRegina di Polonia‘ſſ'Aſſdctìx-‘a«della Chieſa
medeſima è il delizìoſo Giardino del Gran Duca di To-ſcana con un belliffimo Palazzo pieno di statue , e baffi-rilievì , e colonne , vedrete molti Ritratti di Signori
della Caſa Medie: , alcune immagini de’ Ceſari in mar-
ma due Teste di bronzo , e una Statua di Marte fatta conmaniera-greca. Nella Galleria ſono molte ſìacue enti-che digran pregio , e un Medaglione diAlabaſh'o Ori-

N enca-  
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cmale- con l’effigie di Costantino Magno , e'în una C:
mera ſuſſeguènte molti buffi di famoſi Romani , una S::

tua di Ganimede ‘aſſai rara , un Bacco , un’Ercole , e

oltre coſe aſſai maraviglioſc . ‘
Nſi-ſſl àìzcondo Appartamento vi è un ſoffitto dipinto d

Fra Sebastiano del Piombo , un fregio lavorato da otti

Ini Profeſſorì . Tra i quadri più inſigni evvì un Salvator
con la Croce sù le lpnlle dipinto da Scipione Gaetani
una Madonna co\ Bambino , S Giuſeppe , e S. Giova:

ni , del Muziano , due moric dipinte da Andrea del Sa:

go , 1.3 Battaglia di Lepanto colorita dal Tempefla ,- e ſe

yezzî diverſi del Baffano . Scendete poi nel Giardino ,-
oſſervace la Facciata interiore del ſudetto Palazzo edifl

cato con architettura di Annibale Lippi tutta fregiare c'

baffirilievì , «: ornata di stacue . innanzi alla doppia Sca]

è una belliſſxma Fonte con Mercurio di metallo , chſi
[porge Acqua , .e due altre [lame di materia ſimìle . 0
tre alcuni Pili istoriatì nobiliffimì , vi vedrete un Obe]

(cc con due gran Conche dì Granico . Uſcito dal ſudetl

\ Giardino , ſcenderete dal Monte per la nuova , e magn

fica Scalinaſſta di marmi fatta innanzi alla deſcricta Chie!

della SS.Trmità con diſegno di Franceſco de Sanfilis A1

ehicetto Romina .
Q

I‘ſiINE

Dalia Giorni.: Decima , ed ultim .
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CRONOLOGIA
Dl TUTT] Ll SOMMl

PONTEFICI
An Pietro Galileo creatol’anno132. rje-
Principc degli A- gnò anni 10.

postoli creato l’an.4s. 9 S. Telcsforo Greco ,

 

regnò an.:s. creato l’anno 142. re—
:. S. Lino Martire Vol- gnò anni 11. mcſi 8.

terrano creato 1’an.69. giorni 18.
regnò anni u. meſiz. 10 S. lginîo Atenîeſe ,
e giorni 2.3. creato l’anno 154. re-

3 S. Cleto Martire Ro- _ gnò anni4.
mano , creato l’an.80. :: S. P_io [. Mart. d’Aqui-
regnò anni 12. meſi 7. leja , creato 1’ an. 158.
giorni:. regnò anni 9. meli ;.

4 S. Clemente Martire giorni 27. _
Romano , creato l’an— 12. S.Atxiceco Mart. Siro,

Ì no 93. regnò anni 9. creato 1’ un. 67. regnò
‘ mcſi 6. giorni 6. anni 8.

S S. Anacleto Greco , 13 S. Zotero Mart. della
crcacol’an.103regnò Città di Fondi, creato
an.9. meſi 3.gîor.1o. . 1’an.17s'.regnò anni 3.

| 6 S.Evaristo Greco,crea- meſi. I :. giorni 18.
to 1’ anno 112.1‘egnò 14 s.E1eucerioMarcired-i
anni 9. meſi 3. . Nicopoli , creato l’an-

\ 7 S Aleſſandro I. Mart. no 179.regnò an.".
Romano , creato l’an- 15 S.Vîtcore I.Mart.Afri-
no nt. regnò an.!O. cano, creato Pan.:94.

8 S._Siflo Marc. Romano regnò an.9m.1.g.28.
N 2 S.Zc-  
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16 S.Zeſirîno Mart;Rom.

creato 1’an.203 regnò '
anni 18. giorni 18.

S.Calisto ]. MarcRom.
creato l’amn :. regno
anni s.meſi 1. gioni :.
SUrbano !. MarRorn.
crea'to l’an.226. regnò
anni 6. meſi 7. gior 4.
S Ponziano Martire
Greca creato l’an.2;3.
regnò anni 4, meſiſſ4.

giorni 25.

S Antero Marc.Greco,

creato l’an.-237. regnò
meſi \.

S. Fabiano Marc.Rom.
creato l’an.238.rcgné
anni [ J.

S.Cornclio Marc. Ro-
mano,creato l’an.3s4.

regnò anni 2. .

S. Lucio I. Marc.Rom.
Creato l'anazs. regnò
an [ me!] 4. gionu.

S Stefano Marc. Rom.
creato l’an 2.57 regnò

. an.; meſi 3.gior.22.

25 S Silio ".Filoſofo Gre-

c'o ,‘ creato 1’ann.26o.

rcgnòmeſi 1 \.gior.l2.

S. Djoniſio M. Greco

creato l’an 26 l - regno

an.u. meli 3. gìom4.

I7

: 8-

19

20

21

21

_23

24

26

3!

27 S.Felîce l..Mart.Rom.
creato l’annb-272. re.
amm.)… meſi 5.

28 S. Eluichlano Martire
Toſcano , creato l’a'n.

no 275. morì 1’an.28 ;.
regnò an.8 melis g.3.
S. Gaja Marc. Salonita
in Dalmazia , creato
l’an 283. regnò.an.12.

29

»- meſi 4. giorni 5‘.
S.Marcellino Martire
Romano , creato l’an-

no 296 regnò anni 7.
meſi 11. giorni 23.
S.Marcello !. Martire
Rom. creato l’an…304.
regnò anni 4. ſficſi 1’.
giorni 25.
S.Euſebio Greco,crea-
to l’an.309. regnò an-
ni 2. meſi 7. giorni 16.

33 S.Meìchiade M. Afri-
cano , crear?) 1’an.31 :
regnò anni 2. meſi :
giorni 7.

34 S. Silveflro L'Romanc
creato l’anno 314. re-
gnò anni 2\. meſi 11

35 S. Marco Romano
creato l’anno 336. reg
meſi 8. giorni 18-

36 S. Giulio I. Rom.crea
co 1’ anno 336. regni

ann

30

32



  
  . anni 15. meſi 4.
37 Liberìo Romano,crea-

to l’anno 352.1‘egnò
an. 15 meſi ;. gior.2.7.

’38 SFelice II Creacol’an-
no 355. regnò armi 2.

39 s. Damaſo I. Spagnuo-
10, creacol’anno 367.
regnòanni 17. meſi 2.
giorni 26.

40 s. Sìrîcìo Rom. , crea-
to l’anno 385.1-cgnò
311.13. meſi : gior10.

4! Anastaſiol. Ro1n.crea-
to l’anno 398. regnò
anni 4. meſi \. gîomg.

47. s.lnnocenzo ]. Albano
creato 1’ anno 402. re-
gnò annì ls. meſi 2.
giorni lo-

43 s.Zoſimo Greco, crea- -
1 to l’anno 417. regnò
; annì t.meſi 4.gîorni 7.
] 44 s. Bonifazio Romano
‘ creato 1’ anno 418. re-

gnò an.4. meſi 9. g.18.
45 S.Celestîno [. Romano '

creato l’anno 423. re-
gnò an.8. meſi 9. ga.-

46 s. Sîsto lll. Rom crea-
to 1’ anno 432. regnò
anni 7. meſi 11.gior.3.

47 s. Leone Romſſcreato
l’an.44o. morì. 1? anno

197-
461. regnò anni 20.
giorni 28.

48 llarîo di Sardegna ,
creato l’anno 461. rc-
gnò an.5. meſi 9. gag.

49 s. Simplicio di Tivoli,
- creato l’anno 467. rc-
gnò anni 15. meſi 5.
giorni 8.

50 s. Felice [II. Romano,
creato 1’ anno 48 3. re—
gnò an.8.meſi n.g.l7.

"51 s. Gelaſio I. Affrîcano,
creato 1’ anno 492. rc-
gnò an.4. meſi 8. g 20.

‘52 s. Anaflaſio Il. Rom.
creato l’an.496. regnò
an.r. meſi \ 1. gior.19.

53 S.Sîmmaco di Sarde-
gna , crea ro l’an.498.

' regnò anni 15. meſi 7.
giorni 27-

54 s. Ormiſda dî Fmſino—
ne, creato l’anno 514.
regnò anni 9. meſi 11

55 s. Giovanni 1- M- To-
ſcano,creato l’an..sz;
regnò anni!:ſimeſig

- giorni 14.
56 s. Felice [V. ;" Bene-

vento.creatò l’an. "516.
' ‘ regnò anni'45 ’meſi 7.

“‘ " gîdrnî 18.’
57 s. Boniſazîo-Rò‘mano
N 3 crea-
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creato 1’ anno 536.11:-
gnò anni 1.

58 S.Giovanni ll. Rom-
creato l’anno 531. re-
gnò anni 2-. mcſì 4.
giorni 26.

59 s- Agapito [. Romano
creato l’anno 535. re-
gnò meſ: 10. ’gior.18.

60 S.Silvestro M. Rom. '
mano,creato 1’an.536.
regnò anni 4.

61 Virgilio Rom.,creato
l’anno 540. regnò an—
ni 16 .
S.Pelagîo[. R.., creato
l’anno 555.1egnò an.
nì4. meſi 10. gior.18—
s. Giovanni 111. Rom-
creato 1’an11056o. re-
gnò anni 12. meſi 11.
girmi 26.

64 s. Benedetto Romano
.. creato l’anno 574. re-

gnò anni 4. mcſi 1.
giorni 18.

— 65 Pelagio H.Rom. crea-
— to l’anno 578. regnò

anni 11 meſi 2. giorni
- ſſ 10. — -
66 s. Gregorio [. Magno
Rom. creato P.no 590.
regnò ann113.meſi 6.

., giorni 10.

462

63

67 Sabînîano Tòſcano ,
creacol’anno 604. re-
gnò anni 1.meſi 2.g 9.

68 Bonifazio lll. Rom. ,
creato 1’ anno 607. re-
gnò meſi 8. giorni 22.

69 Bonifazio IV. della
Città de Marsì,creaco
l’anno 608. regnò an-
ni 6- 1118. giorni 22.

70 s. Deodato Rom.crea-
to l’anno 615. regnò
anni;. giorni 2.0.

71 Bonifazio “Napolita-
no, creato l’anno 619.
regnò anni 5. giorno.

72.‘ Onorio ]. Campano,
creato l’anno 626 . re-
gnò anni 12. meſi 11.
giorni 16.

37 Severino Rom. creato
l’anno 640regnò me-
ſi :. giorni 4.

74 G1ovann1lV. di Dal-
mazia‘,creato 1’an.64o.
regnò anni 1. meſi 9.
giorni 18-

75 Teodoro I. Greco ,
creatoſſl’anno 642. re-
.gnò anni 6. meſi :
giorni 18.

76 s. Martino]. M Tu-
dertino,creatol’a. 649.

.. reg. an.6. m.z.g.1z.
S.Ba-



  

anni 2.meſi 8. gior.24-
= 78 s-Vicaliano di Segni ',

*— creacol’ann'o657- re-
gnò anni 14. meſi 6.

79 Deodato II.Rom.crca-
co 1’ anno 672. regnò
anni'4. meſi :, giur.;-

80 Domno Rom. , creato
l’anno 676. regnò an—
ni \. meſi ; giur.:o.

8! s. Agacone Siciliano ,
creato 1’ anno 678. re—
gnò guai ;. meſi 6.
gxornl lt}.

8}. s. Leone ll. Siciliano,
creato l’anno 682. rc-
gnò meſi xo. gìor.17.

83 s. Benedetto II. Rom.
creato 1’ anno 684. re-

_ gnò meſi 10. giorJZ.
84 Giovanni V. d’Antio—

chia , creato l’an.685.
regnò anni \. meſi 9.

85 Gonone diTracîa.cre-
ato l’anno 686. regnò

-. meſi n.
86 5. Sergio d’Antiochîl,

- creato l’anno 687. re—
gnò anni 13. meſi 8.
giorni 33.

87 Giovanni Vl. Grecò ,
crezco l’anno 7o1. rc-

77’9. Eugenio]. Raduno '
.creacol’aném-regnò 88 Giovanni VII. di Ca-

19;- '.-
gnò an-z. meſi z.g-. 1 :.

labria , crea'to l’ anno
705. regnò anni :. gi-

\ orni 17.
89 Sicînìo Siro , creato

l’anno 708. regnò gig—
orni 20. 4

_90 Costantino Siro , crea-
to l’anno 708. regnò
anni 7. giorni xy.

91 S.Gregorìo Il. Rom.
creato l’anno 713. re-
gnò anni 15. meſi 8.
giorni 2-

91. S.Gregoriolll. Siro”,
creato l’anno 7-3:° re-
gnò anni 10. meli 8.
giorni :o-

93 s-Zaccarîa dì Calabrîl
Creato l’anno 741. re..
gnè annì xo. meſi ;.
giorni 14. -

94. Stefano Il. Rom-crel-
to l'anno 752… regnò
anni 5. giorni 29.

95 5. Paolo [. Rom. cre:-
!" anno ',"57. regnò an‘-
nî lo. mefi \.

96 Stefano lll. , crczco
l’anno 768. regnò an.
ni 3. meſi ;. gior.27. .

97 Adriano [. Rom.crea.
to 1’ anno 772. regnò

N 4 anni .  
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'98

99

100

103

104

105

106

107

\“
.

annî 23.meſi 10. gîor—
IM 17.
s. Leone lll. Romano
creato l’ſſſi-rmo 795. re-
gnò annì "2.0. meſi 5.
giorni 164.
Sc'cſanolV. Rom.cre‘a-
co l’ anno 816. regnò
meſi 7.
Paſcale ]. Rom. , crea-
to 1’ anno 817. regnò
anni 7, gîornî 17
Eugenio lI.Rom.crèa-
to 1’ anno 824. regnò
Amm 2.

Valentino Rom. crea-
to [’ anno 527. regnò
gîornì 40:
Gregorio lV.Romano
creato l’anno 827. re-
gnò anni 16.
Sergio ILRom. creato
l’anno 844. reg. an-z.
s. Leone IV. Romano
creato l’anno 847. re.
gnò anni 8. meſi. ;-
gîornî 6; '
Bgnedetco III. Rom.
creato'l’anno 855.113-

198 Adriano II. Rbmano.
craco l’ anno 867. re-
gnò anni 5-

109 Giovanni VIlI. Rom.
creato l’anno 872. re-
gnò anni 10.

110 Marino di Gaileſc,
creato l’anno 882. re.

gnò anni !. meſi ;.
1 1 1 Adriano HI. Romano,

creato l’anno 884. re-
gnò anni 1. mcſi 4.

112- Scefano V.creaco l’an-
no 885. regnò anni 6.

113 Formoſo Portuenſe ,
creato l’anno 891. re-
gnò ann. 4. mcfì 6.

114 Bonifazio Vl. Rom.
creato L’anno 896. re-
gnò giorni 15.

115 Stefano Vl. Romano ,
creato 1’ anno 896. re-
gnò anni :. meſi :.

116 Romano di Monte Fia-
ſcone,creato l’an.897.
regnò meſi ;. gior.22.

117 Teodoro II. Rom.crea-
to 1’ anno 898. regnò
giorni 26.

gnò anni ?… meſi 6. 118 GioVanniÌX.d23:1bîna
giorni 10.
S.Nxcnlò Rom.,rreato

creato L’anno 898- re—
gnò anni 2. giorni 15.

l’ann0858ſſregnò an- 119 Benedetto IV. Roma—
ni 9.mcſi 6. giorno. no creato l’anno 900.

re-



' regnò 3nnî3.gîomîz. 130. Stefano VIII. di
no Leone Vd’Adri‘amrea .-

cc l’anno 903. regnò
meſ: 16. giorni 26- e
poi rinunzìò il Papato

1.21 Cristoſſſoro Rom., crea-
to. 1’ anno 902- regnò
meſi 6. e poi rinunzìò
al Papato .

122 SergîoſſIH. Rom.creat0
l’anno 904. regnò an-
ni 7. meſi 3. .

123 Anasta/fio HI. Romano,
creato 1’ anno 911. re-
gnò anni 2. meſi 2.

7.4 Lando Sabino , creato
l’anno 913, regnò me-
ſi 6-gîornî10.

125 Giovanni X. Romano,
creato l’anno 9t4- re-
gnò anni 13. meſi 3-

126 Leone Vl. Romano ,
creato 1’ anno 92%. re-
gnò meſ; 7. giorni 5.

127 Stefano VII. Romano ,
creato l’anno 929. re-
gnò anni 2. meſi :.
gìòrnî 12.

128 Giovanni Xl. Romano
cgcaco l’ anno 931. re-
gnò annî'4. giorni 10.

129 Leone VII. Romano ,
creato l’anno 836. re-
gnò anni 3. mi. g lo.

DOI"

Ger-

mania , creato l’anno

939.regn6 anni 3. me-

li 4. gior.
13! Martino ]I. Romano ,

creato 1’anno943 rc-

gnò anni {. meſ: 6.

Agapito II. Romano ,

creato l’anno 946. rc-

gné anni10.meſi 2.

Giovanni XH. Roma-
no , creato I’anJoz4.
regnéznni 7. meſi 9.
Benedetto V.Bomano
creato l’anno 964. re-

gnò meſi 11.
Giovanni XII. creato
l’anno 965. regnò an-
ni 6. meſi n. gior. 5.
Benedetto V]. Roma-
no, creato l’anno 97 :.

'regné anni I. meſ; 6.
Donno II. Rem. crea-
to 1’ anno 974. regnò
annì [. meſi 6.
Benedetto VII. Rom.
creato l’anno 975. re-
gnò anni 9.

139 Giovanni XIV. di Pa…-
via creato l’anno 984.

regnò meſiſilvx.
140 Giovanni XV. Roma-

no , creato l’annſiys 5.‘
' regnò annì-îo.

132.

133

134

135

135

137

138

GIO-  
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i41 Giovanni XVI. Rom. regnò meſi 9. gîoms. .

creato l’anno 99 5. re- !52 .Damaſo ". di Baviera,
' gné anni 1.

14: Gregorio V. di Saffo.
creato l’anno 104s.re-
gné giorni 23.

nia ,crcacol’ann.996- ls; Leone IX. di Lorena
. regnò anni ;. meſi 8.

143 Silvestro ll. d’Aquita-
nia Creato l’anno 999.
regnò anni 4. m.1.g 9.

144 Giovanni XVIl-Rom.
creato l’anno lOOZJ'c'
gné meſi 5. giorni 25-

145 GiOVanni XVII] Roſſm.
creato l’anno roogre-
gné anni ;, meſì s'.

146 Sergio lV. Rom. crea-
to l’anno \009. regnò
ann: 2.

147 Benedetto VIII, creato
1’ anno 1012. regnò
ann: r:.

148 Giovanni Xll. Rom.
creato l’anno 1024.112-
gn6 anni 9.

x49 Benedetto IX.Romano
creato l’anno 1033. ri-

creato l’anno 10491:-
gn6 anni ;. mcſi 2.
giorni 7.

154. Vittore 1]. di Baviera ,
creato l’anno 1055 rc-'
gné an.?ſſ. mcſi ;. g.!J.

[55 Stefano xx. di Lorena
creato l’anno 1057.re-
gnò meſi 7. gîomî 7.

156 Nicolò ".di Borgogna
creato l’anno 1058. re-’
gné anni 2. meſi 6.
giorni 25. . .

157 Aleſſandro II Milanc-
ſe , creato l’ahn. 1061.
regnò anni :I. meſi 6.
giorni zr. ’ſi

158 S.Gregorîo V1]. di Sa—
vona creato 1’an.1037.
regnò anni 12. meſi x,:
giorni 2. -

. nunzìé al Papato re- 159 Vittore III di Benev.
gné anni 12.

150 Gregorio VLRomano
creato l’anno 1044. ri-
nunzìé al Papato reg.
anni 2. meſi 8.

I)! Clemente II-. di Saſſo-

creato nel 1086ſiregn6
anni 1. meſi 2. giorſizg.

160 Urbano lI… Franceſe ,
'crea to l’anno 1088103.
gnò anni 11. meſi 4…”
giornî18.

nia, creato_l’an.w48. 16; Paſchnlc II. Italiano ,
crea-



zo;

  
' ereàco nel 1099ſi.regn6 erezìto nel 1181. regnò

' anni 18. meſi 5.gior.7. . anni 4. mſ: z. gìor.18.
162. Gelaſio lLdiPiſa,crea-'173 Urbano IlLMilaneſe ,

10 nel 1118. regnò an— creato nel 1185. regnò'.
ni 1. giorni “4. an .1. meſi 10. gior.25.

163 Calisto II. di Borgogna 174 Gregorio VllI. Benev.
creaco nel 1118 regnò e. nel 11871.m. 1..g. 1.7. .
anni ;. meſi 10. gio.12. 171 Clemdll. Rom. c. nel

164 Onorio I]. Bologneſe , 1187.1egn6 1111. 3..me-
creato nel 1124.regnò G 3 giorni 10 . »
anni 5. mefix. gior.25. 176 Celestino HI. Romano

165 Innocenzo Il. Romano creato nel 1191. regnò '
creato l’anno 1130.1'e- anni 6. meſi 9. gior 9.
gné anni 13. meſ: 7. 177 lnnoeenzo Ill. creato
giorni 9. nel 1198. regnò an.18.

166 Celeſh'no II. di Toſca- meſi 6. giorni 9. -
na, creato nel 1143. 178 Onorio HI. Ro1n..crea-
regnò mcſi 5. gior. 13. 10 nel 12.16. regnò 11114

167 Lucio ll- Bologneſe , nî 10. meſi 8.
creato nel 1044. reg. 179 Gregorio IX. Romano
meſi 11. giorni 14. creato nel 1227.1-eg116

168 Eugenio III. Piſano , ann114. meſi 5.gîor.2.
creato nel 1145. regné 180 Celestino lV. Milaneſe
anni 8. meſi 4.gior.10. creato nel 1241. r.g.17,

1139 Anastzſio IV. Romano, 181 Innocenzo IV. Genov.
creato nel 1153.1egn6 creato nel 1243 regnò
annì 1-meſi 4.gìor.23. anni 11. meſi ;. g10114

170 Adriano IV. Ingleſe, 182 Urbano lV. d’Ucrechſſ
creato nel 1154. regnò creato nel 11.61.1-egn6

. anni4. meſi 8. gio.29. anni 3.111eſi 1 gior. 4.
171 Aleſſandro III. Seneſe, 183 Clemente “7. di Nar.

creato nel 1159.1'egn6 bona creato nel 1265
ennizr. meſi 11. gag. regnéanni 3. meſ19

171 Lucio HI. Luccheſe , 184 Gregorio X. Piacenti.—
' no  



 

ao4. .
no , creato nel 1271.
regnò anni ;. mefi 9.
giornî15.

18 ; Innocenzo V.dî Tarra-
cona,Cre2ro nel 1276.
regnò meſi 5.

186 Adriano V. Genoveſe
creato nel 1276.regn6
mefi 7. -

187 GiovannîXXxÌi Lîstn
na creato nel 1279. re-
gnò meſi 8.

188 Nicolo' IH. Romcrèato
ſi nel 1277. regnò an.2.
meſi 8. giorni 29.

189 Martino IV. della Cic—
tà di Tummcrcnto nd
1281.regno’ anni 4.mc—
ſi 7 giorni 7.

190 Onorio IV. Rom.crea-
tn nel 1285. regnò an-
n] 2.

191 Nicolò lVPiceno crea-
to nel 1288 regnc an-
nî4. meſi \. giorni 14.

192 Celestìno V. Campano,;-
creato nel 1294. regnò
meſi '; giorni 8. rinun-

4 zié al Papato .
193 Bonifazio VULd’Ana—

gni creato nel 1294.
regnò anni 8. meſ: 9.
giorni 18.

,nel 1303.1-egn6 meſi 8. ‘
giorni 7.

195 ClementeV. dî Gua-
ſcag. creato 11311305.
regnò anni & meſi 10.
giorni 15.

196 Giovanni XX.Cancua-
rienſe creato nel 1316.
regnò anni 18. meſi 4.

197 Benedetto XlL di To-
loſa ,- creato ne11334.
regnò anni 7. meſi 4.
giorni 5. .

198 Clemente VI.Lemovi-
cenſe,creato nel 1342.
regnò almi-IO‘. meſi 7.

199 InnocenzoIV. Lemo—
vîcenſe , creato nel
1352. regnò anni 9.

meſi 8. giorni 26-
2co Urbano V. Lemovic.

creato ne11362ſſ regnò
anni 8. meſi 2.gìor.2l.

201 GregorioXlLemovìc.
creato ne]127o.regné
anni 7. meſi 2 gior.27.

202 Urbano VI, Napoli:…
creato nel 1378. regnò

- anni 11. meſi 6. gior.6.
203 Bonifazio [X. Napoli-

tano creato nell 89.

regnò anni 11. meſi 6.
giorni 6.

194 Benedetto XI. creato. 204 lnnocenZo VIl.dìSul-
mona



[nona creato nel 1404.
regnò anni 2. gionzr.

205 Gregorio Xl] Veneto
creato nel 1406 rinun-

zx6 al Papato regnò
anni 2. giorni 21.

206 Aleſſandro V. di Can-
dia , creato nel 1409.
regnò meli 10. gior.8.

2.07 Giovanni XXIII. Na-
pol. creato nel 1416.
rinunzìé alPapaco nel
1421. regnò anni 5.
meſiI.
Martino V. Romano
creato nel 1417. reg.
anni 13. meſi 3. gior-
ni 10.
Eugenio IV. Veneto
creato nel 1431. reg.
anni 16.
Nicolò V. da Sarzana ,

creato nel 1447. reg.
anni 8. giorni 19.
Califfo IlI. Spagnolo ,

”108

209

210

211

creato nel 1455. reg.
anni ;. meſi 3. g.29.

212 Pio ll. Seneſe , creato
_ nel 1458. regnò 311,6.

21 3 Paolo 1 1. Veneto,crea—
to nel 1464.1egn6 an-
ni 6. meſi 10. gior.26.

214 Sìsto lV. di Savona..- ,
creato nel 1471. re—

ſi 205.
gn6 anni 13. gîſſol'ni 5.

215 lnnocenzolll. Geno—
veſe, creato nel 1484.
regnò anni 7. meſi' 0.
giorni 2.7.
Aleſſandro Vl-Spagno-
lo creato nel 1492. re-
gnò anni 11. giorni 8.
P101ll.Seneie, creato
nel 1503. regnò gior-
ni 6.
Giulioll. di Savona ,

creato nel 1503.reg.

enni 9.1nefi 3.gìor.21.
Leone X. Fiorentino ,

creato nel 1513. reg.
anni 8. meſi 8. g.;o.
Adriano V1. d’Utrech
creato nel 1 522.1egné

anni 1. meli 8. gior.6.
Clemente VII. Fioren-

tino creato nel 1523.

regnò anni 10. meſi

10. giorni 7.
222 Paolo 111. Romano ,

creato nel 1534. reg-

anni 15. giorni 18.

223 Giulìolll. di Monte
Sabino creannel 1550.

regnò anni 5. meſi 1.
giorni 151

224 Marcello 11. dîMontc-
' Pulciano , creato 1’nn-

no 1555 regnò g. 22.
13010

216

217

218

219

220

2-11
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215 PaololV. Napolitano, 235 PaoloV. Rom.creatl
creato nel 1555. reg.

anni 4. meſì 2. gior-
_ ni 17.

226 Pio 1V.Milaneſe crea-
to nel 1559. regnò an-

ni s.meſi 11. giorni 5.
227 San Pio V. del Boſco

Aleſſandrino , creato
nel 1566. regnò anni
6 meſi 3. giorni 24.

328 Gregorio Xlll. Bolo-
gneſe,creaco nel 1 572.
regnò anni 1 2.meſ1 10.
giorni 28.

229 Siſlo V. di Montalto,
creato nel 1585. reg.
anni 5. meſi 4. giong.

230 Urbano Vll. Romano,
creato nel 1590. re—
gnò giorni 13.

231 Gregorio XlV. Mila-
neſc,1:reato nel 1590.
regnò meſi 10.gîor.1o.

232 Innocenzo lX. Bolo-
gneſe,creato nel 1591.
regnò meſi 2.

23 ; ClemenceVlll Fioren-
cino, creato nel 1592.
regnò anni 13. meſi 1.
giorni 3.

234 Leone Xl. Fiorentino.
creato nel 1605. reg.
giorni 26.

nel 1605. regnò ann
] 5. meſi 7. giorni 11

236 Gregorio XV. Bolc
gneſe,creato ne1162'1
regnò anni 2. meſij

237 Urbano Vl-ll. Fioren
cino , creato nel 1623
regnò anni 21.

238 Innocenzo X. Roma
no , creato nel 1644

regnò anni 10. meli;
giorni 2 3.

239 Aleſſandro Vll. Sanefi
creato nel 1655. reg
anni 12. meſi 1. g.15

240 Clemente lX. Pistojeſi
creato nel 1667. reg
anni 2. meſi 6

241 Clemente X. Romana
‘ creato nel 1670..regnd

anni 6. meſi 2. g. 23-
242 lnnocenzo Xl di C0

mo , creato nel 1676,
regnò anni12.meſi 10.
giorni 22.

243 Aleſſandro VllLVene.
co, creato nel 1689.
regnò anni 1. meſì 3.
giorni 26.

244 lnnocenzo Xl]. Napo.
licano creato nel 1661.
regnò anni 9. meſi 2.
giorni 1 ;.

Cle—
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245 Clemente XL. d’Urbî- 249 Benedetto XIV. Bolo-'

no , \creaco nel 1700.— gneſe,creato nel 1740.
regn6_anni zomeſi 3. regnò annì17..meſi 7.
giornl 25. giorni 16.

1246 lnnocenzo—Xlll. Rom. 25° Clemente Xlll. Vene.
creato nel 1724. reg. ziano creato nel 1758.

‘ annì t.meſi 9 gionzg. regnò anni 10. meſi 8.
1247 Benedetto Xlll.Benev. giorni 2.7.

creato nel 1724. reg. 251 Clemente XIV. creato
' anni s.meſi 8. giorag. nel 1769.regn6 mm;.
4348 ClementeX11.Fioren- …ci": 4. giorni ;.

cino,creaco ne11730. 251. PIO Vl. , creato nel
regnò anni 9- mefi 5. 1774. felicemente Re-
gìorni 25- '
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Acqua Salvia . 70 ”Biblioteca Agofiiniana . 1 2!
Anfiteatro Castrenſe .' x 3 2 degli Albani . x 5 9
anfiteatro Flavio . 1 : : degli Altieri . : o \
chhîginnsſio Romano, detto Barberìna . l 86

' [: Sapiegza . 99 Borgheſe . l65
Arco della Ciambella . : oo Caſanarenſe . l 25

,_ di Cammzlliano . 126 Corſini . 32
} . di Conzmino . x 1 : Conti . - , xs;
; di Fabiano . 108 dei qhigi .' ' l 8 2
, 'di Gallieno . : 3 6 dei Panfili . x 27

[ Î. di Gordiano . l 27 di Propaganda . x 77
î di GrazianoNalemìnìa- della Sapienza . 99

niano, e Teodofio. 53 diſſS. spù-ito . 28
di L. Vero. : 27 Vaticana, . 21
di Portogallo . 174 Ulpia . x 16
di ScxcirnioSeveroq 8, x 06 Bocca della Verità . 6;
di Tiberio . 1 06 Campidoglio Nuovo . 102
di Tito ._ : xo Campidoglio Vècchio . 186Arco Oſcuro \\ \ 1 70" Campo Vaccino . 106Atmîluflro . 7 2 Verano : ' 3 4, .0 43 F19—
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’ ,

' ‘ s. Spycllorffiì. W...; _ . 3;- .e
carcere di Clàudio' :' 76 s. Apoſſnoti I?. : as

di Mamertino . lo7 - s. Atanaſio . ‘ 178

di Borgo . 8 S. Bilbìn'à . ' ſſ’ 7 :

ſſ Capitolina . xo; ' 8. Barbara . 55

. Nuove , ' 49 s, Barcolòmeo“.11*ſſflo-1

"Cſſaſa della Mifflſſoné .‘ \79_ , 5133. . 53]

' Aurea ‘di Nerone . x 1 I de’ Vaccina'ri . 56

Caflel S. Angelo ._ 5 de’ Bergamaſcbi . x81

Chieſa di S. Adriana'. 108 s. Baſilio . - 1 l; 1 87

S. Agata .- 4; l4; s. Benedecw‘. 44 l91

S.Agneſe in-Piazza'Na- ‘s. Bernardo . 161 1 \;

ſi vana . ‘ . \ 98 s. Biagio delh‘Pag'noc-

"‘ Fuori . " [89 ca . " 41

s. Agoflìno : 1 20 della Fofi. . ‘ '=9€

s. Adeffio . 72 de‘ Materafizarì . 15:

—ſſ ' . S. Ambrogio . "62. 172. s. Bìbxa-na . ' [3—4

5. Anaflàſia‘. ſſ . 78 s. Bonaventura .' ‘ 93

' 88. Andrea , e Leohar- s. B'oùdfa .* 4.

do . ' 7; 5. Brigida ; 51

3. Andrea delle ſiPm- s. Caî'o . _ ’ "'!51‘

ne . 176 s. Calîflo. ' ' 35

ſſ S.Carlo-al‘atenarì. 6
a Monte Cavallo . 1 ; 8

àlle 4.-’Fomane .’ : gq
: Ponte Mollo 1 7°

 
in Portogallo . 1 x ; al Corro . ’ x 7

della Valle . 60 - " s. Catarinaſſde Senéſi . 4

4 S. Angelo Cuſtoée .' 183 } -'dèlla Ròta . ſi “ 5

’ 5. Angelo iri Peſc‘afih . 62 "ſi‘d‘e’ſſFunarì . 7

s. Aniano. ' ' 77 , da Siena . ‘ 13

S. Anna . 94 64 74 s. Cecilia . ' 4

SS. Annunziata . :..-’o ‘l l’; "ssJCelſh , e Giuliano. ;

5. Aptonio Abbate . x 36 s. Ceſareo . * 8

s. Antonio de’ PortO- 5. Chiara . ' xo

ghefi . 1-52 5. Claudio .” 17

S. Appellinue—. .! 2; - S., Clemente . * l !
' ' A 4 .SS. C|

)
*-
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SS. Comi. "e
HO» 39 6: k:05

'SS. Conoeziomſſde' Cà-

: 81"puccfifiſſ-

8.Collana .' : 89
. ‘ S. Croce in Genia]. 132

alla Lungara . 3 :

de’ Lucchefi .. :47
fu] Maple Mario . 2; ,

' «S. Dion‘ifio . :60
85. Domènico , e Si-

flo.- :4;
S. Dorotea ." 46

S.” Egidio . 24
S. Elena . 74
s. Eligio“. 45 49 77
s. Eliſabecta . ‘ 53 60
S. Eufemia . : :6
S. Eufebio .' 1 36
s. Euflachìo‘. : 24.
"Ss. Fauflino , e Gio-

vitra . 48
s.. Felice in Pincis . : 69
S. Filippo "Neri . 49

S. Franceſca Romqnadgg
' 5. Francefco :: Ripa . 40 ,

a Monte Marì'o . 25
- delle flimmate . 14
- di Paola . : :5
di Sales *. 3 :

‘ S. Galla . 76

Gesù . : o :
Gesù. eMarìa. :7:
S.Giacomq in Sctdmìa-
ndr 3:

, . ahi!
"dall' Iliéurabîtir. . :71‘
Scoſſacavalliſi. ' . 9
de' Spagnuoli . , 99

S. Gioachino : ed An-
na . « :59

Ss. Giovanni, e Paolo. 9g
S.Gio..Bacr de Spmelli. 2;
S. Giovanni Colabica . 58 '
S. Gio. Decanato . i 71,
S. Gio. Laterano . 84.
S. Gio. : Porta Latina 82
S. Gio. de' Bolognefi . go
S. Gio. de’Fìorentini . 46
S.Gio. de'Gènovefi . 44.
S. Gio. de? ,Saponari . 16
S. Gio. della Malva ._ 46
S. Gio. della Pigna . :00
S. Gio. ìn Aino . 52

S. Gio. in Fante . 82

S. Gio. jn Oleo . 82
S.Giorgio . ' 78
S. Girolnmo della C3.

rità . \ ' * 5 2
S. Giuliano . 53 6! :36
S. Giuſeppe. 3 : :07 :76'
S. Gregorio. 57 9:
S. Griſogono . 4;
S. ldelfonſo . 19; ſi

, S.]fidoro . 19;
S. Ignazio . 147
s. [vo . 100 153
S. Lazzaro. 2; 6;

Ss. Leonardo , e Ro-

mualdo . go'
S. Lurenzo fuori , l34

LM;-  



 

: ' Macello da’ Coil

'vì . ſi ! [ 6,

in Damaſo . * 58
in Fante . 144

in Lucina . l7;

— in Miranda . 108
in Paniſperna . 144

in Piſcibus . 21

S. Lucia del Confalone.5 ;

delle Botteghe oſcu-

» re . 74.

in- Selcì . 1 32

5. Luigi de' Fcancefi. 1" 22

5. Marcello . x 28

. s. Marco . 1 t 8

S. Mugarita . 46

S. Maria Aventina . 7 z

dell’Anima . 91

\dell’Angelì . \ [5 16 !

ìn Araceli . l 04

del buon Piaggio . 42.

della Cetqlla . 5 !

della Conſolazìone. 9;

di Conantinopolì . 183

in Cacaberìs . 55

in Campitelli . 7 ;

in Campo Carléo. ! x6

ìn Cgmpo Santo . 26

in Cappella . 44

in Coj‘medìn. 6;
in Equìrìo . x 53

delle Forîacì . 26

delle Grazie . 24 9;

di Grottapima . 60

imperatrice . x x 3. .

' Lìbqauìeé-rſſ = '93"
'di Loreto . - - 1 1 1

Maggiore . ;, 1 33
dei Miracoli . : 61

Sopra Minerva . l 34

dei Monti . ſi ! 3 I
dell'Orazione detta
la Morte . . 49

di Monferrato . 5 I

di Monte Santo . i61

in Monterone . IDC

ìn Monticelli . 56

Nuowa . 105

della Navicelh . 9:

dell'Orto . 41

Porta Paradifi . I 6!

del Pianto . . 54

del Popolo . x 61

della Pace . 94

del Pozzo . ſiſi 2.

delle Purificazio- ’

ne . 53 1 \.

della Puritì . «

ìn Publicolìs . 6

Regina Carli . 3

del Roſarìo a Monte

Mario ..

del Refugio .

dellàlRoconda . 1
Scala Cceli .

de‘ Sette Dolori .

del Sole . ‘
del Sust’raggio .
della Pietà .
{lella Sgala‘ .

r-
u.
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m
A

m
u
j
u
-
ſ
i
d
h

'o
.

9;

-at 'ſi



”A --

della Traſpontìna' : 7
in Traflevere . 36
in Trevio . l 8 ;
dellaVi-tcoriu . 1 62

in Vallicélla . ;.;
in Via . f 1 82

_ in Via Lara . 127
S. Maria Egizzìaca. 63

S. Maria Maddalena . l 53
delle Convertire . 174.

3. Marca . — 25
al Collegio Roma-
no . 1 26

S. Mattina . 107
SS.Maxrino , .e Sebafiìa-

no . 2;
S. Martino . : 14,
S. Matteo . z,! ;

, S. Michele a Ripa . 42
S. Michele”; Ripetta. 166
S. MicheIe-in Borgo. S 26
S. Nicola ai Ceſarini . 7 4-

de’ Perfetti . 1 5 2
di Tolentino . 1 89
in Arcione . 16.1.
in Carcere . 26
de‘ì Loreneſi . 97
dell’- Incoronati‘ . 49

SS. Nereo, &c-Achileo. 79
S. Norbetto' . 1 60"
S. Paſſera . 43
S.Omobono . 76
S. Onofrio -. 29
S. Orſola . - 17;-
S. Pancrazio . 3 4.

213,

S. Pantaleo .' _ 73
alli Monti. ng

S, Paolo ‘alla Regola . 56

S. Paolo fuori . . 67
alle tre Fontane ., 69

S. Paolo primo Eremi-

ta . — 160
58. Nome di Maria . 1 1 7

S. Pellegrino . ’ 24

S. Pietro in Vaticano . x:)

S..Pietr0 in Vincoli . : tq.

s. Pietro la Montorio .;4.
SS. Pietro , e Marcelli-

no . ! x 3
S. Praffede ; 43 137
S. Priſca . ' . * 7 r

s. Pudenzìqna . x 43
SS. Quaranta MM. 39
85. Quattro Coronatia 19

S. Quirico . ' 13 [
B. Rita di Caſcìa . 1 o :

S. Rocco . 166

S. Romualdo . 1 \ 8

S. Rufflm . e Seconda. 4.6
S. Sabba . 7 \
S. Sabina . ’ 7 [.
SS. Salvatore alla Scala

Santa . 88
a Ponte torto . —‘ 44.
della Corte . 44.
delle Copelle . 1 a::
in Lauro . 94.
in Primìcerìo . 96
in Onda- . 5 t

in Campo . : 5'6
* ſi . in The:-

“ z-ſſo ;;;-3” \- “..P- "  



 

214-
ìn Thermîs .‘ l 23

S. Sebafflano. 74 80 93

85. Sergio. e Bacco . 1 3 \

S. Sìlveſìro . x4;

s. Silveflro in Capitan;

85. Simone , e Giuda . 96

S. Simon Profeta . 96

S. Sìsto Vecchio . 79

S. Spirito in Salſia . 28

de’ Napoletani . 49

delle Monache . 1 x 6

!. Stanìslao . \ 75

8. Stefano Rotondo . ' 89

del Cecco . 1 26

degl'Abìfinî . 25

degl’Ungheri . ivi

ìn Piſcinula . 5 3

SS. Sudario . 6 :

s. Suſanna . 1 6;

S. Teodoro . 94

S. Tereſa . 56

S. Tomaſſo de’ Cenci . ivi

degl’ Inglefi . - 5 a

in Formìs . 9 !

in Parione . 72

SS.Trìnìtà.dei Monti. 1 93

dei Pellegrini . 5 l

del Riſcatto . l 7 8

S. Venanzio . 83 m:

SS. Vincenzo , e Ana-

, ‘Baſio. ;: 69 15;

s. Vito . 136

S. Virale . [60

' S. Urbano . l [6

chq Flaminio . 75

Intimo: E;
Mafflmo .' 78

di Aleſſandro “.‘ 97
di Caio , e Nerone . 1 2

di Caraballa . 8 t

di Saluflìo . \6;

Cloaca Maffima . ' 6;

Collegio Apostolico .' 50

Bandinelli . 41

Capranica . 1 ; ;

Ceraſoli . . 13!

Clementina . x 5 c.

Germanico . ,1 2 \

Ghislìerì . 49

[berneſe .. . 1 3 :

Ingleſe . 5 2

Mattei . : 64.

. Nazzareno . 183

Romano . x 27

Salvìatì . 153

Scozzeſe . l 64.

de’ Marronìti .' x 64

Nardini . . 7 2

de’ Neofixiſſ. : 3 :

de’ Nobiliſſ Ecclefiafii-
cì . x 9.4.

.di Propaganda Fide . 171

dei PP. delle Scuola.-

Pie . 74.

Colonna Antonin: . ' (80
Lartaria , 7 6

Traiana . “7

Comizio . 94.

Carte Savella .' 47

Curia Calabra . to;
Inno-



Ìnn'o'cenzìafla. :
ſi Ofiîlia .

di Pompeo .'

Dogana di Ripa .
di Teri‘a .
di Ripetta. .

Erario publico .
Euripo .

Fontana della Barcaccia .

della Roconda .

.di Borgo .

di Campidoglio.
di Campo Vaccino .

178

"79

93
55
42

154"
:6;
106

79

149
7 8

mt

94
di Piazzà Barberìna . l 8 3
di Piazza Colonna .

di Piazza Mattei .

di Piazza Navona . *

di S. Pietro .
di Ponte Siflo .'

di Ripeita .
dì Termine ."

ſſ di Trevi ..

in Traflevere ;

Poro Archîmonìo .
dì Auguilo .

di Nerva ..

Olîtqrio .

Peſcatorìo .'

Piſcarìo .

Romano . .

Saluflìo ..

Suarìo .

Traiano .'

Tranſicorio .

Giardino del Belvedere . .

:S:

62

97
to 34

50
166

t62

‘54
38

164
101

n;
76
42

77
107
163

148
\116

n;

24

[**,

*. :emrſſ—ſi—J. cſizmſſ-n …-…ſi...-.«-

Ue‘ Cenci:
de' Famefi .

de’ Gîufiìnianì . 89 . 169
Lami . 30
dei Mattei . 90 93
de' Negroni . 160

degli Odeſcalchi . 170
de’ Panfili . 3 3
de' Semplici . 33

' Guglia di 5. Giovanni . 88
di S.Maria Maggiore. : 4 3

di S.Maria del Popolo.! 67.
della Mincrvz . 1 24

di Piazza Navona . 97
di S. Pietro . :o

della Rotonda .« 149

Giuochi Apollinari . 1 6 \

Equeflri .
“Florali .
di Giano _Agonîo .'_
Lupèrcali . 94

'Peſcatori . 4ì
Ippodromo . 93

Libraria , vedi Biblioreca .

Mauſoleo dì Auguflo . l 66
Meta ſudante . \ 1 :

Milliario . x 06
Mole di Adriano . ;
Monaflero del Bambin Gesù. 1.44

delle Barberine, , 164.

di S. Bernardino . 14;

di Campo Marzo. 1 5 a

della Concezione . 1 37

delle Cappucine . 1 5 8

dell’ Incarnazioſinfl . \ 64.
' delle

  



 

e‘: 6
delle Filippîne .' I 3 B
di s. M. Maddalena 'a.
Monte Cavatlo . l 58
dell’Orſoline . 17 2

della Purificazione . ! x 4

Tor di Specchi . 75
delle Turchine . t 3 9.
\delle Virgini . 1 47
dell’Umiltà . l 41

Monte Aventino . 70
Capitolino . !o 2

Celio .' \ l 3

Cicoria . 1'79

Eſquîlio . r 3 2
Gianicolo . 3 2

Giordano . 53 72

Magnanapolì . l 45

Mario . 25

Palatino . 9 \“

Pincio . : 93

Quirinale . l 30

Tcfiaccio . 6;

Viminale . 144
Sac. Monte della Piétì . 56
Muro Torto . 169

Muſiſeo , vedi Biblioteca .
Naumachia di Au'guflo . 39

di Domiziano . t 7 8

Nìnfeò di Marco Aurelio . l 14

Obeliſzo .' vcdi Goglia .

Oratorio degl’Agonì'zanti . 73

delſſ Gonfalone . 43

del SS. Crocefiſſo . 143

di S. Franceſco dì Pao-

la . 1 3 z

. ſi- 'di S.Franceſco Seule-
rio . * - t48

di Gesù , ,e Maria . 17 :_
Orti Farneſiani . 9 Z'

di Agrippaſſ . ſi 7 3

di Auguflo . 23

di Gera . 45

di Lucullo .

di Nerone . . 97,

di Saluffio . . 6;
Oſpedale della Conſolazioaeg;

di S. Gio. di Dio . 58
degl' Incurabili . ' I 7 :
dei Pazzi . 29
dei Pellegrini . 5 :
di S. Rocco . , 1 66
del SS. Salvatore '. 89
di S. Spirito in Saffia. 28
della Famiglia Pontifi-

/ .cia . ' 25

di S. Giovanni de’ Fio-
rentini . 46

di S. Galìcano . 45
di S. Maria dell’Orto . 41;

Palazzo Albani . 1 5 9
Altemps . l 2 :

Altieri . : oo
d’Afle . . 5 = x 16
Barberini . 27 l 8;
Borgheſe . ! 64
del Bufalo .. 1 83

di Campidoglio . : o 2
della Cancellatia . 59
de Carolis . x 27

Cſſèſifìni . 5 3 74 *
'Ccfi
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C' :: ‘ " 3—7" ‘— 26 . -:- Salvini.“ ! 3°…

Colonnì : » l 29 ' * . Santacroce : , - 56
Corfini. ** - ‘ 39. - Sancobono . . . ': 72

Conti . ‘ ' 18.3 ' . Spada . — = 5:

della Confulfa I ‘ 158 di S. Spirito; . ' ‘ 98

Conaguti. - < 62 >. dìTìco. . . 14;

di Decio . \ 144 di Traiano. . 7!

di Domiziàno ; x 74 - di Tuug‘ Oflilìo ; 9 :
Falconieri . 49 » Vaticano . ‘ ' ao

Fameſe . 3 1 49 . Veroſpi . , 17;

Ghigi . . 1 8 : Piazza Barberìnaſi,‘ - 1‘5‘ ;

'di Giulio ll]. x7o Capranica . . . . "f 153

Gìuflìniani . . : 23 ' Colonna .. 18 :

dì Gordiano . !Q7 Giudea . . 51

del Governatore . : z; . Madama .‘ . 1 23
del Gran Duca . » 1 93 Mattei . 63 '
Gabrielli . ;; Monrmua .’ . 76
della S. Inquiſizìone . 26 \ Navona . * 91
Lìcìano . - —- 13; Nicoſia . . ”a
Lami . . 30 dell’Olmo .‘ ‘74
Maggiore; ſſ 92 de’ Pollaroli .— - 5 ’
Mafflmì . ſi ſſ 73 . dì Paſquino . ‘ 2
Mazzei , ſſ ' 75 di Pietra . ' 154

Millini. , 127 . di Ponte , 53
di Monte ("avallo . 15; della Rotonda .‘ 149 /
Odeſcalchi . ' 130 - denn Scrofa . 152
Orſmi . 62 della quburra .' ſi- ‘ 13!

Ottoboni .' 174 di Sciarra . _ 148
Panfili . 99 12.1 di Spagna . 177

Pii .- ' 55 ; di Termini . :60
Pomìficj .’ 1 5 ; Pìſcina Publica . '- ,79
_Riarj . 32 Ponte'Cefl-io . 57
Roſpiglìoſi .' ' 146 Elio , o di S. Angelo .' 5
Ruſpolì . _ [71 Fabrizio ,ſi 0 Quanto

Sacchetti . 41. Capi ,_ " ‘ 5-7

M Mona
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Molle . o Mìh'rìo' : " 170"
Rocca , o di S‘. Maria. 44.

Sino , e Gianicolenſe. 46
Sùblìcìo , o Emilio . 6;

ſſ Trionhle‘, o Vatìmno. 6

Ma Angelica . . 9.4

Aurelia . ' 7 34

Carme'nule . ' 75
Canella . 8

Cavallìeri .' 26

Fabbrica . ' 9.6

Latina . . “\ 82,

’ Maggiore .' : ig; ſi

Pia . 189

Pinciana . » 192

Porteſe . 42

Romanula. ' 79

Salata . lga

s, Giovanni . ' 133

S. Lorenzo-. x34

S. Pancrazio . 34

S. Paolo . 66

S. Sebafiiano . 79

S. Spirito . ‘ 9.9

_ Settìmianz. 32

del Popolo . 169

Pouìca del Tempio della

Fortuna . 106

degl’Argenautì . 154

di Filippo . ' 74

di Giano . 78
di Livia . n;

di Ottavia." 76
di Pola . ng

gli Pompeo .' 59

"‘ "diSettimÌo 's'evgfszs ”__
Platì Muzi . . . _ 4t,

Quinzj , ivi'
- Vaticani . , 24

dìS.Pao"loì'.’ ſi «- 617‘
Pfireale di Lìbone . 108
Reggia di Ofiilio . gl:

- di Servio Tullo . ‘

R"Pe Tarpſſeja . ’ ’ ' toyſ
Ripetta . ' .' 1653
Ripa grande .‘ ' 42

Rivo Almone «' \ 66'

Salata , ’ ' 64
Scale Gemopie .' 65 101
SenfinarioRomano . 149

Sepolcro di Adriano . \ 6
ſſ di ”Caio Cefiio . ſſ 6;
di Numa Pompilio. ’ 3 ;
di Scipione Africano . 8
di Veſpafimo, [: Tito. 7:

Septì . . 154

Sette Sale . nq.

Setcizzonìo di Severo . 92
Spelonca di Cicco . 64

Stagno d'Agrìppa . > 73

di Nerone . - 114

Teatro di Marcello. 76,
di Pompeo . ;;

Tempio di Traiano . 116
di Apollo . [2 71

della Buona Db: . 72

di Bacco . . 189

di Bellona . ' 62

della Concordia . 93

di Cerero ‘.- 73
di Cla-



 

‘ “9
*_3 di Claudio; ſi 9ì dî Verpaſianoî , 89 '

"" del Dio Fidia. 14; di Vefla . 63
‘ di Diana . ' . _ 7! Terme di AgrÎppa . 100

di Ercole. 65 79. 74 94 di Caracalla . ‘ 70
di Eſculapio- 57 \ di Ca'flancino .' . ' 143
della Famiglià Flavìaſi.187 dì Decio . ,- . 7 x-ſi '
della Fortunà . 6 3 106 di Diocleziano . 160
di Flora . 78 183 di Filippo . 114
di Giano . 76 78. di Gordiano . . 136
di Giunone.62 71 77 187 ‘ di Nerone.. |a;

. di Giove . 94 104 137 di Novaro . . 137
;.ſiſſſi di Hide . 124 126 128 di Olimpiadi. - 144.
ſiſſ . EDIUM. 153: —3iTifo. . » wxga"

, «Si Marte . 12 ' di Traiano .‘ ' > “ 114"
s:; (: Mquugio. . ſi 62: ‘ Variane . . ſi 7!
fg. di Minerva . 124 187 Tigìllo Sororio . ’ . 115
ſi di Nettupoſſ . 47.145. Torre de’ Comi,. ,. . ivi
‘ della Pace . 109 Villa Benedetti . - 34

dell; Pietà . 76 Borgheſe . 190
di Pallade . [08 \ 15 Cefi . 170
di Portunno . 42 65 Corſinìa . 34
di Quirino . ; - x 5 ; Giuſh'nini . - mg
di Roma . uo Ludovìſi . 187
di Romolo . 94 Madama . ‘ 95—
di Romolo , e Remo. 109 ’ Mattei . 93
del Sole63 79 : 10 146 Medici . 193
della Salute . 146 Negroni .‘ 160
dl Saturno . 106 Nerli . 1 14
di Serapide . 126 Odeſcalchi . 170
di Silvano . 7 ! Panfili . 34

. di Tellure . n; Patrizi . 190
di Ven., e Cup. no 132 Saneſe . 17.0
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	Roma antica, media, e moderna
	Novae Urbis Delineatio
	Giornata prima
	Da ›Ponte Sant'Angelo‹ à ›San Pietro in Vaticano‹ per ›Borgo‹ Vaticano
	[›Castel Sant'Angelo‹] ▣
	[San Pietro in Vaticano‹] ▣
	[San Pietro in Vaticano‹] ▣


	Giornata seconda
	Da ›Santo Spirito in Sassia‹ per il ›Trastevere‹
	[›Fontana dell'Acqua Paola (via Garibaldi)‹] ▣


	Giornata Terza
	Da Strada Giulia ›Via Giulia‹ all'Isola di San bartolomeo ›Isola Tiberina‹

	Giornata Quarta
	Da ›San Lorenzo in Damaso‹ al Monte Aventino
	Chiesa di ›San Paolo fuori le Mura‹ ▣
	[›San Paolo fuori le Mura‹] ▣


	Giornata Quinta
	Dalla Piazza di ›Monte Giordano‹, per li Monti ›Celio‹, e ›Palatino‹
	›Statua di Pasquino‹ ▣
	[›San Sebastiano‹] ▣
	Veduta della Chiesa di ›San Sebastiano‹ ▣ fuori delle Mura
	[›San Giovanni in Laterano‹] ▣
	Veduta di ›San Giovanni in Laterano‹ ▣
	[›Santo Stefano Rotondo‹] ▣
	[›Santa Maria in Domnica‹] ▣


	Giornata Sesta
	Da ›San Salvatore in Lauro‹ per ›Campidoglio‹, e per le ›Carinae‹
	[›Fontana dei Fiumi‹] ▣
	[›Campidoglio‹] ▣
	[›Foro della Pace‹] ▣
	[›Colosseo‹] ▣
	[›Colonna Traiana‹] ▣


	Giornata Settima
	Dalla ›Piazza di Sant'Agostino‹ per il Monte ›Viminale‹, e ›Quirinale‹
	[›San Luigi dei Francesi‹] ▣
	Chiesa di ›Santa Croce in Gerusalemme‹ ▣
	›San Lorenzo fuori le Mura‹ ▣
	[›Santa Maria Maggiore‹] ▣
	›Santa Maria Maggiore‹ ▣
	[›Pantheon‹] ▣


	Giornata Ottava
	Dalla strada dell'Orso ›Via dell'Orso‹ a Monte Cavallo ›Quirinale‹, e alle Terme Diocleziane ›Terme di Diocleziano‹
	[›Fontana di Trevi‹] ▣


	Giornata Nona
	Dal ›Palazzo Borghese‹ a ›Porta del Popolo‹, a ›Piazza di Spagna‹

	Giornata Decima
	Dal Monte Citorio ›Piazza di Montecitorio‹ alla ›Porta Pia‹, e al Monte ›Pincio‹
	[›Colonna di Antonino Pio‹] ▣
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